
Il Taricone della Brianza

Politica

ILMOTIVO per cui Berlusconi (nonostante tanti amichevoli con-
sigli) non se ne vuole andare ci è diventato chiaro assistendo in
diretta su Sky alla conferenza stampa in cui il premier ha annun-
ciato il Tremonti/bis. Berlusconi ha parlato per pochi minuti, poi,
dando tutto per concluso, ha fatto per andarsene, quando a sor-
presa ha iniziato a parlare Follini, che lo ha messo sotto accusa.
Di nuovo Berlusconi stava per alzarsi, quando ha iniziato a parla-
re anche Fini, che ha voluto dire l'ultima parola. Insomma, sono
finiti i tempi del comunicatore unico e, figurarsi, quelli del partito
unico, che non sono mai neppure cominciati. È stata tutta una
finta, anzi un reality, nel quale chi ha meno nomination popolari
vincee si prende tutto il malloppo.E siccomeBerlusconi è anche
ilpadrone-editoree i soldi della postasono suoi,non ha nessuna
intenzione di lasciarli agli altri concorrenti. Ecco perché, alle pri-
marie del centrodestra, tra insulti, gestacci e dita negli occhi, l'ul-
timoa lasciare la Casasarà il Taricone della Brianza.

All’interno

■ di Roberto Monteforte inviato a Siena

A WASHINGTON
DIREMO: PACE

MILANO, UNA PENOSA MESSA IN SCENA

CONTESTAZIONE PACIFICA Per quindici

minuti il cardinale non ha potuto parlare. In-

nalzati striscioni in difesa delloStato laico

Oggi ilcorteoantiguerra

IMBARAZZANTE vertice finanziario per
l’Italia rappresentata a Washington da una
schizofrenica delegazione. Il governatore

di Bankitalia e il “nuovo” ministro dell’Eco-
nomia alloggiano nello stesso albergo ma
nonsisalutano.    RobertoRezzoapagina2

Fischi, urla, grida «Vergogna!
Vergogna!» e poi dei ritmati
«Camillo! Camillo!» sono ri-
suonati ieri pomeriggio, pode-
rosi, nella prestigiosa sala dell'
antico palazzo Chigi Saracini a

Siena dove la «Fondazione Li-
beral» ha organizzato un con-
vegno sul pontificato di Gio-
vanni Paolo II. Il momento cul-
minante avrebbe dovuto essere
la premiazione del presidente

della Cei, cardinale Camillo
Ruini e poi il suo discorso. Ma
mentre il presidente della Fon-
dazione, Ferdinando Adornato
ha consegnato il premio «Libe-
ral Siena 2005» al cardinale,
dal fondo della sala, occupato
da una cinquantina di giovani
studenti, sono partiti i primi fi-
schi. Quando Ruini ha raggiun-
to il podio per tenere il suo di-
scorso, la contestazione si è fat-
ta aperta.
 segueapagina8

HA PAURA DELLE PRIMARIE L’unto del

Signore si sente messo in discussione e non

gli piace. Ora teme anche il confronto diretto

conCasini e Fini. Secondo l’ultimosondaggio

della Swg Prodi vincerebbe contro qualun-

que candidato del centrodestra ma incontre-

rebbe più difficoltà se il candidato non fosse

Berlusconi.  Andriolo,CiarnellieBianchiallepagine4e6

P ersino l’uragano Katrina ha
dimostrato che mio figlio è

morto invano. Se ascoltate Bush
- e grazie a Dio sono sempre me-
no quelli che lo ascoltano - siamo
in Iraq a causa dell’11 settembre.
Il nostro presidente dall’11 set-
tembre non ha fatto altro che par-
lare di proteggere il Paese. Per
questo lo hanno votato alle ulti-
me elezioni. Invece si tratta di
una menzogna.
 segueapagina24

DopoildisastroKatrina
elemigliaiadimorti
aNewOrleans l’America
mostradiavercompreso

l’importanzadiun
efficientemeccanismo
diprotezionecivile.
«Ormaiètroppotardi

perscappare.Mettetevi
al riparodovevi trovate»

BillWhite,
sindacodiHouston,
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ATTENTI A QUEI DUE Tremonti e Fazio divisi a Washington

FURIO COLOMBO

Maramotti

Ruini fischiato dagli studenti
A Siena il cardinale contestato sui Pacs e gli omosessuali

CAROVITA

Tariffe senza freni: luce +8%, gas +4%
E si «risparmia» anche sugli alimentari

Fini e Casini licenziano Berlusconi
Primarie, il presidente della Camera dice: sono pronto a sfidare il premier
Fini ribadisce: ci sarò anch’io. Nella destra è guerra di tutti contro tutti

FRONTEDELVIDEO

N iente è più inutile e tragica-
mente fatuo della cosiddetta

esercitazione contro il terrorismo
avvenuta ieri a Milano. Si è tratta-
to di una messa in scena teatrale
con attori e comparse, che non ha
niente a che fare con la realtà e
non ha niente a che fare con una
vera e seria esercitazione. È diffi-
cile capire come persone adulte e
professionalmente addette alla si-
curezza dei cittadini possano ca-
dere in una simile trappola.
Ma urge dire perché.
Primo. Chiunque sia stato parte
di un evento drammatico, anche
molto minore del terrorismo, per
esempio un serio incidente stra-
dale, sa che i due fattori chiave
sono imprevisto e sorpresa.
 segueapagina25

Napolitano
e Pininfarina
senatori a vita
■ diVincenzoVasile / Roma

Il neo-senatore a vita, Giorgio Na-
politano, si trova a Napoli per una
riunione, e sin dal primo pomerig-

gio - quando s’è
sparsa la notizia
della nomina - il
telefonino ribolle
di congratulazio-
ni, auguri, richie-
ste di commenti e
interviste. La fa-
ma di Napolita-

no, sia tra i cronisti politici, sia tra i
militanti della sinistra è legata, oltre
che al livello alto dell’impegno poli-
tico e culturale, a un certo caratteri-
stico e personale scrupolo e rigore.
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Maledette
primarie

■ Una pesantissima stangata
sta per abbattersi sui consumato-
ri italiani attraverso le bollette:
dal primo ottobre le tariffe del-
l’energia elettrica aumenteranno
dell’8% e quelle del gas del 4%,
La spesa aggiuntiva per una fa-
miglia che consuma in media
2700 kw/h all’anno sarà di circa
23 euro.
Al di là delle peggiori previsioni
della vigilia, dunque, che non
osavano immaginare incrementi
superiori al 3-5%. Colpa della
continua impennata del prezzo
del petrolio, a quanto sembra.

Ma la prospettiva di rincari pre-
occupa non solo le famiglie ma
anche Confindustria, che chiede
l’intervento del governo su una
situazione difficilmente sosteni-
bile.
Intanto l’economia italiana resta
ferma e i consumi affondano nel-
la crisi: il calo della spesa interna
è del 2,1% su base annua e non
risparmia più neanche i generi
alimentari.
Dati più pesanti nelle regioni me-
ridionali, ma per la prima volta
arretra anche il ricco Nord-Est.
 Venturelli apagina14

C osa voleva dirci Berlusco-
ni quando l’altra sera, da

Bruno Vespa, ha insinuato che
le primarie dell’Unione posso-
no essere falsate da chi «vuole
creare problemi al centrosini-
stra»? Gli ha risposto bene
Bertinotti che tutto dipende
dalla «onorabilità delle perso-
ne»: concetto evidentemente
non troppo familiare alla cultu-
ra politica del premier, nella
cui testa qualcosa di poco ono-
revole stava comunque frullan-
do. Che per truccare le prima-
rie si possano comprare cospi-
cui pacchi di voti e concentrar-
li su questo o quel candidato,
lo sapevamo di già. Dipende
da quanti partecipano alla con-
sultazione. Sulle molte centi-
naia di migliaia di persone a
cui l’Unione punta ci sembra
difficile (oltre che costoso) or-
ganizzare un imbroglio di mas-
sa. E poi con quale obiettivo?
Gonfiare il voto di Bertinotti
in modo da indebolire Prodi e
poter strillare: oddio i comuni-
sti al governo? Via, un’ideuz-
za troppo stupida.
Che il leader di Rifondazione
comunista raccoglierà un lu-
singhiero risultato lo sanno tut-
ti: a cominciare da Prodi, non
certo spaventato da una com-
petizione fortemente voluta in
quanto sale della democrazia.
No, accennando a possibili
trucchi Berlusconi parlava di
ben altre primarie: quelle che
lo riguardano da vicino; quelle
che Follini e Fini gli hanno im-
posto onde scegliere il candi-
dato premier della Casa delle
libertà che l’unto del signore
credeva fosse stato già scelto
dalla provvidenza divina; quel-
le che è stato costretto a tran-
gugiare in diretta televisiva
nel dramma psichedelico se-
guito al ritorno dell’incredibi-
le Giulietto Tremonti alla gui-
da dell’economia italiana cre-
scita zero (ma sempre meglio
di come l’aveva lasciata).
 segueapagina25
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FIGURACCE IN MONDOVISIONE Si com-

portano come due dive hollywoodiane attem-

pate e bizzose il governatore di Bankitalia An-

tonio Fazio e il ministro Giulio Tremonti, prota-

gonisti della più chiac-

chierata delegazione

al vertice finanziario

di Washington. I due

fanno vita da separati in casa. I ri-
spettivi staff cronometrano le agen-
de con precisione da torre di control-
lo per evitare che s'incontrino nella
hall dell'hotel Four Seasons dove
occupano appartamenti su piani di-
versi. Qui ha preso alloggio anche il
presidente del Senato Marcello Pe-
ra, dal 18 settembre negli Stati Uni-
ti. Terminato un giro d'appuntamen-
ti che ha definito "molto istituziona-
li", Pera è rimasto con la sua carica
istituzionale a vigilare che le scara-
mucce tra Fazio e Tremonti non fac-
ciano rimediare all'Italia altre brutte
figure. E per rappresentare il paese a
tutti i ricevimenti. Fazio conduce vi-
ta monastica: tutto quello che ha di-
chiarato ai giornalisti è "Buonanot-
te"; quando Tremonti si sveglia lui

scivola a bordo della sua limousine
nera. Il governatore non ha nessuna
intenzione di commentare la sfidu-
cia del presidente del Consiglio.
Passando per porte di servizio si ma-
terializza alle riunioni della Banca
mondiale come il convitato di pie-
tra. Ogni ingresso è una sfida a Ber-
lusconi. Tremonti è leggiadro, acco-
glie i giornalisti facendo l'imitazio-
ne di Fazio: "Se non ve ne andate vi
faccio dare un po' di botte". E poi fa-
cendosi tutto serio d'improvviso:
"A queste riunioni non mi sento una
'new entry', un 'absolute beginner';
mi sento un antenato".
Con il tradizionale pranzo, cui sono
stati inviatati anche la Russia, la Ci-
na, il Brasile e qualche altro paese in
via di sviluppo, sono iniziate uffi-
cialmente le consultazioni fra i ra-
presentanti del G7 accompagnati
dai rispettivi banchieri centrali. Tre-
monti e Fazio sedevano a tavoli di-
versi. Tremonti non aveva parteci-
pato giovedì sera alla riunione pre-
paratoria dei lavori perché non sape-
va ancora che sarebbe diventato mi-

nistro. Il segretario al Tesoro Usa
John Snow sulle prime s'era rifiuta-
to di ricevere Tremonti al posto di
Siniscalco. "Il cambiamento è stato
troppo all'ultimo momento", si era
giustificata la sua segreteria. Il se-
gretario non riceve il primo che pas-
sa senza preavviso. Ci son volute
tutte le pressioni diplomatiche dell'
Italia per far trovare a Snow una
manciata di minuti faccia a faccia
con il nuovo capo di via Nazionale.
Tremonti ha quindi incontrato il
cancelliere dello scacchiere brittan-
nico Gordon Brown.
Nell'agenda del G7 un esame dell'
economia mondiale; l'impatto degli
uragani sulla crescita; caro petrolio;
liberalizzazione degli scambi; aiuti
allo sviluppo con l'ipotesi di azzera-
re il debito di 18 paesi. Il documento
finale - secondo le indiscrezioni -
conterrà un invito a "proseguire sul-
la strada della flessibilità dei cambi
in Asia". Proprio ieri Pechino ha an-
nunciato che porterà dall'1,5 al 3%
la banda di oscillazione nei confron-
ti del paniere di otto divise che dal
luglio di quest'anno ha sostituito il
dollaro come valore di riferimento
per lo yuan. La decisione è stata sa-
lutata come "positiva ma non suffi-
ciente" dagli economisti che parteci-
pano al summit. Snow, che incontra
oggi il ministro cinese, potrebbe chi-
dere un allargamento della banda
d'oscillazione anche per il dollaro,
considerato tuttora molro sopravva-
lutato nei confronti della divisa ci-
nese. Probabilmento dallo 0,3 allo
0,5 percento. Un punto su cui l'am-
ministrazione Bush si trova in diffi-
coltà di fronte ai produttori manifat-
turieri americani, messi in ginoc-
chio dalle importazioni dall'oriente.
La maggiore fonte di preoccupazio-
ne resta comunque il caro petrolio.
"Gli alti livelli dei prezzi petroliferi
occuperanno una parte significativa-
mente importante delle discussio-
ni", ha dichiarato il ministro delle
Finanze giapponese Sadakazu Tani-
gaki; aggiungendo che i Paesi mem-
bri faranno del loro meglio per af-
frontare la situazione, ma senza da-
re altri dettagli. La crisi si preannun-
cia comunque lunga. E gli analisti
spiegano anche così la decisiva op-
posizione cinese al deferimento
dell'Iran davanti al Consigli di sicu-
rezza dell'Onu per violazione del
Trattato di non proliferazione nucle-
are. Pechino non vuole guastarsi le
relazioni con Teheran per tutelare le
proprie forniture energetiche. E in
questi giorni cura particolarmente i
rapporti con il Venezuela di Hugo
Chavez.

La vendetta del Fenomeno
sugli ex collaboratori

(ANSA) «Non hodato dimissioni amezzo
stampacome scrivono i giornali». Domenico
Siniscalconel suoprimo giornodi ritorno
all’università,dopo l’esperienzadi governo, fa
saperediaver comunicato le sue dimissioni al
presidentedel Consigliomercoledìpomeriggio
alle18 edi averle poi formalizzate conuna
letteraalle 20. Quindi, sottolinea,nessuna
dimissionea mezzo stampa come riportano
alcuni giornali (ANSA)23 set 05 -12.12

Finalmenteè tutto chiaro:Siniscalco hacomunicato a Berlusconi le
dimissioni epoi hascritto una lettera. Nessuno,né Siniscalconé il
premier, hasentito il bisognodi ufficializzare la notiziaal Paese,
comeavverrebbe in tutto il mondo. Una notiziadiuna certa rilevanza,
anchese ilministrodimissionario era Siniscalco. Laconfermadelle
dimissioni èarrivata solo la mattinadopo,quando un paiodi giornali
avevanogià realizzatoun clamorososcoop.

il giorno dopo

Vecchioministro, nuova squadra. Giulio Tre-
monti torna a Via Venti Settembre e rinnova lo
staff di collaboratori. Una casella, tuttavia, re-
sta ancora vuota: quella del portavoce. Fabri-
zio Ravoni, fino all’altroieri collaboratore di Do-
menico Siniscalco, stavolta non resta al suo
posto. È l’agenzia Kronos ad anticipare la noti-
zia,mentre il ministro è aWashington e Ravoni
si riposa a Fregene. Destino davvero ingrato
quello del giornalista che fin dall’inizio della le-
gislatura lavora nelle stanze di Via Venti Set-
tembre. Prima al servizio di Mario Baldassarri,
che abbandona in una fase in cui tra il vicemi-
nistro e il titolare dell’Economia non corre
buon sangue. Ma Ravoni «salta» gli steccati e
si piazza al fianco di Tremonti. Quando questi
viene defenestrato da An e Udc, il portavoce
resta al suo posto a collaborare con Siniscal-
co. Apparentemente senza urtare troppo la
suscettibilità del «creativo» tributarista. Ma og-
gi alcuni bene informati rivelano un altro retro-
scena: pare che Tremonti fosse furibondo.
Tradito dal suo direttore generale, che per di
più gli «sfila» anche il portavoce. La vendetta
arriva puntuale con il suo ritorno. Vola a
Washington con il capo segreteria Marco Mila-
nesi, lasciando a casa il portavoce. Dopo qual-
che ora fa filtrare i nomi dei suoi nuovi collabo-
ratori: e quello di Ravoni manca. Troppi cam-
biamenti di fronte? Pare di sì. Con il ministro
torna in Via XX Settembre anche Maria Teresa
Ciccone, la segretaria particolare che loaveva
seguitoaPalazzo Chigi.  b.di g.

Il professor Siniscalco: non ho dato
le dimissioni a mezzo stampa

Il ministro Giulio Tremonti edirettore generale di Bankitalia Vittorio Grilli durante il G7 di Washington Foto di Shawn Thew/Epa

■ «La vicenda Tremonti-Fazio è
una comica, ricorda il film di Totò e
Peppino divisi a Berlino». Una bat-
tuta, quella di Francesco Rutelli,
che riassume un diffuso stato d’ani-
mo nel centro-sinistra, dove da un
lato si sottolinea la grottesca situa-
zione in essere, e dall’altro si mani-
festa preoccupazione per la crisi
che attraversa il Paese. «Non so do-
ve siano ora, ma non credo che si
parlino», ha aggiunto il leader della
Margherita, il quale, parlando dell'
impasse sulle dimissioni di Fazio,
ha aggiunto: «Deve decidere Berlu-
sconi, ma è chiaro da tutto ciò che
sta accadendo: non è in grado di de-
cidere».
«Un'altra Finanziaria firmata da
Giulio Tremonti è inaccettabile»,

ha affermato il leader dell'Unione,
Romano Prodi. «Non possiamo ac-
cettare che un'altra Finanziaria Tre-
monti venga presentata, una Finan-
ziaria che aggiungerebbe problemi
a problemi. Di fronte alle dimissio-
ni di Siniscalco avevamo chiesto al
governo di dimettersi e di restituire
agli elettori la parola, ma la risposta
è stata la rinomina del ministro Tre-
monti.
Prodi ha proseguito osservando che
si tratta di «una nomina che non ac-
quieta assolutamente le nostre pre-
occupazioni, perché era stato Tre-
monti a fare una serie di Finanziarie
disastrose per il Paese. Serve inve-
ce una Finanziaria credibile, che
metta ordine nei conti e tenga conto
dei problemi e dell'angoscia del po-

polo italiano. L'Unione sarà vigile e
si prepara a controllare bene i conte-
nuti e a manifestare il proprio pare-
re in modo molto forte perchè il go-
verno non ha credibilità».
Il leader dell’Unione ha anche sot-
tolineato che i giornali internazio-
nali criticano l'Italia: «Nessuno di
noi pensa che siano il Vangelo, ma

quando le prime pagine della stam-
pa internazionale sono come que-
ste, è un danno terribile». Riguardo
la vicenda Siniscalco, Piero Fassi-
no ha parlato «della manifestazione
di un collasso irreversibile di una
maggioranza di governo che non
c'è più e non è in grado di governare
il paese. Il governo è in coma e si
pensa di mantenerlo in vita artifi-
cialmente».
Per il leader dei Ds così facendo «si
trasforma l'agonia di una maggio-
ranza di governo nell'agonia di un
Paese: io penso che questo sia mas-
simamente irresponsabile, ci vor-
rebbe un atto di responsabilità, al-
meno in un passaggio così delicato
per l'Italia e cioè il centrodestra do-
vrebbe prendere atto che non ce la

fa a governare e andare rapidamen-
te alle elezioni che consentano ai
cittadini di scegliere chi deve go-
vernare il paese e dando al Paese un
governo vero ed autorevole... Qui
rischiamo di essere per altri nove
mesi in una condizione di instabili-
tà, ingovernabilità e crisi, chi ri-
schia non è soltanto Berlusconi ma
l'Italia».
«Peggio la toppa del buco», ha
chiosato Fausto Bertinotti, al termi-
ne del vertice dell'Unione svoltosi
ieri. «La crisi non è risolta - ha di-
chiarato il leader di Rifondazione -
e per serietà bisognerebbe andare
alle elezioni anticipate. Il centrosi-
nistra si deve preparare a contrasta-
re la finanziaria, con una grande
mobilitazione».

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

NESSUN SEGNALE «No,

ogginon mi sono sentitocon

il governatore Fazio. Non mi

aspettavo alcun segnale in

tal senso». A dare il segno

dei rapporti tra PalazzoChigi

e Banca d’Italia è lo stesso Silvio
Berlusconi. Nulla di fatto. Quella
sfiducia lanciata davanti alle tele-
camere (per ora) non ha sortito al-
cun effetto. Anche perché l’affon-
do è stato subito ridimensionato
dalla Lega e poi dallo stesso pre-
mier nel suo intervento a «Porta a
Porta». Al consiglio dei ministri
di ieri il caso non è stato affronta-
to: altro segnale di stallo. Insom-
ma, le pedine sulla scacchiera
sembrano tornate ai posti che oc-
cupavano già due giorni fa. An-
che se il pressing sull’inquilino di
Palazzo Koch diventa sempre più
forte. Tanto che l’argomento è
stato trattato di nuovo nell'incon-

tro tra Berlu-
sconi e Ciam-
pi ieri matti-
na al Quirina-
le.
Sul caso ita-
liano (per la
verità senza
precedenti) è
intervenuta

di nuovo la Bce, chiarendo una
volta per tutte che l’istituto di
Francoforte non ha nessun potere
sulla nomina o revoca del gover-
natore. Una smentita secca al pre-
mier, che in Tv si è fatto scudo
della Banca centrale europea per
nascondere ancora una volta il
suo immobilismo imposto anche
dalla Lega. In ogni caso all’Euro-
tower di Francoforte, dove cresce
il nervosismo dei banchieri cen-
trali per il protrarsi della crisi,
continua l’indagine sull’operato
di Fazio nelle due Opa. È probabi-
le che il 6 ottobre si chieda nuovo
materiale al governatore.
Sempre dall’Ue è arrivato ieri

l’avvertimento alla politica del
presidente di turno dell’Euro-
gruppo Jean-Claude Juncker.
«Penso che questo sia un tema
che il sistema europeo delle ban-
che centrali dovrebbe porsi - ha
detto - Non sta ai ministri com-
mentare la situazione». Insom-
ma, massima attenzione all’indi-
pendenza degli istituti centrali e
rispetto delle regole. Che nel caso
italiano prevedono l’intervento
del consiglio superiore della Ban-
ca nelle procedure di sfiducia del
governatore. Così ieri si sono ac-
cesi i riflettori sull’organo interno
di Via Nazionale. In molti si
aspettano una imminente convo-
cazione a seguito della formaliz-
zazione della sfiducia da parte del
governo. Dovrebbe essere il con-
sigliere anziano, Paolo Emilio
Ferreri, a indire la riunione in se-
duta straordinaria, e quindi a chie-
dere un voto sulla permanenza di
Fazio al suo posto. Ma l’iter, pre-
visto dallo Statuto, per ora è solo
sulla carta. Il governatore è a
Washington: senza di lui in Via
Nazionale non si muove foglia,

fanno trapelare fonti vicine alla
banca. Nel frattempo si diffonde
la notizia che Fazio piuttosto che
dimettersi penserebbe ad un’auto-
sospensione, da proporre al consi-
glio superiore nella riunione ordi-
naria del 29 settembre. In questo
caso, nell'ottica del Governatore,
un interim al suo vice Vincenzo
Desario e un periodo di disimpe-
gno in attesa di una schiarita, po-
trebbero offrire la prospettiva di
un rientro.
Ma anche questo resta per ora so-
lo un ragionamento di scuola.
«Non se ne va neanche se doves-
se arrivare il preannunciato avvi-
so di garanzia - rivelano fonti vici-
ne alla banca - Il governatore è
già stato indagato una volta dalla
procura di Trani per i casi My
Way e 4you ed è rimasto al suo
posto. Perché dovrebbe fare altri-
menti in questo momento?».
«L’ipotesi di autosospensione
non esiste», aggiunge un’altra
fonte che chiede di restare anoni-
ma. Insomma, Fazio resiste a tut-
to: anche al rientro di Tremonti.
La prossima settimana comunque

promette scintille sul Fazio-gate.
Il rientro in «patria» dei duellanti
(Fazio e Tremonti), la ripresa del
voto in Parlamento della riforma
del risparmio e l’avvicinarsi alla
conclusione dell’indagine della
procura di Roma sono tutti ele-
menti che potrebbero imprimere
un’accelerazione all’operazione.
Il voto sul risparmio potrebbe
comportare l’introduzione di nuo-
ve regole per la Banca d’Italia, co-
me prevede l’emendamento pre-
sentato dal governo. Il testo inse-
risce in particolare il mandato a
termine (7 anni) per il governato-
re, ma il nuovo regime entra in vi-
gore dal successore di Fazio. Cer-
to il bon ton istituzionale impor-
rebbe le dimissioni in occasione
del varo di nuove norme. Ma con-
siderate le tensioni a cui si è giun-
ti su questa vicenda, sembra dav-
vero difficile che Fazio decida a
questo punto di farsi da parte. Co-
sì la polemica aumenta: ieri è tor-
nata all’attacco anche Confindu-
stria. «Finalmente il governo ha
preso posizione», ha dichiarato
Luca di Montezemolo.

Da Bankitalia nessun segnale al governo
La sfiducia lanciata da Berlusconi in diretta tv non ha finora sortito alcun effetto

Prodi: quello che
sta accadendo nel
nostro Paese non è
un romanzo ma
una tragedia

Nell’agenda del G7
l’impatto degli uragani
e del prezzo del
petrolio sulla crescita
mondiale

FazioeTremonti, ilgrandegelo
Alloggiano nello stesso albergo, rappresentano l’Italia, ma non si salutano nemmeno

Il ministro usa le battute di Striscia la notizia. Il Governatore, in silenzio, va alle riunioni ufficiali

■ di Roberto Rezzo / Washington

CENTROSINISTRA Duro il giudizio dell’Unione sulla sceneggiata in corso in Usa. Fassino: chiediamo coerenza

Rutelli: come Totò e Peppino divisi a Berlino

OGGI
Il titolare dell’Economia parla
di situazione «imbarazzante»

Ma fuori, con i giornalisti
si muove leggiadro

A Washington va in scena
un altro episodio dello
scontro tra i due duellanti
italiani. Cose mai viste
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NUMERI & BUCHI Il giorno dopo il terremo-

toSiniscalco, nellamaggioranza si scatenaun

coro plaudente per il ritorno del superministro

Giulio Tremonti. Un altro schiaffo per il profes-

sore di Torino. Su tutti

spicca Ignazio La Rus-

sa, che arriva ad affer-

mare: «Tremonti è il

migliore ministro dell’Economia
in Europa». Per la verità è proprio
l’Europa a dire il contrario, visto
che ha messo sotto osservazione
praticamente tutte le misure di fi-
nanza creativa attivate dal tributari-
sta di Sondrio (in collaborazione,
all’epoca, con il suo successore).
Non va certo meglio per le misure
introdotte da Siniscalco, che pro-
prio ieri hanno subito la bocciatura
della Corte dei Conti. La «trovata»
stile Gordon Brown del tetto alle
spese del 2% non ha funzionato,
come l’opposizione aveva previsto
da subito.
Così Tremonti al ritorno da
Washington dovrà gestire gli effet-
ti delle politiche «tremontiane»
adottate da Siniscalco. Ironia della
sorte. Insomma, i due nemici si so-
migliano molto di più di quanto si
possa pensare, e quanto a finanza
creativa se la battono. Uno voleva
vendere le spiagge demaniali, l’al-
tro ha proposto le strade statali: non
sembra molto diverso per il patri-
monio pubblico. Sulla manovra in
cantiere i tecnici sono al lavoro da
tempo: si parte quindi dai 21,3 mi-
liardi già individuati, di cui 12,7 di
tagli e il resto di maggiori entrate.
Ma mancano quelle difficilissime
scelte politiche che hanno provoca-
to l’addio di Siniscalco. Gianni
Alemanno ha annunciato che già
tra domenica sera e lunedì potreb-
be esserci un primo summit politi-
co. Ieri il sottosegretario Gianni
Letta ha incontrato il Ragioniere
generale dello Stato per un collo-
quio concentrato sulla legge di bi-
lancio, visti i tempi strettissimi per
il varo (il 30 settembre è il termine
ultimo). «Si parte dal lavoro ap-
prontato dal ministro (Siniscalco,
ndr) e dagli uffici del ministero»,
ha risposto Silvio Berlusconi a chi
gli chiedeva se si ripartisse da zero.

Insomma, la «bozza» della discor-
dia - che non esclude un intervento
sulle pensioni - è ancora sul tavolo.
Tagli La cosa allarma non poco il
sindacato. La stretta sul bilancio
pubblico è pesantissima: 6 miliardi
in meno per le spese dei ministeri,
2,5 per la sanità, 3 per gli enti locali
e 1,1 per il pubblico impiego. Qua-
si l’intera correzione del deficit del-
lo 0,8% del Pil (circa 12 miliardi) è
reperita attraverso tagli. A pagare
un prezzo salatissimo saranno i di-
pendenti pubblici, considerati da
questo governo un inutile fardello,
e in particolare la fetta più debole: i
Co.co.co. «Dopo aver bloccato le
assunzioni e il turn over per 5 anni -
denuncia il Nidil-Cgil - e aver co-
stretto le amministrazioni a ricorre-
re al lavoro parasubordinato, il go-
verno intende tagliare 150mila po-
sti di lavoro riducendo del 50% le
attuali collaborazioni e consulenze
del pubblico impiego. Intende far-
lo, tra l’altro, scaricando la respon-
sabilità di questa odiosa misura su-
gli enti locali». Secondo il sindaca-
to il ministro Mario Baccini inten-
de stabilizzare 7.000 lavoratori a
fronte di 150mila licenziati.
I «buchi» di Siniscalco La Corte
dei Conti punta il dito sulla regola
del 2%: la spesa per consumi inter-
medi è cresciuta del 10% (pari a 5,9
miliardi), mentre i pagamenti per
gli investimenti fissi lordi sono lie-
vitati del 9,3%, pari a 3,1 miliardi. I
magistrati contabili notano come
nel Dpef ci sia già un’ammissione
dell’inefficacia della regola, tanto
che si prevede una modulazione
del tetto. Ma il deficit creato dal mi-
nistro uscente si alalrga se si pensa
alla Scip3 (1 miliardo) considerata
a rischio da fonti di mercato e alla
vendita delle strade (3 miliardi) ri-
masta al palo.
Le richiesteAn e Udc fanno pres-
sing sulle rendite finanziarie: ma
non sarà certo un ministro come
Tremonti ad accontentarli su que-
sto punto. La Confindustria chiede
«scelte coraggiose», ovvero punta-
re sulla crescita. Riuscirà ad ottene-
re l’abbassamento dell’Irap che
chiede da sempre?

Stampa estera

Stampa italiana

«Loscandalobancario italianoha
finalmenteportato adimissioni,
masonoquelle sbagliate...Duro
colpoalla reputazionedel
governoedel sistema finanziario»

L’affaireFazio, sottopressione
eprossimo allapartenza,
«mette inevidenza leprofonde
divisioni all’internodella
coalizionedicentro destra»

«Il cambiamento delministro
dell’economianon risolve la
crisipolitica... E lo scandalo
attornoaFazio mettea disagio
laBanca centrale europea»

Lacredibilità delgoverno
Berluscini è inpezzi, «Dopo le
dimissionidelministro
dell’Economia l’Italia rischia il
tracollo»

Iprincipali motivi delle
dimissionidelministro
dell’economia, lavicenda
Bankitaliae le difficoltàsul
frontedella Finanziaria

Altri 9 mesi così
e l’Italia
arriva morta

In gioco ci sono
conti pubblici
e il credito d’Italia

«Berlusconiaveva la partita inmano, eranella condizionedi uscireda
tutti i casini e le trappoleestive e invececi si è rificcato. La questione
Fazioera a finecorsa.La questione leadership l’avevazittita lui
stesso...Ha riaperto tutto.Contento lui...» (GianluigiParagone)

Perché il premier
riapre la questione
della premiership?

■ di Nedo Canetti / Roma

Sfiduciato Fazio
ma non è
un lieto fine

«La maggioranza ha rischiato didissolversi e dare ragione a Prodie
Fassino.Ma ha avuto unsussulto dettatodalla disperazione... Ne ha
ricavato leprimarie del centrodestraa cui Berlusconi si metterà in
giocobensapendo diavere in tasca la rinomina» (Stefano Folli)

Sembra quasi
che al timone
non ci sia nessuno

«Resistere resistere resistere e sprecareogni energianella difesadi una
debolezza irreversibile serveal becchino perattrezzarsi alle esequie...
Nonsiamo ingrado di spendereun aggettivo buonoper l’esecutivoè
sprofondatonel ridicolo. Siamosu Scherzia parte?» (VittorioFeltri)

Non si sa come
andrà a finire
ma finirà male

Circo romano
una crisi che neanche
la Germania...

Fazio ha preteso
un altro scalpo ma
è sotto pressione

L’affare Fazio
mette a disagio
la Bce

E ora l’Italia
rischia
il tracollo

Le dimissioni
per Bankitalia
e finanziaria

«Iprossimi giorni ci dirannosequesta disperata terapia della
sopravvivenza che la Cdl ha somministratoa sestessa funziona.
Oppureseè soloun’altra tappa,a questo punto sicuramente
l’ultima, versounepilogo rovinoso» (Massimo Giannini)

«Unagirandola vorticosadi uomini e comportamenti che rischiadi
smarrire il governodell’economia...Vorremmopropriodire che il
buonnome dell’Italia è salvo. Purtropponon è così:Ci restasolo la
speranzadiessere clamorosamentesmentiti» (RobertoNapoletano)

Riforma giustizia, Castelli brucia i tempi. La Anm: ci faremo sentire in Parlamento
Il guardasigilli teme lo scioglimento delle Camere e fa approvare i primi quattro decreti. L’associazione dei magistrati: pronti a una nuova battaglia

A TAMBUR BATTENTE

Ora ilministrodella Giustizia

corre. Va avanti a tambur

battente con i decreti dele-

gati di attuazione delle dele-

ga ottenutadalParlamento,

per la cosiddetta riforma dell'Ordi-
namento giudiziario, cerca di bru-
ciare i tempi nel timore probabil-
mente che qualche (per lui) malau-
gurato scioglimento anticipato del-
le Camere, faccia diventare lettera
morta il provvedimento che consi-
dera come il fiore all'occhiello della

sua presenza al dicastero di via Are-
nula. Ieri ha portato all'attenzione
dei suoi colleghi di governo e fatto
approvare, in un Consiglio dei mini-
stri che è durato complessivamente
40 minuti, i primi quattro decreti.
Dopo sei passaggi parlamentari,
quattro scioperi delle «toghe» ed un
rinvio alle Camere del Presidente
della Repubblica, il provvedimento
venne pubblicato sulla G.U. a lu-
glio. Da allora è cominciata la corsa
contro il tempo, perché senza decre-
ti attuativi entro la fine della legisla-
tura, la riforma rischia di essere af-
fossata da un eventuale governo di
centrosinistra. I tecnici del ministe-
ro hanno lavorato a spron battuto,

anche in piena estate e sfornato, co-
me dicevamo, i primi quattro decre-
ti. Riguardano, l'istituzione della
Scuola superiore della magistratu-
ra; l'organico della Corte di Cassa-
zione; il Consiglio direttivo della
Cassazione e dei consigli giudiziari;
gli incarichi direttivi giudicanti e re-
quirenti. Naturalmente, si tratta dell'

inizio del cammino dei decreti, che
ora passano al vaglio delle commis-
sioni Giustizia di Camera e Senato
per le deduzioni (entro 60 giorni),
con successivo ritorno al governo
per la sanzione definitiva (entro 30
giorni). «Da una pessima legge -ha
commentato il responsabile giusti-
zia dei ds,Massimo Brutti- non pos-
sono che discendere decreti legisla-
tivi altrettanto sbagliati e ingiusti».
«Le norme sull'Ordinamento -ha
proseguito- così come molte delle
leggi volute dal centrodestra, posso-
no avere un solo risultato, quello di
produrre ulteriore inefficienza nel
sistema giudiziario: creano le pre-
messe per intimidire i giudici attra-
verso l'uso ampiamente discreziona-
le dell'azione disciplinare da parte

del ministro». «L'obiettivo - per
Brutti- è sottrarre poteri e spazi isti-
tuzionali al governo autonomo del-
la magistratura, come accade per le
norme sulla Scuola di formazione».
Critica anche l'Anm. Caduta nel
vuoto anche l'ultima richiesta al go-
verno di non esercitare la delega su
quelle parti della riforma ritenute in-

costituzionale, l'Associazione dei
magistrati si prepara a dare batta-
glia, al momento dell'esame in Par-
lamento, al quale -annuncia il presi-
dente Ciro Riviezzo- fornirà la sue
valutazioni critiche. «Dietro l'ango-
lo - incalza il segretario Antonio Pa-
trono- ci sono due battaglie impor-
tanti: il sistema dei concorsi per esa-
mi per la valutazione professionali
dei magistrati e la separazione di fat-
to delle carriere dopo solo tre anni
di funzione». Il sindacato delle to-
ghe si augura, invano, che il gover-
no non eserciti la delega su queste
materia. Si sa, invece che i tecnici
del ministero sono già a buon punto
per i decreti anche per questa parte
della riforma. Il ministro Castelli ha
ieri naturalmente espresso grande

soddisfazione per l'emanazione dei
decreti, sostenendo che nessun go-
verno ha mai fatto tanto per la giu-
stizia, in Italia. «In realtà -ribatte
Brutti- nonostante i toni trionfalisti-
ci del Guardasigilli, questa maggio-
ranza e questo governo in materia di
giustizia hanno prodotto leggi con-
tro la Costituzione, contro la magi-
stratura, contro l'avvocatura e con-
tro la cultura giuridica del Paese:
nulla per i cittadini, nulla per il dirit-
to alla giustizia, nulla per abbrevia-
re anche di un solo giorno i tempi
del processi». Un problema, questo
dei tempi, che proprio ieri, Ciampi
ha segnalato come uno dei più senti-
ti dai cittadini, in un messaggio all'
Associazione degli studiosi del pro-
cesso penale.

È improbabileche la finanziaria «rappresenti qualcosadipiù di uno
strumentoelettorale tenuto insiemedalla volontà di restareal poteree
di rafforzarsi invista delleelezioni... Berlusconi,malgradodai suoi
alleati arrivino opposti consigli, è risolutoanon mollare» (Giulio Anselmi)

An e Udc in tandem
chiedono misure

sulle rendite finanziarie
Tremonti li accontenterà?

La manovra su cui
si sta lavorando
prevede tagli
per oltre 12 miliardi

La trovata di un tetto
alle spese del 2%

come previsto dall’Unione
non ha funzionato

OGGI

Foto di Gabriella Mercadini

Arriva il benservito per 150mila Cococo
La Finanziaria decreterà l’uscita dal lavoro per altrettanti precari nello Stato

Il sindacato: «Scaricheranno la responsabilità di questa odiosa misura sugli Enti locali»

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Tremonti al ritorno
dagli Usa dovrà
gestire gli effetti
tremontiani della politica
di Siniscalco

Tra domenica sera
e lunedì potrebbe
esserci un primo
summit politico
nella maggioranza

Cade nel vuoto anche
la richiesta al governo
di non esercitare
delega sulle parti
ritenute incostituzionali

Brutti (Ds): questo governo
ha sempre prodotto leggi
contro la magistratura
contro l’avvocatura
e la Costituzione

3
sabato24settembre 2005



■ di Angela Bianchi / Roma

«Se si tratterà di andare alle primarie, l'unico in grado di insidia-
re Berlusconi sarà Gianfranco Fini e non certo Casini». Con que-
ste parole è intervenuto nel dibattito in corso nel centrodestra sulle
consultazioni, il direttore di Libero Vittorio Feltri in una trasmis-
sione di Radio Cuore Tricolore con il ministro della Salute Fran-
cesco Storace, che aveva prima di lui fatto il nome del numero uno
di An: «Gianfranco Fini dovrebbe essere il leader della Cdl, in al-
ternativa al premier Berlusconi, qualora il cavaliere decidesse di
passare la mano. Se il premier dovrà essere di Forza Italia - sostie-
ne Storace - sarà Berlusconi. In alternativa, Fini è l'unico in grado
di battere Prodi. Non sarebbe saggio cambiare il candidato a pochi
mesi dalle elezioni»
«Fini - ha aggiunto Feltri - è l'uomo che gode di maggior credito da
parte degli italiani, e non sono certo io a dirlo ma i sondaggi effet-
tuati sugli italiani stessi». Sulla leadership a Casini, il Direttore di
Libero è scettico: «Affidare la guida del centrodestra a Casini è
rischioso. Berlusconi si è distinto per aver ricoperto il ruolo di mo-
tore trainante ed è necessario continuare su questa linea». Feltri
lancia anche un monito: «La gente è stufa delle lotte di potere nella
CdL, la litigiosità ha creato un senso di fastidio e disturbo che po-
trebbe riflettersi, negativamente, nelle urne».

PRIMARIE O ASSEMBLEA de-

gli eletti? "Non c'è dubbio, prima-

rie e possibilmente più vaste di

quelle del centrosinistra", rispon-

dono da via due Macelli. " Se si de-

vono fare che si facciano come si

deve", replicano da via della Scrofa. "Noi
i gazebi li abbiamo", fanno sapere dalle
valli bergamasche. Forza Italia però è per-
plessa: "Ma con quale organizzazione?
Con quale struttura?" si chiedono preoc-
cupati i dirigenti forzisti. Loro alle prima-
rie preferiscono ovviamente la conven-
tion degli eletti: il partito, fanno sapere,
non potrebbe né organizzare né controlla-
re una consultazione come quella in corso
nel centrosinistra. "E la ragione è che sono
due anni che non c'è più il partito, non ci
sono organizzazioni territoriali funzionan-
ti: è un disastro. Pensi", si sfoga un diri-
gente azzurro "che abbiamo addirittura fa-
ticato ad organizzare gli aerei per la mani-

festazione di Reggio Calabria sulla devo-
lution. Fino a ieri l'altro il Lazio, la Cam-
pania ma anche la Lombardia non erano
riusciti ad allestire aerei con 100 persone
per riempire la struttura reggina. Figuria-
moci se ci mettiamo ad allestire i seggi per
le primarie che, se si decidono, devono es-
sere una cosa seria e non una farsa". E all'
Udc è proprio ad una cosa seria che pensa-
no, con tanto di statuto e seggi nei vari ca-
poluoghi. Niente assemblea degli eletti o
convention come ha prospettato Berlusco-
ni: le aperture di Carlo Giovanardi non
corrispondono infatti al pensiero del verti-
ce del partito. "Le primarie devono essere

come quelle del centrosinistra. Possibil-
mente con un voto più del loro", ripetono
da via due Macelli. Ed è proprio ciò che
teme Forza Italia, il partito meno organiz-
zato per accettare la sfida. " Il nostro elet-
torato, poi, è più silenzioso, più disattento
e meno partecipativo", sottolinea il puglie-
se Antonio Leone. " Nel centrodestra" gli
fa eco l'emiliana Isabella Bertolini " sol-
tanto la Lega è militarizzata e forse un po'
An: loro sì che hanno un radicamento nel
territorio". Il siciliano Carlo Vizzini co-
munque non ha dubbi: " Fermo restando
che non ci sarebbe bisogno di farle, riten-
go che Casini ha la stessa possibilità di
battere Berlusconi che Mastella ha con
Prodi". Il rischio comunque non spaventa
l'Udc. "Se Casini corre non lo fa certo per
perdere", dicono. Quel che però gli preme
sottolineare è l'essere riusciti a democra-
tizzare Berlusconi. Francesco D'Onofrio
ieri era in sollucchero: "Finalmente la coa-
lizione da cartello elettorale passa ad esse-
re un alleanza politica, non più guidata
dall'unto del signore. Che poi prenda lui il
maggior numero dei consensi è un altro
discorso, ma l'importanza di questa svolta
democratica è che da oggi in poi in campo

ci sono tre leader: Berlusconi, Casini e Fi-
ni". Tutto sta nel decidere il come. "La
prossima settimana si comincerà a ragio-
nare", viene detto. E se a Forza Italia pre-
feriscono le assemblee degli eletti, in An
si fa invece largo l'ipotesi di far votare gli
iscritti. E' la Lega comunque a risultare la
meno spaventata. "Le primarie nei nostri
collegi le facciamo quasi ogni giorno",
ironizza Davide Caparini, responsabile
comunicazione del Carroccio. "L'unico ri-
schio", aggiunge " è che se apriamo le ur-
ne anche nei collegi dove Forza Italia e
Lega toccano quota 60 per cento, uscireb-
be un solo nome: quello di Umberto Bos-
si". L'unico che al momento non ha an-
nunciato alcuna candidatura.

Tg1Faccenduola

Lopsicodramma internazionale recitatoda Tremontie
Fazioa Washingtonè passatosul Tg1come una
faccenduoladiantipatie privatee nonper lapeggior figura
internazionaledelnostro paese. Continua,almeno nelle
cronachemeteorologiche diPionati, il ritorno delsereno sul
tettodellaCasa berlusconiana:si faranno le primarie,oplà,
congioiosa e leale competizione forsevotando, forse per
acclamazionisuccessive.Esempio: iberluscones
acclamerannoBerlusconi, i centristi scioglieranno voti per
Casini,gli aenneisti inneggerannoa Fini, i celti –per ragionidi
salute– rinunceranno aBossi e porgeranno i loro scudial
“premier”.Chi fa più rumore, vince.

Tg2Il racconto della figuraccia

Allora,quando un giornalista èbravo, diventaanche
autorevole,dice le cosecomestanno anchese sgradite al
padronedel vapore, sene stropiccia deise edei ma,dei
forseedei vedremo.Ed eccoche arriva DarioLaruffa a
Washingtonche raccontaper filo e persegno la figuraccia
chestiamovivendo, le (relative) preoccupazionideinostri
partner, i rilievi dellastampamondialeagli ultimisussulti del
governoBerlusconi.Dateci tanti Laruffa e risolleveremo il
mondo (quello televisivo,per lomeno).

Tg3Drammi a parte

Pescandonellaseratadel Tg3, lanotizia c’è e la dàRino
Pellinoda Washington:visti Tremontie Fazio, ilWallStreet
Journalha paurache il surrealecomportamento della nostra
delegazioneporterà ad accrescere lasfiduciadei mercati
finanziari neiconfrontidell’Italia.È ilminimo,dopo chesi
sono vistientrare nelmedesimo albergo il governatore della
Bancad’Italia, ilministrissimodell’Economiae il presidente
delSenato Pera (ingita) che facevano fintadi non
conoscersi.Di più, ilministrissimoTremonti si èesibito
nell’imitazionediFazio cheordina aisuoi gorilladi “dare le
botte”a Staffelli diStriscia laNotizia.Non eravamo su
scherzi aparte: eravamosu drammi aparte.

Le primarie proposte da Follini e Fini,
Berlusconi le vede come il fumo agli oc-
chi e a quanto pare ha molti buoni motivi
per resistere. Oltre quelli politici, c’è an-
che il fatto, non secondario, che Berlusco-
ni sembra avere meno appeal di Fini e Ca-
sini presso l’elettorato del centrodestra.
Infatti secondo un sondaggio reso noto ie-
ri dalla Swg Prodi vincerebbe contro qua-
lunque candidato del centrodestra, ma in-
contrerebbe più difficoltà se si scontrasse
con Fini o Casini. Berlusconi, nella gra-
duatoria dei candidati premier più graditi,
è in penultima posizione, dietro anche a
Montezemolo e davanti solo a Formigo-
ni, il presidente della Regione Lombar-
dia, per il quale però - avverte la stessa
Swg - pesa negativamente il basso tasso

di riconoscibilità, soprattutto nel centro-
sud.
La ricerca, effettuata su un campione di
600 elettori adulti tra l’8 e il 12 settembre,
aveva appunto l’obiettivo di individuare
“quale potrebbe essere il candidato della
Casa delle Libertà in grado di resistere
meglio all’ascesa del centrosinistra”. I da-
ti non lasciano dubbi. Se si votasse oggi,
lo scontro Prodi-Berlusconi finirebbe con
un 54% a 40% a favore del primo, con
uno scarto di 14 punti.
Se ad affrontare Prodi ci fosse Fini lo
scarto si ridurrebbe a soli 5 punti in più a
favore del candidato del centrosinistra,
ossia 50 a 45. Se invece ad affrontare Pro-
di fosse il presidente della Camera Casini
il risultato sarebbe 50 a 44 per Prodi. In
uno scontro Prodi Montezemolo, lo scar-
to sarebbe 52-42. Peggio di Berlusconi

andrebbe solo Formigoni perchè secondo
il sondaggio nello scontro con Prodi per-
derebbe 55 a 39.
I rapporti di forza - avverte la stessa Swg -
potrebbero trovare maggior equilibrio nei
prossimi mesi, ossia nel vivo della cam-
pagna elettorale. Attualmente l’Unione
ha il 50% dei consensi, con i Ds al 21,5%,
la Margherita al 12,5%, Rifondazione al
7,5%, mentre la Cdl si ferma al 44% dei
consensi con FI al 17,5%, An al 12%,
l’Udc al 6,5%, la Lega al 5,5%. Il sondag-
gio, inoltre, attribuisce al centrodestra an-
che il Nuovo Psi di De Michelis e Bobo
Craxi che invece sta per formare una lista
radical socialista con Sdi e radicali e che
dovrebbe correre col centrosinistra.
Naturalmente la ricerca è stata effettuata
prima che nel centrodestra si evocasse la
possibilità di primarie, il che può cambia-

re molto la prospettiva perchè sicuramen-
te in una gara interna con Fini e Casini il
premier avrebbe molta più visibilità sui
mezzi di comunicazione. Il dato è tuttavia
indicativo della popolarità del premier e
del centrodestra che da mesi è costante-
mente sotto il centrosinistra nelle rileva-
zioni periodiche dei sondaggi.
Un dato interessante si evince anche da
un altro sondaggio, stavolta condotto dal-
la Apcom-Ipsos, e relativo alle dimissioni
di Siniscalco. Per il 54% degli italiani le
sue dimissioni hanno indebolito il gover-
no. Secondo questo sondaggio il 48% de-
gli italiani dà un giudizio positivo del-
l’operato dell’ex ministro. L’altro dato è
che per la metà degli elettori (il 74% tra
quelli della casa delle Libertà) il governo
deve proseguire fino alla sua scadenza na-
turale e cioè la prossima primavera.

Romano Prodi batterebbe tutti i concorrenti del Polo
Sondaggio Swg: il Professore avrebbe però più difficoltà coi leader di Alleanza nazionale e Udc

Primarie, Berlusconi ha paura. Casini e Fini no
I leader An e Udc si dicono pronti alla competizione. Lui un po’ meno: «Dobbiamo verificare...»

Gianfranco Fini, Silvio Berlusconi e Pierferdinando Casini Foto di Massimo Sambucetti/Ap

«VEDIAMO, è una cosa che dobbiamo verifi-

care con gli alleati». A proposito delle modali-

tà che saranno seguite per le primarie nella

Casadelle libertà, il presidente delConsiglioa

spasso per via dei Co-

ronari, la strada roma-

na degli antiquari,

non aggiunge altro.

L’argomento gli è ostico, e si vede.
Pensava che tutto si sarebbe esauri-
to senza conseguenze. Una gentile
concessione del monarca assoluto
agli scudieri ribelli. Ed invece si è
trovato a fare i conti con le candida-
ture di alcuni tra i leader dei partiti
della coalizione che hanno detto di
«apprezzare la grande apertura»
mostrata dal premier e hanno fatto
capire di essere pronti a dare batta-
glia, forti anche dei sondaggi sulla
loro popolarità che, invece, vedono
l’elettorato di centrodestra colloca-
re il premier al penultimo posto.
L’unto del Signore si vede messo in
discussione e non gli piace. Sente il
fiato sul collo degli alleati e non gli
piace. Casini e Fini non gli hanno
concesso neanche ventiquattro ore
di tregua e, mentre lui cercava di ri-
solvere la questione ipotizzando la
possibilità di far esprimere solo gli
eletti della Casa delle libertà, loro,
con parole chiare ed inequivocabili,
gli hanno fatto sapere di essere pron-
ti a contare i voti, non gli applausi.
«Se mi chiameranno sarò pronto»,
ha detto il presidente della Camera a
chi gli chiedeva di una sua eventua-
le disponibilità a partecipare alle pri-
marie in rappresentanza dell’Udc.
«Io credo -ha aggiunto- che quando
si chiama la gente a votare, anche
per consultazioni di schieramento, è
sempre un fatto positivo perché di-
mostra che c’è vitalità, voglia di rea-
gire, l’impegno a costruire una fase
diversa della vita del Paese». Il vice-
premier e ministro degli Esteri non
è stato da meno. «Quel voto può ri-
lanciare la coesione del centrode-
stra italiano» ha affermato, confer-
mando e facendo confermare dai
suoi la sua disponibilità a mettersi
in gara. Ed anche la Lega, che co-
munque si è già schierata per Berlu-
sconi, mostra di essere meno preoc-
cupata dall’idea di un conforto po-
polare alla candidatura a premier
per la prossima legislatura. Dopo
una riunione a casa di Bossi arriva
da Giorgetti il via libera: «Non ci
metteremo di traverso». Mentre an-
che Mario Segni fa sapere che se ci
saranno le primarie lui parteciperà.
«Ciao!», «Bene, bene, bene», «C’è
un’altra domanda», così ha risposto
il premier nel corso della passeggia-
ta di ieri sera a chi gli chiedeva del-
l’organizzazione delle primarie o
delle candidature ormai esplicite di
Fini e Casini o dell’attacco di Folli-
ni, mostrando di aver smarrito, al-
meno per il momento, la sua natura-
le tendenza a parlare molto e, quan-
do possibile, magari infilandoci una
battuta. Non è riuscito a nascondere
l’amarezza e l’incredulità davanti

all’attacco che gli è venuto da Mar-
co Follini, supportato da Gianfran-
co Fini, che gli ha insinuato il dub-
bio che si potrebbe trovare a fare i
conti con un’alleanza di ferro tra i
due già al momento della consulta-
zione per la leadership. Ha un bel di-
re l’ottimista Sandro Bondi che
«scegliere una forma di consultazio-
ne per la scelta del leader è una cosa
giusta che darà nuova linfa alla coa-
lizione e farà capire che il consenso
di cui gode Berlusconi fra i nostri
elettori è molto più ampio ed esteso
delle forze dei singoli partiti» il fat-
to vero è che il premier questa volta
rischia davvero di perderci la faccia.
Perché non accada intanto ha già
provveduto a mettere in moto il
«motore azzurro» organizzato in
previsione delle politiche ma che,
invece, ancora in rodaggio dovrà da-
re il meglio di sè per far risparmiare
una figuraccia al gran capo messo in
discussione. Di tutto si dovrebbe di-
scutere la prossima settimana in un
vertice. Mentre martedì la questio-
ne Siniscalco approderà prima alla
Camera e poi al Senato. Quest’oggi,
come se nulla fosse accaduto, i lea-
der del Polo saranno tutti a Reggio
Calabria per spiegare ai calabresi
cos’è la devolution ed accontentare
così i leghisti che hanno visto rinvia-
re il voto ad ottobre. Tutti, tranne
Follini. «Ci sarà il senatore D’Ono-
frio» dice rassicurante il premier. Se
è sicuro lui...

OGGI

I forzisti temono il flop. «Il partito non c’è più...»
«È stato difficile portare gente a Reggio Calabria...». L’udc D’Onofrio: «Non sarà più l’unto del signore, dopo»

■ / Roma

PRIMARIE DEL CENTRODESTRA
Feltri: «Solo Fini può insidiare il premier»

■ di Marcella Ciarnelli / Roma
TG RAI
DI PAOLO OJETTI

Forza italia
e le primarie
«Non ci sono più
organizzazioni
territoriali: è un disastro»

Carlo Vizzini:
Casini ha la stessa
possibilità di battere
Berlusconi che
Mastella ha con Prodi

Francesco D'Onofrio Foto di Ettore Ferrari/Ansa
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ELEZIONIANTICIPATE «per risparmiare al

Paese nove mesi di sofferenze». Prodi conti-

nua a chiederle a nome dell’Unione, anche se

l’Unione non si fa illusioni. Il governo Berlusco-

ni, lo hanno detto tutti

durante il vertice di ie-

ri, andrà avanti per la

sua strada. Malgrado

le ruote scoppie e il copione già vi-
sto della «rinomina» di Tremonti.
«Quello che stiamo vivendo - affer-
ma il professore - non è un romanzo
ma una tragedia che ci sta mettendo
non solo alla berlina ma in grande
difficoltà con gli altri paesi». Se
l’Unione dovesse vincere le elezio-
ni del 2006 dovrebbe fare i conti
con un’eredità economica sempre
più pesante. Nell’immediato il me-
nu di Palazzo Chigi prevede una
manovra economica che Prodi defi-
nisce «priva di credibilità». Anche
perché era stato il nuovo-vecchio
ministro dell’Economia «ad impo-
stare finanziarie disastrose per il no-
stro Paese».
L'Unione «non può accettare que-
sto rischio - spiega il professore do-
po il summit con i segretari del cen-
trosinistra di ieri mattina - Saremo
vigili, controlleremo tutti i contenu-
ti». Una manifestazione nazionale
contro la Finanziaria? L’ipotesi
ventilata da Diliberto e da Pecoraro
Scanio è stata posta sul tavolo, ma
la decisione è stata rinviata a data
da destinarsi. «Sarebbe il caso di
lanciare una forte mobilitazione,
non per forza in piazza, anche al
chiuso, in un palazzo dello sport,
soprattutto nelle città del nord»,
propone il leader Pdci. «Sulla finan-
ziaria - argomenta Bertinotti - che
ancora non sappiamo come sarà, è
ovvio che faremo la nostra battaglia
politica come negli anni scorsi». Se
ne riparlerà quando si conoscerà il
testo di Tremonti. Una mobilitazio-
ne del centrosinistra ci sarà in ogni
caso, le forme verranno decise in un
secondo momento. Nell’immedia-
to, però, «bisogna ripristinare la cre-
dibilità dell'istituzione Bankitalia».
Serve un nuovo Governatore, quin-
di. «Non una personalità qualunque
ma qualcuno che sia in grado di ri-
costruire l'autorevolezza perduta»
spiega Prodi. Mentre Rutelli ironiz-
za sul viaggio Usa della strana cop-
pia Tremonti-Fazio. «Una comica -
commenta il leader della Margheri-
ta - ricorda il film di Totò e Peppino
divisi a Berlino». Opposizione net-
ta anche sulla legge elettorale. An-
che questo è emerso dal vertice di
ieri. «Non abbiamo cambiato pare-
re: una riforma del genere non si
può fare in scadenza della legislatu-

ra - spiega Prodi - Su questo c'è as-
soluta unanimità di tutti i partiti del-
la coalizione».
L’accordo, però, manca sul metodo
da seguire per accettare o meno par-
titi e movimenti che chiedono di en-
trare a far parte dell’Unione. Il no-
do vero, in fatti, riguarda i radicali.
Per i nuovi arrivi esiste anche «il
purgatorio...», ha esclamato a un
certo punto Prodi replicando a Enri-
co Boselli. «Non sono credente e
quindi al purgatorio non ci credo»,
ha risposto a sua volta il leader del-
lo Sdi. Il tema lo introduce il profes-
sore. «Come rispondiamo a chi bus-
sa alla nostra porta? Ci vogliono
delle regole». La parola passa a Bo-
selli che ha il problema dell’accor-
do con il Nuovo Psi e con Pannella.
«Scusate leggo dai giornali che Pro-

di dice che non spetta niente a chi
viene dalla Cdl...Fatemi capire co-
sa devo fare, perché non posso tene-
re aperte due trattative e dover poi
rinunciare a entrambe». Si discute,
ci si divide. Secondo l’Udeur Prodi
«non vuole cedere a richieste rite-
nute eccessive di gente che ha attac-
cato per cinque anni il centrosini-
stra». Fassino, d’accordo Rutelli,
propone di demandare al tavolo del-
le regole dell'Unione la ricerca del-
le modalità anche tecniche per risol-
vere i problemi. Ma l’Udeur Fabris
non ci sta. Se ne riparlerà il 10 otto-
bre, data fissata per il prosismo ver-
tice. Prodi in serata, da Trieste, in-
tanto ha lamentato il costo della po-
litica ( delle istituzioni più in gene-
rale) in Italia, che è «troppo alto.
Questo non è moralismo - ha detto
-, non voglio fare il bello, il fenome-
no o il polulista, ma noi o rompia-
mo il messaggio che ci è stato dato
in questi anni, e cioè che il vantag-
gio della politica è per pochi e che
la gestione della cosa pubblica è so-
lo per i privilegiati, oppure noi non
abbiamo diritto di governare». Ha
anche ricordato che nel suo pro-
gramma sono previsti tagli per gli
stipendi dei parlamentari.

●  ●

■ di Wanda Marra / Roma

«NON CI SI PUÒ trovare ad un ta-

volo dove le regole sonodiventate

fantasma e si procede a colpi di

maggioranza per assecondare in-

teressi di parte». Così ieri l'Udeur

ha annunciato l'abbandono del ta-

volo che deve stabilire le regole per le prima-
rie dell'Unione. La polemica, in realtà, anda-
va avanti da settimane. Il partito di Mastella,
infatti, aveva già sollevato delle proteste sul
numero dei seggi: «Dobbiamo purtroppo
prendere atto che si stanno decidendo regole,
o meglio “non regole”, che favoriscono alcu-
ne aree geografiche e ne penalizzano altre -
ha ribadito ieri - abbiamo cioè la sensazione
che si voglia mettere il silenziatore ad una
voce di Centro che pure è determinante per il
successo della coalizione». La sfiducia nei
confronti delle regole, comunque, non impe-
disce al Segretario di presentarsi.
«Insopportabile» è stata definita questa pole-
mica da Vannino Chiti, il coordinatore del-
l’ufficio di Presidenza delle consultazioni,
«perché è destituita di ogni fondamento e,
anche se non nell'intenzione, serve soltanto a
dare argomenti pretestuosi a una destra divi-
sa». È intervenuto anche Franco Marini, se-
gretario organizzativo della Margherita: «La
linea del coinvolgimento di tutti è stata co-
stantemente seguita: nessuno può pretendere

di esercitare un diritto di veto di cui, tra l'al-
tro, non vengono indicate chiare motivazio-
ni».
A proposito di argomenti pretestuosi, co-
munque, la CdL se ne trova da sola. Venerdì
sera Silvio Berlusconi nella telefonata Fau-
sto Bertinotti, ospite di Porta a Porta, ha par-
lato anche di un sabotaggio delle elezioni del
16 ottobre: «Noi facciamo le primarie, ma
non credo saranno vere come quelle del-
l’Unione. Ho sentito molta gente che ha in-
tenzione di andare a votare per creare proble-
mi al centrosinistra». «Escludo nel modo più
assoluto una cosa del genere», gli ha risposto
immediatamente il leader di Rc.
«Mi sembra molto grave che il Presidente
del Consiglio si assuma la paternità di questo
in tv - ha dichiarato ieri un altro candidato, il
Presidente dei Verdi, Alfonso Pecoraro Sca-
nio - non credo ci sia questo problema. Ma se
loro indicano ai loro militanti di venire a sot-
toscrivere il nostro programma magari alla
fine li convinciamo a venire a votare per
noi». «Berlusconi non è in condizione di or-
ganizzare alcun sabotaggio», dice perentorio

Antonio Di Pietro. Mastella è più pessimista:
«È paradossale e singolare, ma purtroppo
può accadere che si falsino i risultati».
Chi all’organizzazione delle primarie sta la-
vorando, in realtà esclude che ci sia un ri-
schio reale di inquinamento: «Faremo tutto
ciò che è umanamente possibile per evitarlo -
dice Giuseppe Giulietti, responsabile della
campagna di comunicazione delle consulta-
zioni - per esempio abbiamo fatto un sorteg-
gio pubblico per decidere le posizioni sulla
scheda, abbiamo un Comitato di garanti, e
abbiamo deciso che sia gli studenti che i la-
voratori fuorisede debbano iscriversi nelle li-
ste prima, per evitare il doppio voto». E su
Berlusconi: «Le primarie da chi dovrebbero
essere sabotate, da lui? Probabilmente non
gli piace l’idea di fare delle consultazioni del
centrodestra aperte ai cittadini». Simile l’in-
terpretazione di Chiti: «Il mio sospetto è che
Berlusconi non voglia le primarie come par-
tecipazione democratica, perché non può
controllarle. E da pubblicitario com’è si ren-
de conto, che se il centrodestra facesse que-
ste consultazioni, arriverebbe secondo, e an-
che questo non gli va». Il coordinatore della
Quercia, comunque, non crede nel ri-
schio-sabotaggio: «Se noi pensiamo di porta-
re a votare un milione di persone, quante spe-
rano loro di spingere ad andare per inquinare
le elezioni? Forse 5000- 10mila, che incido-
no in maniera irrilevante». Ma avverte: «Se
poi quel tipo di partecipazione aumenterà, e
diventerà chiaramente un inquinamento or-
ganizzato, questo per loro sarebbe un boome-
rang».

BANANAS

FIUGGI (Frosinone) Pro-
ve tecniche di alleanza radi-
cal-socialista. A Fiuggi va in
scena la convention organiz-
zata da Sdi e Radicali che de-
ve servire come primo passo
verso un nuovo soggetto lai-
co, liberale, socialista e radi-
cale che si presenti nelle liste
del proporzionale alle prossi-
me politiche. Il simbolo non
c'è ancora, ma nella 'siglà
della convention ricorre più
volte la storica rosa nel pu-
gno. La prima giornata del
seminario è scorsa via tran-
quilla con Pannella e Boselli
a chiacchierare sorridenti
nella terrazza dell'Hotel Par-
co delle Fonti. Oggi Pannel-
la ha annunciato il suo nuo-
vo coup de teatre: proporrà
all'Unione Adriano Sofri ca-
polista in un collegio alle po-
litiche.

Prodi insiste: al voto subito
per il bene del Paese

Il Professore: manovra economica priva di credibilità
A Trieste parla degli alti costi della politica italiana

Il candidato premier alle prossime elezioni politiche per l'Unione, Romano Prodi Foto di Plinio Lepri/Ap

MARCO TRAVAGLIO

RADICALI-SDI
Pannella proporrà
Sofri capolista

OGGI

Primarie, Mastella polemico con le regole dell’Unione
Mezza rottura del leader Udeur. Pericolo sabotaggi, come dice Berlusconi? «Un problema che non esiste»

◆ Sognare. L’immaginazioneal potere, anche un affascinanteministero dei Beni
comunio quello per l’Interventopubblico ineconomia. Il pensiero diFausto
Bertinotti per i suoi seguaci cheva, però, di paripasso, con le microguerriglie
politiche:a Bologna, in Toscana. Piccole, ma continue incursioni nell’orticello
dellaQuercia. Erodere per accumulare rendite da metteresul tavolo deldopo
primarie in virtùdel fatto chenon è vero che«chi vince prende tutto», come ama
dire il segretario diRc, anche fine dicitore delle massimedi Mao.
L’assaltoal capitalismo ispirato da MalcomX lo spiegherà oggiFausto Bertinotti al

Palalottomatica. Lui la mobilitazionegenerale di
cuiparla Prodice l’hanel sangue.E sarà volere
volarequel «voglio» inpost it chesta
caratterizzando lasua campagnaper le primarie.
Del resto nel manifesto politico del18 agosto,
intervistaall’Espresso, il leader diRifondazione
comunista dichiarava dibattersi per andare al
governo («nonvoglio fare il ministro»), ma che
starebbe moltomeglio fuoriperché «il governo non
è il luogoprivilegiato del cambiamento. Nonè l’alfa
e l’omega della politica, le cose si cambiano nella
società».E allora,ora esempre, puntellare,
scavarealla maniera dellavecchia talpa marxiana,
governare, anche. Macon «la fantasia che anima i
conflitti con la capacità di spiazzare l’avversario,

come negli ultimi anni hanno fatto i disubbidienti». Se Cofferati è per la legalità
Bertinotti econtroCofferati. Se inToscana si può mandare Domenici, ds, al
secondo turno non si lasciapregare: girotondo politicocon il professor Ginsborg
perché perderee stare fuori èun po’ vincere.
Leprimarie sonounacosa seria, i numeri inpolitica, anche. Chi vota Bertinotti
sceglierà l’immaginazione alpotere.Chi sosterrà Prodi la concretezzae lavoglia di
governare l’Italia.E non si tratterà di unacompetizione amatoriale perché, come
vaticina Fausto, chechiede il voto«ai soggetti resistenti», «l’unica oscillazione che
miconsento è tra il correreper vincere o il farecome secorressi per vincere».
Anche chinon lo vota. La democrazia funziona così.  Fabio Luppino

■ di Ninni Andriolo / Roma

O lui o me», tuonò Gianfranco
Fini cacciando Giulio Tre-
monti l'estate scorsa. Ha
«presentato conti falsi all'

Ecofin», tuonò. E poi «attacca Fazio»,
mentre Fini lo adorava. Poi Fini accettò
Tremonti come suo pari: vicepresidente
del Consiglio. Ora è stato lui stesso a ri-
volerlo sulla scrivania che fu dell'incol-
pevole Quintino Sella, proprio perché at-
tacca Sfazio, che a Fini non piace più ne-
anche un po'. E Fini è il leader più serio
della Casa delle Libertà. Poi ci sono i co-
mici. Ne abbiamo spediti ben tre insieme
a New York, nello stesso albergo, per una
riedizione di «Appartamento al Palace»
molto gradita dagli altri ospiti: Sfazio,
Tremonti e Porompompera. Pare che ab-
biano chiesto camere su piani diversi e

ascensori diversi, per non incontrarsi.
Sfazio non parla a Tremonti, e viceversa.
Porompompera potrebbe parlare con
Sfazio se avesse qualcosa da dire, ma non
avendolo preferisce rinunciare.Con Tre-
monti invece è in freddo: Tremonti è mez-
zo forzista e mezzo leghista, dunque me-
ticcio. Alla larga.
Bellachioma invece lo stima molto. Due
estati fa, nell'immortale intervista rila-
sciata allo «Spectator» a Villa La Certo-
sa, lo fece conoscere anche al pubblico
inglese. «Silvio - raccontò il fortunato
cronista britannico - ci porta a visitare il
suo museo dei cactus. Scendiamo verso il
bizzarro anfiteatro in cui un pubblico di
4000 spettatori spinosi, comprendente
400 specie provenienti da sette diversi pa-
esi, guarda giù dalle terrazze circolari,

verso una bella piscina blu affacciata sul-
la baia. “Questo è il cervello del mio mi-
nistro delle Finanze”, dice Silvio, indi-
cando un qualcosa che assomiglia a un
carciofo rabbioso…». Ecco, un carciofo
al Tesoro è proprio quel che ci vuole. Un
ministro Cynar, contro il logorio del bu-
co moderno.
Sempre per la serie «Oggi le comiche»,
arrivano le primarie del centrodestra.
L'altra sera, collegato al telefono con l'in-
setto di Porta a Porta paralizzato per
l'emozione, Bellachioma è stato lunga-
mente intervistato da Bertinotti. E ha
spiegato la sua idea di primarie, decisa-
mente innovativa, assolutamente inedita
nel mondo: «Faremo una convention de-
gli eletti della Cdl». E Berty: «Ma così lei
ha vinto in tavolino». Bellachioma: «Tan-

to io vinco a tavolino con qualunque si-
stema». Ecco: il suo modello è quello del-
le primarie a tavolino. Far votare, invece
degli eletti, gli eventuali elettori? Questo
no, «altrimenti votano anche quelli dell'
altra parte, come mi dicono che avverrà
nelle primarie della sinistra». Berty:
«Noi ci affidiamo all'onorabilità degli
elettori». Ma, alla parola «onorabilità»,
Bellachioma s'è piantato e ha perso la fa-
vella. Mentre consultava furiosamente
un dizionario, l'insetto ha chiuso il colle-
gamento.Ieri poi, molto ingenuamente,
anche Fini e Casini si sono candidati alle
primarie. Non li hanno avvertiti che, nel
modello «a tavolino», è previsto un solo
candidato. Se no poi la gente si confonde.
Alle primarie del centrosinistra ci sarà
invece, dopo varie incertezze, Clemente

Mastella. Ha passato l'estate a sventola-
re la «questione morale». Ieri il Tg3 ha
rivelato che è testimone di nozze, insieme
a Totò Cuffaro, del dottor Francesco
Campanella, già presidente del consiglio
comunale di Villabate (Palermo), l'uomo
che fornì documenti falsi a Bernardo Pro-
venzano per una trasferta ospedaliera a
Marsiglia e che ora è indagato per mafia
e collabora con la giustizia. Anche della
questione morale, come delle primarie,
esistono varie versioni.
Mentre Prodi dice no ai voltagabbana
nell'Unione, non solo alle primarie, ma
anche nelle candidature dei collegi, an-
che il Giornale pubblica un accorato ap-
pello contro chi cambia casacca. «Il si-
stema proporzionale è il vero antidoto al
“voltagabbanismo” perché rinforza il

vincolo di appartenenza di ogni singolo
parlamentare con il proprio partito». In-
vece, «col maggioritario, abbiamo cono-
sciuto torme di uccelli miratori che han-
no cambiato casacca anche più di una
volta». Firmato: Geronimo, alias Paolo
Cirino Pomicino, il noto uccello migrato-
re che in 12 anni ha cambiato almeno set-
te casacche mal contate: Dc, Ccd, Forza
Italia, Udr, Udc, Udeur, Nuova Dc. An-
che del voltagabbanismo, esistono varie
versioni.
Da Cleveland, intanto, giunge notizia
che cinque uomini e sette donne si stanno
sottoponendo ai test della dottoressa Ma-
ria Siemionow, la prima chirurga plasti-
ca che eseguirà trapianti di faccia. Non si
segnalano candidati italiani. Forse per
l'impossibilità di accontentarli tutti.

2005, Odissea nello Sfazio

Vannino Chiti, ds
«Berlusconi ha paura
delle primarie
perché non può
controllarle»

La variante Bertinotti
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Ieri la scelta
del capo dello Stato

SCRUPOLO E RIGORE, che spesso lo spinge a rifiutare di-

chiarazioni estemporanee e lo rende estraneo al «teatrino»

dellapolitica. Ieri Napolitano forseper laprima volta derogava

alla regola del cortese e fermo diniego alle «domandine volan-

ti», per una serie di considera-

zioni «a caldo». La prima que-

stione che un po’ tutti gli pon-

gono è una valutazione delle

ragioni che possano aver spinto Ciampi alla sua
scelta: colpisce, infatti, come sia stata gratifica-
ta con un alto riconoscimento nella persona di
Napolitano anche una scelta che - tra le tante
anime della sinistra - il neo-senatore a vita in-
carna in modo particolare. Vale a dire quella di
una sensibilità più attenta alla presenza nelle
istituzioni, e al rapporto, come si diceva una
volta, tra «movimenti e battaglia parlamenta-
re».
L’interessato non smentisce la sua proverbiale
acribia e nel rispondere distingue: «Natural-

mente io posso qui dare un’interpretazione mia,
posso dire oggettivamente quale sia il significa-
to della scelta del presidente, il quale avrà avuto
le sue motivazioni e valutazioni. Ho già detto
che il mio impegno nelle istituzioni non è sepa-
rabile dal discorso politico che ho seguito; dal
modo in cui ho interpretato il ruolo di dirigente
politico della sinistra. E oggi non posso che
continuare, nel solco della mia lunga esperien-
za, anche in questa nuova veste. È vero: è una
veste più distaccata istituzionalmente rispetto
alla politica quotidiana, ma io continuerò a ispi-
rarmi agli stessi valori del riformismo socialista
che ho sin qui coltivato».
Leggo dalle prime agenzie: 53 anni al servizio
delle istituzioni. Insomma, pensandoci bene,
nelle aule parlamentari Napolitano ci ha passa-
to - come si dice - una vita. Vogliamo ricorda-
re...
«Sì, 53 anni: sono stato eletto per la prima volta

al Parlamento nel 1953, per 38 anni deputato e
in due riprese per sette anni nel Parlamento eu-
ropeo, dove ho iniziato nel 1973 e ho finito nel
2004...»
Cioè: è stato come occupare un posto d’osser-
vazione privilegiato per osservare i cambia-
menti dell’istituzione parlamentare e per consi-
derare come è cambiata la presenza in essa della
sinistra...
«Il Parlamento che conobbi negli anni delle mie
prime esperienze era sicuramente una cosa piut-
tosto diversa dal Parlamento di adesso, ma ci sa-
rebbe tanto da parlare... Io auspico che nel futu-
ro si possa ritrovare anche la strada di un dialo-
go corretto, anzi di un dialogo fecondo tra mag-
gioranza e opposizione, perché proprio questo è
stato in definitiva uno dei traguardi più impor-
tanti che sono stati raggiunti via via nei decenni
della storia del Parlamento repubblicano».
L’altro tema che sicuramente Ciampi ha avuto
presente è l’impegno europeista...
«Direi che si può ritenere che anche questa va-
lutazione abbia pesato. Posso affermare che il
mio impegno europeista non è mai cessato, an-
che se ho lasciato lo scorso anno il Parlamento
europeo; cerco tuttora e cercherò di dare il mio
contributo alla crisi molto grave che l’Unione
europea sta vivendo, nella convinzione che non
ci sia in nessun Paese, in nessuno stato naziona-
le europeo alternativa al progetto della integra-
zione».

Lenomine

DESIGNER Il suo lavoro è da sempre soprattutto di-
segnare e produrre automobili. Anzi, il suo stesso no-
me è diventato praticamente sinonimo di design auto-
mobilistico, ma alle spalle di Sergio Pininfarina c’è, ol-

tre alla lunga storia di carrozziere, anche una serie di onorifi-
cenze e cariche, fra le quali quella di presidente della Confin-
dustria. Torinese, è nato l'8 settembre 1926, Pininfarina si è
laureato in Ingegneria Meccanica nel 1950 al Politecnico di
Torino. Ha iniziato la sua attività nella fabbrica del padre, Bat-
tista Farina, un’azienda che produceva - appunto - carrozzerie
per automobili, la Carrozzeria Pinin Farina.
Nel 1955 lui stesso decide di realizzare un nuovo stabilimento
vicino a Torino, a Grugliasco, e nel 1961 assume la carica di
direttore generale e amministratore delegato della fabbrica di
famiglia. Alla morte del padre, nel '66, eredita l'azienda, il cui
nome era stato intanto modificato in Pininfarina nel 1961, per
decreto, dal presidente della Repubblica Giovanni Gronchi.
Tra il 1976 e il 1983 il suo curriculum si arricchisce di onorifi-
cenze: è nominato Cavaliere del lavoro, riceve la Legion
d'Onore e diviene Honorary Royal Designer for Industry della
Royal Society of Arts di Londra. Dal 1978 al 1984 è presidente
dell'Unione Industriale di Torino. Poi arriva anche la politica,
dal 1979 al 1989 quando viene eletto deputato al Parlamento
Europeo. Dal 1987 al 1989 torna a occuparsi di auto, a livello

internazionale, nel
ruolo di presidente
dell'Oica (Organizza-
zione Internazionale
dei Costruttori di Au-
tomobili).
Nel 1988 viene nomi-
nato presidente della
Confindustria, carica
che mantiene fino al
1992. È stato anche
presidente di Banca

Crt (dall'aprile 2001 al giugno 2002) e, fino a gennaio di quest'
anno, capo della delegazione italiana nella Commissione inter-
governativa italo-francese per il nuovo collegamento ferrovia-
rio ad Alta Velocità Torino-Lione.
Oggi è presidente dell'Editrice La Stampa, presidente di Fidia,
co-presidente dell'Italy-Japan Business Group, consigliere di
amministrazione di Edison e Ferrari. E da ieri anche senatore a
vita: «Una nuova avventura che prenderò molto sul serio - ha
commentato con entusiasmo per nulla nascosto subito dopo
aver ricevuto la notizia - sono torinese puro e come tale rispet-
toso delle tradizioni e delle istituzioni. Nella mia vita, anche
all'estero, ho sempre rilevato un grande rispetto per il Senato.
Oggi ne faccio parte e provo un grande orgoglio per questa ap-
partenenza». Della sua precedente esperienza politica dice: «Il
Parlamento europeo era un ambiente astratto, asettico. Il Sena-
to è tutta un'altra cosa. Quando ho ricevuto la telefonata del
presidente Ciampi mi sono commosso». Non lo preoccupa la
difficoltà di conciliare l'attività di imprenditore con quella di
senatore: «Io mi occupo sempre della mia industria, ma dal
punto di vista strategico. La gestione dell'azienda è affidata ai
miei tre figli, Andrea, Paolo e Lorenza, tutti bravi. Per me è
importante che la generazione che segue ami quello che fa.
Tanti padri sono stati delusi dalle scelte dei figli, io no. E a loro
potrò delegare gli impegni industriali. Quelli politici invece
non potrò proprio delegarli a nessuno».
Quanto al momento politico attuale, Pininfarina dice di non
condividere «il catastrofismo dilagante»: «io per natura sono
portato a pensare in modo positivo e ad affrontare le cose nel
modo giusto. L'Italia ha le proprie magagne, ma anche ai Paesi
vicini non mancano. La prima cosa che farò? Comincerò ad
affrontare i problemi, farò un esame di coscienza e cercherò di
prendere una posizione coerente cercando di mantenerla. Di si-
curo ci metterò un grande entusiasmo».

Lalettera

Due europeisti nominati senatori a vita

Napolitano, socialista e riformista. Per cinquantatre anni al servizio delle istituzioni
■ di Vincenzo Vasile / Segue dalla prima

CaroGiorgio,è bello condividere
lacommozione per un annuncio
inaspettato.È bello leggere gli auguri
che ti giunganonon solo dalle nostre
filema daogni parte.Non pare, ora,
esserci spazioper i distinguo. Forse
arriveranno,èbenenon illudersi.O,
forse, la delusione di chi hacoltivato e
perorato altrescelte èdavvero
destinataa soccombere di fronte
all'eco cosìdiffusoe all'ampio favore
alla scelta dalpresidente della
Repubblica.Godiamoci, intanto,
questomomento. È bello, eanche
giusto,cogliere questo riconoscimento
comeun risarcimento alle
incomprensioniediatribe del passato,
nemmeno tanto lontano. Che, con te,
hanno feritoe colpito altri, amici della
stessa tempra, compagni della stessa
eresia, uominidello stesso rigore.
Come nonricordare, oggi, Luciano
Lama?Avrebbe dovuto toccare a lui il
primatodel laticlavio aun ex
comunista, exsocialista unitario,
sempre riformistae unitario,
nell'impegno sindacalecome inquello
politico.La pratica era stata istruita ma
non fu mai sbrigata. Conosciamo il
perché dallo stessopresidentedella
Repubblicadell'epoca, Cossiga:Lama
avevacriticato il suopicconare, epur
avvertitodella condizione - come dire -
di inconciliabilitàche così si
determinava,non aveva rinnegato,né
stemperato i giudizi sulleesternazioni
delcapo dello Stato. Questione di
coerenza,appunto. Ma, asuomodo,
anchequella firma negata daCossiga
fu un riconoscimentoalla limpidezza
etica di Lama. E se un pregiudizioha
continuatoa serpeggiare, ora è
riscattatodal tuo concepire la scelta
matura econsapevoledi Ciampicome
il riconoscimento auna storia, certo
personale eanchedi parte,ma mai
disgiuntada una storia piùgrande. La
storia di un movimento che, tra
difficoltàe tormenti, ha contribuitoa far
crescere la democraziae trasformare la
società .Un’ utopia anchequesta, per
un riformista.
È bello,e giusto, allora,non sentirsi
nemmenoappagati in questi felici
frangenti.Soltanto tre mesi fa,
ripercorrendo le inquietudinee le
speranzedei tuoi80 anni, avvertivi il
pesodelle corresponsabilitàper le
lentezzee le ambiguitàche hanno
inciso sull'evoluzionedel Pci. Oggi, i
Ds,partito del Socialismo europeo,
hannouna identità riformista,una forza
incui confluiscono apporti e storie a
lungodistinte. I conti con il passato
sonostati fatti, grazieanche alla
determinazionedi maestri ecompagni
comete. Ma possiamo ambire a
traguardi ancorapiù avanzati, adare
compiutezzaa una forza piùgrande,
maggioritaria,capace di rappresentare
l'insiemedelle migliori tradizioni
riformiste italiane. È l'utopia
inappagataper chi havissuto i travagli
del secolo breve, questo continuarea
guardareal di là di confini cheora sono
diventatipiùampi e piùardui. E chi, più
emeglio di chi ha saputopreservare il
valore di una storia, può indicarci i
nuovi epiùambiziosi traguardi? Hai
ancoraun compito, Giorgio. Affrontarlo
con te, pernoi, èun dovere.

PasqualeCascella

Le elezioni primarie dell'Unione, che si
terranno il prossimo 16 ottobre, sono un evento
straordinariamente positivo, che rende possibile il coinvol-
gimento dei cittadini in scelte fondamentali che riguardano il
futuro del nostro Paese. Con le primarie, dunque, si può afferma-
re una nuova concezione della partecipazione democratica, che resterà valida anche in seguito.
Per questo, noi esponenti del mondo del lavoro, che conosciamo e riconosciamo il valore della partecipazione, invi-
tiamo tutti gli elettori del centrosinistra a partecipare alle primarie.
E invitiamo a votare per Romano Prodi, riconoscendoci nelle linee guida del programma da lui proposto.
Nella nostra esperienza quotidiana, abbiamo verificato e verifichiamo tutti i giorni i guasti prodotti dal Governo
Berlusconi e da un centro destra che ha precipitato l'Italia in una grave crisi economica e sociale, privilegiato gli inte-
ressi personali di pochi, approfondito le distanze tra ricchi e poveri, diffuso un clima di sfiducia, valorizzato com-
portamenti asociali ed eticamente discutibili.
È dunque necessario voltare pagina. E Prodi è la persona che potrà rendere possibile il cambiamento, non solo la vit-
toria alle prossime elezioni politiche, ma anche la nascita di un Governo in grado di intraprendere un cammino di
riforme adeguato alla gravità della situazione.
Con Romano Prodi premier sarà possibile ridare voce ai corpi intermedi della società; rilanciare il modello concer-
tativo; restituire la giusta attenzione al mondo del lavoro; rimettere al centro dell'agenda politica lo sviluppo, econo-
mico, sociale, di idee e progetti, a partire dal Mezzogiorno; rinnovare il welfare, ampliandolo e rendendolo più ade-
guato ai bisogni dei cittadini; restituire entusiasmo nel futuro ai giovani e dignità agli anziani; porre le basi di una
nuova coesione sociale, che allarghi i diritti di cittadinanza e la partecipazione.
Tutto questo sarà possibile solo se Romano Prodi otterrà un ampio mandato da parte dei cittadini, rafforzando la com-
ponente riformista della coalizione.
Noi che abbiamo creduto nel progetto dell'Ulivo e siamo stati delusi dal mancato decollo della Federazione, siamo inol-
tre convinti che una decisa affermazione di Prodi sarà importante non solo per l'Unione, ma anche per il rilancio

del progetto del socialismo europeo.

ANGELINI STEFANO
BARTOLO FULVIO
BARTOLOMEI PIERO
BELLI ALFREDO
BISIO PATRIZIA
BOCO BRUNO
BOSCO SALVATORE
BRIANO PINO
CAMPO VINCENZO
CANETTIERI ENZO
CARNEVALI RINALDO
CASTELLENGO MARIO
CERDINI FLORIANO
CHISIN GRAZIA
CICCONE BIAGIO
CORREALE EMILIO

CORSI SIMONETTA
CROSTELLA SAVERIO
CUCCHI SANDRO
DAL LAGO RICCARDO
DE AMICIS MARIO
DE MARTINO SABRINA
DE SIMONE MICHELE
DEGNI SANDRO
DEL FICO LUCIANA
DELPIERRE GRAZIANA
DI FRANCESCO ROBERTO
FARINARI ANTONIO
FERRARA GIUSEPPE
FESTA ANTONIO
FIORE RICCARDO
FIRPO UMBERTO

FRANZONI STEFANO
GIANGRAZI ROSSELLA
GIANNINOTO GIOVANNI
GROSSI MINO
GUASTAVINO MANUELE
LAGO FRANCO
LOMBARDO CIRO
LOTITO FRANCO
LOY PIERLUIGI
MARCHIANI VITO
MARGARITELLA DANILO
MARIANI FERNANDO
MARINELLI BRUNO
MARRONI MARCO
MASSA PIERO
MINIATI SILVANO

MOLTENI MARCO
NASTASI OSVALDO
NEGRO CLAUDIO
NIEDDU GIUSEPPE
PIRANI PAOLO
PORINO ELIO
PRINCIPE BIAGIO
RAFFAGLIO LIVIA
REA ANNA
ROCCA MARIO
RODILOSSO GIANNI
ROSSETTO GIORGIO
SAGGESE EMILIO
SARNATARO DAVIDE
SASSO MAURO
SABATINO MASSIMO

SCARDAONE LUIGI
SERA ALBERTO
SGAMBATI GIOVANNI
SGREVI SILVANO
SIDOLI STEFANIA
SIMEONE LUIGI
SOLFAROLI CLAUDIO
SPEROTTO WALTER
STELLANO GIUSEPPE
TOTTI OLGA 
URRATA GIANFRANCO
VERONESE SILVANO
VISENTINI LUCA

PRIMI FIRMATARI

UN APPELLO DAL MONDO DEL LAVORO 

ALLE PRIMARIE Votiamo
PRODI

Ieri ilPresidente della
Repubblicaha nominato
senatori a vitaGiorgio
Napolitanoe SergioPininfarina,
che«hanno illustrato lapatria
peraltissimi meriti nelcampo
sociale».
«IDs sono orgogliosi» del
riconoscimento che il
Presidentedella Repubblica«ha
tributatoa Napolitano ea ciò
cheegli rappresenta nella storia
dellasinistra italiana ed
europea»,è il commentodi
PieroFassino. «Sonodue
personechehanno onoratocon
il loro impegno, il propriopaese
ehanno contribuitoa farlo
cresceresul piano

internazionale»,dice Romano
Prodi.E le reazionipositive sono
state tantissime,a sinistra,
comea destra. «Due ottime
sceltee due soluzionimolto
autorevoli»,per il Sindacodi
RomaVeltroni. «Ottimescelte»,
ancheperRutelli.Per Gavino
Angius«È conentusiasmo e
gioiache accogliamo
Napolitanoa PalazzoMadama».
«Lanominadi Napolitano edi
Pininfarinaè una felicesintesi tra
personalitàstraordinarie tra loro
moltodiverse», haaffermato
PierFerdinando Casini. Per
Violante«Un impegno politico,
istituzionalee moraleche è per
tutti noi diesempio».
Congratulazioni, tra gli altri,
anchedaSergioCofferati e
GianfrancoFini.

OGGI

Industriale
e designer
Sergio Pininfarina, una vita
a disegnare e produrre auto

Giorgio Napolitano Foto di Carlo Ferraro/Ansa Sergio Pininfarina Foto Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano

È stato per dieci anni
europarlamentare, poi
presidente di Confindustria
Oggi, tra l’altro, è presidente
dell’Editrice La Stampa

Caro Giorgio, la tua storia
è anche la nostra
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PER UNA BUONA QUINDICINA di minuti il cardi-

nale non ha potuto prendere la parola . Una cinquanti-

na di studenti e studentesse medi e universitari ade-

renti all'associazione senese «Farfalle rosse», al col-

lettivo Sarrocchi, all'Uds

e all'Udu, e ai Giovani co-

munisti, lo hanno vivace-

mente contestato. Han-

no dispiegato una bandiera arcobaleno e i
loro striscioni dalle scritte eloquenti: «Sia-
mo tutti omosessuali», «Libero amore in li-
bero Stato», «Vogliamo fare un Pacs avanti
nei diritti». Hanno spiegato: «Ruini come
simbolo del conservatorismo». Una conte-
stazione che però non è degenerata, è rima-
sta civile. Vi è stata un po' di tensione nella
sala. Qualche urlo, qualche tentativo di rea-
zione bloccato dagli organizzatori il conve-
gno. Poi i giovani hanno ripiegato i loro stri-
scioni e hanno abbandonato il palazzo. E
Ruini ha potuto pronunciare il suo discorso.
Adornato prima di dare la parola al cardina-
le, ha stigmatizzato: «Questa interruzione
merita un ringraziamento perché quei ra-
gazzi sono riusciti a manifestare ciò che io
ho detto in cinquanta minuti e cioè che
quando si abusa della libertà, cala il silen-
zio». Quindi ha invitato tutti a non sottova-
lutare manifestazioni di questo tipo.
Le loro ragioni i giovani contestatori le han-
no poi spiegate ai giornalisti. «Con gli ulti-
mi interventi Ruini ha acuito l'ingerenza
della Chiesa nelle vicende dello Stato italia-
no. Abbiamo colto l'occasione della sua
presenza a Siena per sottolineare l'impor-
tanza dei Pacs e della necessità di difendere
i diritti degli omosessuali, che nel nostro Pa-
ese continuano a essere ingiustamente di-
scriminati». Hanno voluto chiarire la natura
«simbolica» e del tutto pacifica della loro
protesta.
Ma sono risposte che non hanno certo pla-
cato le reazioni di condanna, anche stru-
mentali. Intervengono Berlusconi e il presi-
dente della Camera, Pier Ferdinando Casi-
ni, che «come autorità dello Stato italiano»
esprime «solidarietà, amarezza e, indigna-
zione per la contestazione subita dal presi-
dente della Cei». Teme che «questo sia uno
dei primi frutti avvelenati di una campagna
caratterizzata da troppe intolleranze verso
la Chiesa». Per il coordinatore della segrete-
ria Ds, Vannino Chiti quanto è accaduto a
Siena «è non solo spiacevole ma del tutto
sbagliato». E spiega: «Si possono non con-
dividere le posizioni, ma il metodo con cui
sostenere opinioni differenti è quello del ra-

gionamento e della discussione, non l'impe-
dimento agli altri di parlare». Anche Rosy
Bindi è solidale con Ruini. Per Borselli
(Sdi), invece, quei fischi sono andati al
«Ruini leader politico» e non al pastore
«perché la Cei, da qualche anno, e credo le-
gittimamente, fa politica», e i dissidenti
vanno tenuti nel conto.
Il cardinale, a caldo, non è sembrato voler
drammatizzare. Ha definito l'episodio un'
imprevista «piacevole interruzione». Ma
quella di ieri è stata la sua prima contesta-
zione pubblica. E proprio nel momento in
cui riceveva un premio da parte della «fon-
dazione Liberal» come riconoscimento
dell'«opera culturale, teologica, politica e
umana» svolta in questo decennio che ha
avuto come frutto - lo ha sottolineato Ador-
nato - l'alleanza tra laici e Chiesa che ha
portato alla vittoria del referendum sulla
procreazione assistita.
Il presidente di «Liberal» si è presentato co-
me l'altro vincitore di quella battaglia.
Adornato ha rifiutato le etichette
«neo-con», «teo-con», ma non certo l'ambi-
zioso progetto di costruire «un movimento
liberale di massa», in compagnia dei Mar-
cello Pera e dei Giuliano Ferrara. È parso
voler arruolare anche il cardinale Ruini nel
suo progetto. «È tempo del raccolto» ha af-
fermato. Nel suo lungo intervento ha voluto
delineare le coordinate fondamentali per
quello che ha indicato come il terreno co-
mune tra liberalismo e cultura cattolica. Ha
citando di tutto, da Socrate a Gesù a Mazzi-
ni alla Hannah Arendt, per indicare una via
comune per credenti e non credenti. Ed è
sceso anche sul concreto. Difende l'aborto e
sui Pacs apre alle coppie eterosessuali ma
«in nessun caso è possibile equiparare i di-
ritti delle unioni di fatto a quelli costituzio-
nali riconosciuti alla famiglia».
Ruini ha apprezzato. Ma non molto di più.
«È di grande importanza incrementare il
dialogo tra cattolici e laici e soprattutto
mantenere il contatto con il sentire profon-
do del nostro popolo, cercando di interpre-
tare le sue genuine preoccupazioni ed esi-
genze» ha affermato. Poi ha parlato dei cat-
tolici: «Attuare nella storia l'interpretazione
cristiana dell'uomo e della realtà è un pro-
cesso mai compiuto che deve rimanere
aperto così da poter intercettare una cultura
e una società fortemente pluralistica». Se-
condo Ruini è in questo orizzonte che la
Chiesa «ha inteso muoversi» senza il tenta-
tivo «di arroccarsi sul passato».

Foto di Salvatore Sorace

■ di Marzio Cencioni / Roma

Più di 130 milioni di donne vitti-
me di mutilazioni sessuali, oltre
due milioni di bambine sottopo-
ste ogni anno all’infibulazione,
2000 «a rischio» soltanto in Ita-
lia. Non importa se nel nostro pae-
se non è legale: c’è sempre una
nonna, un’anziana, qualcuno di-
sposto per un po’ di soldi (non ne
servono molti) a procedere clan-
destinamente allo scempio che si
continua a perpetrare sul corpo
delle donne. Se si ricorre a un me-
dico, clandestinamente, può co-
stare anche 500 euro. Oppure si
torna, durante la pausa estiva, nel
proprio paese di origine, dove sot-
toporre le ragazzine a questa terri-

bile mutilazione che non è solo fi-
sica, ma provoca profonde lacera-
zioni anche psicologiche, è nor-
male. Chi ha più soldi va nelle cli-
niche specializzate in Siria e a
Dubai, per le altre, la maggioran-
za, c’è solo da sperare che le mani
in cui finiscono rispettino almeno
le regole minime di igiene non
provocare danni ancora più gravi.
Se è vero che in alcuni paesi, co-
me in molte comunità del Sene-
gal, questa pratica è stata abban-
donata, è pur vero che la battaglia
è ancora all’inizio. L’allarme -
l’ennesimo - è stato lanciato ieri
nel corso dell’81˚ Congresso del-
la società italiana di ginecologia e

ostetricia in corso a Bologna. A ri-
cordare quante sono le bambine a
rischio infibulazione anche in Ita-
lia è stato il professore Aldo Mor-
rone, direttore della Medicina del-
le migrazioni dell’Istituto San
Gallicano di Roma. «È la nonna o
comunque l’anziana della fami-
glia - ha spiegato Morrione - colei

che in Italia pratica l'infibulazio-
ne in famiglia alle bambine, tra i 4
e gli 8 anni. Non sappiamo l’esat-
to numero, ma ci rendiamo conto
che stanno crescendo. In questo
momento sono più di 2mila le
bambine in Italia che corrono que-
sto rischio. Ma sbaglia chi crede
che questa terribile pratica avven-
ga solo tra le mura domestiche.
Addirittura, fino a poco tempo fa,
un medico a Roma la praticava
quotidianamente, pur se in clan-
destinità. Siamo riusciti a farlo
smettere. Ma quante bambine
avrà trattato a Roma?». Come ha
ricordato il professore, nei prossi-
mi giorni il Parlamento dovrà vo-
tare una legge al riguardo: «Si
tratta di un legge molto importan-

te - ha detto Morrione ai suoi col-
leghi riuniti a Bologna - perché
prevede sanzioni per chi pratica
una qualunque forma di mutila-
zione dei genitali femminili. Le
pene vanno dai 6 ai 12 anni di re-
clusione e la radiazione per i me-
dici e pesanti provvedimenti an-
che nei confronti delle strutture

che ospitano questo orribile inter-
vento. Elemento molto importan-
te è che la legge prevede campa-
gne di informazione e educazione
e anche corsi di formazione per il
personale sanitario».
I ginecologi alla fine del dibattito
hanno sottoscritto una mozione
indirizzata al ministro della Sani-
tà invitandolo, una volta approva-
to ilte sto unico di legge, a darne
la più ampia diffusione. È toccato
al ginecologo somalo Omar Ab-
dulcadir, dell’ospedale Careggi
di Firenze, illustrare l’avvio del
processo inverso: la deinfibula-
zione. Negli ultimi cinque anni
sono state 90 le donne a Firenze e
132 al San Gallicano di Roma che
si sono sottoposte all’intervento

per poter tornare alla normalità,
per quanto è possibile.
La pratica delle mutilazioni ses-
suali provoca, infatti, danni fisici
irreparabili. I Governi, durante la
sessione Speciale Onu del 2002
sui diritti dell’Infanzia, si sono
impegnati a metter fine a questa
pratica entro il 2010. Da qui fino
a quella data, secondo l’Unicef,
altri sei milioni di bambine saran-
no sottoposte all’intervento.
I paesi dove è maggiormente pra-
ticata l'infibulazione sono il Gibu-
ti, la Somalia, l’Etiopia, la Sierra
Leone, l’Eritrea, il Sudan e l’Egit-
to. E proprio dall’Egitto che deri-
va questa pratica, eredità dei fara-
oni e dei nuba, attuali sudanesi.
 m.ze.

DA GIUDICE A IMPUTATO Do-

po mesi di sciopero delle udienze

per protestare contro la presenza

del crocifisso nelle aule di giustizia,

il giudice di Camerino Luigi Tosti

ora finirà davanti a un tribunale pe

nale. Il giudice per le indagini preliminari
del tribunale dell’Aquila, accogliendo la ri-
chiesta del pm, lo ha rinviato a giudizio
con l’accusa di omissione d’atti d’ufficio
per «essersi indebitamente astenuto dal te-
nere le udienze». L’udienza è stata fissata
per il 18 novembre prossimo.
La notizia è stata confermata dallo stesso
magistrato che non si lascia per nulla inti-
morire. «Non presenzierò nemmeno come
imputato se dall’aula dove mi processeran-
no non sarà tolto il crocifisso». E spiega:
«Il 18 novembre prossimo dovrò entrare in
un’aula giudiziaria non in qualità di dipen-
dente dell'Amministrazione giudiziaria
ma come utente, e cioè come imputato: dal

momento, però, che si riproporrà la stessa
identica questione, inoltrerò al Tribunale
dell’Aquila e al Ministro di Giustizia la ri-
chiesta di rimuovere i simboli religiosi dal-
le aule giudiziarie, preannunciando il mio
rifiuto a presenziare all'udienza in caso di
inottemperanza e sollevando quindi ecce-
zione di incostituzionalità dell’art. 420 ter
del codice di procedura penale, nella parte
in cui esclude che costituisca legittimo im-
pedimento dell'imputato a comparire il ri-
fiuto a presenziare motivato dall’obbliga-
toria presenza del simbolo religioso del
crocifisso nelle aule giudiziarie». «Mi sem-
bra francamente grottesco - ha concluso il
magistrato Tosti - dover essere giudicato,
oltretutto per fatti collegati proprio all’in-
debita presenza del crocifisso, da giudici
confessionali sovrastati da quel simbolo
partigiano e che giudicano in nome del Dio
dei cattolici».
Una polemica lunga quella del giudice di
Camerino. Nel giugno scorso, durante il re-
ferendum sulla fecondazione, Luigi Tosti
e sua moglie si erano rifiutati di votare per-
ché nei seggi di Rimini era esposto il croci-
fisso. «Per l’ennesima volta - aveva spiega-
to Tosti - io e mia moglie ci siamo recati al

seggio e abbiamo chiesto che accanto al
crocifisso fosse esposta la menorah, il can-
delabro ebraico. Ma la prefettura non ha
acconsentito così noi non abbiamo vota-
to». Dal 9 maggio, la sua protesta si era
spostata all’interno del Tribunale di Came-
rino dove il giudice lavora. Anche qui il
ministero della Giustizia non lo ha autoriz-
zato ad esporre la menorah ebraica a fianco
della croce. Per farlo recedere dal suo scio-
pero, l'amministrazione giudiziaria aveva
pensato di allestire all’interno del Tribuna-
le di Camerino un’apposita aula senza cro-
cifisso. Questa proposta, però, è stata im-
mediatamente respinta da Luigi Tosti che
l'ha bollata come un’intollerabile ghettiz-
zazione ai danni di un dipendente che non
si identifica nel crocifisso dei cattolici.
Il mese scorso, in una lettera inviata fra gli
altri al ministro della Giustizia Roberto Ca-
stelli, il giudice Tosti accusava lo Stato ita-
liano da un lato di esporre (e imporre) il
simbolo della religione cattolica (il croci-
fisso) nelle aule giudiziarie, in tal modo
violando il principio supremo di laicità e,
dall'altro, «respinge immotivatamente le
mie istanze di esporre i miei simboli reli-
giosi nelle stesse aule giudiziarie».

Pacsegay,perRuini fischiepolemiche
A Siena un gruppo di studenti lo contesta: «È il simbolo dell’attacco alla laicità dello Stato»

Il presidente della Cei ironico: «Una piacevole interruzione». La solidarietà di Casini e Berlusconi

Infibulazione, allarme mutilazioni: in Italia duemila bambine a rischio
La pratica - vietata - su ragazzine della comunità etiopica, somala o egiziana costa 500 euro, oppure viene attuata in famiglia dalle nonne. «È un fenomeno che sta crescendo»

A processo il giudice anticrocifisso
Il magistrato era in sciopero delle udienze: non voleva il simbolo religioso in aula

PAPA RATZINGER

«Il matrimonio
è l’unica
unione umana»

Rosy Bindi condanna
la contestazione. Chiti (Ds):
«Episodio sbagliato»
Ma Boselli (Sdi): «Fischi non
al vescovo, ma al politico»

■ di Roberto Monteforte inviato a Siena / segue dalla prima

Intanto Adornato cerca
di rinsaldare l’alleanza
sul fronte «teo-con». Anche
se Ruini non vuole
«arroccarsi sul passato»

Il professor Morrone:
«Fino a poco tempo
fa un medico di Roma
la praticava tutti i giorni
Quante volte?»

Presto in Parlamento
una nuova legge
per reprimerla: pene
da 6 a 12 anni
e radiazione dei medici

■ / Roma

IN ITALIA
Sono i ragazzi del gruppo

«Farfalle rosse» della sinistra
senese. Urlano: «Vergogna!

Libero amore in libero Stato»

Convegno della «Fondazione
Liberal», il cardinale
accolto da 15 minuti
di proteste rumorose e civili

CASTEL GANDOLFO Difesa
della famiglia fondata sul matri-
monio contro le unioni di fatto
eterosessuali e gay. Papa Ratzin-
ger ritorna sul tema già trattato
più volte in questi mesi di ponti-
ficato: libertà religiosa e tutela
del matrimonio nel quadro della
laicità dello Stato. E dice: «Uno
Stato che si definisce laico è
quello «che protegge la pratica
religiosa dei suoi cittadini». Co-
sì come uno dei «valori irrinun-
ciabili» da difendere è quello
della famiglia basata sul matri-
monio, «che non si può equipa-
rare ad altre forme di unioni
umane». Parole che suonano co-
me una «scomunica» verso le re-
centi polemiche sui Pacs e le
coppie di fatto.
L’occasione per Benedetto XVI
è stato l’incontro di ieri, nella re-
sidenza di Castel Gandolfo, con
il nuovo ambasciatore del Messi-
co presso la Santa Sede Luis Fe-
lipe Bravo Mena per la presenta-
zione delle lettere credenziali.
Nel suo messaggio il Papa ha ri-
badito la centralità del messag-
gio cristiano di fronte al crescen-
te laicismo, ha parlato della dife-
sa della famiglia ed ha affrontato
alcuni problemi che affliggono
la società messicana, dalla po-
vertà al narcotraffico.
«L’istituzione familiare - ha ri-
cordato il pontefice parlando del-
la società messicana e di quelle
moderne in genere - necessita di
un sostegno particolare, perchè
va perdendo progressivamente
la sua vitalità e il suo ruolo fon-
damentale, non solo a causa del-
le trasformazioni culturali, ma
anche per il fenomeno delle mi-
grazioni con le conseguenti e
gravi difficoltà di diversa natura,
in particolare per le donne, i
bambini e i giovani». Ratzinger
ha anche difeso il ruolo essenzia-
le della Chiesa nella difesa dei
principi della dignità della perso-
na. «Di fronte al crescente laici-
smo che pretende di ridurre la vi-
ta religiosa dei cittadini alla sfe-
ra privata senza che possa mani-
festarsi mai nella vita sociale e
pubblica - ha concluso -, la Chie-
sa sa molto bene che il messag-
gio cristiano rafforza e illumina i
principi basilari di ogni convi-
venza, come il dono sacro della
vita, la dignità della persona in-
sieme all’uguaglianza e inviola-
bilità dei suoi diritti».
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È BUFERA sul ministro della Salute France-

sco Storace che imbizzarrito tenta di scrollarsi

di dosso le pesanti accuse mosse ieri da

l’Espresso, e nel febbraio del 2004 da l’Unità. I

fatti oggetto dello

scandalo riguardano

la nomina senza con-

corso pubblico di 475

dirigenti della Regione Lazio quan-
do Storace ne era a capo. E per farlo
avrebbe (in quanto non c’è ancora
una sentenza passata in giudicato)
adottato un regolamento illegitti-
mo, sforato il bilancio, mandato in
pensione dirigenti appena nominati
e inventato incarichi dirigenziali
per i neonominati. Adesso che è mi-
nistro e saltano fuori i vecchi schele-
tri, Storace va su tutte le furie e ac-
cusa il settimanale di aver procedu-
to solo a «un’infame apertura di
campagna elettorale». E mentre i
colonnelli regionali di Alleanza Na-
zionale si uniscono alla sua indigna-
zione, il centro-sinistra chiede chia-
rezza. Ma limitiamoci ai fatti. Una
vecchia legge regionale del ‘96,
quando la giunta era di centro-sini-
stra (la «famosa» legge Badaloni
tanto citata dalla destra con la pia il-
lusione di accollare qualche colpa
alla sinistra e alleggerire le proprie)
si proponeva di nominare dirigenti,
senza concorso pubblico, una serie
di dipendenti assunti entro un perio-
do determinato che non avevano
usufruito di alcuni meccanismi di
avanzamento. «La legge però venne
bloccata dal governo - spiegano i di-
rigenti della Direr (Dirigenti e diret-
tivi della Regione Lazio) - in quanto
contraddiceva i principi del decreto
sulla pubblica amministrazione: si
diventa dirigenti con diploma di lau-
rea e pubblico concorso». Ad appro-
vare quel regolamento attuativo nel
2001 senza che nessuno lo bloccas-
se, ci ha però pensato la giunta Sto-
race. Che lo fa promuovendo diri-
genti quasi 500 persone. E a detta
della Corte Costituzionale, senza
avere la potestà regolamentare di
competenza esclusiva del consiglio.
Il commissario del governo di allora
dà ulteriore corso al regolamento,
nel presupposto però che ci fosse la
copertura finanziaria e che non fos-
sero «turbati i diritti acquisiti dal
personale in servizio». In altre paro-
le, quest’ultimo non poteva essere
scavalcato. Ma in ballo ci sono circa
500 persone che devono essere no-

minate dirigenti e che sono agenti
rurali, periti agrari, segretari, mae-
stri d’arte, quasi tutti autocertificati.
Sicché il governatore non si arrende
e nomina una commissione esterna
(chiaro. Una interna alla Regione
avrebbe bocciato il progetto visto
che i dirigenti di vecchia nomina
con concorso e tutti laureati non era-
no felici di vedersi equiparati al-
l’esercito di futuri colleghi senza ti-
toli necessari). Tre signori vengono
così chiamati a garantire la giusta
applicazione della legge sulla pere-
quazione. Ma i criteri adottati per
assegnare il punteggio, guarda caso,
fanno in modo che quelle 475 perso-
ne entrino tutte nel gotha della diri-
genza. Per la procura della Corte dei
Conti, che accusa la giunta Storace
di aver causato un danno all’erario
di 3 milioni di euro, soltanto 117 po-
tevano essere promossi. E viene il

bello. Circa 200 di loro non hanno
un incarico. Lo stipendio sì ma il la-
voro no. E sono addirittura in so-
vrannumero rispetto alla pianta or-
ganica decisa dalla stessa giunta
Storace. Che prima decide di man-
darne in pensione alcuni all’indo-
mani della nomina. Con un costo di
circa 10 milioni di euro. Poi con una
delibera ammette:«...le posizioni di-
rigenziali individuali istituite...deb-
bono considerarsi..in soprannume-
ro rispetto alla dotazione organica
del personale dirigente...». Sicché
procede a riampliare la pianta orga-
nica e istituisce ulteriori strutture.
La Corte dei Conti ora ha rinviato a
giudizio tre dirigenti e il Tar ha chie-
sto alla Cassazione di stabilire chi
deve pronunciarsi in merito all’ille-
galità del regolamento.
Intanto i dirigenti di vecchia nomi-
na che attendevano da Piero Marraz-
zo un bel ripulisti o quanto meno un
segnale di cambiamento, sono furi-
bondi. «Si approfitta della situazio-
ne precedente e anche lui ha dato
grandi incarichi a chi non ha i requi-
siti - dice il Direr - per non parlare
della nuova sede presa in affitto a
via del Tintoretto per la quale ha
speso il doppio di quanto deciso dal-
l’ufficio competente nel parere di
congruità».

Anna, Simone e Giorgio Poido-
mani sono affettuosamente vici-
ni a Stefano nel momento della
morte della sua

MAMMA
Roma, 24 settembre 2005

Antonio Padellaro e Furio Co-
lombo, con tutta la redazione de
l'Unità, si stringono con affetto a
Stefano Bocconetti e i suoi fami-
liari in questo doloroso momen-
to per la perdita della madre

ANNA PELLECCHIA
Roma, 23 settembre 2005

Pietro Spataro, Luca Landò, Pa-
olo Branca, Nuccio Ciconte e
Ronaldo Pergolini sono vicini
con grande affetto a Stefano
Bocconetti colpito dalla morte
della madre

ANNA PELLECCHIA
Roma, 23 settembre 2005

When I first left my parents' home.
Sang my songs for millions of people,
Sang good and bad news,
Now there's a void in my heart
Per Stefano da Toni in memo-
ria della

MADRE
Roma, 23 settembre 2005

Caro Stefano,ti siamo vicini
con l’affetto di sempre e ti ab-
bracciamo forte.

Fabio, Valeria, Ella, Ninni,
Luana, Marcella, Natalia,
Bruno, Simone, Federica,
Wanda, Pasquale, Bianca,

Vincenzo

Caro Stefano ti siamo vicini e ti
abbracciamo con affetto, a vol-
te le parole non bastano.

Marco, Barbara, Carlo,
Eloisa, Enrico, Fernando,
Paola, Renato, Roberta e

Simonetta
Roma, 23 settembre 2005

Un abbraccio forte a Stefano
Bocconetti per la scomparsa
della

MADRE
da Roberto e Jane che sono
vicini a lui, ai fratelli, ad Enrico
e Gabriella

Caro Stefano un grande abbrac-
cio dai compagni degli Spetta-
coli (Toni,Rossella e Stefano)

Caro Stefano, oggi che se ne
andata la tua mamma

ANNA
ti abbraccio forte. E, con te, ab-
braccio Gabriella ed Enrico
che ha perso la sua nonna.

Maria Serena

Tutta la Rsu si stringe con affet-
to a Stefano per la perdita della
cara mamma

ANNA PELLECCHIA

Bruno, Maria Serena, Renata e
Stefania sono vicini a Stefano
nel momento doloroso dell’ad-
dio alla mamma

ANNA BOCCONETTI
PELLECCHIA

e abbracciano, con lui, Enrico
e Gabriella

Caro Stefano, ci addolora mol-
to la scomparsa della tua cara

MAMMA ANNA
Rossella, Antonella, Cinzia, Mari-
na, Gabriel, Tony, Umberto e Ser-
gio della redazione Esteri de
l’Unità ti abbracciano e ti sono
vicini in questa perdita così cara.

Patrizio e Roberto abbraccia-
no fortissimo Stefano per la
scomparsa della cara

MAMMA
Un bacio al piccolo Enrico.

Massimo, Edoardo, Anna, Ma-
ria, Maristella, Massimo, Rinal-
da e Roberto abbracciano forte
Stefano con l’affetto di sempre.

In questo triste momento tutta
l’area di preparazione è vicino
a Stefano per la perdita della
cara mamma

ANNA PELLECCHIA
A dieci anni dalla scomparsa
del compagno

ETTORE BADINO
i parenti lo ricordano con l’affet-
to di sempre.

Roma, 24 settembre 2005
Nel 24˚ Anniversario della
scomparsa del compagno

LIBERO PEDRANTI
moglie e figlie lo ricordano con
affetto e rimpianto.
Cardano al Campo, 24 settembre 2005

Il 22 settembre si è spento

UMBERTO SERAFINI

storico delle dottrine politiche
e decano del federalismo italia-
no, per lunghi anni collaborato-
re di Adriano Olivetti e di Altie-
ro Spinelli, già direttore del
Centro di Comunità di Porta
Pinciana a Roma, segretario
generale della Sezione Italiana
dei Comuni d’Europa, ora Pre-
sidente onorario della Fonda-
zione Adriano Olivetti. Parteci-
pano la moglie Laura Ortolani
e i figli Maria Teresa con Stefa-
no, Paolo e Gabriele e Renato
con Gianna, Daniele e Luca. I
funerali si svolgeranno presso
la parrocchia dei Santi Fabiano
e Venanzio in piazza di Villa Fio-
relli sabato 24 settembre alle
ore 10.

Roma, 23 settembre 2005

I deputati e i senatori Ds di Bo-
logna esprimono profondo e
sincero cordoglio alla famiglia
per la scomparsa del compa-
gno e amico

SERGIO MONTANARI
generoso protagonista di una
lunga stagione politica e istitu-
zionale della nostra città.

Sen. Daria Bonfietti

Sen. Franco Chiusoli

On. Alfiero Grandi

On. Giovanni Grignaffini

On. Franco Grillini

Sen. Giancarlo Pasquini

On. Sergio Sabattini

Sen. Walter Vitali

On. Mauro Zani

On. Katia Zanotti

l’Unità, 5 febbraio 2004

I «vecchi
scheletri» del
neoministro

Il ministro della Sanità, Francesco Storace Foto di Mario De Renzis/Ansa

La resistenza del virus dell'influenza
umana ai vaccini e di quello dell'influenza
aviaria ai farmaci antivirali è aumentata. Se-
condo gli esperti italiani però la vaccinazione
preventiva resta fondamentale. A mettere in
dubbio l'efficacia di farmaci e vaccini sono due
diversi studi pubblicati sulla rivista Lancet. Il
primo è una revisione che prende in esame i da-
ti sui vaccini contro l'influenza in tutto il mon-
do negli ultimi 37 anni: il risultato sarebbe che
la capacità di prevenire la malattia o di ridurne
le complicazioni nei pazienti anziani risulta
«modesta». Il secondo invece è uno studio con-
dotto dagli epidemiologi dei Centers For Dise-
ase Control (CDC) di Atlanta, secondo cui
questi virus, e in particolare quelli del ceppo le-
gato all'influenza aviaria, hanno sviluppato, in
modo particolare negli ultimi tre anni e soprat-
tutto in alcune zone dell'Asia, alti tassi, fino al
70 per cento, di resistenza ai farmaci a base di
amantadina. La molecola base per molti antivi-
rali, soprattutto quelli a costi più contenuti.
Stefania Salmaso, direttrice del centro naziona-
le di epidemiologia dell'Istituto superiore di sa-
nità (Iss), ci tiene però a tranquillizzare la po-

polazione: «Questa revisione ha fatto scalpore
anche perché è controtendenza, mentre le ricer-
che che confermano l'efficacia dei vaccini non
fanno notizia, e a volte non vengono neanche
pubblicate». Secondo Salmaso, al contrario in
Italia i dati del Ministero della salute conferma-
no l'efficacia dei vaccini, anche e soprattutto
per gli anziani. «È giusto che il servizio sanita-
rio nazionale fornisca vaccinazioni gratuite
agli ultrasessantacinquenni e alle altre eventua-
li categorie a rischio come per esempio i lavo-
ratori delle industrie alimentari che hanno a
che fare con polli o maiali. Per tutti gli altri in-
vece bisognerebbe valutare caso per caso», ha
aggiunto. Molti in Italia sembrano preoccupati
per l'arrivo della pandemia di influenza avia-
ria. «Non è ancora arrivato il virus - ha spiegato
- e quindi ovviamente per ora non è pronto il
vaccino. Ma sono convinta che la macchina di
sorveglianza italiana funzionerà anche in que-
sto caso, come al solito. L'importante, insisto,
sono le campagne di vaccinazione. Perché, co-
me si dice sempre, prevenire è meglio che cura-
re».
 pa. gan.

Unannoe mezzo fa leprime denunce sulnostro giornaledelle
assunzioni facili dell’allora governatore della Regione Lazio. Ieri
controStoraceè tornato l’Espresso, pubblicando tutti i nomi e gli
incarichidei «favoriti» grazie almeccanismodella «perequazione».

Scandalo aeroporti:
il dossier di Vendola
Il governatore della Puglia consegna
in Procura documenti su «parentopoli»

«Storacegate» atto II:
agenti rurali promossi
dirigenti. Senza concorso
Gestione allegra alla Regione Lazio: su 475 assunti
«indagano» Corte dei Conti, Tar e Cassazione

«La prossima pandemia è un po’
come il prossimo uragano: non si
può fare una previsione su quando
arriverà. Ma il rischio che il virus
dell’influenza aviaria muti e dia il
via a una epidemia mondiale tra gli
esseri umani è serio e dunque dob-
biamo prepararci». Luc Monta-
gnier, il virologo francese famoso
in tutto il mondo perché scoprì e
isolò il virus dell’Aids, oggi affron-
ta la questione scottante, l’epide-
mia che ha sterminato moltissimi
volatili in oriente e che rischia di
diffondersi anche tra la popolazio-
ne umana.
ProfessorMontagnier,come
possiamoprepararci?
«Già si stanno mettendo a punto
vaccini e farmaci, ma ci sono due
problemi. Il primo è che ci vorrà
molto tempo prima che siano pron-
ti. Il secondo problema è che farma-
ci e vaccini non saranno disponibili
per tutti. Presumibilmente, i paesi
poveri non potranno usufruirne.
Credo quindi che chi è esposto a

questa infezione dovrebbe rafforza-
re il sistema immunitario e questo
si può fare subito grazie a dei picco-
li mezzi che sono già disponibili
con una spesa contenuta».
Qualisonoquestimezzi?
«Avere una buona alimentazione,
prendere degli antiossidanti e so-
stanze che stimolano il sistema im-
munitario. Si è visto infatti che chi
muore prima durante queste epide-
mia sono le persone anziane e gli
immunodepressi. Se si ha un buon
sistema immunitario si può anche
essere infettati, ma si resiste meglio
agli esiti letali alla malattia».
Cosaintendequandoparladi
buonaalimentazione?
«Una alimentazione equilibrata ric-
ca di legumi freschi frutta, vitami-
ne e povera di grassi. Ci sono studi
che dimostrano gli effetti benefici
di questi cibi».
Oggi lamedicinastascoprendo
chelostiledivitaè importante,
comemai?
«La medicina occidentale spesso
guarda solo i fattori infettivi della
malattia senza vedere la persona

che si ammala. Le difese immunita-
rie di questa persona possono esse-
re abbassate da fattori come lo stile
di vita o l’inquinamento. Bisogna
tenerne conto».
Lemalattie infettivesonouna
piagaancheperquestosecolo
cosapuòfare lascienza?
«La scienza può fare molto e molto
sta già facendo. Oggi, ad esempio,
ci sono nuove tecnologie che per-
mettono di identificare gli agenti in-
fettivi in malattie che non sono con-
siderate infettive. In particolare ma-
lattie croniche come il cancro, l’Al-
zheimer, il Parkinson, la poliartrite,
che oggi con l’invecchiamento del-
la popolazioni diventano importan-
ti, sono malattie multifattoriali, ov-
vero hanno molte cause diverse e
tra queste cause potrebbe essercene
anche una infettiva. Dunque isolare
questi agenti infettivi è il primo pas-
so da fare. Anche nel caso di queste
malattie però abbiamo scoperto
che gli stili di vita hanno un peso
determinante. Dobbiamo educare
la popolazione perché sappia cosa
fare per ammalarsi meno».

LUC MONTAGNIER Lo scienziato francese che isolò il virus dell’Aids: «La pandemia rischio reale, soprattutto per i Paesi poveri»

«Virus dei polli, non ci saranno vaccini per tutti»
LA POLEMICA
La rivista Lancet: «Non funzionano», l’Iss: «Valutiamo caso per caso»

IN ITALIA

■ di Maura Gualco / Roma

L’INTERVISTA

■ di Cristiana Pulcinelli

■ Ha dichiarato di sentirsi come
un Don Chisciotte, impegnato in
una lotta impari contro i mulini a
vento. Il neo governatore Nichi
Vendola, ieri, si è recato al palaz-
zo di giustizia di Bari per un in-
contro, durato circa mezz’ora,
con il procuratore della Repubbli-
ca presso il tribunale, Emilio
Marzano. Vendola ha consegna-
to di persona alla magistratura ba-
rese un incartamento che racco-
glie tutti gli atti relativi alle assun-
zioni effettuate dalla Seap, la so-
cietà partecipata che gestisce gli
aeroporti pugliesi.
«Un passo importante per risol-
vere la controversa faccenda di
una trentina circa di assunzioni
su cui grava il sospetto di inge-
renze politiche. Un passo che,
nelle intenzioni del governatore,
dovrebbe creare una situazione
di trasparenza e allo stesso tempo
assestare un colpo deciso a chi
crede di farsi giustizia a suon di
allusioni.
«Il sistema della “parentopoli”,
di raccomandopoli, del clienteli-
smo - ha dichiarato Vendola - è
talmente radicato nel tessuto più
minuto della società meridionale
che, a volte, ho la sensazione di
fare la lotta di don Chisciotte. Pe-
rò questo aspetto donchisciotte-
sco non lo voglio perdere, l’unica
cosa che chiedo è di porre questa
battaglia sul binario corretto, che
non è quello dello scandalismo e
del sensazionalismo sulle singo-
le persone». Il governatore s’è an-
che detto pronto a fornire alla au-
torità inquirenti tutta le carte del-
la Regione e degli enti ad essa

collegati e, pur specificando che
le assunzioni al centro della pole-
mica sarebbero opera della giun-
ta Fitto, ha comunque affermato
che non avrebbe avuto alcuna dif-
ficoltà a stigmatizzare, con anche
più energia, l’esercizio di prati-
che clientelari da parte del centro
sinistra.
Voci scettiche si levano, però,
dai banchi dell’opposizione.
L’ex governatore, Raffaele Fitto,
non ha esitato a bollare la sortita
del suo successore come una me-
ra operazione cosmetica. «È in-
credibile - ha affermato - che
Vendola abbia voluto trasforma-
re la Procura della repubblica in
un set televisivo, convocando la
stampa ieri in tarda serata con un
comunicato urgente, per fare in
modo che oggi sui giornali ci fos-
sero titoli spettacolari e che ad at-
tenderlo in Procura ci fossero de-
cine di telecamere e giornalisti».
«Se il presidente - ha concluso
Fitto -era in possesso di elementi
che riteneva di dover sottoporre
all’autorità giudiziaria perché
non è andato in Procura in forma
riservata?» Da Roma, invece, il
vicepresidente vicario di Forza
Italia, Antonio Leone, critica
Vendola per le esternazioni sulla
«giustizia sommaria basata sul-
l’allusione». Leone accusa il go-
vernatore di non essersi più volte
attenuto a questo «nobile princi-
pio» durante il suo periodo in
commissione antimafia. L’azzur-
ro ha comunque elogiato il gesto
del presidente: «Ha fatto sicura-
mente bene a mettere a disposi-
zione della Procura i dossier».
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GRANDI MANOVRE «Uè, ma dove siamo, a Hol-

lywood?». Il settantenne con giornale sotto il braccio

commenta così le evoluzioni di poliziotti, finanzieri,

carabinieri, infermieri e quant’altro, tutti impegnati nel-

le esercitazioni antiterrori-

smo volute dal ministro

Pisanu. Siamo in piazza

Cadorna, obbiettivo più

che sensibile perché sede della stazio-
ne nord e di un importante snodo me-
tropolitano. Quando manca ancora un
quarto d’ora al via delle operazioni ci
sono già centinaia di curiosi assiepati
nella piazza e dentro la stazione. Tra di
loro pure gli immancabili scontenti,
quelli che non sapevano dell’esercita-
zione e adesso non possono prendere il
treno o la metropolitana.
«Ma con tutta la povertà che c’è, cosa
spendiamo i soldi per ’ste robe» butta lì
uno degli arrabbiati e gli altri annuisco-
no, ma poi l’attenzione di tutti viene ri-
chiamata dall’arrivo delle ambulanze.
Vanno a sistemarsi accanto all’uscita
laterale della stazione nord, in via Leo-
pardi. C’è anche il mezzo dell’«Unità
di decontaminazione», il cui arrivo
mette qualche brivido. Dalle finestre
dei palazzi si affacciano in tanti, men-
tre i curiosi in strada sono sempre di
più, tanto che il compito più difficile
spetta ai poliziotti che devono tenerli a
debita distanza, più che agli uomini im-

pegnati nelle esercitazioni.
Il via all’operazione viene dato da un
fumogeno lanciato nella piazza, a quel
punto delle urla belluine precedono
l’uscita di corsa dalla stazione di com-
parse, nei panni dei feriti, truccate in
modo pesante (per far vedere i lividi ed
il sangue) e con i vestiti a brandelli.
Vengono soccorsi dagli uomini della
croce rossa, ma continuano a dimenar-
si e ad urlare. L’effetto è ridicolo, dalla
folla parte qualche fischio, «ci sono i
viados, è un’esercitazione della buon-
costume» urla un ragazzino tra gli sghi-
gnazzi dei coetanei.
I poliziotti intanto spingono i curiosi
sempre più lontano, ma faticano, per-
ché adesso attorno ai vari punti delle
operazioni ci sarà almeno un migliaio
di persone.
I vigili del fuoco provano a salvare una
donna ferita che si trova all’ultimo pia-

no del palazzotto più vicino all’uscita
laterale della stazione. Un uomo con la
barella viene imbragato, sistemato al
vertice della scala dei pompieri poi ma-
novrata verso la finestra aperta. C’è
qualche problema, il vigile rimane ap-
peso per qualche minuto prima di poter
saltare dentro l’appartamento e salvare
la ferita. La speranza è che in caso di
reale necessità, l’intera, complicata
operazione, possa essere portata a ter-
mine in molto meno tempo. In caso
contrario l’opzione scale del palazzo,
alto appena cinque piani, non sarebbe
da scartare a priori...
Passa qualche minuto ed una nuova on-
data di comparse ululanti, truccatissi-

me e sbrindellatissime fa il loro pro-
prio nel grande teatro dell’esercitazio-
ne. Il pubblico annuisce soddisfatto, ha
capito come funziona e si gode l’im-
probabile spettacolo. Una comparsa si
agita in modo particolare dopo essere

stata soccorsa, urla e si di batte, «tiragli
un cazzotto» suggerisce uno spettatore
al soccorritore, ma il suo consiglio non
viene seguito.
Operazione analoga anche a Linate. La
trama: nell'aeroporto milanese un ter-

rorista rinuncia alla sua azione ma, in-
tercettato dalla Polizia di frontiera, se-
questra un autobus e l’autista. Il pull-
man viene circondato ed entrano in
azione i carabinieri del gruppo Inter-
venti Speciali. L'azione dura pochi mi-
nuti. Le agenzie informano: il terrori-
sta è preso, i passeggeri sono salvi, ful-
minea l’azione dei Gis. Non avevamo
dubbi.
In contemporanea viene sgomberato
anche Palazzo Marino, come da pro-
gramma. Alle 13 è tutto finito, dieci mi-
nuti dopo la stazione e la metropolitana
riprendono a funzionare.
Alla fine tutti soddisfatti, dai giudici
(Boccassini e Spataro presenti in piaz-
za Cadorna) ai rappresentanti cittadini
(in testa Albertini e Formigoni) fino al
ministro Pisanu. Sperando che l’impo-
nente operazione sia servita veramente
a qualcosa.

BREVI

■ / Napoli

Disastroaereo
Cessnaprecipitato
ritrovati i resti, morto il pilota

Irestidell’aereo monomotoreda turismo Cessna scomparso
giovedì dai radar mentre sorvolava l’Appennino sono stati ri-
trovati ieri ad ovest del lago Bargetana, sulla sponda reggia-
na al confine con la provincia di Lucca. Trovato anche il cor-
po carbonizzato del pilota inglese di 70 anni che era alla gui-
dadel velivolo.Aperte due inchieste.

Immigrazione
Presentataa Napoli unaguida tascabile
per la Cartadi soggiorno

L’Assessorato per l’Immigrazione della Regione Campania
sta lavorando alla produzione di 10.000 guide tascabili per
pubblicizzare i vantaggi della «Carta di soggiorno». Un docu-
mento che consente di usufruire delle stesse prestazioni so-
cio-assistenziali previste per i cittadini italiani, di circolare nel-
l’area di Shengen, di non essere espulsi se non per gravi mo-
tivi di ordine pubblico e di partecipare alle elezioni ammini-
strative.La Cartaha già ricevuto 3.000prenotazioni.

Sicilia
Nuovisbarchi nellagiornata di ieri
Soccorsi 180clandestini

Un barcone con a bordo circa 180 immigrati è stato intercet-
tato e soccorso ieri dai mezzi della Capitaneria di porto a 50
miglia a sud est da Lampedusa e condotto sulle coste sicilia-
ne. I passeggeri sono stati trasbordati su una motovedetta
della guardia costiera e su un mezzo della polizia. Sempre ie-
ri, nel tratto di litorale tra Licata ePalmadi Montechiaro, sono
stati individuati e bloccati circa 150 clandestini sbarcati sulla
spiaggiadiMollarella (Agrigento).

ReggioEmilia
Concorrenzasleale tra prostitute
«Lucciola»aggreditada due colleghe

Offriva prestazioni sessuali a prezzi scontati facendo «con-
correnza sleale» ad altre due prostitute che presidiavano la
stessa zona di lavoro, un’area al confine tra Reggio Emilia e
Parma. Per questo motivo una “lucciola” di 50 anni, reggia-
na, è stata aggredita dalle «colleghe» che, dopo averla invi-
tata invano a cambiare zona, l’hanno prima aggredita a pu-
gnieschiaffi epoi derubata.Ladonna, cheha riportato ferite
guaribili in dieci giorni, ha denunciato l’aggressione ai cara-
binieri.

L’ESECUZIONE Lo hanno tortura-

to in modo bestiale, conuna tecnica

da squadroni della morte. Poi han-

no affidato il corpo morente ad un

polacco che lo ha portato in una di-

scarica. Lì, tra monnezza e topi,

Edoardo La Monica, 29 anni, è rimasto
agonizzante per ore prima di morire. La
sua colpa: essere imparentato con Paolo
Di Lauro, Ciruzzo ‘o milionario, il boss
della droga di Napoli arrestato qualche
giorno fa dopo anni di latitanza. Edoardo
La Monica è stato sequestrato giovedì se-
ra, torturato a colpi di spranga, i polsi
spezzati, e poi coltellate sul petto, le orec-
chie mozzate, la lingua tagliata e un pun-
teruolo infilato in un occhio.
E sono proprio le barbare modalità del-

l’omicidio a far seguire, tra le altre, la pi-
sta della vendetta all’interno del clan.
Quell’infierire sulla bocca, sulle orec-
chie e sugli occhi, viene letto come il se-
gno di un macabro rituale. «Hai visto,
sentito e parlato troppo. Devi essere puni-
to». Un’ipotesi che lega l’omicidio all’ar-
resto di Di Lauro. Ufficialmente si sa che
il nascondiglio del boss è stato individua-
to grazie a una serie di intercettazioni te-
lefoniche e ambientali, e soprattutto gra-
zie alle abitudini alimentari del
“padrino”, golosissimo di pesce e frutti

di mare. Ma, la voce che circola nei bar e
nei circoli di Scampia e Secondigliano è
che, forse, Ciruzzo sia stato tradito da un
fedelissimo. Solo ipotesi e congetture,
per il momento. Perché tra i sospetti degli
inquirenti c’è anche quello che l’assassi-
nio di La Monica possa rappresentare
l’inizio di un nuovo capitolo della guerra
tra gli spagnoli (i cosiddetti scissionisti)
e gli uomini rimasti fedeli a Di Lauro. Un
conflitto per il controllo del mercato del-
la droga a Napoli, che in meno di un anno
ha lasciato sul terreno 57 morti e che si
era fermato alcuni mesi fa. Tanto da far
ipotizzare il raggiungimento di una tre-
gua tra i due gruppi contrapposti, una pax
mafiosa forse interrotta dall’arresto di Pa-
olo Di Lauro. Che due giorni fa è apparso
per la prima volta in un’aula di giustizia.
Una presenza che ha scatenato polemi-
che feroci. A Di Lauro, detenuto ristretto
in regime di massima sicurezza, è stato
consentito di abbracciare il figlio, detenu-
to pure lui, e di scambiare saluti e mes-

saggi in codice con suo cognato, altro
membro della Cupola del clan. Per Giu-
seppe Lumia, capogruppo dei Ds in Com-
missione antimafia, «è uno scandalo, non
esistono giustificazioni per la scena che
si è verificata a Napoli. Di Lauro è un
boss pericoloso e come tale deve essere
trattato. In questo modo passa il messag-
gio che lo Stato non sa essere fermo con i
criminali. Così si rischia di avallare un si-
stema in cui al boss in carcere è consenti-
to di indicare l’erede al comando della
cosca». Proteste e prese di posizione an-
che da parte del senatore di An Luigi
Bobbio: «È una caduta di immagine de-
vastante. Lo Stato deve essere autorevo-
le». Interviene anche Roberto Centaro,
presidente della Commissione antimafia:
«Chiederò al Guardasigilli e al procurato-
re generale presso la Cassazione se ci sia-
no gli estremi per un procedimento disci-
plinare nei confronti dei magistrati che
hanno autorizzato l’incontro fra il boss e
suo figlio».

Risate all’esercitazione
Quando il terrorismo è finto
Simulazione di attentati e soccorsi a piazza Cadorna e Linate
Milano bloccata due ore: lamentele per i disagi nei trasporti

IN ITALIA

LA NUOVA TANGENTOPOLI

Sequestrate le carte
per la gara d’appalto
dell’ospedale di Vibo

Napoli, torturato e ucciso parente del boss Di Lauro
L’agonia di Edoardo La Monica, 29 anni, vicino al camorrista arrestato il 16 settembre. Faida o punizione?

IL CASO

Anche la Lega nord
scopre il piaceere
del centro sociale

Gli hanno spezzato i polsi
poi colpi di spranga
e diverse coltellate al petto
Hanno infierito anche
su bocca, occhi e orecchie

Forze dell’ordine
impegnate ad allontanare
le migliaia di curiosi
accorse a gustarsi
lo «spettacolo»

■ di Giuseppe Caruso / Milano I cittadini
di Milano
coinvolti

ieri
nella

simulazione
di un attentato

Foto Emmevi

Intoppi nell’operazione
di salvataggio
di una donna ferita:
il vigile non riesce
ad entrare dalla finestra

■ Adeguamenti in corso d’opera così da
ricavare risorse da «reinvestire», pagando
tangenti ad alcuni funzionari pubblici. È
questa l’ipotesi investigativa che ha con-
vinto i pm della Procura di Vibo Valentia a
ordinare, ieri, il sequestro di tutti i docu-
menti relativi all’affidamento della gara
d’appalto per la costruzione del nuovo
ospedale. Nel corso dell’indagine i magi-
strati avevano già disposto il sequestro del
sito dove sorgerà la struttura mentre sono
già 29 le persone raggiunte da avviso di ga-
ranzia. Nell’inchiesta si ipotizzano, tra gli
altri, i reati di associazione a delinquere ed
estorsione. Il governatore Loiero ha già an-
nunciato la creazione di una commissione
d’inchiesta per fare luce sulla vicenda.

■ Nessuno s’è accorto della fa-
se d’allestimento, ma da oggi en-
trerà in funzione a Milano il pri-
mo “centro sociale” della Lega.
Artefice dell’impresa un nome
che ogni tanto riaffiora nelle cro-
nache leghiste più estreme: Mas-
similiano Leonida Bastoni, me-
glio noto come Max Bastoni.
Trentasei anni, di professione re-
gista, il responsabile dei «volon-
tari verdi padani» conobbe la ri-
balta mediatica per aver coniato,
in occasione di una tornata eletto-
rale amministrativa, lo slogan:
«Bastoni per gli immigrati». Spa-
rito dalle scene per un po’ ora
rieccolo protagonista. E giusto ie-
ri l’eurodeputato Mario Borghe-
zio ha battezzato la sua «iniziati-
va sociale» così: «Grazie all’in-
domita volontà di Max e dei suoi
si apre il “Centro identitario Bas-
sano del Grappa”».
Il locale sorge nel quartiere popo-
lare di via Padova, una zona ad al-
ta densità d’immigrati, circostan-
za che non mancherà di sollevare
un mare di polemiche se non di
guai. In proposito si legge nel co-
municato benedicente di Borghe-
zio: «Il centro sociale regolar-
mente locato dall’Aler e non
“okkupato” illegalmente rappre-
senta l’alternativa milanese ai
centri sociali dell’estrema sini-
stra anarco-terrorista». Ancora:
«Si tratta di uno spazio aperto per
i giovani, con musica (preferibil-
mente celtica), cultura e libertà,
ma niente droga e niente vandali-
smi: insomma una “casa di liber-
tà” per i giovani per i quali la vera
rivoluzione è quella iniziata da
Umberto Bossi». Borghezio chiu-
de il suo battesimo in gloria, an-
nunciando: «Porterò a Max e ai

suoi amici un bel regalo: una me-
ga ascia bipenne, simbolo della
tradizione occidentale».
E sul fronte della «difesa delle
tradizioni» quella di ieri è stata
una giornata d’intensa ideazione
leghista: dal «centro identitario»
di Bastoni, ai consigli dell'asses-
sore lombardo al Territorio Davi-
de Boni per prevenire l’insedia-
mento dei campi rom abusivi. Ec-
co l’idea comunicata ai sindaci di
Milano e provincia: «Delimitare
i terreni con delle sbarre per ripri-
stinare la legalità in tema di im-
migrazione!». Seriosamente ag-
giunge Boni: «È evidente la ne-
cessità di approntare nuova stra-
tegie per fronteggiare i pericoli
per la sicurezza dei cittadini.
Ogni giorno si scoprono, soprat-
tutto nell'hinterland milanese,
nuovi insediamenti caratterizzati
ora anche da vere e proprie co-
struzioni abusive, per le quali esi-
ste solo una risposta: le ruspe».
A rovinare tanta purezza ci ha
pensato tuttavia il quotidiano Li-
bero. Giusto ieri il giornale diret-
to da Vittorio Feltri ha scoperto
che la t-shirt nuova di zecca pre-
sentata domenica scorsa alla fe-
sta della Padania dai giovani del
Carroccio a Venezia, un «simpa-
tico gadget anti-terroni per ribadi-
re le note posizioni della Lega»,
reca un'etichetta comprometten-
te: «Made in Marocco». Così iro-
nia della sorte (e della distrazio-
ne) i leghisti che combattono la
delocalizzazione delle aziende
italiane, che difendono a spada
tratta i prodotti padani, e che vor-
rebbero chiudere le moschee nel
nostro Paese, si trovano a indos-
sare una maglietta prodotta da
marocchini musulmani.
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L'AMERICA È IN ROTTA davanti all'uraga-

no Rita. Un autobus su cui scappavano i vec-

chi di una casa di riposo nel Texas è esploso

sull'autostrada congestionata, e una ventina

di persone sono mor-

te tra le fiamme. Due

milioni di sfollati sono

bloccati nel traffico.

Non è una evacuazione, è una rot-
ta disastrosa. Cosa farebbe questa
America se fosse attaccata con ar-
mi di sterminio? La tragica incom-
petenza del suo governo, più che
le forze della natura, l'hanno mes-
sa in ginocchio.
L'uragano Rita è un poco diminui-
to di intensità e ha cambiato per-
corso. Secondo le ultime previsio-
ni potrebbe risparmiare Houston e
Galveston, spostarsi verso zone
meno affollate. Ma le autorità che
dall'11 settembre 2001 si dicono
pronte ad ogni evenienza sono sta-
te colte ancora una volta alla
sprovvista, in patria come in Iraq.
Invece di una evacuazione ordina-
ta è in atto una fuga caotica dalle
zone a rischio, con centinaia di mi-
gliaia di auto che avanzano cento
metri all'ora sull'autostrada nume-
ro 45 Galveston - Houston - Dal-
las. I distributori di benzina sono
in secca, le cisterne di emergenza
che il governatore aveva promes-
so non si vedono. Se veramente
l'uragano si abbattesse su queste
famiglie intrappolate nel traffico
le conseguenze sarebbero spaven-
tose.
Una cinquantina di persone anzia-
ne aveva preso posto sull'autobus
partito dalla casa di riposo di Bel-

laire, una zona residenziale di
Houston. A 25 chilometri da Dal-
las il motore, surriscaldato dal lun-
go percorso a passo d'uomo, si è
incendiato. Tina Jones, un'infer-
miera, racconta: «Ho visto il fumo
seguito da un'esplosione. Ho dato
una mano a soccorrere gli ustiona-
ti sul bordo dell'autostrada e ne ho
visti morire sei. Ora non posso fa-
re altro che piangere». Secondo
Den Peritz, portavoce dello scerif-
fo di Dallas, i morti sono 24 ma il
numero potrebbe cambiare.
Il governatore del Texas ha chie-
sto al Pentagono 10 mila soldati in
aggiunta alla guardia nazionale. Il
sindaco di Houston Bill White,
che giovedì invitava gli abitanti ad
andarsene e minacciava di abban-
donare al suo destino chi fosse ri-
masto, ieri li implorava di non par-
tire per non peggiorare l'ingorgo.
Il presidente Bush corre da un di-
sastro all'altro, nel disperato tenta-
tivo di salvare la propria immagi-
ne. Ieri voleva andare a San Anto-
nio, tra la gente sfollata in una zo-
na del Texas dove non c'è perico-
lo. Ma al momento di partire i gior-
nalisti al seguito lo hanno bersa-
gliato di domande imbarazzanti:
«Presidente, non teme di essere di
intralcio? Il suo attivismo di fronte
a Rita non e’ una reazione tardiva
ed esagerata alla sottovalutazione
di Katrina?». Alla fine, secondo la
Cnn, il presidente ha rinunciato al-
la tappa in Texas e si è rifugiato in
una base militare nel Colorado.
A New Orleans, hanno ceduto le
chiuse della nona circoscrizione,

appena riparate. «I nostri peggiori
timori si sono avverati», ha annun-
ciato il maggiore Barry Guidry
della guardia nazionale. L'acqua è
tornata ad allagare uno dei quartie-
ri più duramente colpiti, che era
stato appena prosciugato. Un quar-
tiere povero, i cui abitanti supersti-
ti erano già stati portati nel Texas
con altre centinaia di migliaia di
senza tetto.
A questa gente Bush ha promesso
aiuti generosi ma il suo partito non
sa come pagare il conto. Non vuo-
le aumentare le tasse e ha prepara-
to una lista impressionante di tagli
alle spese per la cultura, la televi-
sione pubblica, la ricerca scientifi-
ca e l'esplorazione dello spazio.

Famiglia italiana
in fuga per 15 ore

■ di Umberto De Giovannangeli

WASHINGTON Quindici ore
di fuga e di incertezza, tra in-
gorghi stradali inestricabili in
mezzo a sperduti paesini texa-
ni. È stata una lunga odissea
quella che ha permesso a una
giovane madre italiana che vi-
ve a Houston di mettersi in sal-
vo con i figli piccoli, prima dell'
arrivo dell'uragano Rita. Per Eli-
sabetta Ciaccia, 32 anni, una
pesarese sposata con un mila-
nese, l'epilogo del drammatico
esodo per allontanarsi dalla co-
sta del Texas è stato assai più
positivo di quelli di migliaia di
automobilisti rimasti bloccati
con le auto a secco sulle auto-
strade dello stato. Ma prima di
raggiungere un'area fuori dalla
traiettoria del mostro meteoro-
logico, la famiglia italiana parti-
ta da Houston ha dovuto af-
frontare una sfida dopo l'altra.
«Le prime 10 ore sono state ter-
ribili, ho pensato che sarei ri-
masta senza benzina in mezzo
alniente con ibambini».

Gli uragani aumentano di inten-
sità proprio mentre molti altri
segnali ci dicono che il clima sta
cambiando a causa dell'attività
umana. Ma la politica della Ca-
sa Bianca sembra cercare di evi-
tare a tutti i costi di confrontarsi
con le ovvie conseguenze di tut-
to questo. A parlare così è il pro-
fessor Giampiero Maracchi, di-
rettore dell'Istituto di Biometeo-
rologia del Cnr di Firenze, uno
dei climatologi più noti del no-
stro Paese.
ProfessorMaracchi,dopo
Katrina,Rita,checosasta
accadendonelGolfodel
Messico?
«Non solo lì. Proprio in questi
ultimi giorni sono stati resi noti
diversi studi scientifici che rive-
lano come tra la fine del secolo
scorso e l'inizio di questo l'in-

tensità degli uragani e dei ciclo-
ni tropicali in generale sia au-
mentata quasi del doppio. Che
non vuol dire più uragani, ma
uragani più violenti. Fenomeni
che passavano quasi inosservati
o con pochi danni ora diventano
catastrofi per così dire naturali.
Si è visto che i cicloni peggiori,
quelli di classe 4 e 5, sono sem-
pre di più, mentre quelli più de-
boli diminuiscono».
Perchépercosìdire?Che
cosac'èdipiùnaturalediun
uragano?
«Mettiamola così: negli ultimi
decenni la temperatura dei mari
è cresciuta di un grado e mezzo.
Adesso arrivano questi disastri.
Ci sono sempre più segnali che
sembrano indicare che qualcosa
di preciso sta accadendo. Alla di-
minuzione dei ghiacciai e della

neve, alle ondate di calore, all'
aumento della temperatura dei
mari, alla crescita dei gas inqui-
nanti nell'atmosfera, si somma
adesso questo nuovo tassello de-
gli uragani. Tutto sembra con-
vergere verso il rischio di cam-
biamenti climatici innescati dall'
uomo, dall'inquinamento dell'at-
mosfera. Poi possiamo dire che
manca la prova definitiva, risolu-
tiva. Ma quella rischiamo di
averla quando è troppo tardi per
fare qualsiasi cosa, quando il cli-
ma è fuori controllo».
Quindisecondolei tuttoci
dicechesiamodentro
fenomeni iprovocati
dall'effettoserra?
«Tutto dice che il nostro pianeta
è sotto stress. Nel giro di un paio
di settimane ci sono state dieci
tempeste di una certa rilevanza.
Nello stesso tempo, noi sappia-
mo che l'atmosfera ha visto sali-

re la presenza dell'anidride car-
bonica e di altri gas prodotti dall'
attività dell'uomo e capaci a loro
volta di provocare l'effetto serra,
cioè di riscaldare l'atmosfera, il
suolo, i mari e mettere più ener-
gia nei fenomeni climatici».
Il trattatodiKyotoèstato
fattoproprioperquesto…
«Sì, ed è irresponsabile che il
maggior Paese “colpevole” del-
le emissioni gas da effetto serra,
gli Usa, sia su una linea più ideo-
logica che politica, tutta concen-
trata prima sulla negazione delle
cause umane del problema, poi
sul tentativo di dilazionare, sull'
illusione di risolvere tutto con
tecnologie ancora da mettere a
punto. Insomma, una linea che
dice: non facciamo nulla di quel-
lo che è possibile oggi, perché ne
soffrirebbero i profitti industria-
li e puntiamo su quello che forse
si potrà fare domani».

GIAMPIERO MARACCHI Lo studioso : gli Usa irresponsabili nel non firmare Kyoto

Effetto serra, cicloni più violenti

Gaza, un missile fa strage alla parata di Hamas
Almeno 15 morti. Gli integralisti accusano Israele. Gerusalemme smentisce, per l’Anp un razzo sfuggito agli stessi miliziani

■ di Emanuele Perugini

GliUsadinuovoinrottadi fronteall’uragano
In Texas 24 anziani uccisi nel rogo di un autobus mentre fuggono dal ciclone Rita

Due milioni di sfollati intrappolati negli ingorghi. Il sindaco di Houston: fermatevi, ormai è inutile

LA PARATA si trasforma in

tragedia. La festa, in carnefi-

cina. Almeno 15 morti, tra

cui due bambini, e 86 feriti,

molti dei quali in pericolo di

vita. È il bilancio della stra-

ge nel campo profughi di Jabaliya
(Gaza). La devastante esplosione
avviene durante un comizio di Ha-
mas. I dirigenti del movimento isla-
mico hanno subito puntato l’indice

contro Israele che, sostengono, con
un aereo teleguidato avrebbero pre-
so di mira un’automobile con a bor-
do uno dei suoi comandanti milita-
ri, Ahmed Ghandur. In una confe-
renza stampa un dirigente di Ha-
mas, Nizar Rayan, ha detto che nel
corpo di una vittima è stato trovato
un frammento di metallo che sem-
bra appartenere a un razzo israelia-
no, visto chei razzi Qassam utiliz-
zati da Hamas per le sue parti mili-
tari sono di plastica e dunque non
possono esplodere. Israele ha re-
spinto le accuse. Al Fatah, il grup-

po politico che fa capo al presiden-
te Abu Mazen, accusa: «Il comita-
to centrale di Al Fatah considera il
movimento Hamas responsabile
delle vittime durante la parata tra i
civili», si legge in un comunicato.
Testimoni hanno raccontato che lo
scoppio è avvenuto tra le migliaia
di manifestanti che ascoltavano,
scandendo slogan di approvazione
e applaudendo, il discorso di Ismail
Haniyeh, uno dei leader di Hamas
a Gaza. Al comizio erano presenti
anche numerosi attivisti islamici
con armi ed esplosivi, nonostante il
presidente palestinese Abu Mazen
abbia chiesto la fine delle manife-

stazioni pubbliche armate. Alcuni
degli scampati hanno riferito di
aver visto nella zona dell’esplosio-
ne corpi dilaniati e feriti insangui-
nati. Un uomo, che ha partecipato
alle operazioni di soccorso, ha af-
fermato di aver estratto tre persone
dalla carcassa annerita dell’auto-
mobile distrutta dalla deflagrazio-
ne: due erano morte, la terza aveva
una gamba amputata. Il dottor
Muawiya Hassanin, responsabile
del pronto soccorso dell’ospedale
Shifa di Gaza City, ha avvertito che
il bilancio di vittime è destinato a
salire a causa delle condizioni di al-
cuni feriti che «lottano tra la vita e

la morte».
Una nuova impennata di violenza
ha investito anche la Cisgiordania,
dove tre miliziani della Jihad isla-
mica sono stati uccisi da militari
israeliani in scontri a fuoco avvenu-
ti l’altra notte nei villaggi di Illar e
di Saida. Fonti palestinesi riferisco-
no che nella zona si muovevano sei
miliziani dell’Intifada, tre dei quali
sono riusciti a sfuggire alle unità
israeliane: fra questi figura Loui
Assadi che malgrado la presenza di
ingenti forze di terra, di due elicot-
teri da combattimento e di cani ad-
destrati a fini militari è riuscito a di-
leguarsi. Gli uccisi sono stati iden-

tificati in Jamil Abu Sada, Said Sa-
deq e Raed Ajaj. Gli scontri a fuoco
sono stati molto aspri. Da Gaza, un
portavoce dei Comitati di resisten-
za popolare ha minacciato ritorsio-
ni per queste uccisioni. Un ufficia-
le israeliano che ha preso parte alle
operazioni dell’altra notte, Roni
Numa, ha affermato che quella cel-
lula della Jihad islamica aveva pre-
so parte in passato ad un attentato
terroristico a Tel Aviv e adesso era
incaricata di acquisire la capacità
di produrre e sparare razzi di tipo
Qassam dalla Cisgiordania verso
obiettivi israeliani. La Jihad islami-
ca, secondo l’ufficiale, è intenzio-

nata ad introdurre in Cisgiordania
questo tipo di armi. Di recente sono
avvenuti primi lanci sperimentali
di razzi Qassam nella Cisgiordania
settentrionale. Israele teme in parti-
colare che consiglieri stranieri (ad
esempio: degli Hezbollah) possa-
no cercare di infiltrarsi in Cisgior-
dania per aiutare i miliziani palesti-
nesi. A questo fine sarebbe servito
un incontro segreto che sarebbe av-
venuto nel Sinai (egitto) fra alcuni
comandanti militari dell’Intifada,
inquadrati nelle Brigate dei martiri
di al-Aqsa (al Fatah) e un emissario
dei guerriglieri filo-iraniani
Hezbollah.

p

L’INTERVISTA

Tre immagini dal Texas, lunghe file di auto, a destra i resti del bus distrutto dalle fiamme

■ di Bruno Marolo / Washington

PIANETA
Falla in una diga:

New Orleans sott’acqua
Bush non va più nelle zone

colpite e si rifugia in una base

I distributori di benzina
sono a secco e le cisterne
promesse dal governatore
non si vedono
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N
el mese di settembre il silenzio di Lula ha
rafforzato il gradimento del possibile
concorrente alle elezioni presidenziali
2006. Forse perché Lula annuncia discor-
si che non fa e la gente continua a non ca-
pire il futuro. Josè Serra, sconfitto nelle
2002, per il momento ne ha superato la
popolarità. Candidato possibile, perché
il concorrente ombra resta l'ex presiden-
te Cardoso. Ispira Serra fra le quinte
pronto a sostituirlo se la grande econo-
mia e gli investitori stranieri lo ritengono
più affidabile.
Il declino del sindacalista portato a Brasi-
lia a furor di popolo dagli elettori dalle ta-
sche vuote è davvero irreversibile? Per
carità, rispondono gli amici che hanno
trascorso il week end a casa del presiden-
te. Fra loro nessun politico, solo profes-
sori e un gruppo di intellettuali che Lula
ha sentito il bisogno di consultare. Nei
giorni penosi delle confessioni dei cor-
ruttori smascherati, l'ottimismo degli
analisti sembra fuori luogo eppure i pro-
fessori esterni al PT ritengono che la ri-
monta sia a portata di mano per una serie
di ragioni. Fra tutte, la trasparenza. Per la
prima volta la corruzione endemica nei
governi latino-americani è stata affronta-

ta non nascondendo i peccati, ma distri-
buendo impietosamente le confessioni
su ogni canale Tv. Lo ha voluto Lula: bi-
sogna che tutti sappiano tutto. Non era
mai successo in Brasile: il presidente
Collor è scappato senza spiegare. Il presi-
dente Cardoso si è nascosto nei rifugi del
silenzio che ogni televisione e ogni gior-
nale gli spalancava per seppellire accuse
forse più pesanti di quelle che avvilisco-
no oggi il governo. Anche nei paesi attor-
no l'omertà e i cavilli dei legulei impe-
gnati a non trascinare davanti a commis-
sioni parlamentari ministri e politici col-
pevoli, restano regola rispettata. Il presi-
dente argentino Menen è finito in galera
solo quando ha lasciato la Casa Rosada e
il «suo» Procuratore Generale è andato
in pensione. Ma anche i giudici della pri-
mavera argentina lo hanno interrogato
lontano dalle telecamere. I tesori di Pino-
chet sepolti nelle banche americane sono
venuti a galla per caso: la legge antiterro-
rismo di Bush senza volere ha smasche-
rato i furti del dittatore cileno. E due gior-

ni fa il presidente Lagos ha chiesto ai po-
litici della destra, candidati alle elezioni
presidenziali 2006, un mea culpa pubbli-
co. Ma Joaquin Lavin, cavaliere Opus
Dei ed ex ragazzo prodigio dell'econo-
mia, allevato personalmente da Pinochet
e Alberto Cardemil, sottosegretario agli
interni negli anni bui della dittatura, sor-
ridono e rispondono: è passato tanto tem-
po, ai ragazzi non interessa. Non è un ca-
so che metà dei nuovi votanti non si sia
iscritto nelle liste elettorali. Intanto, dal
Giappone, Fujimori, ex presidente scap-
pato del Perù rifiuta le domande e perfi-
no Alan Garcia, altro presidente peruvia-
no rifugiato in Francia quando si è sco-
perto che non erano mai esistiti i 25 Mig
pagati a peso d'oro, è tornato a casa senza
dare spiegazioni. Silenzio prezioso. Per
un soffio non batte Toledo e non torna
presidente nelle elezioni 2001.
Il Brasile di oggi rovescia l'ipocrisia:
manda in onda ogni sera la telenovela dei
disastri sfogliando pagine a volte imba-
razzanti per la meschinità. Tanto per ca-
pire. Martedì si è dimesso il presidente
della Camera Severino Cavalcanti, lea-
der del Partito Progressista. Bandiera
che non deve ingannare. Trascritto nella
concretezza delle scelte economiche, è il
movimento più conservatore dello schie-
ramento. Il gestore del ristorante del Par-
lamento accusa Cavalcanti di aver prete-
so un pizzo di 10 mila reali al mese, 3800
euro, per confermare l'appalto e non pas-
sarlo al corrente. Tra il 2002 e il 2003 il

povero cuciniere ha pagato 45 mila euro.
Sciocchezze nel gioco dei miliardi, ma
un buon termometro per capire quali abi-
tudini hanno nutrito mezzo secolo di go-
verni conservatori. «Tutti devono paga-
re, tutti devono confessare alla gente co-
sa è successo alle mie spalle»: Lula non
vuole insabbiamenti e per il momento al-
larga il mosaico dell'orrore civile che an-
nebbia l'immagine del Pt. Il quale resta
un partito vitale. Riuniti a convegno per
eleggere direttamente il nuovo segreta-
rio -sostituisce Josè Genoino impantana-
to nello scandalo - 248 mila iscritti (su
825 mila: è il più grande movimento dell'
America Latina) hanno indicato Ricardo
Benzoini, proposto da Lula, nuovo timo-
niere. Non una delega in bianco: voglio-
no tenerlo sotto controllo. Nessuna mag-
gioranza assoluta. La sinistra insiste per
frenare la sterzata conservatrice del parti-
to e annuncia di non appoggiare con ap-
provazione rituale e automatica il gover-
no Lula. Si decide di volta in volta. O il
presidente sceglie le riforme o sarà il cal-
vario. Ecco il consiglio degli intellettua-
li: lasciar perdere i tatticismi per ritrova-
re la chiarezza carismatica passato. Scel-
te precise che sono urgenti: l'attesa di una
popolazione a disagio non ammette dila-
zioni. Se lo fa, verrà facilmente rieletto e
gli investitori stranieri - nessuno si è la-
sciato intimidire dalla crisi politica - e gli
gnomi della grande economia nazionale,
capiranno e ne appoggeranno la mano-
vra pere evitare il caos. È interesse comu-

ne che il paese-continente resti tranquil-
lo.
La crisi sta agitando l'intera regione, i pa-
esi attorno, soprattutto il Mercosur. E raf-
forza l'interventismo Usa. Se ne parlava
sottovoce, ormai ne parlano i giornali.
Sia Condoleezza Rice, sia il ministro del
Tesoro John Snow assicurano che 400
delle 500 holding più importanti dell'eco-
nomia americana continuano a manife-
stare fiducia nel futuro del Brasile. Chi è
presente non se ne va; chi è fuori progetta
investimenti. Ma Washington irrobusti-
sce la sua tutela ricordando che il merca-
to comune continentale dell'Alca (voluto
da Bush) è naufragato per l'opposizione
sottile del governo Lula. Non si sa mai
cosa riserva il futuro. Ecco il salvagente:
non riguarda solo il galleggiamento del
Brasile, ma la tranquillità di Argentina
ed Uruguay e la tutela degli interessi
energetici nella Bolivia in eterno subbu-
glio. A quale prezzo vendere il gas alle
multinazionali straniere ? Dopo una visi-
ta del ministro della difesa Rumsfield, è
uscito dall'ombra l'annuncio della nuova
base militare Usa in Paraguay, non lonta-
na dalla triplice frontiera con Argentina e
Brasile. 80 tecnici, sulla cui incolumità
veglia un'agenzia di contractors privati
agli ordini dal leggendario Oliver North
regista dell'Iran Gate, stanno costruendo
una base militare dalle proporzioni ri-
spettabili. La pista dell'aeroporto è di
3800 metri. Possono atterrare B-52,C-30
Hercules e Galaxy C5. Insomma, mac-

chine da guerra pesante. Per aver autoriz-
zato la base e aver concesso «piena im-
munità» alle truppe ospiti, perdonando-
ne anticipatamente ogni eccesso, per la
prima volta nella storia del Paraguay, il
presidente è stato ricevuto alla Casa
Bianca con gli onori riservati ai grandi
amici. Discorso finale sulla tribunetta
del giardino, spalla a spalla con Bush.
Piccolo mistero: la concessione dell'im-
munità, votata dal Parlamento, non è sta-
ta resa pubblica. Nessun paraguayano,
argentino o brasiliano fino a ieri ne era a
conoscenza. Non era mai successo che
una decisione tanto importante restasse
sepolta in ambulacri segreti. Chissà per-
ché. Poi il Clarin di Buenos Aires ha avu-
to copia del provvedimento e la prima pa-
gina della rivelazione sta preoccupando
Kirchner, Lula e Tabarez Vazquez, sini-
stra al potere in Uruguay. Quale futuro
sta immaginando Washington a giudica-
re dalle spese impressionanti che Rum-
sfeld dichiara «necessarie alla tranquilli-
tà della regione»?

«Questo è il paradosso italiano: esiste un
enorme baratro tra quello che i cittadini
chiedono, ossia il raggiungimento degli
obiettivi internazionali contro la fame e la
povertà, e quello che effettivamente fa il
governo. In Italia non esiste nemmeno un
ministero o un’agenzia allo sviluppo». La
denuncia è di Eveline Herfkens, coordina-
trice per il segretario generale delle Na-
zioni Unite della campagna No excuse
2015.
Una denuncia di disparità tra opinione
pubblica e azioni esecutive che, purtrop-
po, non riguarda solo il nostro paese. Nel
settembre 2000, durante il Millennium
Summit, 189 capi di stato e di governo si
sono impegnati a lavorare insieme per co-
struire un mondo più sicuro, più prospero
ed equo per tutti entro il 2015, per sradica-
re l’estrema povertà e la fame, eliminare
le disuguaglianze di genere e il degrado
ambientale, assicurare accesso ad istru-
zione, sanità ed acqua potabile. Ma ad og-
gi quasi nulla è stato fatto: i paesi poveri
versano ai ricchi per il debito 12 miliardi
di euro al mese, cifra che basterebbe a ga-
rantire a tutti l’istruzione primaria. «Solo
parole, parole, parole - ha spiegato la Her-
fkens in conferenza stampa ieri a Milano -
di cui i governi presto si dimenticano. Per
questo devono essere i cittadini a fare
pressione perchè le promesse vengano
mantenute».
Ed è proprio questo l’obiettivo della cam-
pagna di sensibilizzazione No excuse
2015 a cui partecipano anche il Milano
Film Festival ed Mtv Italia. La kermesse
cinematografica milanese ha infatti idea-
to una rassegna di cortometraggi che trat-
tano i temi dell’eliminazione della pover-
tà e della promozione dei diritti all’istru-
zione, alla sanità e all’acqua potabile in
collaborazione con la provincia di Mila-
no: «In un’economia globale anche il wel-
fare deve avere dimensioni globali - ha af-
fermato il presidente Filippo Penati -
l’impegno non rimandabile è per la crea-
zione di uno stato sociale mondiale». An-
che l’emittente Mtv Italia, primo media
italiano ad aver abbracciato e sostenuto la
campagna Onu, ha modificato i propri pa-
linsesti «per sensibilizzare una generazio-
ne di giovani che ora sta formando la pro-
pria coscienza».

D a piccoli erano famosi per-
ché protagonisti di un cele-
bre film per ragazzi: «La sto-
ria dei due furfanti che ruba-

rono la luna». Crescendo i gemelli Lech
e Jaroslaw Kaczynski, 56 anni e una so-
miglianza tale da non poter distinguere
fra l'uno e l'altro, sono diventati ancora
più popolari. Non hanno rubato la luna,
ma hanno tutte le intenzioni di prendersi
la Polonia. Alle elezioni politiche che si
tengono domani, Jaroslaw, sindaco di
Varsavia e fondatore del partito Legge e
Giustizia, che nei sondaggi è il primo
partito, spera di ottenere la presidenza
del consiglio in una qualche coalizione
a lui favorevole. Lech invece corre per
le presidenziali del 9 ottobre, e potrebbe

anche vincere, andando ad occupare la
poltrona che fu di Lech Walesa, al quale
lui faceva da tuttofare finché il suo prin-
cipale di allora non lo licenziò in tron-
co.
I gemelli Kaczynski sono un fenomeno a
mezza strada fra Broadway e il surreali-
smo polacco. Anzi contengono l'una e
l'altra cosa. Le loro campagne elettorali
sono infatti convention con palloncini e
conigliette, il loro pensiero politico re-
sta un oggetto misterioso, attorno al
quale chiunque voglia può scrivere un
libro senza timore di smentite. Parados-
salmente, la loro forza sta nell'essere
quasi un fenomeno da luna park per la
loro assoluta identicità, e poi in un certo
intuito politico che gli ha concesso di fa-

re carriera, anzi carrie-
re anch'esse molto simili
l'una all'altra. Entrambi
laureati in legge vivono
a Varsavia. Quando al-
cune rivolte operaie ven-
gono severamente re-
presse nel 1976, fanno
nascere il comitato per
la difesa degli operai (KOR) ed entrano
in contatto con gli altri gruppi dell'op-
posizione. Furbi come sono, capiscono
che il vento del successo spira dal Balti-
co, e si trasferiscono a Danzica, contri-
buiscono alla nascita di Solidarnosc, ne
diventano i consiglieri legali. Diventati
fra i principali sostenitori e amici di Wa-
lesa, tocca anche a loro l'internamento

quando Jaruzelski, nel
dicembre del 1981, pro-
clama lo stato d'assedio.
Usciranno dopo sei mesi
per un'amnistia. A que-
sto punto si inseriscono
nel gruppo dirigente di
Solidarnosc. Sette anni
dopo, quando il governo

decide di negoziare con la società civile,
fanno parte entrambi della tavola roton-
da, e insieme vengono eletti senatori nel
giugno del 1989. Ma il loro momento di
gloria arriva soltanto nel 1990, quando
Walesa viene eletto presidente della Re-
pubblica. Entrambi lavorano alla Presi-
denza. Jaroslaw è il potente capo di ga-
binetto, mentre suo fratello Lech è addi-

rittura responsabile per la sicurezza na-
zionale. Ma col passare del tempo le re-
lazioni dell'umorale Walesa con i ge-
melli cambiano. Scontri, dissensi, consi-
gli non richiesti. Il presidente li fa fuori
all'unisono, commentando cinicamen-
te: «Hanno svolto bene il loro ruolo di
paraurti. Ma ora è venuto il momento di
sostituirli». I gemelli non gli hanno mai
perdonato lo scherzetto e non perderan-
no mai occasione per criticare il già cri-
ticatissimo capo dello Stato. Ma intanto
Lech, sposato e con una figlia, diventa
presidente della corte dei Conti. Jaro-
slaw, uno scapolone che vive ancora
con la mamma e porta ogni sera da
mangiare ai gatti del quartiere fonda un
nuovo partito di centro-destra, con

grande originalità lo chiama «Legge e
Giustizia» (in polacco le iniziali sono
PiS). Diventano deputati del rovinoso
primo parlamento post-comunista. Le-
ch fa il ministro della Difesa e guada-
gna popolarità esibendo atteggiamenti
da sceriffo. Nel 2002 la divisione dei
ruoli è questa. Jaroslaw lavora al parti-
to (spostandolo sempre più a destra e su
posizioni euroscettiche). Lech diventa
sindaco di Varsavia. Si dà molto da fare
con qualche successo. Purtroppo per lui
del suo lavoro da primo cittadino si ri-
corda soprattutto il divieto a far svolge-
re la giornata del «gay pride». Due gior-
ni dopo Lech viene centrato in pieno da
una torta in faccia lanciatagli contro da
uno studente.

ILRITRATTO

■ diMaurizioChierici

CAMPAGNA ONU
La denuncia

«Contro la fame
l’Italia fa
troppo poco»

GIANCESARE FLESCA

CRISI NEL PT Gli scandali sulla corruzione stanno

annebbiando l’immagine del Partito dei lavoratori del

presidente. L’entourage di Lula ridimensiona la crisi, e

afferma che la rimonta è vicina, soprattutto per la

confessione pubblica della corruzione voluta dal presi-

dente e distribuita impietosamente su ogni canale tv

BRASILE

PIANETA

La crisi sta agitando
l’intera regione, i Paesi
attorno. E rafforza
l’interventismo
americano

Lech e Jaroslaw Kaczynski

È di poco tempo fa
l’annuncio di una nuova
base Usa in Paraguay
non lontana dalla frontiera
con Argentina e Brasile

■ di Luigina Venturelli / Milano

I due gemelli Kaczynski, fenomeni a metà strada tra Broadway e surrealismo polacco

Scandali e corruzione
il declino di Lula

Il presidente brasiliano Lula

Il presidente: «Tutti devono
pagare, tutti devono

confessare alla gente cosa
è successo alle mie spalle»

È la prima volta che nei
governi latino-americani
viene denunciato
un tema così spinoso
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SERGE LATOUCHE L’economista: crea troppe ingiustizie

«La globalizzazione
fabbrica del terrorismo»

L'ALTRAAMERICAÈ INMARCIA. Cento-

mila dimostranti invadono Washington per di-

re basta alla guerra in Iraq. George Bush, pre-

sidente disorientato in balia degli eventi, ha

abbandonato la capi-

tale. Ieri con il prete-

sto di essere vicino

agli sfollati in fugada-

vanti all'uragano Rita, si è rifugiato a
San Antonio in Texas, fuori dalla zo-
na a rischio, e ha passato la notte in
una base militare nel Colorado.
Cindy Sheehan, la madre del caduto
che ormai tutto il mondo chiama
«Mamma Pace», minaccia di asse-
diare la Casa Bianca come in agosto
si era accampata davanti al ranch del
presidente in vacanza. All'arrivo a
Washington ha lanciato un procla-
ma: «Vogliamo dimostrare al con-
gresso, al presidente e al governo
che il movimento per la pace cresce.
Facciamo sul serio, e non ce ne an-

dremo fino a quando i soldati non sa-
ranno tornati a casa».
In 20 giorni, il corteo di autobus di
Mamma Pace ha toccato 51 città. Ie-
ri ha raggiunto la Casa Bianca e ha
occupato lo spazio erboso che gli
abitanti di Washington chiamano «l'
ellisse». Ha eretto un podio dove og-
gi, oltre a Cindy Sheehan, parleran-
no l'attrice Jessica Lange e il reve-
rendo Al Sharpton, tribuno degli atti-
visti neri. Alla sera, sotto l'obelisco
che funge da monumento a George
Washington, canterà Joan Baez. Do-
menica sarà celebrata una «messa
per la pace» all'aperto, tra la residen-
za del presidente e il Congresso. Lu-
nedì i dimostranti si presenteranno
alla Casa Bianca, ognuno con una
petizione per George Bush: «Ritira
le truppe, subito».
Il portavoce Scott McLellan ha rea-
gito con sufficienza. «Il presidente -

ha dichiarato - sarà impegnato nei
soccorsi agli sfollati per l'uragano,
ma in portineria c'è sempre qualcu-
no per ritirare la posta». Ma se la pol-
trona del presidente è sicura fino alle
elezioni del 2008, il suo programma
politico annaspa in acque ostili. L'ul-
timo sondaggio della Cnn, tra il 16 e
il 18 settembre, ha rilevato che il 67
% degli americani disapprova il mo-
do in cui ha gestito l'Iraq, e il 63 %
chiede il ritiro completo o parziale
delle truppe. Da un altro sondaggio,
del Washington Post, risulta che al-
meno un americano su dieci ha par-
tecipato a un comizio o a una marcia
contro la guerra. «È una percentuale
enorme, se si tiene conto del fatto
che non esiste più il servizio militare
obbligatorio», commenta il profes-
sor Christian Appy dell'università
del Massachusetts, storico della
guerra in Vietnam. Intanto ieri, in se-
rata, l'Esercito Usa ha annunciato di
avere aperto una inchiesta su un nuo-
vo caso di torture in Iraq inferte da
soldati americani a prigionieri ira-
cheni in una base militare. Così fa-
cendo, l'Us Army ha anticipato la
pubblicazione di un documento par-
te dell'organizzazione Human Right
Watch. In questo fine settimana a
Washington sono in corso le riunio-
ni del Fondo monetario internazio-

nale e della Banca mondiale, con i
ministri finanziari di tutto il mondo.
Dopo quattro anni si preparano a tor-
nare in piazza i No Global, che nel
2000 avevano preso d'assalto il verti-
ce del WTO a Seattle ma l'anno do-
po erano rimasti spiazzati di fronte
alle stragi dell'11 settembre. Accan-
to a questi professionisti della conte-
stazione si sono mobilitate per la pri-
ma volta persone come Patrice Cud-
di, 56 anni, una ex insegnante di Ola-
the nel Kansas. Da quando è in pen-
sione, la signora Cuddy si è occupa-
ta soltanto di giardinaggio, ma dopo

aver ascoltato gli ultimi discorsi di
George Bush ha deciso che doveva
fare qualche cosa: ha noleggiato a
sue spese un autobus e ha convinto
45 vicini a partire per un viaggio di
venti ore verso Washington, per
unirsi alle dimostrazioni. Persone
come questa hanno raccolto un mi-
lione di dollari per acquistare due pa-
gine del Washington Post: a sinistra
campeggia l'immagine dei ministri
di Bush, a destra quella dei soldati in
Iraq. Sotto la prima foto è scritto
«They lied», hanno mentito. Sotto la
seconda «They died», sono morti.

la lettera

Guerra americana in Iraq, attenta-
ti a New York, Madrid, Londra
sono gli episodi principali di una
nuova guerra «preventiva» e di
un nuovo terrorismo che hanno
scatenato un’unanime reazione
di condanna ma allo stesso tempo
una psicosi collettiva in cui la pa-
ura la sta facendo da padrone in-
contestato fino a trasformare il
terrorismo nel principale elemen-
to di condizionamento politico
del mondo contemporaneo. Qua-
li sono le cause e come lo si deve
affrontare? Di questo, esperti e
studiosi di fama internazionale,

hanno discusso nel convegno
«Gli squilibri del terrore» orga-
nizzato dall'Istituto Gramsci e
conclusosi ieri a Torino. Nel suo
intervento il procuratore generale
Giancarlo Caselli ha detto che «la
paura genera un maggiore biso-
gno di sicurezza, ma non si può
però cadere nella trappola in cui
la democrazia diventa ostaggio
della sicurezza. La prima guerra
da dichiarare -ha detto ancora Ca-
selli- è quella contro l'ingiustizia
che genera rabbia aprendo le por-
te alla violenza e al terrorismo».
Ancora più netto il giudizio di
Serge Latouche, economista e
professore emerito dell'Universi-
tà di Parigi secondo il quale «il
terrorismo è un sintomo dell'in-
giustizia globale, e la globalizza-
zione che lo genera non è altro
che lo stadio ultimo dell'imperia-
lismo dell'economia».
ProfessorLatouche,quindi il

terrorismoglobaleèil frutto
dellamondializzazione
dell'economia, la
globalizzazionecome
fabbricadel terrorismo?
«Da economista posso dire che se
il terrorismo non è direttamente
generato dalla globalizzazione, es-
so è però certamente frutto dello
sviluppo incontrollato del capitali-
smo. La logica della globalizza-
zione nega le identità trasforman-
do l'individuo in homo oeconomi-
cus, qualcuno da inserire nella
macchina del conteggio per il tor-
naconto economico di qualcun'al-
tro».
Scusi,maqualè il rapporto
conil terrorismoglobale?
«Si tratta di responsabilità indiret-
te che creano però l'humus per il
terrorismo».
Maperchémai la
mondializzazioneeconomica
dovrebbeprodurre le
ingiustiziesocialiche
portanoal terrorismo?
«La mondializzazione è anche
uno slogan che incita e orienta ad
agire in vista di una trasformazio-
ne considerata auspicabile per tut-
ti. Il termine non è affatto
“innocente”, e lascia anzi intende-
re che ci si trova di fronte a un pro-
cesso anonimo e universale, bene-
fico per l'umanità, e non invece
che si è trascinati in un'impresa,
auspicata da certe persone, per i
loro interessi; si tratta di un'impre-
sa che presenta rischi enormi e pe-
ricoli considerevoli per tutti, parti-
colarmente per i popoli del Sud
del mondo».
Eil terrorismo?
«Dietro l'anonimato del processo
ci sono dei beneficiari e delle vitti-
me. È fra le vittime è facile trovare
adepti per gli imprenditori del ter-
rorismo camuffati da religiosi, da
nazionalisti o da capi etnici. Si
tratta di un vero e proprio gioco al
massacro tra individui e tra popo-
li, a spese della natura».

Esisteancheunrapporto fra
il terrorismoel'ecologia?
«Certamente. L'ingiustizia socia-
le di cui stiamo parlando è anche
ingiustizia ecologica. Se si pensa
che il 20% della popolazione mon-
diale consuma più dell'80% delle
risorse del pianeta e che quel 20%
rimanda al Terzo Mondo, non gli
avanzi, ma i rifiuti più pericolosi
da smaltire, è chiaro che tutti gli
equilibri vengono compromessi.
Si tratta di un meccanismo che ge-
nera rabbia e frustrazioni ancora
una volta abilmente sfruttate dagli
imprenditori del terrorismo».
Siamoquindi inunvicolo
cieco?

«Di sicuro la soluzione non è
quella dalla guerra preventiva al
terrorismo, visto che non ci si tro-
va di fronte ad un nemico imme-
diatamente identificabile. A mio
avviso è necessaria una “politica
preventiva” che significa non cre-
are le condizioni favorevoli al ter-
rorismo. La vera lotta contro que-
sto fenomeno passa attraverso la
difesa dei valori che caratterizza-
no una cultura senza però mai
pensare di imporli a chi ha una co-
scienza dei diritti dell'uomo diver-
sa dalla nostra; non esistono valo-
ri migliori degli altri ma solo di-
versi, ed con il rispetto di queste
diversità che sarà possibile creare
il "Pluriversalismo" che è la de-
mocrazia delle culture, la capaci-
tà di considerare la relatività dei
propri valori: esattamente il con-
trario della nostra convinzione
che la cultura occidentale vada be-
ne per tutti».

EgregiosignorBlair,
laguerra e l’occupazione
dell’Iraqsonostati un veroe
propriodisastrosia per il
popolo irachenocheper la
GranBretagna. Innumerevoli
iracheni innocenti hanno
perso la vitae altri innocenti
sonostati assassinati nelle
nostrestrade. I soldati
britannici,molti dei quali non
desideranoprestare servizio
in Iraq,sono stati uccisi, feriti
omutilati. Il mandatodell’Onu
per l’occupazionedell’Iraq
termina il prossimodicembre.
La invitiamoad avviare iprimi
passiper porre finea questa
carneficinaannunciandoche
le truppe britannicheverranno
ritirateentro la fine dell’anno.
Così facendo non cisaranno
piùvittime irachene per mano
deisoldati britannici.Può
salvare la vitadei nostri
soldati.Può rendere più
sicure lestradedella Gran
Bretagna.Può difendere le
libertàcivili piuttostoche
logorarle.

La lettera è stata firmata da
100 intellettuali, artisti e
scienziati inglesi tra cui il
cantanteBrian Eno, lo
scrittoreHaroldPinter e il
registaKen Loach
(TraduzionediCarlo Antonio
Biscotto)

ALLA GRANDE manifestazione
di oggi davanti al Parlamento per
chiedere il ritiro delle truppe bri-
tanniche dall’Iraq saranno pre-
senti in prima fila anche diversi
genitori dei soldati uccisi, 95 a
partire dall’invasione del 2003.
Diverse lettere di protesta verran-
no consegnate a Downing Street,
tra cui quella di Sue Smith il cui
figlio è rimato ucciso insieme a
due commilitoni lo scorso luglio
nel sud dell’Iraq. «Mister Blair -
si legge nella lettera- sette setti-
mane fa ho visto mio figlio per
l’ultima volta, steso in una bara.
Ho posato lo sguardo sul suo viso
consapevole che non l’avrei mai
più rivisto. Non posso costringer-
la ad ascoltarci. Ma viviamo in
una democrazia e lei è li per rap-
presentarci. Lei dice che stiamo
cercando di liberare l’Iraq. Ma
per gli iracheni i nostri soldati so-
no invasori. Lei è fortunato per-
ché non dovrà mai soffrire per la
perdita di un figlio in queste cir-
costanze. Quanti soldati dovran-
no morire prima che lei presti
ascolto?».
Rose Gentle, la madre di un altro
soldato ucciso, sarà alla manife-
stazione dopo il suo rientro dal-
l’America dove ha incontrato
Cindy Sheehan, la cui protesta
davanti al ranch di Bush ha attrat-
to l’attenzione dei media.
La manifestazione, organizzata
come le precedenti dalla Stop the
War Coalition nella quale figura
anche la Muslim Association
(Associazione del musulmani
del Regno Unito) è stata precedu-
ta da un’altra lettera a Blair firma-
ta da oltre cento tra intellettuali,
musicisti, politici e sindacalisti.
Chiedono il ritiro delle truppe en-
tro la fine dell’anno. Tra i firma-
tari figurano Keith Sonnet del
sindacato Unison, il musicista
Brian Eno, il commediografo Ha-
rold Pinter e l’attrice Julie Chri-
stie. Eno ed altri hanno avanzato
il sospetto che le voci contraddi-
torie su un graduale ritiro delle
truppe d’occupazione non appe-
na le autorità irachene lo riterran-
no opportuno non siano altro che
una finta per mascherare la vera
intenzione anglo-americana:
quella di rimanere sul luogo a
lungo. «Altrimenti come si spie-
ga che gli Usa stanno costruendo
4 enormi basi militari complete
di shopping centre e protette da
alte mura? si chiede Eno. «A mio
avviso la coalizione non vuole ri-
tirarsi. Cerca dei motivi per rima-
nere».
Secondo il quotidiano Daily
Mail la confusione che sembra re-
gnare a Downing Street sul ritiro
delle truppe, aggravata negli ulti-
mi giorni dall’incursione di sol-
dati inglesi contro una prigione
di Bassora per liberare due agenti
segreti di Sua Maestà colti in fla-
grante mentre erano impegnati in
una misteriosa missione armata,
non deve far perdere di vista la
verità nuda e cruda: «Blair sa be-
nissimo che il ritiro delle truppe
inglesi potrà solo avvenire insie-
me a quelle americane». Intanto
la Chiesa anglicana è tornata a
condannare la guerra. In un rap-
porto di cento pagine redatto dal
vescovo di Oxford Richard Har-
ries si avanza l’idea di radunare
un consiglio di vescovi per «un
atto pubblico di pentimento» e
chiedere scusa alla comunità mu-
sulmana per la guerra all’Iraq. Il
documento accusa gli Usa di «pe-
ricoloso espansionismo» e cita
una «lunga litania di errori», tra
cui il sostegno che venne dato a
Saddam quando serviva agli inte-
ressi occidentali.

Cindy Sheehan, manifesta davanti al Campidoglio di Washington Foto Epa

PIANETA

Londra, cento firme
per il ritiro dall’Iraq
Gli anglicani a Blair: scuse agli islamici
Oggi manifestazione contro la guerra

L’America pacifista
sfila accanto
a mamma Cindy
Attese a Washington centomila persone
Canterà anche Joan Baez

Democratiche
di Sinistra

RU486Con il Ministro Storace un governo in avaria infligge
un altro grave colpo alle donne.
Adesso una ragione in più per mandare il governo
Berlusconi a casa.
Il ministro della Sanità, che si era distinto come presiden-
te della Regione Lazio penalizzando i consultori e met-
tendo in discussione la legge 194, questa volta decide di
obbligare le donne alla sofferenza di un intervento per
interrompere la gravidanza.
Infatti, blocca la sperimentazione della RU 486, la pil-
lola abortiva usata da anni in molti paesi europei, in
Usa e in altre parti del mondo.
A nulla sono valse le prese di posizione in favore di tale
sperimentazione da parte di ginecologi e medici, e tanto
meno hanno pesato considerazioni di umanità e saggezza.
E' in corso un continuo tentativo per fare arretrare
libertà e responsabilità delle donne e sminuire il valore
fondante della laicità dello Stato.
Lo abbiamo visto con la fecondazione assistita, con la
proposta di legge sui Pacs, patti civili di solidarietà per le
coppie di fatto; si ripropone ora con la RU 486.
Come abbiamo già fatto, continueremo una battaglia
delle idee, il dialogo e la mobilitazione delle coscienze.
I principi laici e liberali della Repubblica, base della con-
vivenza e della cittadinanza, sono i presupposti di un pro-
gramma di governo e di una legislazione seria e condivi-
sa, come hanno dichiarato leadership dell'Unione.

La risposta vincente per le donne è il voto: come
hanno già iniziato a fare con le precedenti elezioni, le
donne possono mandarli a casa e non sceglierli più.

UNA RISPOSTA VINCENTE
PER LE DONNE È POSSIBILE:

MANDIAMOLI A CASA,
NON VOTIAMOLI PIÙ

«Mr Blair, metta fine
alla carneficina in Iraq»

■ di Alfio Bernabei / Londra

■ di Tonino Cassarà

L’INTERVISTA

«È necessaria
una politica
preventiva
e difendere i valori
di ogni cultura»

«È con il rispetto
della diversità
che si crea
la democrazia
delle culture»

In piazza anche
Rose Gentle, mamma
di un soldato
britannico
ucciso in Iraq

■ di Bruno Marolo / Washington
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Tariffe, un salasso per le famiglie
In arrivo dal primo ottobre aumenti dell’8% per la luce e del 4% per il gas

SEMPRE PEGGIO Una stangata ben supe-

riore alle aspettative più funeree: è quella che

sta per abbattersi sui consumatori italiani at-

traverso le bollette di luce e gas. Si pensava

ad incrementi del

3-5%, qualcuno az-

zardava addirittura

un 6%, ma nessuno

immaginava un salasso dell’8%.
Vale a dire, l’aumento più pesante
degli ultimi anni.
Secondo le stime dell’Osservato-
rio Energia del Ref, infatti, gli au-
menti in arrivo dal primo ottobre si
aggireranno intorno all’8% per le
bollette della luce, con una spesa
aggiuntiva di 23 euro l’anno per
una famiglia tipo con consumo di
2700 kWh/anno, mentre per il gas
l’incremento stimato è del 4%.
Un’impennata delle bollette, spie-
gano gli esperti dell’istituto guida-
to da Pia Saraceno, dovuta princi-
palmente alla crescita dei costi dei
combustibili, in particolare del pe-
trolio, che quest’estate ha superato
il record dei 70 dollari al barile:
«Ipotizzando prezzi che continue-
ranno a mantenersi su livelli supe-
riori ai 60 dollari per i prossimi tre
mesi, le previsioni di spesa del-
l’Acquirente Unico, il soggetto
che acquista l’energia elettrica per
famiglie e piccole imprese, andran-
no aumentate di 600 milioni di eu-
ro».
Aumenti che difficilmente potran-
no essere contenuti. L’Autorità per
l’energia, argomenta il Ref, potreb-
be riuscire a tamponarli parzial-
mente riducendo le componenti ta-
riffarie destinate alla copertura dei
costi «impropri» del sistema, ossia
di quei costi non direttamente lega-
ti alla produzione dell’energia elet-
trica quali le incentivazioni ai pro-
duttori da fonti rinnovabili o lo
smantellamento delle centrali nu-
cleari. «Già per il trimestre lu-
glio-settembre gli aumenti previsti
intorno al 4,5% vennero completa-
mente sterilizzati grazie alla ridu-
zione in tariffa dei cosiddetti stran-

ded costs, ossia gli oneri finanziari
dovuti alle imprese elettriche e il
cui pagamento è stato dilazionato
nel tempo» afferma l’istituto di ri-
cerca milanese. Ma stavolta gli in-
crementi «difficilmente potranno
essere del tutto sterilizzati come la
volta scorsa». Si tratterebbe infatti
«di provvedimenti tampone, che
dilazionano nel tempo pagamenti
comunque dovuti e che ricadranno
sui consumatori futuri».
Immediato l’allarme delle associa-
zioni dei consumatori: «Se le pre-
visioni del Ref si rivelassero esatte
- afferma Rosario Trefiletti, presi-
dente di Federconsumatori - si trat-
terebbe del salto economico più
elevato degli ultimi anni. La rica-
duta della bolletta elettrica sarebbe
pesantissima per le famiglie, con
almeno 32 euro in più di spesa al-
l’anno, ma anche per le imprese
che vedrebbero lievitare i costi del-
la produzione. Con due possibili
effetti: l’abbattimento della produt-
tività e l’innalzamento dei prezzi
dei beni di largo consumo».
Una preoccupazione ampiamente
condivisa da Confindustria, che
parla di «situazione allarmante e
difficilmente sostenibile per il set-
tore industriale, già penalizzato da
prezzi dell’energia decisamente
più elevati della media europea».
L’associazione guidata da Luca
Cordero di Montezemolo sollecita
al governo misure «anche di tipo
transitorio» per consentire ai con-
sumatori industriali di «non perde-
re ulteriore terreno sul piano inter-
nazionale».

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ / Milano

TIRAR CINGHIA I consu-

mi degli italiani sono in pic-

chiata. Dopo il calo delle

vendite al dettaglio di giu-

gno dello 0,7%, l’Istat regi-

stra una nuova gelata nelle

spese delle famiglie con un taglio
ulteriore del 2,1% rispetto allo
stesso mese del 2004: si rispar-
mia su tutto, ma soprattutto sugli
alimentari scesi del 2,1% su base
annua e dello 0,4% rispetto a giu-
gno scorso (scendono invece del-
lo 0,2% gli altri prodotti).

Dati preoccupanti perchè genera-
lizzati. Riguardano infatti ogni ti-
pologia d’impresa, dai piccoli
(-2,3%) e medi (-2,8%) fino ai
grandi (-1,7%) centri di distribu-
zione. Colpiscono tutto il territo-
rio italiano, dal Meridione
(-4,1%) fino all’una volta prospe-
ro Nord-Est (-3%).
È quindi unanime il coro d’allar-
me lanciato da sindacati, associa-
zioni di categoria e consumatori.
«Berlusconi dovrebbe leggerli -
commenta il segretario generale
della Cgil, Guglielmo Epifani -
visto che continua a dire che il pa-
ese sta benissimo. Non si capisce
perchè un paese che sta benissi-

mo non consuma. È anche indica-
tiva la ripartizione geografica del
calo dei consumi: al sud e nelle
isole in modo particolare, dove il
reddito del paese è già più basso,
i consumi calano di più, ma per la
prima volta scendono anche nel
nord-est. Si conferma il dato di
un paese in cui la domanda inter-

na è sostanzialmente sotto zero».
Anche il segretario confederale
della Cisl, Pierpaolo Baretta, par-
la di «ulteriore grave conferma
della crisi nella quale versa la no-
stra economia, che ricade prima
di tutto sui ceti popolari e sulle fa-
miglie. È ormai inutile chiedere
al Governo di adottare misure per
affrontare questa situazione, va
chiesto di prendere atto che la cri-
si economica e la crisi politica so-
no ormai un tutt’uno e il Paese
non si può permettere un altro an-
no di immobilismo».
Sugli stessi toni anche Confeser-
centi, secondo cui si tratta di «un
vero e proprio dramma che colpi-
sce indistintamente i comparti
commerciali, i consumatori tira-

no i remi in barca perchè sfiducia-
ti e costretti a destinare maggiori
risorse soprattutto per le tariffe e
la benzina» e Confcommercio «il
quadro del sistema produttivo na-
zionale appare fortemente com-
promesso, la flessione registrata
rispetto a luglio 2004 lascia teme-
re che si sia ormai imboccata una
pericolosa escalation».
Riassume per tutti l’Intesa dei
consumatori, proponendo l’istitu-
zione di una commissione bilate-
rale tra governo e associazioni
per studiare misure immediate
per abbattere i prezzi: «Il paese è
allo sfascio, con le famiglie co-
strette a rinunciare a consumi pri-
mari come quelli alimentari».
 l.v.

Siderurgia, uno sciopero per lanciare la «vertenza sicurezza»
L’assemblea dei delegati Fiom del settore annuncia l’iniziativa a tutela degli «operai più giovani d’Italia»

La «vertenza sicurezza» per la si-
derurgia italiana partirà a metà ot-
tobre con uno sciopero nazionale.
Lo ha annunciato ieri a Piombino
il segretario della Fiom Cgil, Gior-
gio Cremaschi, in occasione dell'
assemblea dei delegati Fiom del
settore.
«Nella siderurgia italiana abbia-
mo oltre 6.000 infortuni gravi e
dai 15 ai 20 infortuni mortali al-
l’anno - ha premesso Cremaschi
nella sua relazione - è un tributo
inaccettabile al profitto e, soprat-
tutto, un costo umano che potreb-
be essere tranquillamente evitato
se l'organizzazione del lavoro fos-
se governata dal principio della si-

curezza e dalla valorizzazione del
lavoratore». Per questo, insieme a
Fim Cisl e Uilm, la Fiom intende
aprire una vertenza che pone il te-
ma della sicurezza al centro del-
l’attenzione di imprese e istituzio-
ni. E lo farà con uno sciopero na-
zionale unitario a metà ottobre.
Attualmente, tra l’altro, la genera-
zione operaia siderurgica è tra le
più giovani del nostro paese, «e la
più grande e giovane fabbrica ita-
liana è in siderurgia a Taranto, do-
ve abbiamo solo come diretti
14.000 addetti - sottolinea lo stes-
so Cremaschi, ma questa nuova
classe operaia sta subendo com-
plessivamente lo stress di un'orga-

nizzazione produttiva tirata al
massimo. Le imprese italiane, do-
po anni di tagli, si sono viste im-
provvisamente possibilità di mer-
cato che hanno sfruttato facendo
andare oltre il massimo produzio-
ni e impianti. Lo stress sugli im-
pianti si è quindi trasformato in
pressione enorme sulle condizioni
di lavoro, con i drammatici risulta-
ti che sappiamo sul terreno degli
infortuni gravi o mortali».
Ma nel corso dell’appuntamento
tra i delegati sindacali del settore,
ieri a Piombino, è stato affrontato
anche un altro nodo decisivo per il
futuro: la costituzione di un tavolo
di politica industriale presso il go-
verno e con «la presenza responsa-
bilizzata della Federacciai e delle

imprese». Perché dopo gli anni dei
grandi profitti, la siderurgia si tro-
va oggi di fronte uno scenario
mondial edel tutto nuovo, che ri-
chiede strategie e pianificazione.
«Questo è uno dei settori portanti
dell'industria italiana che si trova
sicuramente in una posizione mi-
gliore di altri - ha osservato infatti
Carla Cantone, segretaria confede-
rale della Cgil - tuttavia, per regge-
re alla competizione internaziona-
le, anche per questo settore è ne-
cessaria una politica industriale
che punti sulla ricerca, sull'innova-
zione, e sulla formazione realiz-
zando condizioni di sistema tali da
promuovere e facilitare una capa-
cità competitività basata sulla qua-
lità».

La multinazionale svedese degli elettrodomestici Electro-
lux ha chiesto la mobilità per 192 dipendenti addetti allo stabilimento
di Firenze ex Zanussi dove si producono frigoriferi. La comunicazio-
ne ufficiale è pervenuta ieri alle 12 all'Associazione degli industriali
di Firenze alla quale viene dato mandato di aprire la procedura. Una
conferma delle preoccupazioni espresse negli ultimi mesi dai sinda-
cati sui livelli occupazionali negli stabilimenti italiani della Electro-
lux, che ha annunciato un piano di riconversione industriale a livello
europeo che prevede di spostare il 50% delle produzioni nei paesi
dell'Est.
A Firenze lo stabilimento di Scandicci impiega circa 650 addetti nel-
la produzione di frigoriferi. Secondo i sindacati alcune linee di pro-
dotto avrebbero «peggiorato in modo consistente» il proprio indice
di penetrazione di mercato, circostanza che ha contribuito a determi-
nare la diminuzione di personale. Dal momento in cui riceveranno la
comunicazione formale dell’apertura della procedura di mobilità per
i 192 dipendenti dello stabilimento Zanussi-Electrolux di Firenze, le
organizzazioni sindacali faranno scattare scioperi di due ore a scac-
chiera in tutte le fabbriche della multinazionale presenti sul territorio
italiano. In Italia Electrolux detiene i marchi Zanussi e Rex e possie-
de stabilimenti a Pordenone, Susegana (Treviso), Solaro (Milano) e
Forlì per circa 9.000 addetti complessivi.

Il comitato esecutivo della Banca popolare
italianaha dato ieri sera il via libera per la
venditadelle azioni Antonveneta adAbn
Amro alprezzodi 26,5 europerazione.
LaBanca popolare italiana ha anche
deliberato la risoluzionedelpatto parasociale
sottoscrittoa suo tempotra l’istituto
lodigianoedEmilioGnutti, Fingruppo
HoldingG.PFinanziaria, i Fratelli Lonati,
DaniloCoppola, FinpacoProject, Tikal Plaza
s.a.e Magiste International.

Un utile ante imposte di 51,3 milioni di euro,
in linea con le previsioni e un valore della
produzione di 1.051. Sono questi i dati
centrale della semestrale di Fincantieri, una
semestrale che sconta la consegna di un
numero minore di navi passeggeri rispetto al
2004 e il diverso mix produttivo. Nei primi
sei mesi del 2005 sono stati acquisti ordini per
830 milioni di euro, con un incremento del
10% rispetto all’anno precedente, nonostante
un calo della domanda di nuove navi.
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Anche Confidustria
in allarme: è una
situazione difficilmente
sostenibile, intervenga
il governo

Economia ferma, consumi in piena crisi
Il crollo - meno 2,1% - non risparmia neppure gli alimentari. I consumatori: siamo allo sfascio

ELECTROLUX
In mobilità i 192 lavoratori di Scandicci

ANTONVENETA: LA BPI VENDE
AD ABN AMRO A 26,5 EURO AD AZIONE

FINCANTIERI, NEI PRIMI SEI MESI
ACQUISITI ORDINI PER 830 MILIONI

Marco De Benedetti lascia la carica
di amministratore delegato di Telecom,
confermando le divergenze con
Marco Tronchetti Provera. Diventerà
superconsulente. Il divorzio si consuma
nell’ambito del riassetto deciso dopo
la fusione tra Telecom Italia e Tim

■ di Luigina Venturelli / Milano

Il calo colpisce
soprattutto il Sud
Ma la borsa della
spesa si fa più leggera
anche al Nord-Est

Gianni Rinaldini
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■ di Marco Tedeschi / Milano

BREVI

CIFRE CONTESTATE Con l'appoggio di

Bancaintesa, Granarolo continua a studiare

l'operazione Parmalat. Ma intanto, in attesa

del ritorno in Borsa dell'azienda di Collecchio,

il gruppo bolognese

che hagià acquisito la

Yomo contesta le sti-

me circolanti sul va-

lore della società parmigiana
uscita dallo scandalo che ha ri-
schiato di affossarla. Luciano Si-
ta, presidente di Granarolo, lo ha
detto molto chiaramente: «C'è
chi parla di tre miliardi, tre mi-
liardi e mezzo, ma il valore indu-
striale di Parmalat non è que-
sto».
A pesare, ha spiegato ieri Sita a
margine di un convegno sull'am-
biente al comune di Bologna, so-
no le attese sulle cause intentate
dal commissario straordinario
Enrico Bondi. «C'è un’attesa
speculativa sui claims, cioè gon-
fiata dall'attesa di valori che non
sono industriali, ma legati a tutte
le cause che il commissario Bon-
di ha attivato», ha dichiarato il
presidente di Granarolo.
«Chi cita questi valori, appunto
tra i tre e i tre milardi e mezzo, -
ha proseguito Sita - forse ha
qualche elemento per darli. Ma
sta di fatto che il valore indu-
striale di Parmalat non è questo.
Sia come sia, Granarolo non si ti-
ra indietro. Il suo presidente ha
confermato tutto l'interesse per

l'operazione, per la quale si trova
a fianco un partner come Ban-
caintesa, istituto bancario che è
tra i soci del gruppo Granarolo.
«È abbastanza naturale che con
questo socio si valutino gli spazi
e la sostenibilità di una eventua-
le operazione su Parmalat, que-
sta non è una cosa segreta», ha
affermato Sita dinanzi ai giorna-
listi. «Stiamo continuando il no-
stro lavoro. certamente è una co-
sa molto complessa: non si sa
quale azionariato emergerà dal
ritorno in Borsa di Parmalat».
Per quanto riguarda i dettagli
dell'operazione, il primo dirigen-
te di Granarolo ha lasciato trape-
lare poco o nulla. «Parmalat tra
poche settimane dovrebbe esse-
re rimessa sul mercato aziona-
rio, non voglio dare informazio-
ni che potrebbero essere sensibi-
li, non voglio interferire in que-
sta fase».
In relazione all'impegno finan-
ziario che l’azienda ha intenzio-

ne di mettere in campo, Sita si è
limitato a dire che «è collegato a
quale sarà la quotazione iniziale
e quali saranno le fluttuazioni.
tutto dipende da questi andamen-
ti. Insomma, questo è ancora un
momento in cui tutti sono in atte-
sa di giocare le proprie carte».
Intanto, le richieste di risarci-
mento di Enrico Bondi continua-
no ad agitare le acque. Ieri si è
avuto notizia del maxi indenniz-
zo, 1,3 miliardi di euro, chiesto a
SanPaolo-Imi con un atto di cita-

zione. Un risarcimento danni
giustificato con l’attività della
controllata Banca Imi che tra il
2000 ed il 2001 partecipò al col-
locamento di alcuni bond emes-
si dalla Parmalat.
Nei giorni scorsi l'avvocato Gui-
do Calvi, uno dei legali del presi-
dente di Capitalia Cesare Geron-
zi, aveva criticato l’operato del
commissario straordinario:
«Bondi lavora molto bene e fa il
suo mestiere ad alzare il tiro per
ricevere denaro». Vale a dire,

maggiore è il danno provato
maggiore è l'importo dell'even-
tuale risarcimento esigibile dal
commissario straordinario.
«Ma Bondi sbaglia obiettivo - ha
aggiunto Calvi -, queste consu-
lenze sono molto opinabili e io
credo che quando depositeremo
le nostre, fatte dai massimi
esperti di tutti i settori finanziari
e universitari italiani, si potrà
constatare come vi è stata una
trattativa forte, serrata fra Cirio e
Parmalat».

AUTUNNO Dopo aver at-

traversato in estate mari pro-

cellosi ed aver conquistato

le prime pagine dei giornali,

il cambio di stagione sta di-

ventando pericoloso per i

«furbetti del quartierino», bella
definizione di Stefano Ricucci
per indicare l’ultima ondata dei
nuovi capitalisti. La scalata al-
l’Antonveneta non è andata bene
a Gianpiero Fiorani e alla sua Po-
polare Italiana di Lodi. Anzi, Fio-
rani ha lasciato tutte le cariche so-
ciali e adesso c’è chi vorrebbe ad-
dirittura, forse ispirato dalla Pro-
cura di Milano, avviare una cau-
sa per danni all’ex banchiere che,

evidentemente, per i suoi infedeli
ammiratori deve aver perso il fa-
scino e il tocco magico del passa-
to. Ma in attesa che le azioni di
Antonveneta in mano alla BPI
vengano scongelate e cedute agli
olandesi di Abn Amro (si tratta
della prima offerta pubblica di ac-
quisto decisa dall’intervento dei
giudici: un record anche questo
per l’Italia, cone la permanenza
di Fazio in Bankitalia), un altro
protagonista dell’estate delle in-
tercettazioni e delle Procure si
trova in qualche difficoltà.
Proprio Ricucci, l’immobiliari-
sta romano che s’è fatto largo sul-
le copertine dei rotococalchi, ieri
ha chiesto lo sblocco della sua
partecipazione azionaria in An-
tonveneta per poterla vendere e
monetizzare l’investimento. In

questo momento, infatti, Ricucci
pare incontrare qualche difficoltà
nell’operazione Rcs Corriere del-
la Sera. Dopo aver rastrellato cir-
ca il 20% del capitale del gruppo
editoriale, adesso non sa più che
cosa fare: non ci sono alleati o
compratori alla porta. Il gruppo
industriale francese Lagardere
s’è ritirato, Murdoch era una fan-
tasia estiva, Ubaldo Livolsi,
l’amico di Berlusconi, ha ferma-
to il suo progetto di scalata pre-
sentato proprio in un’intervista
estiva sul Corriere della Sera, al
quale sarebbe stati interessati, a
vario titolo, anche Flavio Briato-
re e il cognato di Aznar.
Da alcuni giorni la posizione di
Ricucci si è fatto difficile: il titolo
Rcs ieri ha perso il 2,8% a 4,89
euro, al termine di una giornata
che l’ha visto crollare del 6%,
con un volume di scambi molto

elevato. La quotazione è tornata
ai livelli del maggio 2004.
La caduta degli ultimi giorni sa-
rebbe da attribuire alla fine delle
attese speculative legate alla pos-
sibile scalata alla Rcs e alla possi-
bile uscita di Ricucci con la ces-
sione della sua quota significati-
va a un altro investitore. Inoltre le
banche finanziatrici dell’immobi-
liarista romano avrebbe richiesto
un reintegro delle garanzie man
mano che il titolo Rcs scendeva
verso la soglia dei 5 euro. E ieri la
soglia è stata superata al ribasso.
Il mercato e gli investitori hanno
preferito alleggerire le posizioni
sulla Rcs proprio perchè ipotizza-
no la vendita dei titoli da parte di
Ricucci per poter soddisfare le ri-
chieste delle banche.
In questa eventualità non ci sa-
rebbe più spazio per brillanti e
inusuali rialzi come quelli conse-
guiti dalla Rcs negli ultimi mesi.
Il ripiegamento repentino del tito-
lo della casa editrice del Corriere
della Sera conferma che la spira-
le rialzista era stata avviata dal-
l’ipotesi della scalata, o comun-
que dal rastrellamento di Ricuc-
ci, non certo dalle performance
di bilancio del gruppo di via Sol-
ferino.
Inoltre bisogna segnalare che le
inchieste giudiziarie in cui sono
incappati i «furbetti» hanno cau-
sato molti problemi che non sem-
brano risolvibili nel breve termi-
ne. Le indagini sono in pieno
svolgimento, gli interrogatori pu-
re e potrebbero esserci ulteriori
novità nei prossimi giorni. Forse
anche per fronteggiare queste
evenienze Ricucci, interrogato
inei giorni scorsi dalla Procura di
Milano, ha scelto come avvocato
Corso Bovio, legale molto noto a
Milano, che ha lavorato anche
per il Corriere della Sera.
Sul fronte di via Solferino, infi-
ne, va segnalato che Cesare Ro-
miti ha messo in vendita il suo re-
siduo 1%: la caduta di Borsa non
favorirà un accordo sul prezzo di
cessione ai vecchi soci.

Hera-Meta
Fusione approvata

Il triste autunno dei «furbetti»: precipita Rcs, Ricucci in acque agitate
Si sgonfia in Borsa il titolo del Corriere della Sera, mentre gli istituti di credito chiedono il reintegro delle garanzie

Emilio Gnutti è uno
dei «concertisti»
di Antonveneta
Ha una bella quota
in Telecom Italia

L’Aquila
FinmekSolutions chiude
Da lunedì 550 in cassa integrazione

Lo stabilimento Finmek Solutions dell'Aquila,
azienda con circa 550 dipendenti, lunedì chiu-
derà e metterà tutti i lavoratori in cassa integra-
zione. I lavoratori hanno trovato la comunica-
zione al loro rientro in fabbrica nel pomeriggio
di ieri dopo una manifestazione di protesta. Il
gruppo Finmek ha già chiuso gli altri stabilimen-
ti in Italia. Finmek Solutions (70% Finmek spa e
30% Sviluppo Italia), era rimasta aperta perchè
disponevaancora di residuematerie prime.

Enav
Revocata l’agitazione
dei controllori di volo

È stato revocato lo sciopero nazionale dei con-
trollori del traffico aereo proclamato da Cisl, Ci-
sal e Assivolo-Quadri per il 27 settembre. Lo
stop era previsto dalle 12.00 alle 16.00. Lo ha
comunicato l'Enav precisando che è stata revo-
cata anche l'agitazione prevista dalla Cisl pres-
so l'Acc di Brindisi. Martedì i servizi al traffico

aereo, precisa l'Enav, saranno regolarmente
garantiti.

Powertrain
AMirafiori un’ora di sciopero
perdireno alla cig

Fiom, Fim e Uilm hanno proclamato un'ora di
sciopero, ieri dalle 13 alle 14, alla Powertrain,
exMeccaniche diMirafiori. La protesta - èstata
decisa perchè l'azienda ha impedito ai lavorato-
ri in cassa integrazione di partecipare all'as-
semblea. E per chiedere la cessazione della
«cassa»per tutti i lavoratori.

Milano
Ogginuovo presidioalla Coin
contro i licenziamenti

Nuovo presidio oggi, dalle 10 alle 13, alla Coin
di piazza Cinque Giornate a Milano. I lavoratori
protestano contro la decisione della proprietà
di mettere sulla strada i 37 dipendenti del nego-
zio di piazzale Loreto di cui è prevista la prossi-
ma chiusura. L’azienda si è detta disponibile a
un loro ricollocamento solo in cambio di una
modifica unilaterale degli orari di lavoro, com-
presa l’adesione obbligatoria al lavoro domeni-
cale.

Le Assemblee degli Azionisti
di Hera Spa e Meta Spa hanno
approvato il progetto di fusio-
ne per integrazione di Meta
Spa in Hera Spa. Nasce così
un gruppo con un fatturato di
1,8 miliardi di euro Il gruppo
Hera si collocherà al secondo
posto tra le multiutility quotate
a livello nazionale e raggiunge-
rà una copertura del 70% cir-
ca del mercato in Emilia-Ro-
magna.
Sullo scontro tra Prc e Ds di
Bologna a proposito dell’even-
tualità di una vendita da parte
delComunedi alcune azionidi
Hera per finanziare il metrò, il
sindaco Sergio Cofferati pone
un distinguo tra coalizione e
maggioranza consigliare. «Se
ad un certo punto ci saranno,
su argomenti definiti, valuta-
zioni della colazione e valuta-
zioni della maggioranza consi-
gliare, toccherà al sindaco ac-
costarle e verificare se sono
convergenti oppure no».

Granarolo punta su Parmalat
Nuove polemiche per le richieste danni di Bondi alle banche

Uno stabilimento della Parmalat

ECONOMIA & LAVORO

Fiorani lascia feriti in Toscana
La Fondazione Cassa di Lucca rinuncia a incassare dalla Bpi 324 milioni

■ L’oggetto sociale di una compa-
gnia non può condizionare un’opa.
Nella fattispecie, la scalata di Uni-
pol su Bnl.
Il presidente della compagnia assi-
curativa, Giovanni Consorte, inter-
rogato come persona informata sui
fatti dalla procura di Roma per l'in-
chiesta sulla scalata a Bnl, difende
l'operato della società. «Se poi c'è
un interesse dei soci che devono
rappresentare il 5 per cento del capi-
tale, che facciano opposizione - ha
detto Consorte al magistrato - noi
abbiamo tre pareri e qualcosa in
più: tutta la documentazione econo-
mica a sostenere i pareri legali». In
ogni caso la scalata non può essere
compromessa dal cambiamento
dell’oggetto sociale, cioè dal fatto
che Unipol, un gruppo essenzial-
mente assicurativo, acquistando
una banca della dimensioni di Bnl
potrebbe diventare invece un grup-
po bancario.
La compagnia bolognese, intanto,
spinge l'acceleratore in vista dell'
opa su Via Veneto: dopo la presen-
tazione agli analisti, il prossimo
passo è l'aumento di capitale, all'
esame del cda a metà della prossi-
ma settimana. poi, al massimo agli
inizi della successiva, sarà pubbli-
cato il prospetto relativo all'iniezio-

ne di capitali. L'ipotesi di scendere
sotto il 51% in Bnl, ha voluto preci-
sare Consorte, «non è mai stata pre-
sa in considerazione».
Quindi l’amministratore delegato
di Unipol ha consegnato alla procu-
ra di Roma anche tutta la documen-
tazione del piano industriale presen-
tato giovedì agli analisti. La vendita
del 35% di Aurora - ha spiegato -
sarà completata entro 15 giorni.
«Ci sono delle perizie e chi compre-
rà, se compra, lo farà a 750-800 mi-
lioni di euro». Quanto a Clessidra,
«non è uscita dall’asta, credo che
abbia già smentito - ha aggiunto
Consorte - il problema da chiarire
(con la Procura, ndr) era il prospet-
to informativo, quello che ieri ho
spiegato alla comunità economica
e che credo abbiano visto tutti gli
addetti ai lavori». «Credo che quan-
do finirà tutta questa vicenda, sareb-
be bene che chi è preposto riesami-
ni e studi la legge. Perché come è
strutturata oggi la normativa, è mol-
to complessa e farraginosa». Un im-
plicito cenno alle numerose autoriz-
zazioni necessarie per andare avan-
ti nella scalata: incassato il via libe-
ra da parte della Consob, Unipol è
ora in attesa della luce verde del-
l’Isvap e della Banca d'Italia.
Consorte non si è sbilanciato sul
possibile nome del futuro ammini-
stratore delegato di Bnl, figura as-
sente in base all'attuale governan-
ce: «Non lo dico», e «la prima cosa
è andare in un’azienda e vedere le
cose necessarie per capire come è
fatta quella azienda. Se no, è solo
arroganza». E come per smorzare
timori sulla futura gestione, ha spie-
gato: «Chi dice: “vado a fare il lan-
zichenecco” è solo uno stupido».

Consorte spiega
l’opa Bnl ai giudici
«Non vado a fare il Lanzichenecco»
750-800 milioni dalla cessione di Aurora

Gianpiero Fiorani
ha lasciato tutte le
cariche della Bpi:
la sua stella non
brilla più

■ / Milano

Stefano Ricucci
è salito fino al 20%
di via Solferino
ma non trova
alleati o compratori

■ La battaglia per l'Antonveneta
combattuta dalla Banca Popolare
Italiana di Gianpiero Fiorani sta la-
sciando qualche «ferito» anche in
Toscana. Il presidente della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Lucca,
Giancarlo Giurlani ha rinunciato ad
incassare 324 milioni di euro dalla
ex Popolare di Lodi e si è acconten-
tato di avere in cambio poco più del
20% della "Grande" Cassa di Ri-
sparmio di Lucca che dovrebbe in-
corporare anche le Casse di Pisa e
Livorno dando vita al terzo polo
bancario toscano con 229 sportelli.
Mentre il 22 luglio scorso la Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Lucca
annunciava pubblicamente di aver
ottenuto il nulla osta all’operazio-
ne, la Banca Popolare Italiana ven-
deva ad una serie di banche tede-
sche e britanniche il 18,7% della

sub-holding Cassa di Lucca oltre al
14,97% di Caripisa e Carilivorno.
Tutto questo all'insaputa dei vertici
della Fondazione. Eppure proprio
in quei giorni Giurlani affermava
che «la quota del 20,4% in nostro
possesso costituisce una partecipa-
zione qualificata, che consente un
controllo attento sulla gestione».
A Lodi comunque sembrano essere
stati di diverso avviso. Tanto che
Giurlani ha dovuto ammettere che
la notizia l'ha appresa dai giornali.
Ma dietro a quella cessione alle
banche tedesche e inglesi che
avrebbero sborsato 281 milioni per
il 18,5% sembra possa esserci qual-
che mistero.
In un’intervista Giurlani ha afferma-
to: «Quando abbiamo appreso la noti-
zia della vendita abbiamo chiesto
spiegazioni a Lodi, ma poi abbiamo

intuito che si trattava di un'operazio-
ne non definitiva, destinata ad essere
riassorbita». Una semplice intuizio-
ne, oppure effettivamente dai vertici
della neonata Bpi si sono fornite assi-
curazioni che quella vendita era pura-
mente di vetrina? Una risposta che
probabilmente potrebbe interessare
anche ai magistrati milanesi che stan-
no indagando sulle operazioni della
Bpi per la scalata all'Antonveneta.
Ma quanto vale la Cassa di Rispar-
mio di Lucca? Il 50,2% iscritto a bi-
lancio della Bpi è valutato 402 milio-
ni di euro. Il 20,4% in mano alla Fon-
dazione avrebbe dovuto avere, facen-
do una semplice proporzione, un va-
lore di poco superiore 163,3 milioni
di euro. Perché la Fondazione per
aver questa quota ha rinunciato a ben
324 milioni di euro?
 Piero Benassai

Collocamento bond
Il commissario
straordinario rivuole
1,3 miliardi
da Sanpaolo-Imi

«L’oggetto sociale
non condiziona
l’offerta pubblica
lanciata sulla Banca
Nazionale del Lavoro»
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Azioni

1,2118 dollari -0,011
135,0700 yen -0,820
0,6785 sterline -0,000
1,5557 fra.svi. +0,002
7,4611 cor.danese +0,000
29,5020 cor. ceca +0,047
15,6466 cor. estone +0,000
7,7910 cor.norvegese +0,012
9,3683 cor. svedese +0,007
1,5935 dol. australiano +0,003
1,4209 dol. canadese -0,004
1,7559 dol.neozelandese +0,005
248,0800 fior. ungherese +0,740
0,5730 liracipriota +0,000
239,4800 tallerosloveno +0,000
3,9017 zlotypol. -0,009

Bota3 mesi 99,73 1,73
Bota6 mesi 99,04 1,81
Bota12 mesi 97,97 1,87
Bota12 mesi 98,16 1,84

Cambi ineuro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
A.S. Roma 1198 0,62 0,62 -1,09 0,03 63 0,47 0,64 - 81,97
Acea 17798 9,19 9,19 -0,30 14,39 156 7,97 9,76 0,3780 1957,57
Acegas-Aps 17227 8,90 8,90 -0,10 -2,87 15 8,37 10,04 0,2900 487,93
Acotel Group 26961 13,92 13,95 0,36 -5,03 2 12,15 16,64 0,4000 58,06
Acq Marcia 984 0,51 0,51 -0,39 31,82 84 0,38 0,55 0,0207 196,48
Acq Nicolay 7286 3,76 3,78 0,48 46,14 0 2,52 4,09 0,0880 50,50
Acq Potabili 33594 17,35 17,35 -0,06 -3,61 0 16,88 18,34 0,1000 141,45
Acsm 4812 2,48 2,50 1,01 -4,31 16 2,36 2,96 0,0700 93,18
Actelios 37126 19,17 17,73 -3,54 202,48 2663 6,31 19,17 - 432,57
AdF 26544 13,71 13,65 0,72 43,25 29 9,57 14,16 0,0600 123,86
Aedes 12100 6,25 6,26 -0,79 58,52 178 3,94 6,82 0,1500 625,97
AEM 3541 1,83 1,83 1,61 6,65 6730 1,56 1,91 0,0530 3292,29
AEM To w08 1084 0,56 0,56 2,47 26,62 163 0,44 0,64 - -
AEM Torino 4122 2,13 2,13 1,19 14,40 183 1,86 2,27 0,0410 1002,27
Aisoftware 2327 1,20 1,20 -1,96 5,16 186 1,08 1,28 - 18,63
Alerion 1022 0,53 0,53 2,24 10,96 1589 0,46 0,54 0,0050 211,10
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 13773 7,11 7,07 -2,32 -6,51 435 6,75 8,02 0,0413 918,49
Alleanza 19694 10,17 10,15 0,63 -1,19 4451 8,68 10,63 0,3600 8608,15
Amga 3481 1,80 1,80 1,52 22,90 507 1,46 1,91 0,0200 625,75
Amplifon 110387 57,01 57,00 0,58 38,78 34 37,78 59,61 0,2400 1127,30
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
Art'e' 27373 14,14 14,09 -1,15 -6,38 18 13,60 15,78 0,4000 50,61
ASM Brescia 5065 2,62 2,62 -0,65 3,93 744 2,47 3,05 0,1000 2025,58
Astaldi 10983 5,67 5,71 0,33 64,31 274 3,45 6,18 0,0750 558,27
Auto TO MI 32221 16,64 16,55 -0,50 -11,82 170 15,41 20,94 0,2000 1464,41
Autogrill 23181 11,97 12,04 1,66 -3,20 1497 10,64 12,83 0,2000 3045,68
Autostrade 41630 21,50 21,47 -0,09 8,14 1132 19,17 23,24 0,5100 12291,80
Azimut 13277 6,86 6,81 -0,56 74,04 819 3,94 7,27 0,0500 990,01

B
B Antonveneta 50653 26,16 26,15 -0,08 34,24 316 19,49 27,60 0,4500 8076,92
B Bilbao 26721 13,80 13,80 - 6,15 0 11,94 14,31 0,1150 -
B Carige 5861 3,03 3,03 0,46 2,30 491 2,83 3,08 0,0723 2905,61
B Carige r 6585 3,40 3,41 - 0,35 4 3,30 3,61 0,0923 521,81
B Desio-Br 15056 7,78 7,68 0,29 39,03 161 5,54 8,05 0,0830 909,79
B Desio-Br r 13353 6,90 6,89 -0,82 32,18 21 5,22 7,21 0,1000 91,04
B Fideuram 9466 4,89 4,90 2,53 28,08 5233 3,82 4,91 0,1600 4792,64
B Finnat 2637 1,36 1,35 -1,75 112,28 2241 0,64 1,40 0,0100 494,24
B Intermobil 14859 7,67 7,68 -0,27 39,94 53 5,44 8,00 0,1750 1176,32
B Intesa 7548 3,90 3,90 0,08 10,33 9249 3,52 4,09 0,1050 23323,19
B Intesa r 7044 3,64 3,64 0,44 14,47 698 3,13 3,81 0,1160 3392,40
B Lombarda 22443 11,59 11,61 -0,27 17,73 268 9,85 12,16 0,3500 3735,69
B Profilo 4194 2,17 2,17 0,98 22,17 235 1,77 2,21 0,1100 267,46
B Santander 20705 10,69 10,89 4,10 15,85 17 8,96 10,69 0,0930 -
B Sardegna r 34233 17,68 17,65 0,32 20,10 24 14,72 17,84 0,5100 116,69
Banca Ifis 27493 14,20 14,08 -0,99 46,81 70 9,18 14,80 0,1400 304,57
Banca Italease 39752 20,53 20,53 2,55 - 364 10,72 20,53 - 1565,26
Basicnet 1187 0,61 0,61 6,55 26,77 2187 0,47 0,61 0,0930 37,40
Bastogi 535 0,28 0,28 2,27 87,90 4549 0,14 0,33 - 186,83
Bayer 57004 29,44 29,25 -0,91 16,73 13 23,67 30,89 0,5500 -
BB Biotech 91547 47,28 47,18 0,02 5,14 3 41,63 49,05 2,4000 -
Beghelli 1370 0,71 0,72 3,73 24,10 754 0,56 0,79 0,0258 141,50
Benetton 16898 8,73 8,70 -0,15 -10,64 661 7,06 10,10 0,3400 1584,46
Beni Stabili 1701 0,88 0,88 0,35 16,03 4623 0,74 0,92 0,0200 1495,06
Biesse 13128 6,78 6,85 0,10 160,37 100 2,60 6,97 0,1200 185,72
Bipielle Inv 11598 5,99 5,99 -0,33 1,01 13 5,90 6,71 0,3500 1645,37
Bnl 5164 2,67 2,67 -0,15 21,78 3528 2,01 2,86 0,0801 8095,24
Bnl rnc 4182 2,16 2,15 -1,24 15,57 34 1,77 2,50 0,0415 50,11
Boero 29044 15,00 15,00 - 12,78 0 13,27 17,06 0,4000 65,11
Bon Ferraresi 60179 31,08 31,14 1,53 57,05 12 19,52 34,75 0,1200 174,82
Brembo 12648 6,53 6,54 0,83 18,25 205 5,52 6,64 0,1800 456,20
Brioschi 868 0,45 0,45 0,02 92,69 1624 0,23 0,50 0,0038 219,21
Brioschi w 153 0,08 0,08 3,78 418,42 2230 0,01 0,09 - -
Bulgari 18733 9,68 9,64 0,73 5,27 1613 8,37 10,01 0,2200 2878,33
Buongiorno V 6155 3,18 3,16 0,38 93,49 286 1,58 3,27 - 265,74
Burani F.G. 22701 11,72 11,80 1,72 42,78 19 8,21 11,77 0,1100 328,27
Buzzi Unic r 17314 8,94 8,94 -0,93 17,06 79 7,60 9,77 0,3140 362,80
Buzzi Unicem 25144 12,99 13,01 -0,88 19,70 158 10,77 13,45 0,2900 2032,71

C
C Latte To 9190 4,75 4,69 -0,85 0,57 37 4,42 4,99 0,0300 47,46
Cad It 21161 10,93 10,97 -0,19 42,81 12 7,65 11,31 0,3300 98,14
Cairo Communicat 91682 47,35 47,51 2,70 21,29 34 38,05 47,61 1,6000 370,96
Caltag Edit 14629 7,55 7,54 0,82 5,03 66 6,82 7,76 0,2000 944,38
Caltagiron r 13966 7,21 7,21 -0,96 26,54 3 5,70 7,28 0,0800 6,56
Caltagirone 13904 7,18 7,15 -1,35 26,14 14 5,69 7,32 0,0600 777,63
Camfin 3962 2,05 2,04 -1,36 4,36 541 1,95 2,46 0,0300 707,82
Camfin w06 571 0,29 0,29 -2,18 45,89 90 0,20 0,34 - -
Campari 12601 6,51 6,50 -0,73 38,26 362 4,49 6,81 0,1000 1889,92
Capitalia 8403 4,34 4,32 -1,71 27,91 14440 3,29 4,91 0,0800 9639,10
Carraro 7966 4,11 4,19 4,78 13,15 390 3,62 4,59 0,1250 172,79
Cattolica As 79426 41,02 41,11 -0,15 20,51 54 32,75 41,45 1,3500 1943,99
Cdb Web Tech 7151 3,69 3,66 -0,05 27,92 535 2,64 4,62 - 373,19
CDC 17895 9,24 9,21 -0,57 -14,59 55 9,00 11,75 0,5600 113,34
Cell Therap 3274 1,69 1,67 -3,24 -71,34 1481 1,69 8,01 - -
Cembre 7453 3,85 3,85 1,13 29,99 10 2,95 3,91 0,1000 65,43
Cementir 7917 4,09 4,08 -0,83 4,39 64 3,82 4,55 0,0700 650,64
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
CHL 657 0,34 0,34 1,01 26,25 1515 0,25 0,35 - 40,65
Cir 4872 2,52 2,51 -0,67 15,31 560 2,05 2,60 0,0500 1957,78
Class Editori 3840 1,98 1,97 0,66 9,02 436 1,65 2,06 0,0100 183,13
Cofide 2062 1,06 1,07 1,52 15,45 2460 0,88 1,16 0,0130 765,96
Cr Artigiano 6744 3,48 3,48 -0,57 11,46 32 3,08 3,59 0,1126 495,96
Cr Bergamasco 52241 26,98 26,91 -1,43 38,53 5 19,30 29,24 0,8200 1665,39
Cr Firenze 4426 2,29 2,28 -0,57 26,58 434 1,77 2,42 0,0520 2599,24
Cr Valtellinese 22399 11,57 11,55 0,27 23,74 138 9,35 12,47 0,4000 907,72
Credem 16956 8,76 8,77 0,64 19,39 535 7,34 9,36 0,2500 2427,17
Cremonini 4173 2,15 2,18 2,54 13,96 224 1,89 2,81 0,0610 305,62
Crespi 1715 0,89 0,88 -1,87 -1,82 13 0,81 1,00 0,0350 53,14
CSP 2047 1,06 1,06 -0,38 -15,84 90 1,02 1,34 0,0500 25,90
Cucirini 2478 1,28 1,28 0,08 11,30 0 0,91 1,48 0,0516 15,36

D
Dada 27172 14,03 14,00 -0,86 155,28 39 5,45 14,57 - 219,91
Danieli 12421 6,42 6,42 -1,44 32,71 63 4,58 6,56 0,0465 262,24
Danieli rnc 8982 4,64 4,61 -1,85 47,60 193 3,06 4,75 0,0672 187,53
Data Service 12475 6,44 6,38 -1,41 -32,58 102 4,03 10,93 0,5200 32,34
Datalogic 47400 24,48 24,52 1,24 36,81 19 17,85 24,82 0,2200 300,11
Datamat 18507 9,56 9,55 - 29,69 82 7,30 9,97 0,2400 269,66
De Ferrari 12160 6,28 6,28 -1,41 -3,24 1 5,99 6,89 0,1060 140,53
De Ferrari r 9279 4,79 4,81 3,28 14,83 1 4,15 5,07 0,1110 72,18
De'Longhi 4603 2,38 2,38 1,49 -29,00 72 2,36 3,37 0,0600 355,36
Digital Bros 8723 4,50 4,47 -0,60 40,12 92 3,17 4,55 - 63,57
DMail Group 18631 9,62 9,51 0,77 76,75 114 5,44 9,85 0,1000 73,61
DMT 61167 31,59 31,70 1,44 52,54 25 20,29 31,59 - 354,81
Ducati 2285 1,18 1,18 0,34 32,85 605 0,89 1,20 - 188,04

E
Edison 3584 1,85 1,85 - 16,78 3642 1,51 1,86 - 7691,24
Edison r 3495 1,81 1,80 -0,22 17,82 18 1,50 1,81 - 199,62
Edison w07 1675 0,87 0,87 -0,05 49,76 227 0,52 0,87 - -
El.En. 59463 30,71 30,56 -0,03 71,97 2 17,86 31,38 0,2500 143,33
Emak 9627 4,97 4,99 1,18 27,78 11 3,85 5,14 0,1450 137,49
Enel 13974 7,22 7,23 0,35 -0,62 21989 6,86 7,67 0,3600 44376,80
EnerTAD 6730 3,48 3,48 0,87 8,62 332 3,10 3,52 0,0207 329,75
Engineering 64497 33,31 33,39 1,49 39,08 6 23,89 33,38 0,3609 416,38
Eni 47381 24,47 24,45 -0,85 33,18 23363 17,98 25,03 0,9000 98011,13
Erg 43450 22,44 22,30 -3,34 155,76 1678 8,08 23,18 0,3000 3373,18
Ergo Previde 10272 5,30 5,28 0,34 12,90 100 4,43 5,94 0,1740 477,45
Espresso 9068 4,68 4,70 0,75 5,02 737 4,39 4,94 0,1300 2029,41
Esprinet 13087 6,76 6,75 0,49 53,27 75 4,37 6,99 1,0000 333,92
Euphon 17444 9,01 9,02 0,26 71,73 61 5,16 9,35 0,6000 64,32
Eutelia 15703 8,11 8,09 -0,27 -21,77 40 7,52 11,96 - 493,34

F
Fastweb 72397 37,39 37,47 1,60 -6,82 640 33,57 41,81 - 2971,44
Fiat 13850 7,15 7,23 1,65 19,72 20398 4,61 7,77 0,3100 7812,84
Fiat priv 12396 6,40 6,48 1,93 59,21 117 3,52 7,14 0,3100 661,28
Fiat rnc 13035 6,73 6,82 1,71 53,56 484 3,89 7,35 0,4650 537,97
Fiat w07 415 0,21 0,22 2,38 47,96 101 0,14 0,27 - -
Fidia 8733 4,51 4,49 -1,06 9,47 13 4,10 5,79 0,1400 21,20
Fiera Milano 19417 10,03 10,03 0,99 6,78 16 9,35 11,73 0,3500 337,33
Fil Pollone 2262 1,17 1,16 -1,28 112,60 68 0,54 1,57 0,0500 12,44
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte Aste 1685 0,87 0,88 0,70 -5,58 25 0,82 1,64 0,0362 43,58
Fineco 13933 7,20 7,17 -1,52 25,10 622 5,75 8,15 0,2000 2271,54
Finmeccanica 29733 15,36 15,31 -0,12 13,75 1005 13,50 15,96 0,0130 6479,58
Fond-Sai 47129 24,34 24,47 0,82 22,51 493 18,86 25,22 0,7500 3159,29
Fond-Sai r 35519 18,34 18,42 1,50 30,82 42 13,41 18,84 0,8020 767,28
Fond-Sai r w 2438 1,26 1,25 -0,48 39,13 93 0,79 1,33 - -
Fond-Sai w08 10746 5,55 5,54 0,45 31,27 3 4,12 5,79 - -
Fullsix 14437 7,46 7,39 -1,18 125,53 39 3,29 7,74 - 75,41

G
Gabetti 7987 4,13 4,12 -0,60 85,56 14 2,21 4,43 0,0600 132,00
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9617 4,97 5,00 0,83 8,00 24 4,59 6,01 0,2200 71,52
Gemina 4066 2,10 2,09 0,67 130,44 1292 0,90 2,16 0,0200 765,40
Gemina rnc 3640 1,88 1,88 -1,00 77,36 24 1,02 1,90 0,0500 7,07
Generali 50111 25,88 25,81 -0,12 3,03 4228 23,45 27,27 0,4300 33022,87
Geox 15800 8,16 8,23 1,16 38,80 336 5,44 8,52 0,0600 2109,36
Gewiss 9544 4,93 4,90 -1,80 1,67 53 4,65 5,40 0,0800 591,48
Gim 1645 0,85 0,85 -1,32 -7,01 359 0,85 1,17 0,0200 180,02
Gim rnc 1873 0,97 0,98 3,00 14,00 5 0,85 1,11 0,0724 13,22
Gim w08 571 0,30 0,29 -1,58 - 36 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2707 1,40 1,41 2,10 30,29 121 0,95 1,49 0,0200 62,91
Granitifiandre 15089 7,79 7,77 0,17 16,68 29 6,50 7,87 0,1200 287,27
Gruppo Coin 5090 2,63 2,63 -0,49 -1,68 55 2,39 2,83 - 348,79

H
Hera 4438 2,29 2,29 0,04 7,25 706 2,05 2,46 0,0600 1925,06

I
I.net 77799 40,18 40,10 -0,02 8,68 1 36,97 45,01 1,0000 164,74
Ifi priv 25235 13,03 13,05 0,38 19,31 106 10,56 13,36 0,6300 1000,95
Ifil 7155 3,69 3,69 0,38 10,00 533 3,15 3,83 0,0683 3837,67
Ifil rnc 6856 3,54 3,54 0,94 9,12 33 3,16 3,62 0,0890 132,37
IGD 3716 1,92 1,92 0,05 - 209 1,52 1,93 0,0200 541,64
Im Lomb w05 167 0,09 0,08 -7,31 204,58 13417 0,03 0,10 - -
Im Lombarda 541 0,28 0,28 -3,05 64,20 7901 0,17 0,32 - 187,70
Ima 20693 10,69 10,81 0,70 -0,43 71 9,85 11,31 0,4000 385,80
Immsi 4707 2,43 2,44 3,62 46,71 4417 1,51 2,43 0,0300 695,27
Impregilo 6217 3,21 3,17 -3,00 97,37 1676 1,57 3,54 0,0300 1275,39
Impregilo r 6798 3,51 3,48 -0,91 71,22 7 2,03 3,81 0,0404 5,67
Indesit Com 17914 9,25 9,21 -0,60 -28,10 158 9,25 13,36 0,3610 1045,28
Indesit Com rnc 18114 9,36 9,38 - -25,10 0 9,20 12,49 0,3790 4,78
Intek 1510 0,78 0,79 2,29 34,04 218 0,58 0,83 0,0075 143,69
Interpump 11265 5,82 5,78 2,10 36,13 471 4,08 5,82 0,1300 464,98
Ipi 14692 7,59 7,72 0,46 37,49 6 5,52 7,97 0,1890 309,47
Irce 5971 3,08 3,15 2,77 6,42 7 2,78 3,41 0,0600 86,75
Isagro 29646 15,31 15,29 -0,62 110,34 21 7,28 16,04 0,2400 244,98
It Holding 3363 1,74 1,75 0,46 -19,43 104 1,42 2,16 0,0258 427,08
IT WAY 15016 7,75 7,73 -0,37 39,00 12 5,56 9,22 0,0800 34,26
Italcement r 17438 9,01 8,98 -0,44 6,23 115 8,48 10,48 0,3300 949,51
Italcementi 24639 12,72 12,67 -1,11 7,14 419 11,88 13,79 0,3000 2253,82
Italmobil 109612 56,61 56,40 -1,05 9,41 6 47,03 60,78 1,1000 1255,76
Italmobil r 84576 43,68 43,51 -0,21 15,86 8 36,15 45,44 1,1780 713,87

J
Jolly Hotels 15868 8,20 8,15 -0,16 42,25 88 5,67 9,07 0,0500 163,28
Juventus FC 2717 1,40 1,40 -0,28 -4,69 197 1,32 1,58 0,0120 169,67

K
Kaitech 1210 0,63 0,62 0,27 -16,70 143 0,59 0,76 - 31,97

L
La Doria 4870 2,52 2,52 0,60 13,39 0 2,22 2,72 0,0333 77,97
La Gaiana 7480 3,86 3,86 -1,73 62,58 6 2,32 3,88 0,0600 69,37
Lavorwash 6275 3,24 3,22 0,12 61,81 18 1,90 3,52 0,0200 43,22
Lazio 695 0,36 0,36 -0,14 -10,70 50 0,28 0,49 - 24,32
Linificio 7708 3,98 3,98 8,38 33,14 670 2,81 3,98 0,2500 110,07
Lottomatica 59986 30,98 31,01 0,16 14,11 181 24,78 32,31 1,7000 2757,51
Luxottica 39790 20,55 20,51 1,64 35,25 1389 15,13 20,55 0,2300 9388,75

M
Maffei 4184 2,16 2,18 0,65 29,01 140 1,62 2,18 0,0470 64,83
Marcolin 6409 3,31 3,29 -1,29 137,79 66 1,38 3,53 0,0290 150,20
MARR 13244 6,84 6,87 2,38 - 249 6,46 7,37 - 451,92
Marzotto 8111 4,19 4,26 7,00 150,92 1277 1,65 4,78 0,3600 285,73
Marzotto ris 7842 4,05 4,05 0,75 124,56 5 1,66 4,48 0,3800 13,30
Marzotto rnc 6628 3,42 3,60 11,46 133,79 193 1,44 4,18 0,4200 8,53
Mediaset 19148 9,89 9,89 0,21 4,46 3915 9,38 11,18 0,3800 11681,16
Mediobanca 31790 16,42 16,41 0,55 37,58 999 11,93 16,93 0,4000 13078,47
Mediolanum 10808 5,58 5,59 1,40 5,28 1774 4,95 5,92 0,1400 4059,90
Meliorbanca 6382 3,30 3,31 2,38 -2,60 335 2,88 3,44 0,1000 312,62
Meta 5658 2,92 2,92 -0,17 9,03 21 2,51 3,13 0,1000 503,47
Mil Ass w07 929 0,48 0,48 -0,37 352,03 238 0,08 0,52 - -
Milano Ass 11025 5,69 5,70 -0,02 35,83 381 4,12 5,82 0,2600 2437,36
Milano Ass r 10959 5,66 5,66 0,75 30,81 63 4,27 5,82 0,2800 173,99
Mirato 16418 8,48 8,57 3,93 24,49 260 6,30 8,48 0,2400 145,84
Mittel 8014 4,14 4,08 -2,25 16,99 38 3,52 4,28 0,1000 273,17
Mondadori 16036 8,28 8,26 0,88 -2,62 462 7,75 8,83 0,3500 2148,60
Mondo Tv 61167 31,59 31,11 -1,39 12,25 33 25,59 33,27 0,3500 139,13
Monrif 2717 1,40 1,39 2,27 52,30 343 0,92 1,45 0,0320 210,45
Monte Paschi 6496 3,36 3,38 -0,32 28,20 20068 2,44 3,39 0,0860 8214,69
Montefibre 739 0,38 0,38 2,34 30,27 211 0,29 0,45 0,0300 49,62

Montefibre r 734 0,38 0,37 -1,95 12,36 18 0,33 0,45 0,0500 9,86

N
Nav Montanari 6678 3,45 3,45 -1,34 47,77 495 2,30 3,46 0,0800 423,74
Negri Bossi 3859 1,99 1,99 -0,25 -6,26 91 1,93 2,19 0,0400 43,85

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1916 0,99 0,99 1,40 14,00 42 0,87 1,24 0,0440 33,64

P
P Etr-Lazio 29230 15,10 15,04 -0,15 40,21 316 10,44 15,14 0,3300 814,21
P Intra 24132 12,46 12,39 -0,83 2,37 90 12,02 13,89 0,2000 602,51
P Milano 16195 8,36 8,42 1,99 26,61 1201 6,34 8,71 0,1300 3471,35
P Spoleto 20590 10,63 10,54 -0,10 51,29 52 6,92 11,83 0,3400 191,23
P Unite 32706 16,89 16,92 0,89 12,40 753 14,87 17,13 0,6700 5807,53
P Ver-Nov 29540 15,26 15,24 0,26 2,49 1343 13,75 15,26 0,5000 5671,60
Pagnossin 2254 1,16 1,15 -1,20 32,50 169 0,59 1,25 0,0250 23,28
Panariagroup 11287 5,83 5,85 2,33 2,35 220 5,25 6,26 0,1800 262,31
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 869 0,45 0,45 -3,22 49,53 871 0,30 0,65 0,0050 21,73
Permasteelisa 25597 13,22 13,20 -0,89 4,11 113 12,49 14,22 0,3000 364,87
Pininfarina 57778 29,84 29,57 5,08 36,13 130 21,56 29,84 0,3400 278,02
Pirel &C w06 205 0,11 0,11 0,95 -6,02 213 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 95903 49,53 49,55 0,63 27,69 31 38,79 50,14 1,7000 2079,38
Pirelli&Co 1577 0,81 0,81 0,01 -10,71 20211 0,80 1,01 0,0210 4220,17
Pirelli&Co r 1685 0,87 0,87 0,77 -1,80 221 0,83 1,01 0,0364 117,30
Pol Editoriale 4107 2,12 2,06 -3,06 23,82 284 1,64 2,33 0,0240 279,97
Poligraf S F 69609 35,95 36,01 -0,36 -1,99 15 31,47 42,97 0,3615 38,19
Pop Italiana 16193 8,36 8,37 0,10 2,95 1863 7,70 8,85 0,2750 4060,23
Premafin 3607 1,86 1,85 -2,53 40,60 258 1,31 1,92 0,0100 586,55
Premafin w05 1109 0,57 0,57 -1,44 136,50 236 0,24 0,61 - -
Premuda 3607 1,86 1,85 -1,54 43,94 435 1,24 1,88 0,0600 262,24
Prima Industrie 20160 10,41 10,41 2,65 52,24 22 6,84 12,81 0,1400 47,90

R
R DeMedici 1464 0,76 0,76 0,78 -2,12 1653 0,67 0,82 0,0165 203,49
R DeMedici r 1626 0,84 0,84 - 8,39 0 0,75 0,99 0,0275 0,43
Ras 36444 18,82 18,82 -0,05 12,63 7434 15,56 18,89 0,8000 12627,44
Ras rnc 86629 44,74 47,50 -3,71 157,20 77 17,25 58,36 0,8200 59,95
Ratti 1166 0,60 0,60 5,10 47,57 325 0,40 0,72 0,0516 31,32
RCS MedGr r 6578 3,40 3,44 -0,89 -4,26 395 3,30 4,23 0,0600 99,70
RCS MediaGr 9459 4,88 4,89 -2,82 11,12 11104 4,16 6,69 0,0400 3579,09
Recordati 12208 6,30 6,35 1,81 39,59 435 4,52 6,33 0,1100 1281,82
Reply 33923 17,52 17,60 1,32 50,58 4 11,63 18,34 0,1500 147,12
Retelit 828 0,43 0,43 -0,91 59,39 1819 0,23 0,43 - 175,09
Reti Bancarie 68641 35,45 35,37 -0,65 -6,81 12 33,95 40,95 2,0000 1723,69
Ricchetti 3388 1,75 1,75 -0,57 19,62 149 1,43 1,76 0,0400 93,71
Rich Ginori 1088 0,56 0,56 1,78 -13,25 214 0,49 0,65 0,5200 56,10
Risanamento 7298 3,77 3,81 4,47 88,45 1499 1,99 3,77 0,0280 1033,98
Roncadin 928 0,48 0,48 -0,33 12,25 88 0,40 0,60 0,0413 62,41
Roncadin w07 417 0,22 0,22 -0,92 49,58 163 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32394 16,73 16,80 0,89 -13,19 6 15,42 19,36 0,4800 189,61
Sadi 3689 1,91 1,90 0,32 35,88 50 1,36 2,02 0,1500 19,62
Saes Gett rnc 26653 13,77 13,77 1,79 16,66 301 11,50 14,16 1,0161 102,70
Saes Getters 34169 17,65 17,64 0,20 -1,61 27 14,89 19,06 1,0000 269,49
Saipem 27493 14,20 14,17 -1,92 60,64 2343 8,69 14,34 0,1500 6265,06
Saipem ris 27534 14,22 14,22 - 62,70 0 8,74 14,22 0,1800 2,53
Save 44437 22,95 23,09 1,54 - 9 20,23 23,59 - 635,03
Schiapparelli 116 0,06 0,06 0,17 35,75 18244 0,04 0,06 0,0155 36,59
Seat PG 735 0,38 0,38 0,03 11,65 21976 0,30 0,39 0,4337 3080,54
Seat PG r 633 0,33 0,33 1,05 -0,85 240 0,28 0,34 0,4337 44,46
SIAS 21628 11,17 11,21 1,79 11,50 343 9,80 11,80 0,1300 1424,17
Sirti 4610 2,38 2,41 4,60 23,50 587 1,83 2,53 0,5000 528,52
Smi metal r 830 0,43 0,43 -0,91 -5,05 93 0,43 0,50 0,0408 24,52
Smi metalli 1039 0,54 0,54 -0,13 10,23 473 0,49 0,68 0,0080 173,00
Smurfit Sisa 5017 2,59 2,60 -0,46 13,74 9 2,25 2,77 0,0100 159,61
Snai 19709 10,18 10,16 -0,49 55,26 173 6,29 12,71 0,0387 559,27
Snam Gas 9701 5,01 5,01 0,74 16,40 12699 4,20 5,08 0,2000 9796,29
Snia 202 0,10 0,10 0,87 -11,09 2354 0,10 0,14 0,0487 59,40
Snia w10 56 0,03 0,03 0,35 - 1309 0,02 0,03 - -
Socotherm 25605 13,22 13,20 -1,50 81,35 114 7,09 13,52 0,0400 502,84
Sogefi 9691 5,00 4,98 -0,48 39,45 80 3,54 5,03 0,1600 559,90
Sol 8918 4,61 4,62 -0,04 9,51 39 4,07 5,09 0,0610 417,76
Sopaf 1461 0,75 0,75 4,15 244,39 17779 0,21 0,88 0,0620 318,16
Sorin 4378 2,26 2,25 -1,01 -2,29 271 2,24 2,68 - 800,91
SPaolo Imi 24048 12,42 12,43 0,48 16,44 8852 10,23 12,61 0,4700 18401,32
Stefanel 8099 4,18 4,21 0,53 136,33 78 1,75 4,43 0,0300 226,71
Stefanel rnc 7551 3,90 3,90 - 140,00 0 1,63 4,60 0,0600 0,39
STMicroel 26440 13,65 13,68 0,42 -4,94 8257 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10866 5,61 5,65 1,11 20,95 11 4,43 5,83 0,1400 101,96
TAS 44767 23,12 23,09 0,26 24,14 3 17,34 26,25 1,7500 40,97
Telecom it 4976 2,57 2,57 1,02 -16,07 112525 2,48 3,17 0,1093 34360,40
Telecom it r 4302 2,22 2,23 1,83 -7,92 30718 2,05 2,54 0,1203 13390,04
Telecom Me 1084 0,56 0,55 1,98 67,19 29788 0,33 0,56 - 2041,15
Telecom Me r 988 0,51 0,51 2,00 85,45 162 0,28 0,51 - 31,15
Tenaris 20126 10,39 10,49 2,48 188,32 5087 3,45 10,39 0,1240 -
TERNA 4331 2,24 2,23 -0,04 5,52 11872 2,03 2,31 0,1150 4474,00
Tiscali 5420 2,80 2,82 4,29 2,00 22001 2,28 2,86 - 1110,47
Tod's 95787 49,47 49,56 0,49 41,42 48 32,60 51,25 0,4200 1496,47
Toro 28109 14,52 14,47 0,63 - 258 11,97 14,65 - 2639,80
Trevi Finanz 8185 4,23 4,21 -1,08 268,53 1561 1,14 4,23 0,0150 270,53
Trevisan Com 6109 3,15 3,15 -0,57 -17,39 73 3,15 4,49 0,0700 86,09
TXT 54796 28,30 28,20 -0,77 31,93 3 21,04 28,46 - 71,96

U
UniCredit 8978 4,64 4,64 0,69 9,65 31102 4,08 4,74 0,2050 29367,85
UniCredit r 9470 4,89 4,92 0,74 13,35 47 4,32 4,94 0,2200 106,17
Unipol 6167 3,19 3,16 -0,38 -6,54 655 2,92 3,72 0,1400 1903,00
Unipol p 4806 2,48 2,47 0,69 -5,23 2367 2,11 2,96 0,1452 913,44

V
V Ventaglio 2020 1,04 1,05 1,74 -0,57 145 1,02 1,44 0,0700 80,63
Valent FG rn 36084 18,64 18,82 4,60 - 7 14,80 18,70 - 46,46
Valenti FG r 42772 22,09 22,30 2,76 - 4 18,74 23,95 - 72,55
Valentino FG 44476 22,97 23,01 2,27 - 254 18,59 22,97 - 1569,52
Vemer Siber 723 0,37 0,37 -0,64 -26,29 69 0,35 0,59 0,0516 36,47
Vianini Indus 6119 3,16 3,17 -0,35 19,38 10 2,53 3,20 0,0300 95,13
Vianini Lavori 16276 8,41 8,45 -0,47 32,99 2 6,32 8,60 0,1000 368,16
Vittoria Ass 17967 9,28 9,28 1,20 42,86 21 6,48 9,48 0,1400 278,37

Z
Zignago 35682 18,43 18,49 0,33 17,68 0 15,66 20,07 0,7000 462,91
Zucchi 6899 3,56 3,52 -1,04 -3,62 5 3,39 4,25 0,0300 86,85
Zucchi rnc 6794 3,51 3,50 1,01 -9,05 0 3,42 4,31 0,2800 12,03

Appena il tempo per conquistare
la Zignago con l’opa terminata lo
scorso 12 settembre, che i fratelli
Gaetano, Stefano, Niccolò e Luca
e il cugino Marco Donà dalle
Rose hanno bussato alla porta di
Finanziaria Canova e hanno posto
domande a raffica nel corso
dell'assemblea dei soci. In
particolare i nuovi proprietari
della Zignago, che detiene il 7,5%
di Finanziaria Canova, hanno
puntato l'indice sul passaggio
delle azioni detenute in Valentino
(il 20,3% del capitale) e Marzotto
(20,3%) dalla holding Canova a

una controllata denominata
Canova Partecipazione.
Operazione avvenuta lo scorso 29
giugno, poche settimane dopo il
lancio dell'opa che ha determinato
il ribaltamento degli equilibri al
vertice della Zignago e
l'emarginazione di Antonio
Favrin (ad e presidente della
Marzotto e di Valentino) e dei
suoi alleati. Il sospetto del nuovo
vertice di Zignago è che il
trasferimento dei titoli alla
Canova Partecipazioni sia stato
architettato con l'obiettivo di
permettere a Favrin e ai suoi
alleati di avere mano libera senza
fare i conti con loro.

Piazza Affari ha chiuso positiva
ma sotto i massimi e sotto il
resto d'Europa, non ricevendo
peraltro stimoli dall’altro lato
dell’oceano a causa della
partenza debole di Wall Street.
Alla fine della seduta il Mibtel
ha terminato con +0,26%,
mentre l'S&P/Mib si è
comportato leggermente peggio
con un avanzamento dello
0,17%. Meglio di tutti, invece, il
Midex, salito dello 0,52%. In
realtà la seduta si era
preannunciata più rosea,
complice il raffreddamento del

prezzo del greggio e l'ottimo
andamento dei comparti
telecomunicazioni ed auto a
livello internazionale. A Milano
i volumi degli scambi sono
risultati in calo, con un
ammontare complessivo di 3
miliardi di euro.
Nel dettaglio, si è ben
comportata Fiat (+1,67%) che
ha così rialzato la testa dopo
giornate difficili. In spolvero
anche i titoli telefonici: Telecom
Italia (+0,98%), Fastweb
(+1,63%) e Tiscali (+3,94%),
quest’ultima festeggiando il
primo bilancio in utile della
storia.

Trenitalia ha deciso di investire
350 milioni di euro per
trasformare l’intera flotta
Intercity - 1.500 carrozze - entro
il 2008 e aumenta quindi il parco
di nuovi Intercity Plus che entro
dicembre saranno 90. Dal 12
ottobre, intanto, per viaggiare su
uno di questi nuovi treni, più
confortevoli, sarà necessaria la
prenotazione del posto.
Un'innovazione, spiega l'azienda
ferroviaria, che darà una serie di
vantaggi finora dedicati solo ai
clienti dell'Eurostar. Niente più
convalida del biglietto, quindi,

mentre si potrà modificare la data
di partenza del viaggio
gratuitamente e per un numero
illimitato di volte. I nuovi
Intercity Plus attualmente sono
64 e la loro formula è stata
pensata da Trenitalia per
trasformare il servizio Intercity
composto ogni giorno da 185
treni che collegano 212 città
d'Italia e trasportano ogni anno
37 milioni di persone. I nuovi
treni, assicura Trenitalia,
cambieranno completamente
volto: la società ferroviaria punta
infatti a garantire alti standard
qualitativi e maggior comfort di
viaggio.
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Insintesi

Borsa
Scontro su Canova Nuovi Intercity

Bot

Fiat rialza la testa

Volkswagen
potrebbevendereuna
quotaazionaria della
divisionedi consulenza
Gedasedelgruppo di
autonoleggioEuropcar
con l'obiettivo di
aumentare i ricavi. Ieri il
consigliodi sorveglianza
haapprovato unpiano
che include l'espansione
e il collocamento delle
attivitàdelgruppo
automobilistico tedesco.
Nondovrebbe invece
essere in discussione la
fabbrica belgadel
gruppo,considerata una
dellemeno produttive del
VecchioContinente. Il
numerounodella
maggiorcostruttore
automobilisticoeuropeo.

Tiscaliha ceduto la
suapartecipazione dello
0,26%in Hutchison3G
Italiaper 12,5milioni.
Intanto, all'indomani
dellasemestrale cheha
evidenziato il primoutile
dellasua storia, il titolo
dell’operatoresardoha
registratoun balzo in
Borsa.

AemMilano intende
perseguire il suo obiettivo
diarrivarea circa il 20%
dellaex-municipalizzata
svizzera Atele sta
studiando un'offerta in
partnershipcon altre
societàsvizzere.
Obiettivo, contrastare
l’offerta adella francese
Edf.Tra i possibili partner
diAem, i gruppisvizzeri
Bkwed Eos.

TelecomItalia
sparkle (servizi
internazionalidelgruppo
TelecomItalia), ePt
Telekomunikasi
Indonesia,principale
internetprovider
indonesiano,hanno
sottoscrittoa Jakarta un
protocollod'intesaper la
diffusionedi servizi voce,
internet (ip) edi scambio
di know howtecnologico.

Bremboha chiuso il
primosemestredel2005
conun utile netto di14,8
milionidi euro, incalodel
15,5%rispetto ai 17,5
milionidello stesso
periodo dell'annoscorso.
I ricavi sono invece
aumentatodel6%a
373,7milioni. «Quelloche
si staavviando al termine
-afferma Alberto
Bombassei,presidente
diBrembo- è unanno
chepuò considerarsiper
Brembodigrandi
cambiamenti edi
profonda
trasformazione.Pur in
contestodifficile, la
societànon ha fermato
bensì accelerato ipropri
programmidi sviulppo».

MariellaBurani
FashionGroupha
approvato l'aumentodi
capitaleper 22,3milioni
riservatoall'ingressodel
fondo l capital che avràdi
conseguenza il 6%circa
del capitale. Il gruppodi
Cavriago intende
destinare,nei prossimi 5
anni, le risorse raccolteal
finanziamentodeipianidi
sviluppo,che prevedono
il rafforzamento della rete
didistribuzionee il lancio
dinuoviprodotti.

Marzotto Trenitalia
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BTP AG 01/11 113,520 113,700

BTP AG 02/17 118,950 119,130

BTP AG 03/13 108,910 109,140

BTP AG 03/34 121,780 121,850

BTP AG 04/14 108,890 109,210

BTP AG 05/15 104,480 104,740

BTP AP 04/09 101,820 101,970

BTP DC 00/05 100,630 100,670

BTP DC 93/23 162,000 158,000

BTP FB 01/12 112,790 112,950

BTP FB 02/13 112,000 112,290

BTP FB 02/33 133,810 134,320

BTP FB 03/06 100,220 100,220

BTP FB 03/19 108,940 109,170

BTP FB 04/15 108,890 109,050

BTP FB 04/20 111,540 111,810

BTP FB 05/08 101,010 101,100

BTP FB 96/06 102,460 102,490

BTP FB 97/07 106,010 106,070

BTP GE 03/08 102,690 102,810

BTP GE 04/07 100,750 100,790

BTP GE 05/10 101,770 101,910

BTP GN 04/07 101,270 101,340

BTP GN 05/08 100,370 100,470

BTP GN 05/10 100,610 100,740

BTP LG 96/06 104,970 105,000

BTP LG 97/07 107,760 107,820

BTP MG 03/06 100,410 100,420

BTP MG 98/08 106,670 106,800

BTP MG 98/09 106,940 107,100

BTP MG 99/31 137,350 137,440

BTP MZ 01/06 101,230 101,240

BTP MZ 01/07 103,230 103,290

BTP NV 01/11 99,740 100,410

BTP NV 93/23 172,460 172,970

BTP NV 96/06 106,050 106,080

BTP NV 96/26 152,930 153,220

BTP NV 97/07 107,550 107,650

BTP NV 97/27 142,460 142,810

BTP NV 98/29 123,850 124,110

BTP NV 99/09 106,680 106,860

BTP NV 99/10 113,510 113,720

BTP OT 02/07 105,440 105,520

BTP ST 03/06 100,560 100,590

BTP ST 03/08 104,190 104,280

BTP ST 03/08 103,180 103,320

BTP ST 10 S 101,910 102,070

BTP ST 14ind 109,550 109,690

BTP ST 35ind 118,020 117,970

CCT AG 00/07 100,390 100,400

CCT AG 02/09 100,630 100,640

CCT AP 01/08 100,520 100,520

CCT AP 02/09 100,620 100,620

CCT DC 03/10 100,700 100,700

CCT DC 99/06 100,260 100,260

CCT FB 03/10 100,650 100,660

CCT GE 96/06 100,150 100,090

CCT GE 97/07 100,620 100,630

CCT GE2 96/06 100,110 100,130

CCT GN 03/10 100,680 100,690

CCT LG 00/07 100,520 100,560

CCT LG 01/08 100,910 100,820

CCT LG 02/09 100,640 100,640

CCT LG E2/09 100,650 100,660

CCT MG 04/11 100,750 100,750

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,140 100,140

CCT NV 04/11 100,760 100,750

CCT OT 02/09 100,640 100,650

CCT OT 98/05 99,990 99,990

CCT ST 01/08 100,630 100,620

CTZ AP 04/06 98,800 98,820

CTZ AP 05/07 96,560 96,610

CTZ LG 04/06 98,240 98,250

B Intesa 04/14 99,460 99,530
B Intesa tv IAPC 100,390 100,440
B Intesa/06 Euri 99,370 99,360
B Intesa/07 Europ3 102,930 102,830
B Intesa/08 Az.Int 96,950 96,940
B Intesa/08 Bask 102,320 102,460
B Intesa/08 Goal 96,960 97,110
B Intesa/08 Goal 94,960 95,020
B Intesa/08 IAPC 101,570 101,630
B Intesa/08 IT03 101,670 101,750
B Intesa/08 STIN 101,680 101,760
B Intesa/09 Gen04 100,090 100,170
B Intesa/09 Sprint 103,090 103,370
B Intesa/09 STEG 100,540 100,610
B Intesa/09 STMZ04 99,370 99,420
B Intesa/14 STEuro 100,310 100,480
Bca Carige /14 133 103,290 102,950
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,860 100,750
Bei 96/16 Zc 71,150 71,070
Bei 97/17 Zc 47,780 47,670
Bei 99/14 Cms Linked 117,200 117,240
Bei 99/29 Fixed 105,760 106,280
Bei/09 eu bot 99,990 99,980
Bei/14 EIBF 98,450 98,700
Bei/15 EIBF 99,350 98,950

Bei/15 eu var 99,110 99,160
Bei/15 Euro Inv 97,840 97,830
Bei/20 EIB CMS 98,900 99,060
Bei/20 EIB CMS 97,640 97,620
Bei/20 EIBCF 100,280 100,280
Bei/20 EIBCF CSM 99,280 99,000
Bei/20 EIBE CMS 98,990 98,990
Bei/20 EIBeuF 96,290 96,410
Bei/20 EIBF 96,930 96,940
Bei/20 EIBFB 99,120 99,090
Bei/20 EIBFC 97,230 97,230
Bei/25 EIBF 99,240 98,990
Bei/35 EIBF CMS 99,520 99,540
Bers /24 Sd Life 100,960 101,520
Birs 97/07 Zc 96,980 97,070
Bnl/06 Bis OICR 103,040 103,180
Bnl/07 Val Puro 106,320 106,330
Bnl/08 Flash 115,010 114,970
CapIT/08 I bim 103,450 103,250
CapIT/08 III bim 100,700 100,360
Centrob /13 Elc 96,510 96,750
Centrob /14 Rf 108,670 108,530
Centrob /18 Rfc 105,180 105,420
Centrob /18 Zc 63,010 63,260
Centrob /19 Sdeb 92,440 92,480

Centrob /19 Sdi Tse 91,540 92,450
Centrob 96/06 Zc 97,120 97,140
Comit /09 104,950 104,860
Comit 98/08 Sub Tv 99,660 99,640
Comit 98/28 Zc 38,560 38,490
Council Europe Sdf 99/24 Sd 100,560 101,170
Crediop /19 Float1 108,400 108,570
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 114,700 114,620
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 106,190 106,030
Dexia Cr/Bot Link 100,360 100,140
Dexia Cred/04/09 98,880 99,000
EBRD/17 95,100 95,090
EBRD/25 96,200 96,200
Efibanca /14 Opt Cms 99,380 99,260
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 109,390 109,370
Enel TF 05/12 103,380 103,500
Enel TV 05/12 100,400 100,430
Fiat Step up/11 98,760 98,490
Gold Sachs/10 RBP 100,230 100,150
HVB/08 BPm IV 5a 98,350 97,970
IADB 98/18 cr 138,460 137,430
IBRD/20 94,770 95,100
IntBci 02/07 Mix 105,000 104,990
Med Lom /18 Rf C 75 109,320 109,660
Med Lom /19 3 Rfc 102,620 102,790

Medio Cen 18 Floor Top Side 98,310 97,960
Medio/06 Dual CB 106,070 106,300
Medio/06 tri opz 122,610 121,820
Medio/06 WC Bask 103,780 103,760
Medio/07 V Puro 109,100 109,070
Medio/13 Rend Pr 100,330 100,430
Medio/14 Rend TP 98,000 98,000
Medio/14 V Reale 101,970 102,420
Mediob /08 Russia 92,430 92,350
Mediob 05/15 ind 98,730 98,600
Mediob 96/06 Zc 98,410 98,440
Mediob 96/11 Zc 83,300 83,310
Mediob 97/07 Ind 100,520 100,460
Mediob 98/08 Tt 100,200 100,210
P Com Ind/07 MC 99,630 99,750
P Ital Prest Sub 99,340 99,460
P Ital/07 MIX2 98,810 98,810
Pop Bg CV/12 tv 102,410 102,010
Rep Aus/20 Flo.Ra 97,780 98,050
Rep Aus/22 FBL 92,810 93,150
Spaolo /06 7 116,100 116,080
Spaolo 97/22 115 Zc 53,670 53,460
SPaolo/08 S L 25 107,680 107,300
UniCr/10 ind 99,610 99,590
UniCr/10 S-U 109,820 109,900

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 17,011 17,112 5,052 21,611
Alberto Primo Re 9,372 9,428 6,488 26,751
Alboino Re 8,353 8,427 16,434 32,251
Apulia Az.Italia 13,273 13,353 4,635 19,695
Arca AzItalia 23,847 23,978 4,638 19,792
Aureo Azioni Italia 22,518 22,640 4,945 22,128
Azimut Crescita Ita. 27,369 27,567 4,618 21,268
Bim Az.Small Cap It 9,301 9,345 7,489 30,540
Bim Azion.Italia 8,737 8,800 4,422 21,246
Bipielle F.Italia 26,382 26,513 4,145 17,024
Bipiemme Italia 19,032 19,126 7,030 26,341
Bnl Azioni It PMI 7,200 7,242 9,556 30,909
Bnl Azioni Italia 23,136 23,271 4,721 21,290
BPU Pra.Az.Italia 6,085 6,131 3,751 20,471
BPVi Az. Italia 5,433 5,454 5,783 24,296
C.S. Az. Italia 14,673 14,734 6,195 23,375
CA-AM Mida Az.Italia 23,266 23,388 4,811 20,462
CA-AM Mida Mid Cap 5,741 5,763 4,591 22,855
Capitalg. Italia 19,912 20,087 4,191 21,883
Carige Az It 6,164 6,192 4,439 20,391
Ducato Geo Italia 16,036 16,143 4,996 22,198
DWS Azionario Italia 14,102 14,204 4,081 20,089
DWS Azionario Italia Lc 23,097 23,261 4,290 21,003
Dws F&F Italia 25,200 25,382 4,068 19,715
Dws F&F Potenziale Italia 14,847 14,943 5,305 21,498
Dws Italian Equity Risk 21,109 21,236 5,350 22,870
Euroconsult Az.Ital 12,970 13,044 4,791 19,035
Eurom. Az. Italiane 25,947 26,112 5,040 19,787
Fineco AM Az Italia 16,271 16,363 5,759 24,092
Fineco AM SC Italy 5,631 5,628 12,868 37,476
Fineco Italia Opportunità 15,573 15,658 6,264 22,583
Fondersel Italia 23,115 23,268 4,782 21,524
Fondersel P.M.I. 17,744 17,819 4,346 22,702
Generali Capital 59,832 60,276 5,195 23,055
Gestielle Italia 16,074 16,165 5,100 20,486
Gestnord Az.Italia 12,564 12,640 4,656 19,691
Grifoglobal 13,800 13,937 5,991 20,503
Imi Italy 25,562 25,688 6,084 25,157
Leonardo az. Italia 10,512 10,589 5,352 22,190
Leonardo small caps 10,738 10,796 6,528 26,867
Mediolanum R.I.Cre. 19,866 19,966 5,172 22,645
Nextam P.Az.Italia 6,171 6,206 3,142 17,565
Nextra Az.Italia 14,666 14,757 5,405 21,730
Nextra Az.Italia Din 21,716 21,862 6,077 23,943
Nextra Az.PMI Italia 6,708 6,747 8,019 33,839
Optima Azionario Italia 6,699 6,734 4,558 19,839
Optima Small Caps It. 7,294 7,297 8,817 33,614
Pioneer Az. Crescita A 16,944 17,046 6,432 22,233
Pioneer Az. Crescita B 16,677 16,776 6,331 21,659
Pioneer Az. Italia A 20,223 20,341 5,780 20,504
Pioneer Az. Italia B 19,882 19,998 5,660 19,930
Prim.Trading Az.It.. 6,128 6,164 6,131 22,120
Ras Capital L 26,162 26,314 4,181 20,763
Ras Capital T 25,928 26,078 4,108 20,304
Sai Italia 22,827 22,978 5,237 21,485
Sanpaolo Azioni Ita. 32,492 32,668 4,365 20,573
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,841 14,918 5,121 22,622
Sanpaolo Opp.Italia 5,306 5,331 4,203 20,701
Vegagest Az.Italia 7,455 7,499 4,970 20,827
Zenit Azionario 13,097 13,187 6,618 28,050

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,296 9,326 4,215 13,311
Alto Azionario 18,785 18,834 4,280 16,590
Aureo E.M.U. 11,061 11,098 3,114 16,334
Bipielle F.Euro 10,815 10,829 3,781 16,416
Bipielle F.Mediteran 15,249 15,275 4,739 18,338
BPU Az Et 5,000 5,000 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,461 5,505 4,277 20,605
BSI Azionario Euro 4,782 4,812 4,297 17,841
CA-AM Mida Az.Euro 5,723 5,746 6,080 22,732
Capges FF Eur Sect. 5,007 5,026 3,579 18,117
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,869 13,916 5,300 22,756
Ducato Geo Euro Blue C. 6,353 6,367 3,537 13,023
DWS Azionario Euro 4,435 4,452 4,772 16,069
Epsilon QEquity 4,954 4,971 5,404 23,850
Eurom. Euro Equity 3,791 3,803 3,664 16,826
Fineco Euro Growth 11,632 11,636 1,803 7,395
Fineco Euro Value 5,905 5,929 5,957 20,658
Generali Euro Innovation 2,968 2,984 5,510 23,770
Intra Azionario Area Euro 5,945 5,948 2,926 16,454
Kairos Partners S.C. 8,812 8,825 4,755 20,333
Leonardo Euro 5,824 5,840 4,937 20,780
Prim.Azioni Growth 5,555 5,570 5,288 21,474
Sanpaolo Euro 15,850 15,902 3,257 16,613
Vegagest Az.Area Eur 7,546 7,551 2,807 16,182
Zenit Eurostoxx 50 I 5,108 5,124 3,737 18,874

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,967 5,982 3,522 16,725
Abis Europa 5,277 5,277 1,403 0,000
Anima Europa 4,370 4,388 3,555 15,303
Arca AzEuropa 9,939 9,968 3,628 15,826
Astese Euroazioni 5,584 5,597 4,257 17,781
Azimut Europa 15,034 15,081 3,576 16,057
Bim Azionario Europa 9,960 10,007 5,252 18,996
Bipielle H.Europa 7,032 7,051 4,193 16,908
Bipiemme Europa 13,314 13,365 2,644 15,443
Bipiemme In.Europa 6,979 6,998 10,760 36,575
Bnl Azioni Europa 11,789 11,819 3,831 15,239
BPVi Az. Europa 4,123 4,136 4,037 14,847
Capitalg. Europa 7,120 7,149 3,338 14,728
Carige AzEu 5,772 5,783 4,376 15,440
Consultinvest Azione 9,478 9,525 3,607 15,374
Ducato Geo Eur. Pmi 18,365 18,449 9,570 35,375
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,592 1,596 5,710 18,984
Ducato Geo Europa 9,713 9,741 3,893 16,323
DWS Azionario Europa Lc 4,500 4,520 2,623 12,416
DWS Europa Medium Cap Lc 6,227 6,255 6,499 24,242
Dws F&F Europa 19,102 19,199 3,467 16,072
Dws F&F Potenziale Europa 6,309 6,330 2,803 12,741
Dws F&F Top 50 Europa 3,582 3,603 4,553 16,073
Epsilon QValue 5,688 5,707 6,179 23,250
Euroconsult Az.Eur. 5,251 5,263 3,366 14,028
Eurom. Europe E.F. 15,772 15,810 3,586 15,996
Fineco AM Az.Europa 12,793 12,836 6,760 22,468
Fineco AM Europe Research 6,343 6,359 4,774 18,185
Fineco AM Small Cap Europe 7,223 7,235 13,089 32,338
Fineco Europe Equity 8,630 8,648 5,026 16,057
Fondersel Europa 13,535 13,575 4,372 19,251
Generali Europa 4,280 4,302 3,108 18,134
Generali Europa Value 25,828 25,956 3,756 19,829
Gestielle Europa 12,299 12,336 3,815 16,347
Gestnord Az.Europa 8,805 8,828 3,882 16,592
Grifoeurope Stock 6,262 6,310 5,510 19,664
Imi Europe 19,137 19,203 4,056 18,576
Investitori Europa 5,248 5,264 5,002 19,790
Kairos Eu Bn 5,453 5,479 3,728 0,000
Laurin Eurostock 3,754 3,765 3,673 17,313
MC Ges. FdF Eur. 6,652 6,673 7,672 25,132
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,063 6,084 3,801 16,283
Mediolanum Europa 2000 16,688 16,753 3,859 15,817
Nextam P.Az.Europa 5,436 5,464 2,896 15,390
Nextra Az.Europa 3,897 3,913 3,150 15,194
Nextra Az.Europa Din 18,391 18,470 2,115 15,471
Nextra Az.PMI Europa 7,531 7,558 6,626 26,000
Open Fund Az Europa 3,982 3,998 7,332 20,594
Optima Azionario Europa 3,166 3,174 3,498 15,421
Pioneer Az Eur Dis A 9,031 9,060 3,341 18,841
Pioneer Az. Europa A 16,769 16,810 4,214 17,233
Pioneer Az. Europa B 16,465 16,506 4,123 16,848
Prim.Trading Az.Eur 4,973 4,996 2,875 19,171
Ras Europe Fund L 16,175 16,225 4,632 18,785
Ras Europe Fund T 16,035 16,084 4,537 18,374
Ras Multip.MultiEur. 7,491 7,534 5,285 19,779
Sai Europa 10,993 11,009 5,936 18,332
Sanpaolo Europe 8,345 8,368 3,485 15,694
Talento comp. Europa 123,783 124,589 5,676 21,209
Uniban Az. Europa 5,954 5,977 3,171 15,365
Vegagest A.Europa 4,931 4,940 3,202 17,209

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,394 5,347 -0,991 6,496
Alto America Az. 4,705 4,659 -0,191 6,088
Anima America 5,579 5,583 -0,054 10,344
Arca AzAmerica 17,567 17,438 0,108 6,667
Aureo Americhe 3,329 3,321 -1,304 5,851
Azimut America 10,611 10,493 -1,063 6,057
Bim Azionario Usa 5,954 5,944 -1,554 3,225
Bipielle H.America 7,793 7,717 1,657 12,129
Bipiemme Americhe 9,374 9,300 -0,689 4,516
Bnl Azioni America 17,428 17,269 1,574 7,840
BPU Pra.Az.Usa 4,311 4,285 5,869 17,274
Capitalg. America 8,659 8,582 0,104 6,638
Carige Azionario America 2,720 2,714 -0,766 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,505 15,392 -0,449 8,019
Ducato Geo America 4,951 4,918 -0,542 8,290

Dws F&F America 11,380 11,319 -0,254 8,702
Eurocons.Az.Am. 4,652 4,611 -1,231 2,920
Eurom. Am.Eq. Fund 15,581 15,454 -1,148 5,227
Fineco AM Az.NordA. 10,768 10,693 -0,993 6,225
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,655 6,605 1,479 16,143
Fineco Usa Growth 6,411 6,359 -0,666 6,743
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,518 6,475 2,630 15,078
Fineco Usa Value 4,542 4,511 -0,395 7,401
Fondersel America 11,426 11,329 -0,531 6,945
Generali America Value 17,845 17,670 0,298 7,766
Generali Usa Growth 2,520 2,503 0,881 7,600
Gestielle America 12,698 12,599 -0,595 5,781
Gestnord Az.Am. 13,262 13,162 -0,503 5,522
Imiwest 19,033 18,880 1,390 11,644
Investitori America 3,952 3,919 -0,278 7,655
Kairos US Fund 5,992 5,969 -0,762 4,518
MC Gest. FdF Ame. 5,773 5,798 0,121 6,278
Mediolanum America 2000 11,057 10,995 0,045 7,110
Mediolanum Cristoforo Col. 14,441 14,379 0,396 7,600
Nextam P.Az.America 3,799 3,782 -3,136 3,094
Nextra Az.N.Am. 5,972 5,926 -2,066 3,609
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,759 18,617 -1,682 3,635
Nextra Az.PMI N.Am. 19,837 19,748 0,374 15,325
Open Fund Az America 3,185 3,181 0,696 9,262
Optima Azionario America 4,440 4,407 0,271 6,603
Pioneer Az. Am. A 8,789 8,747 3,705 12,377
Pioneer Az. Am. B 8,651 8,609 3,605 11,900
Prim.Trading Az.N.Am 3,907 3,873 -0,963 6,836
Ras America Fund L 14,640 14,510 -0,123 7,845
Ras America Fund T 14,518 14,389 -0,199 7,533
Ras Multip.MultAm. 5,744 5,751 -0,208 7,909
Sai America 13,331 13,290 0,429 4,311
Sanpaolo America 9,343 9,268 -0,032 7,415
Talento comp. America 108,374 108,632 0,517 8,046
Vegagest Az.America 4,067 4,055 -1,142 7,252
Zenit S&P 100 Index 4,072 4,034 -1,261 5,438

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,215 5,224 12,757 19,665
Anima Asia 6,327 6,331 6,983 17,997
Arca AzFar East 6,182 6,183 8,247 17,350
Aureo Pacifico 3,794 3,799 7,631 17,280
Azimut Pacifico 7,155 7,144 6,584 15,032
Bipielle H.Giappone 5,455 5,465 8,406 13,339
Bipielle H.Oriente 4,159 4,155 6,124 25,347
Bipiemme Pacifico 4,759 4,772 7,889 17,593
Bnl Azioni Pacifico 6,303 6,302 8,860 17,091
BPU Pra.Az.Pacif. 6,342 6,324 9,345 24,134
Capitalg. Pacifico 3,502 3,506 8,724 16,037
Ducato Geo Asia 5,422 5,412 4,249 23,875
Ducato Geo Giappone 3,643 3,643 10,360 15,030
Dws F&F Pacifico 7,909 7,877 10,184 17,101
Dws F&F Top 50 Oriente 4,124 4,126 9,014 23,918
Eurom. Tiger 10,865 10,854 3,565 17,017
Fineco AM Az.Pacifico 4,872 4,856 8,701 17,087
Fineco Pacific Equity 5,192 5,186 8,574 18,620
Fondersel Oriente 4,916 4,922 8,641 20,965
Generali Pacifico 14,040 14,042 11,349 17,944
Gestielle Giappone 5,095 5,092 10,857 16,006
Gestielle Pacifico 10,833 10,834 3,974 23,905
Gestnord Az.Pac. 6,977 6,972 8,322 19,265
Imi East 7,017 7,008 10,019 22,611
Investitori Far East 5,145 5,141 9,120 19,930
MC Gest. FdF Asia 7,537 7,538 5,872 20,016
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,104 6,109 11,611 20,609
Mediolanum Oriente 2000 8,974 8,961 11,645 20,182
Nextra Az. Asia 7,459 7,470 3,454 19,804
Nextra Az.Giappone 4,059 4,064 7,154 9,084
Nextra Az.Pacifico Din. 3,905 3,909 5,855 14,887
Open Fund Az Pacific 3,477 3,472 8,588 17,031
Optima Azionario Far East 3,601 3,601 8,497 19,159
Pioneer Az. Giap. A 5,221 5,212 11,631 20,550
Pioneer Az. Giap. B 5,137 5,128 11,504 19,939
Pioneer Az. Pacif. A 5,251 5,247 4,852 22,031
Pioneer Az. Pacif. B 10,887 10,879 4,783 21,942
Prim.Trading Az.Giap 5,717 5,732 6,086 14,638
Ras Far East Fund L 5,713 5,706 9,173 19,619
Ras Far East Fund T 5,666 5,659 9,087 19,209
Ras Multip.MultiPac. 7,182 7,160 7,579 17,796
Sai Pacifico 4,020 4,016 10,349 22,861
Sanpaolo Pacific 5,322 5,319 8,017 14,872
Talento C As 114,992 114,692 7,771 0,000
Vegagest Az.Asia 5,790 5,797 7,902 18,721

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,655 6,663 3,226 20,562
Arca AzPaesi Emerg. 6,885 6,893 11,013 33,534
Aureo Merc.Emerg. 5,607 5,624 12,230 33,946
Azimut Emerging 5,644 5,648 9,635 30,226
Bipielle H.Paesi Em 11,415 11,426 8,045 31,540
Bnl Azioni Emergenti 7,106 7,109 12,383 33,371
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,056 7,060 12,392 37,598
Capitalg. Eq EM 17,527 17,559 7,627 30,565
Ducato Geo Paesi Em. 4,573 4,575 10,512 32,206
DWS Azionario Emergenti 5,301 5,312 10,300 25,765
Dws F&F Nuovi Mercati 7,067 7,066 11,749 29,030
Eurom. Em.M.E.F. 6,608 6,612 8,417 26,251
Fineco Emerg. Markets 6,234 6,241 11,881 36,951
Generali Emerging Mkt 7,568 7,549 8,455 28,119
Gestielle Em. Market 10,141 10,149 11,134 33,171
Gestnord Az.P. Em. 6,939 6,943 10,458 31,147
MC Gest. FdF P. Emer 8,162 8,140 13,788 37,570
Nextra Az.Paesi Emer 6,098 6,111 10,953 29,634
Pioneer Az. Am. Lat. A 10,888 10,870 19,268 54,549
Pioneer Az. Am. Lat. B 10,987 10,970 19,139 53,858
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,927 7,926 12,695 37,074
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,811 7,809 12,567 35,891
Prim.Trading Az.Emer 8,106 8,132 11,499 31,506
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,638 7,654 11,163 34,590
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,701 7,717 11,334 35,200
Sai Paesi Emergenti 4,841 4,862 11,007 28,408
SanPaolo Mercati Emerg. 9,641 9,656 10,727 33,606

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,440 11,487 5,506 23,489
Dws Francoforte 10,276 10,330 2,811 15,047
Dws Londra 5,530 5,521 4,026 10,556
Dws New York 9,460 9,436 -0,106 7,390
Dws Parigi 13,610 13,669 3,169 14,427
DWS Swiss Lc 25,835 25,996 6,138 17,608
Dws Tokyo 5,768 5,771 12,546 13,947
Eurom. Japan Equity 3,410 3,410 11,147 16,382
Generali Japan 3,037 3,045 16,316 21,238
Gestielle Cina 5,358 5,346 6,797 13,181
Gestielle East Europ 12,174 12,149 26,707 49,411

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,132 10,096 1,554 8,712
Alpi Az.Internaz. 6,110 6,111 3,507 11,782
Alto Intern. Az. 4,414 4,399 3,107 10,765
Anima Fondo Trading 14,182 14,211 3,360 13,647
Apulia Az.Internaz. 6,832 6,806 2,460 11,162
Arca 27 12,307 12,272 2,320 10,904
Arca 5Stelle E 3,823 3,845 3,213 13,543
Arca Multfifondo F 4,374 4,399 1,532 8,752
Aureo Blue Chips 4,152 4,155 5,008 12,520
Aureo Global 9,804 9,803 2,104 12,187
Aureo WWF Pian.Terra 5,389 5,404 0,691 6,607
Azimut Borse Int. 12,455 12,399 1,906 11,764
Azimut C Acc 5,713 5,756 1,564 9,992
BancoPosta Az. Internaz. 3,705 3,711 3,376 14,564
BdS Arcob.Crescita 6,457 6,487 3,147 14,934
Bim Azion.Globale 4,034 4,032 3,755 13,124
Bipielle H.Globale 17,843 17,754 2,611 11,679
Bipielle Profilo 5 4,188 4,154 2,697 12,793
Bipiemme Comparto 90 4,389 4,377 4,005 15,257
Bipiemme Globale 20,989 20,902 2,236 10,620
Bnl Azioni Inter. 9,494 9,490 3,556 9,630
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,310 4,292 3,036 14,750
BPU Pra.Az.Globali 4,900 4,877 3,245 16,031
BPU Pra.Priv 5 5,869 5,893 4,319 17,427
BPVi Az. Internaz. 3,717 3,702 1,864 10,691
BPVI Equity 5,587 5,622 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,789 4,801 2,482 8,915
Bussola FdF Glb Growth 3,016 3,020 3,429 13,683
Bussola FdF Glb Value 4,292 4,308 3,024 15,656
C.S. Az. Internaz. 7,493 7,454 3,724 13,634
CA-AM Mida Az. Int. 3,303 3,310 1,850 13,544
Capges FF Glob.Sect. 4,601 4,598 1,927 12,936
Carige Az 6,320 6,318 2,647 12,716
CariPa Nextra Az.SR 4,255 4,239 4,060 15,940
Consultinvest Global 4,179 4,195 3,287 12,854
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,812 3,802 3,055 18,865
Ducato Geo Gl. Selezione 2,897 2,895 1,117 4,246
Ducato Geo Globale 22,057 22,055 4,249 17,144
Ducato Geo Tendenza 2,900 2,892 1,933 9,890
Ducato Portf. Global Eq. 3,953 3,957 4,163 15,992
DWS Azion. Intern. Lc 12,944 12,921 2,494 10,397
Dws F&F Globale 13,435 13,414 2,832 10,914

Dws F&F Top 50 5,257 5,250 1,624 8,436
Dws Paniere Borse 5,506 5,495 2,171 9,246
Effe Lin. Aggressiva 4,274 4,288 3,337 14,923
Euroconsult Az.Int. 4,830 4,813 -0,227 3,960
Eurom. Blue Chips 11,812 11,780 2,162 9,168
Eurom. Growth E.F. 6,820 6,808 2,433 10,948
Fideuram Azione 13,834 13,781 3,347 15,950
Fineco AM Az Intern. 12,400 12,384 1,798 12,912
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,086 6,062 2,303 18,566
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,525 7,509 5,201 24,793
Fineco Global Growth 6,778 6,769 2,433 6,422
Fineco Global Value 4,756 4,743 3,100 16,284
G.P. All.Serv.Com.A 3,954 3,971 4,548 13,198
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,429 6,494 3,427 13,326
Generali Global 12,972 12,947 2,570 11,491
Generali Special 8,282 8,284 1,757 4,650
Geo Equity Globale 1 5,596 5,596 4,247 0,000
Geo Equity Globale 2 5,566 5,566 4,330 0,000
Gestielle Internaz. 10,826 10,795 2,694 10,922
Gestnord Az.Int. 2,935 2,923 2,551 11,639
Grifoglobal Intern. 8,292 8,274 -0,420 7,326
Intra Azionario Internaz. 5,671 5,664 1,667 11,436
Leonardo Equity 3,333 3,329 4,450 13,290
MC Gest. FdF Mega. W 7,191 7,216 5,812 22,234
MC Gest. FdF Mega.H 5,139 5,186 2,066 2,677
Mediolanum Borse Int. 16,104 16,056 4,118 13,624
Mediolanum Elite 95L 5,885 5,882 3,101 13,588
Mediolanum Elite 95S 11,557 11,549 3,105 13,293
Mediolanum Top 100 12,325 12,290 2,147 10,104
MGreciaAz. 5,948 5,925 4,792 17,876
ML MSeries Equities 4,423 4,451 3,875 14,201
Multifondo C. D10/90 4,562 4,587 3,236 12,781
Nextam P.Az.Internaz 4,492 4,490 0,022 8,976
Nextra Az.Inter. 15,011 14,964 2,394 10,856
Nextra Az.PMI Int. 14,400 14,391 3,866 19,701
Nextra Port.Mul.Eq. 3,727 3,735 3,155 11,553
Open Fund Az Int. 3,315 3,310 4,344 14,114
Optima Azionario Intern. 4,951 4,937 2,590 11,009
Pioneer Az. Int. A 13,394 13,358 2,361 10,933
Pioneer Az. Int. B 13,177 13,142 2,250 10,564
PIXel Multifund - Globale 3,590 3,589 1,155 8,230
PIXel Multifund - Tematico 3,886 3,889 3,132 12,182
Prim. Azioni Value 4,911 4,896 2,741 16,209
Prim.Azioni PMI 7,332 7,354 8,800 29,977
Ras Blue Chips L 3,642 3,623 0,998 8,716
Ras Blue Chips T 3,618 3,600 0,921 8,356
Ras Global Fund L 13,111 13,077 2,735 13,574
Ras Global Fund T 13,004 12,971 2,660 13,226
Ras Multipartner90 4,019 4,024 3,556 15,356
Ras Research L 3,664 3,660 4,417 18,423
Ras Research T 3,632 3,629 4,278 17,731
Sai Globale 10,541 10,552 2,033 8,391
SanPaolo Azioni Internaz. 10,727 10,691 3,174 11,600
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,347 12,321 2,883 11,445
Sanpaolo Soluzione 7 7,994 7,979 3,055 14,102
Sanpaolo Strat.90 6,683 6,727 2,863 9,737
Sofid Sim Blue Chips 6,365 6,374 5,085 18,529

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,749 5,753 9,027 26,881
Azimut Energy 6,999 6,999 10,082 27,836
Bipiemme Ris. Base 6,150 6,150 9,120 23,867
Gestnord Az.En. 7,138 7,131 15,241 43,680
Nextra Az.EnMatPrime 8,247 8,237 7,790 22,869
Ras Energy L 8,204 8,205 11,452 33,768
Ras Energy T 8,136 8,137 11,239 33,159

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,132 4,117 -0,217 8,139
Azimut Consumers 5,076 5,065 2,566 10,132
Gestielle W.Consumer 4,706 4,664 1,466 12,719
Gestnord Az .Tmp L. 3,650 3,625 -0,355 4,316
Nextra Az.Beni Cons. 6,847 6,832 1,018 11,606
Ras Consum.Goods L 6,305 6,275 1,661 13,932
Ras Consum.Goods T 6,273 6,244 1,587 13,641
Ras Luxury L 3,395 3,387 0,088 6,061
Ras Luxury T 3,380 3,373 0,030 5,823

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,019 4,011 0,375 7,777
Capitalgest Health Care 12,095 12,022 0,884 9,765
Eurom. Green E.F. 9,740 9,671 1,321 10,007
Gestielle Pharmatech 3,051 3,038 4,809 7,392
Gestnord Az.Biot. 3,962 3,954 8,311 9,176
Gestnord Az.Farm. 3,690 3,671 -0,726 2,671
Nextra Az.Ph-biotech 7,004 6,956 1,229 10,178
Ras Individual Care L 6,689 6,646 0,541 7,679
Ras Individual Care T 6,645 6,602 0,438 7,333
Sanpaolo Salute Amb. 15,866 15,764 1,354 9,112

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,434 4,441 1,256 11,239
Azimut Real Estate 7,806 7,817 4,330 25,096
Bipiemme Finanza 4,567 4,560 2,768 12,793
Generali Financials Europa 4,339 4,358 3,113 17,652
Gestielle World Fin 4,319 4,312 2,370 11,228
Gestnord Az.Banche 10,888 10,876 0,610 11,000
Nextra Az.Finanza 6,585 6,573 0,889 7,933
Ras Financial Serv. L 5,470 5,477 4,210 14,435
Ras Financial Serv. T 5,439 5,446 4,136 14,073
Sanpaolo Finance 25,341 25,308 2,198 10,592

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,769 1,763 -0,730 7,407
Eurocons.Tecnol. 3,716 3,694 -0,188 6,415
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,353 11,320 -0,202 5,934
Gestielle High Tech 1,855 1,849 0,270 7,599
Gestnord Az.Tecn. 1,076 1,071 0,938 6,640
Nextra Az.Tec.Avan. 3,390 3,381 0,296 6,805
Prim.Trading Az.H.T. 3,568 3,562 0,225 7,502
Ras High Tech L 2,192 2,186 0,274 8,676
Ras High Tech T 2,181 2,175 0,184 8,400
Sanpaolo High Tech 4,315 4,303 0,489 7,660
Zenit High Tech 1,638 1,634 0,061 4,198

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,192 3,216 1,430 11,530
Gestielle World Comm 5,853 5,845 1,597 5,137
Gestnord Az.Tel. 4,110 4,098 1,607 8,587
Nextra Az.Telecomu. 9,268 9,247 3,739 15,030

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,864 1,865 -0,321 5,133
Azimut Generation 5,473 5,454 1,975 9,373
Azimut Multi-Media 3,183 3,168 0,632 10,291
Bipiemme Benessere 4,545 4,520 1,383 11,397
Bipiemme Innovazione 7,295 7,262 0,648 7,787
Bipiemme Tempo L. 4,421 4,402 1,679 9,080
Ducato Immobiliare 9,316 9,297 3,030 20,471
Dws F&F EuroTech. 1,688 1,694 -0,236 7,516
Eurom. R. Estate Eq. 6,167 6,154 3,421 18,665
Gestielle World Net 1,480 1,477 -0,738 6,322
Gestielle World Uti 5,141 5,139 8,460 26,626
Gestnord Az.Amb. 7,138 7,121 7,242 19,265
Gestnord Az.Ed. 6,539 6,505 3,285 25,726
Optima Tecnologia 2,859 2,850 0,492 6,918
Ras Advanced Serv. L 2,852 2,842 3,072 15,559
Ras Advanced Serv. T 2,834 2,825 2,980 15,156
Ras Multimedia L 4,834 4,819 0,562 6,617
Ras Multimedia T 4,802 4,787 0,481 6,309

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,858 3,842 2,118 8,829
Aureo FF Aggressivo 3,890 3,907 4,937 15,225
Aureo Multiazioni 8,015 8,026 2,677 13,752
Bipielle H.Crestita 3,798 3,773 1,442 11,020
Bipielle H.Valore 4,487 4,473 2,396 12,881
Bnl Azioni Dividendo 3,699 3,712 6,080 19,837
Bussola FdF Eur. New F. 3,745 3,761 5,791 21,002
Capitalg. Small Cap 6,989 7,010 2,674 18,458
Ducato Etico Geo 3,635 3,630 2,021 11,743
Eurom. Risk Fund 34,148 34,342 4,310 17,037
Gestielle Etico Az. 5,339 5,326 2,535 9,653
ML MSeries Sp.Equit. 4,602 4,641 3,695 16,300
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,586 6,564 2,490 11,006

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,266 4,282 2,671 11,792
Arca Multfifondo E 4,555 4,572 1,245 7,913
Aureo FF Dinamico 3,946 3,958 3,380 10,874
Azimut C Equ 5,629 5,653 1,442 8,584
BancoPosta Prof.Svil. 5,784 5,789 2,137 12,158
BdS Arcob.Energia 6,199 6,215 2,531 11,774
Bipielle Profilo 4 4,785 4,774 2,331 8,948
Bipiemme Comparto 70 4,675 4,664 3,224 13,114
Bipiemme Valore 4,953 4,944 5,025 16,322

BPU Pra.Priv 4 5,751 5,766 3,659 14,859
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,034 5,034 3,346 15,671
Bussola FdF Sviluppo 3,647 3,654 2,588 13,226
Ducato Mix 75 4,305 4,289 1,246 5,852
Ducato Portf. Equity 75 4,413 4,415 3,180 13,183
DWS Bilanciato 50-90 3,608 3,605 2,587 8,675
Dws F&F Quadrante 4 4,800 4,794 2,411 8,377
Fineco AM Prof.Dina. 4,400 4,387 3,311 9,890
G.P. All.Serv.Com.B 4,258 4,274 3,475 11,466
Imindustria 12,771 12,758 2,504 11,440
Multifondo C. C30/70 4,641 4,658 2,428 10,553
Nextra Team 5 4,117 4,123 2,822 9,933
PIXel Multifund - Aggress. 4,094 4,092 2,299 10,679
Ras Multipartner70 4,484 4,487 3,104 13,519
Sanpaolo Soluzione 6 20,707 20,677 2,591 12,514
Sanpaolo Strat.70 6,406 6,436 2,430 9,057
Vitamin Long T.Plus 6,122 6,117 2,580 11,370

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,729 18,729 1,353 8,279
Alto Bilanciato 16,350 16,354 3,507 11,566
Arca 5Stelle C 4,691 4,700 2,023 9,475
Arca BB 32,380 32,423 2,562 11,821
Arca Multfifondo D 4,700 4,715 0,686 6,191
Aureo Bilanciato 24,962 24,981 1,832 11,234
Azimut Bil. 21,639 21,689 1,855 11,123
Azimut Bilan.Intern. 6,911 6,890 0,935 8,221
BancoPosta Prof.Cresc. 5,634 5,635 1,568 9,462
BdS Arcob.Equilibrio 5,947 5,950 2,305 9,743
Bim Bilanciato 21,289 21,333 2,593 12,272
Bipielle Profilo 3 11,676 11,656 1,636 7,702
Bipiemme Comparto 50 5,040 5,039 2,669 11,702
Bipiemme Internaz. 12,239 12,204 1,333 8,080
Bnl Strategia 90 4,601 4,600 1,121 4,095
Bnl Strategia Mercati 13,931 13,932 2,029 7,925
BPU Pra.Priv 3 5,639 5,640 2,826 12,757
BPU Pra.Prtf.Din. 5,105 5,099 2,100 11,487
Bussola FdF Crescita 4,404 4,408 1,335 7,388
Bussola FdF Dinamica 3,972 3,977 2,003 10,487
Capitalg. Bilanc. 18,665 18,651 2,162 9,127
Carige Bilanciato Euro 5,639 5,646 2,100 12,690
Consultin. Bilanciato 5,355 5,368 1,825 6,844
Ducato Mix 50 4,582 4,566 1,193 5,382
Ducato Portf. Equity 50 4,633 4,630 2,274 10,520
DWS Bilanciato 30-70 4,840 4,835 2,261 8,084
DWS Bilanciato Euro Lc 4,181 4,191 1,827 10,375
DWS Bilanciato Lc 17,220 17,198 2,537 8,781
Dws F&F Eurorisparmio 22,126 22,181 2,430 10,575
Dws F&F Professionale 53,836 53,912 4,134 9,530
Dws F&F Quadrante 3 4,983 4,981 2,173 7,834
Effe Lin. Dinamica 4,650 4,658 2,018 10,425
Epsilon DLongRun 6,023 6,043 3,399 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,742 5,731 -0,364 6,828
Euroconsult Bil.Inte 5,299 5,281 -0,075 4,661
Eurom. Capitalfit 30,070 30,110 1,691 9,044
Fideuram Performance 11,795 11,757 1,132 8,610
Fin Et40EqGl 5,283 5,278 0,782 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,155 19,177 2,073 10,767
Fineco Global Balanced 5,044 5,032 1,204 7,069
Fondersel 45,120 45,139 2,236 9,712
G.P. All.Serv.Com.C 4,691 4,701 2,850 9,398
Generali Rend 26,472 26,460 2,501 9,874
Geo Global Bal.1 6,913 6,913 4,933 16,420
Gestielle Gl.Ass.3 11,652 11,617 1,898 9,656
Gestnord Bil.Euro 14,279 14,318 2,241 11,773
Gestnord Bil.Int. 12,235 12,202 1,041 7,343
Grifocapital 18,645 18,654 1,724 7,681
Imi Capital 30,752 30,745 1,997 8,976
MC Gest. FdF Bilan. 6,178 6,179 3,070 11,175
Mediolanum Elite 60L 5,619 5,616 2,201 9,896
Mediolanum Elite 60S 11,006 11,000 2,002 9,480
Multifondo C. B50/50 4,812 4,821 1,798 8,869
Nextam P.Bilanciato 5,759 5,773 1,623 10,305
Nextra Bil. Inter. 8,953 8,929 0,743 7,505
Nextra Bilan.Euro 35,246 35,314 2,296 11,605
Open Fund Bil.Int. 4,364 4,350 2,658 10,091
Open Fund Gestnord 4,238 4,243 2,047 9,340
Pioneer Bil. Europa A 21,035 21,043 2,246 8,764
Pioneer Bil. Europa B 20,679 20,688 2,159 8,312
Pioneer Bil. Glob. A 14,298 14,265 1,347 8,491
Pioneer Bil. Glob. B 14,037 14,004 1,262 8,052
PIXel Multifund - Moderato 4,307 4,303 1,175 7,514
Prim.Bil.Euro 5,636 5,646 2,231 10,792
Ras Bil Globale T 12,254 12,251 2,811 9,440
Ras Bil. Europa L 26,475 26,525 2,652 12,416
Ras Bil. Europa T 26,265 26,315 2,574 12,042
Ras Bil. Globale L 12,334 12,332 2,878 9,753
Ras Multipartner50 4,933 4,933 2,578 11,531
Sai Bilanciato 3,884 3,880 1,146 11,321
Sanpaolo Soluzione 4 6,155 6,149 1,769 9,989
Sanpaolo Soluzione 5 25,505 25,476 2,036 10,708
Sanpaolo Strat.50 6,121 6,136 2,051 8,183
Veg Sin Din 5,461 5,492 1,298 9,220
Vitamin Long Term 5,969 5,961 1,999 9,947

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,117 9,115 0,551 4,673
Arca 5Stelle A 5,358 5,357 1,152 6,627
Arca 5Stelle B 5,018 5,023 1,579 8,077
Arca Multfifondo B 5,069 5,068 0,456 4,948
Arca Multfifondo C 4,843 4,849 0,519 5,604
Arca TE 15,779 15,768 1,414 8,238
Aureo FF Ponderato 4,910 4,919 1,363 6,002
Azimut C Con 5,377 5,384 0,806 5,143
Azimut Protezione 7,182 7,186 0,814 5,680
BancoPosta Prof.Opport. 5,509 5,508 1,175 7,472
BDS Arc. Etico 5,110 5,117 0,968 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,669 5,668 1,613 6,942
Bipielle Profilo 2 7,796 7,781 0,880 5,766
Bipiemme Comparto 30 5,179 5,178 1,809 8,917
Bipiemme Mix 5,638 5,650 2,789 11,887
Bipiemme Visconteo 30,803 30,808 1,326 7,331
Bnl Strategia 95 19,929 19,924 0,718 2,817
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,413 5,423 1,329 7,061
BPU Pra.Priv 1 5,388 5,383 1,584 7,523
BPU Pra.Priv 2 5,536 5,534 2,329 10,521
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,311 5,307 1,200 7,772
Bussola FdF Evoluzione 4,865 4,867 0,725 4,714
Ducato Mix 25 4,992 4,977 0,706 3,526
Ducato Portf. Equity 25 4,787 4,780 1,226 7,767
DWS Bilanciato 10-50 5,436 5,433 1,513 6,068
Dws F&F Quadrante 2 5,623 5,621 1,517 5,636
Fin Et EuBal 5,186 5,195 1,092 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,199 11,186 0,557 5,462
Fineco AM Valore Pr85 4,857 4,865 0,268 3,428
Fineco AM Valore Pr90 5,180 5,181 0,290 2,676
G.P. All.Serv.Com.D 5,219 5,225 1,026 5,520
Geo Global Bal.3 5,858 5,858 1,896 8,061
Gestielle Et.Bil.30 5,537 5,533 1,169 7,515
Gestielle Gl.Ass.2 11,957 11,940 0,563 6,921
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,294 5,297 1,088 4,687
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,354 5,359 1,402 5,852
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,246 5,248 0,826 3,717
Mediolanum Elite 30L 5,379 5,377 1,299 6,473
Mediolanum Elite 30S 10,587 10,583 1,089 5,934
Mosaico Bil. Obblig. 5,165 5,178 0,978 0,000
Multifondo C. A70/30 5,012 5,007 2,369 9,194
Ras Multipartner20 5,630 5,626 1,772 8,562
Sanpaolo Soluzione 2 6,442 6,441 0,735 3,970
Sanpaolo Soluzione 3 6,890 6,885 0,997 6,033
Sanpaolo Strat.30 5,503 5,507 1,644 7,041
Veg Sin Aud 5,289 5,304 0,685 5,780
Vitamin Medium Term 5,688 5,681 1,336 7,321

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,162 9,162 0,197 1,631
Alto Monetario 6,471 6,472 0,248 1,522
Arca MM 13,206 13,205 0,099 2,237
Astese Monetario 5,378 5,378 0,168 1,836
Aureo Monetario 5,697 5,697 0,123 1,664
BancoPosta Monetario 5,538 5,537 0,181 1,801
Bim Obblig.BT 5,836 5,836 0,189 1,761
Bipielle F.Monetario 13,291 13,290 0,196 1,784
Bipielle F.Tasso Var 8,668 8,667 0,243 1,380
Bipiemme Monetario 10,876 10,875 0,351 1,522
Bipiemme Tesoreria 6,187 6,187 0,373 1,543
Bnl Obbl Euro BT 6,668 6,668 0,210 1,942
BPU Pra.Euro B.T. 5,466 5,466 0,147 1,504
BPVi Breve Termine 5,631 5,630 0,285 1,241
C.S. Mon. Italia 7,138 7,138 0,309 1,291
Capitalg. Bond BT 9,439 9,437 0,212 1,757
Carige Mon. 10,507 10,507 0,344 1,822
Cariparma Nextra Mon 6,637 6,636 0,196 1,685
Consultin. Monetario 5,046 5,045 0,598 0,000
Cr Cento Valore 6,361 6,360 0,173 1,906
Cr.Cento Monetario Plus 5,232 5,231 0,307 1,651
Ducato Fix Euro BT 5,715 5,713 0,369 1,654
Ducato Fix Euro TV 5,548 5,547 0,289 1,315
Dws F&F Riserva Euro 7,672 7,672 0,209 1,562

DWS Monetario 7,619 7,619 0,197 1,142
Dws Monetario Euro 8,733 8,732 0,034 1,123
Etica Val.Resp.Mon. 5,245 5,244 0,210 1,766
Euroconsult Ob.E.B/T 7,975 7,974 0,302 1,891
Eurom. Contovivo 11,140 11,138 0,144 0,952
Eurom. Rendifit 7,706 7,705 0,169 1,756
Fideuram Security 8,841 8,841 0,193 0,890
Fineco AM Monetario 12,001 12,000 0,217 1,129
Fineco Breve Termine 8,223 8,222 0,110 1,644
Fondersel Reddito 12,904 12,901 0,249 1,734
Generali Monetario Euro 15,143 15,141 0,265 1,987
Geo Europa ST Bond 1 6,134 6,134 0,360 2,678
Geo Europa ST Bond 2 6,149 6,149 0,408 2,637
Geo Europa ST Bond 3 6,163 6,163 0,506 3,146
Geo Europa ST Bond 4 6,120 6,120 0,410 2,667
Geo Europa ST Bond 5 6,220 6,220 0,468 2,980
Geo Europa ST Bond 6 6,180 6,180 0,406 2,760
Gestielle BT Euro 6,862 6,862 0,219 1,659
Grifocash 6,066 6,067 0,248 1,392
Imi 2000 15,657 15,657 0,198 0,896
Int SistLq2 5,045 5,044 0,258 0,000
Int SistLq3 5,049 5,048 0,179 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,121 5,120 0,274 2,012
Laurin Money 6,349 6,349 0,189 1,861
Leonardo Monetario 5,289 5,289 0,227 2,104
Mediolanum Ri.Co. 12,448 12,444 0,306 1,799
MGrecMon. 8,795 8,794 0,171 1,442
Nextra Euro Mon. 14,102 14,101 0,206 1,702
Nextra Euro Tas.Var. 6,382 6,381 0,299 1,221
Nordfondo Ob.Euro BT 8,096 8,095 0,198 1,543
Optima Reddito B.T. 6,022 6,022 0,050 2,033
Passadore Monetario 6,428 6,428 0,203 1,709
Perseo Rendita 6,439 6,437 0,280 1,690
Pioneer Monet. Euro A 11,937 11,935 0,143 1,695
Pioneer Monet. Euro B 11,835 11,833 0,085 1,475
Ras Cash L 6,246 6,246 0,176 1,265
Ras Cash T 6,213 6,213 0,113 1,008
Ras Monetario 14,237 14,235 0,176 1,309
Sai Euromonetario 15,601 15,602 0,386 1,887
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,945 6,944 0,016 1,826
Sanpaolo Soluz. Cash 9,075 9,074 0,022 1,863
Teodorico Monetario 6,675 6,674 0,240 1,800
Uniban Monetario 5,150 5,150 0,195 1,718
Vegagest Obb.Euro BT 5,259 5,257 0,305 2,117
Zenit Monetario 6,682 6,681 0,135 1,212

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,307 5,308 0,473 3,957
Anima Obbl. Euro 6,119 6,119 0,509 2,342
Apulia Obb.Euro MT 7,223 7,224 0,585 4,681
Arca RR 8,195 8,192 0,750 6,070
Astese Obbligazion. 5,397 5,396 0,637 5,351
Aureo Rendita 18,734 18,721 0,742 5,980
Azimut Fixed Rate 9,353 9,347 0,624 4,843
Azimut Reddito Euro 14,302 14,301 0,365 3,863
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,257 6,251 0,741 6,448
BancoPosta Prof.Risparmio 5,326 5,323 0,472 4,166
Bim Obblig.Euro 6,086 6,086 0,762 5,513
Bipielle F.Cedola 6,625 6,626 0,592 5,068
Bipielle F.Obb.Euro 14,739 14,740 0,621 5,098
Bipiemme Europe Bnd 6,464 6,463 0,685 4,816
Bnl Euro Obbligazioni 6,352 6,352 0,922 5,814
BPU Pra.Euro M/L Te 5,972 5,968 0,708 5,494
BPVi Obbl. Euro 6,106 6,105 0,676 4,914
C.S. Obbl. Italia 8,398 8,382 1,108 7,145
CA-AM Mida Obb.Euro 17,323 17,313 1,015 5,893
Capitalg. Bond Eur 9,823 9,817 0,697 4,678
Carige Obbl 9,784 9,784 0,627 4,030
Cariparma Nextra Obbl 9,013 9,012 0,659 3,980
Ducato Fix Euro MT 6,882 6,875 1,191 4,162
Dws Euro Risk 12,155 12,150 0,239 4,227
Dws F&F Euroreddito 12,294 12,289 0,269 4,186
Dws Obbligazion. Euro 6,300 6,298 0,207 3,635
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,818 16,812 0,508 4,091
Epsilon Qincome 6,611 6,609 0,931 7,252
Eurocons.Obb.M/L T. 5,605 5,603 0,827 6,236
Eurom. Euro LongTerm 7,579 7,575 0,771 5,060
Eurom. Reddito 14,034 14,021 0,732 4,389
Fin Et Eu Bd 5,126 5,128 0,687 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,435 8,434 0,488 4,549
Fineco AM Eurobb MT 5,796 5,795 0,329 3,648
Fineco Reddito 14,558 14,556 0,754 5,992
Fondaco Eurogov Beta 104,060 104,060 1,275 0,000
Fondersel Euro 7,250 7,241 0,961 5,562
Generali Bond Euro 9,151 9,150 0,649 5,976
Gestielle Etico Obb. 5,634 5,633 0,733 5,367
Gestielle LT Euro 7,254 7,255 0,834 7,070
Gestielle MT Euro 13,308 13,308 0,120 3,564
Imirend 9,078 9,068 0,744 4,910
Intra Obb. Euro 5,353 5,345 0,886 5,811
Leonardo obbl. 6,686 6,683 0,966 6,822
Mediolanum Euromoney 6,976 6,969 0,827 4,504
Mediolanum Italmoney 6,860 6,852 0,722 4,377
Nextra BondEuro 7,006 7,005 1,140 6,995
Nextra BondEuro MT 9,476 9,475 0,701 4,120
Nextra Long Bond E 8,754 8,752 1,755 10,113
Nextra SR Bond 5,456 5,441 1,262 5,593
Nordfondo Ob.Euro MT 15,675 15,676 0,603 4,744
Nordfondo Obb.Europa 7,923 7,927 0,469 5,121
Open F.Obb.Euro 5,666 5,660 0,890 5,512
Optima Obbligazionario Euro 6,337 6,336 0,603 4,813
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,494 7,494 0,577 5,179
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,428 7,428 0,528 4,945
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,418 6,417 0,580 5,010
Prim.Bond Euro 5,361 5,360 1,018 6,581
Prof Eu Bond 5,201 5,200 0,951 0,000
Ras Obbl. L 29,357 29,354 0,586 6,028
Ras Obbl. T 29,121 29,118 0,514 5,672
Sai Eurobblig. 11,893 11,889 0,788 4,793
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,569 12,563 0,964 7,061
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,709 7,704 1,434 10,129
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,260 7,255 0,262 4,086
Uniban Obb. Euro 5,282 5,282 0,610 3,833
Vegagest Obb.Euro LT 5,679 5,671 1,086 7,353
Vegagest Obbl.Euro 5,943 5,934 0,934 5,974

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,035 5,035 0,680 1,738
Aureo Corp.Europa 5,469 5,467 0,607 4,350
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,613 6,612 0,916 4,769
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,640 4,641 0,607 3,943
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,423 6,422 0,832 5,209
Capitalg. Bond Corp. 6,621 6,619 0,547 4,153
Carige Corporate Euro 6,162 6,160 0,868 0,000
Ducato Etico Fix 5,211 5,212 0,832 0,000
Ducato Fix Imprese 6,167 6,166 1,215 4,988
DWS Corporate Bond Lc 6,493 6,491 0,635 4,138
Effe Ob. Corporate 6,072 6,073 1,015 4,744
Generali Corp. Bond Euro 6,262 6,262 0,951 5,813
Gestielle Corp. Bond 6,009 6,009 0,485 3,836
Nextra BondCorp.Euro 6,662 6,661 0,878 4,864
Nextra Corp. BreveT. 7,431 7,430 0,419 2,398
Nordfondo Obb.Euro C 6,576 6,578 0,874 4,730
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,384 5,384 0,711 5,312
Prim.Bond C.Euro 5,438 5,437 0,816 4,436
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,578 5,575 0,777 4,948
Sanpaolo Tasso Variabile 6,323 6,323 0,317 1,087

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,584 6,596 1,715 7,705
Gestielle H.R. Bond 5,113 5,117 1,995 5,444
Nextra BondHY Europa 5,860 5,871 1,648 7,681
Nordfondo Obb.Alto R 5,011 5,026 2,579 5,650

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,627 6,593 0,000 1,423
Generali Bond Dollari 5,772 5,744 0,035 0,435
Gestielle Cash Dlr 5,514 5,484 0,437 2,415
Nextra CashDollaro 12,227 12,156 0,246 1,714
Nextra CashDollaro-$ 14,850 14,863 -0,576 1,111

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,005 7,957 -0,460 2,053
Aureo Dollaro 5,503 5,503 -1,167 1,363
Azimut Reddito Usa 5,635 5,604 -0,371 1,586
Bipielle H.Obb.Amer 7,212 7,173 -0,975 1,463
Bipiemme US Bond 4,848 4,827 0,331 3,501
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,665 5,633 -0,422 2,017
Capitalg. Bond-$ 6,484 6,449 -0,506 1,582
Ducato Fix Dollaro 6,998 6,962 -0,484 3,003
Eurom. North Am.Bond 8,369 8,323 -0,440 2,111
Fineco Put.USA Bond 6,209 6,176 -0,289 0,567
Fondersel Dollaro 8,108 8,064 -0,209 2,052
Gestielle Bond-$ 7,969 7,929 -0,537 1,555
Nextra BondDollaro 7,709 7,666 -0,491 2,828
Nextra BondDollaro $ 9,363 9,373 -1,304 2,224
Nordfondo Obb.Doll. 12,961 12,893 -0,804 1,815
Ras Us Bond Fund L 5,647 5,611 -0,633 1,583

Ras Us Bond Fund T 5,605 5,569 -0,691 1,320
Sanpaolo Bonds Dol. 6,668 6,628 -0,015 3,556

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,202 8,188 -0,606 3,875
Alpi Obbligaz.Int. 7,050 7,049 0,743 5,602
Alto Intern. Obbl. 5,629 5,615 -0,653 3,665
Arca Bond 11,391 11,365 -0,350 4,094
Arca Multfifondo A 5,347 5,339 0,300 3,564
Aureo Bond 7,333 7,332 -0,664 4,031
Aureo FF Prudente 5,365 5,367 0,019 3,114
Azimut Rend. Int. 8,717 8,703 -0,172 4,146
Bim Obblig.Globale 5,651 5,652 -0,790 3,215
Bipielle H.Obb.Glob 10,387 10,369 -0,106 3,518
Bipiemme Pianeta 8,349 8,335 -0,084 4,545
BPU Pra.Obb.Glob. 5,068 5,054 -0,549 3,874
BPVI Bond 5,552 5,537 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,331 5,319 -0,411 3,938
C.S. Obbl. Internaz. 7,657 7,636 -0,312 4,191
CA-AM Mida Obb.Int. 11,504 11,506 0,096 3,986
Capitalg. Global B 8,397 8,376 -0,309 5,002
Carige Obbl. Internazionale 5,250 5,250 -0,737 3,919
Cariparma Nextra Bond 8,694 8,675 -0,424 4,207
Ducato Fix Globale 8,024 7,999 -0,075 3,044
Ducato Portf. Gl. Bond 5,116 5,101 0,255 4,793
DWS Bond Risk 9,885 9,868 -0,573 3,682
Dws F&F Reddito Intern. 7,670 7,653 -0,286 4,467
DWS Obblig. Inter. Lc 14,027 13,999 -0,630 3,965
Dws Obblig. Internaz. 11,141 11,119 -0,775 3,157
Euroconsult Obb.Int. 6,735 6,719 -0,502 3,743
Eurom. Inter. Bond 9,084 9,066 -0,710 3,404
Fineco AM Global Bd 13,601 13,580 -0,330 4,398
Fondersel Intern. 12,557 12,528 -0,310 3,700
Generali Bond Internaz. 13,192 13,168 -0,528 3,833
Gestielle Bond 9,816 9,798 -0,487 3,884
Gestielle BT Ocse 6,389 6,377 -0,265 1,188
Gestielle Obb. Inter 5,884 5,872 0,119 4,809
Imi Bond 14,119 14,080 -0,647 3,831
Laurin Bond 5,548 5,536 -0,413 3,779
Leonardo Bond 5,483 5,475 -0,526 4,938
Mediolanum Intermoney 6,776 6,757 -0,243 3,275
ML MSeries Bnd 5,479 5,473 0,643 4,821
Nextra BondInter. 8,284 8,266 -0,373 4,267
Nordfondo Obb.Int. 11,984 11,958 -0,795 3,794
Optima Obbl. Euro Global 6,244 6,243 0,209 3,773
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,228 11,200 -0,053 4,866
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,133 11,106 -0,117 4,614
Prim.Bond Int. 4,708 4,698 -1,051 1,313
Ras Bond Fund L 14,651 14,619 -0,435 4,471
Ras Bond Fund T 14,549 14,518 -0,520 4,130
Sai Obblig. Intern. 8,033 8,036 -0,582 3,920
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,101 11,074 -0,573 4,127
Sofid Sim Bond 6,796 6,781 -0,425 4,121
Vegagest Obb.Intern. 5,199 5,193 -0,269 4,168

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,279 6,279 0,368 3,477
Arca Corporate BT 5,105 5,105 0,453 1,612
Bipielle H.Cor.Bond 4,613 4,616 0,174 2,762
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,992 5,992 0,184 3,044

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,167 7,170 1,732 7,791
MC Ges. FdF H.Y. 6,420 6,408 2,802 7,772

OB. YEN
Aureo Oriente 4,250 4,245 -2,790 -0,118
Capitalg. Bond Yen 4,955 4,938 -2,480 -0,402
Ducato Fix Yen 4,372 4,358 -2,367 0,691
Eurom. Yen Bond 7,927 7,908 -2,962 -0,264

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,232 11,230 3,008 9,559
Aureo Alto Rend. 7,251 7,249 1,983 9,334
Bipielle H.Obb.P Em 8,276 8,278 4,232 10,126
Bnl Obbl Emergenti 18,968 18,906 3,334 9,483
Capitalg. Bond EM 7,925 7,913 2,775 9,765
Ducato Fix Emergenti 11,288 11,285 2,200 7,741
Eurom. Risk Bond 6,048 6,047 1,835 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,148 8,149 2,646 7,921
Nextra BondEm.VAttiv 10,646 10,591 2,563 10,321
Nextra BondEm.VCop. 9,410 9,413 2,105 7,950
Nordfondo Obb.P.Em. 7,187 7,159 2,321 9,026
Optima Obb. Em. Market 6,440 6,409 3,007 10,217
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,376 9,347 3,317 14,577
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,344 5,323 2,180 6,944
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,303 5,283 2,059 6,593
Vegagest Obb.H.Yield 6,173 6,178 2,524 7,413

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,703 15,700 0,013 2,107
Anima Convertibile 5,635 5,638 2,306 4,857
Aureo Gestiobb 9,466 9,460 -0,274 4,504
Azimut Floating Rate 6,921 6,921 0,174 0,742
Azimut Real Value 5,207 5,203 1,779 0,000
Azimut Trend Tassi 8,154 8,155 0,172 2,553
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,262 9,262 0,282 1,091
Bnl Tes Liquid. 5,021 5,020 0,340 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,498 4,471 -0,332 2,600
Bussola FdF Glb High Y. 5,110 5,094 1,793 5,579
Ducato Fix Convertibili 8,091 8,096 2,978 4,508
Fineco AM Prof.Cons. 5,839 5,838 -0,205 2,009
Fineco Global HY 6,447 6,442 1,672 8,408
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,388 5,384 0,093 2,982
Generali Conv. B. Europa 5,304 5,314 1,882 5,805
Geo GL.S.T Bond 1 5,098 5,098 0,532 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,093 5,093 0,632 0,000
Geo Global Real Bond 5,352 5,352 2,745 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,285 6,293 1,518 4,125
Mediolanum Ri.Re. 12,900 12,874 1,447 6,289
Mediolanum Vasco De Gama 11,033 11,028 1,259 4,609
MGreciaObb 7,041 7,028 0,043 4,996
Nordfondo Obb.Conv. 5,131 5,140 2,436 4,821
Ras Cedola L 6,252 6,252 0,021 2,652
Ras Cedola T 6,206 6,206 -0,043 2,338
Ras Spread Fund L 5,864 5,866 1,506 6,541
Ras Spread Fund T 5,813 5,815 1,449 6,174
Sanpaolo Currency Risk 7,619 7,601 -0,379 0,794
Sanpaolo Global H.Yield 6,935 6,933 2,377 7,486
Sanpaolo Ob. Etico 5,690 5,687 0,869 6,570
SanPaolo Reddito 6,093 6,092 0,329 1,469
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,717 5,709 1,096 4,535
Sanpaolo Vega Coupon 6,111 6,109 0,580 3,863
SolidITAS 5,124 5,125 0,609 3,192

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,558 5,559 0,072 0,761
Alleanza Obbl. 5,721 5,721 1,689 8,042
Alto Obbligazionario 8,030 8,033 1,032 6,598
Anima Fondimpiego 17,957 17,970 1,441 5,897
Arca Obbligaz. Europa 7,811 7,815 0,943 7,545
Azi Contofon 5,003 5,003 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,276 5,279 0,572 3,675
Azimut Solidity 7,392 7,395 0,299 3,631
BancoPosta Inv Pr 90 5,267 5,269 1,211 5,382
BancoPosta Prof.Rend. 5,394 5,392 0,766 5,455
Bim Corporate Mix 5,189 5,194 1,288 0,000
Bipielle F.80/20 9,502 9,502 1,193 6,812
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,399 10,405 0,561 3,483
Bipielle Profilo 1 4,906 4,898 0,041 4,450
Bipiemme Plus 5,717 5,721 1,419 7,020
Bipiemme Sforzesco 8,792 8,794 0,745 4,967
Bnl per Telethon 5,469 5,453 1,466 9,577
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,458 5,456 0,664 5,002
CA Mult.Dif 5,070 5,072 0,715 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,157 5,158 0,507 2,484
CariPa Nextra Pr Din1 5,170 5,165 0,721 2,620
CariPa Nextra Pr Din2 5,125 5,120 0,609 2,377
Cr.Cento Misto Best 5,404 5,401 0,446 3,110
DWS Bilanciato 0-20 5,599 5,599 0,738 4,323
Dws F&F Quadrante 1 9,185 9,184 0,768 4,888
DWS Reddito Lc 7,164 7,165 0,421 4,173
Effe Lin. Prudente 4,968 4,967 0,567 5,612
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,375 5,373 0,130 4,167
Euroconsult Obbl.Mi 6,732 6,729 1,172 8,110
Fineco AM Prof.Prud. 5,986 5,987 0,605 6,135
Fineco AM Valore Pr95 5,373 5,376 0,112 1,435
Fineco Impiego 6,685 6,687 1,181 6,636
Generali Cash 6,314 6,319 0,830 7,017
Geo Gl.Conv.Bond 5,396 5,396 3,194 5,825
Gestielle Gl.Ass.1 8,361 8,357 0,638 4,591
Gestielle Obbl. Misto 10,206 10,204 0,324 3,793
Grifobond 7,182 7,181 0,139 2,615
Griforend 7,513 7,514 0,254 1,187
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,142 5,142 0,508 2,471
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,171 5,171 0,486 2,477
Intesa CC Prot.Dinamica 5,116 5,110 0,649 2,340
Leonardo 80/20 5,674 5,679 1,069 6,116

Mosaico Obbl. Misto 5,137 5,134 1,341 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,581 5,582 0,450 4,104
Nextra Equilibrio 7,405 7,390 0,014 5,215
Nextra Rendita 6,383 6,387 1,075 4,924
Nextra SR Equity 10 5,426 5,430 1,005 4,729
Nextra SR Equity 20 5,636 5,643 1,367 6,460
Nordfondo Et.Obb.M. 6,121 6,125 0,957 6,638
Pioneer Obb. Misto A 8,424 8,420 0,850 6,579
Pioneer Obb. Misto B 8,353 8,349 0,796 6,353
Prim.Obb.Misto 5,478 5,480 1,444 8,133
Ras LongTerm B. F. L 6,201 6,202 0,911 5,334
Ras LongTerm B. F. T 6,160 6,161 0,835 5,012
Sanpaolo Etico VenSer 5,326 5,327 0,681 5,008
Sanpaolo Protezione 95 5,251 5,252 0,787 3,468
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,657 5,654 1,598 6,455
Veg Sin Mod 5,230 5,237 0,596 4,600
Vitamin Short Term 5,526 5,521 1,005 5,741
Zenit Obbligazionar. 7,503 7,502 1,037 5,113

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,113 6,109 0,925 6,332
Bipiemme Risp Ced 5,225 5,223 0,558 3,052
Bipiemme Risparmio 8,045 8,043 0,714 3,313
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,916 7,913 0,291 1,422
CA-AM Mida Dinamic 5,141 5,144 0,332 1,161
Capitalg. B.Europa 9,196 9,198 0,415 1,647
Consultin. High Yield 5,283 5,293 1,674 5,723
Consultin. Reddito 7,088 7,088 0,739 2,369
Ducato Fix Rendita 18,319 18,278 0,765 3,092
Eurom. Total Return Bd 6,122 6,121 0,707 0,000
Fineco AM Bond TR 7,171 7,168 0,252 0,660
Generali Inst.Bond 5,167 5,164 0,682 3,977
Geo Global Bond TR 1 5,865 5,865 0,411 1,841
Geo Global Bond TR 2 5,776 5,776 0,452 1,887
Gest CPI TRO 5,080 5,080 0,534 1,357
Ritorni Reali 5,180 5,181 1,073 3,600
Sanpaolo Global B.Risk 8,415 8,396 -0,497 3,953
Vega Ob Fl 5,036 5,036 0,539 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,852 5,852 0,395 1,898
Arca BT 7,975 7,975 0,264 1,180
Arca BT-Tesoreria 5,193 5,193 0,328 1,505
Aureo Liquidità 5,202 5,202 0,328 1,423
Azimut Garanzia 11,403 11,403 0,237 1,171
Bipielle F.Liquidità 7,401 7,401 0,298 1,328
Bnl Cash 20,227 20,226 0,352 1,343
Bnl Liquidità Euro 5,446 5,445 0,295 1,076
BPU Pra.Liquidita' 5,133 5,132 0,313 1,443
CA-AM Mida Monetar. 11,200 11,199 0,331 1,330
Capitalg. Liquid. 6,612 6,612 0,334 1,395
Carige Liquidità Euro 5,762 5,761 0,313 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,133 6,133 0,393 1,691
Ducato Fix Monetario 7,754 7,754 0,298 1,373
Dws Crescita Risparmio 7,485 7,484 0,214 1,039
Dws F&F Moneta 6,573 6,572 0,321 1,529
Dws Liquidità 6,792 6,791 0,340 1,479
Dws Tesoreria Imprese 7,590 7,589 0,304 1,362
Epsilon Cash 5,652 5,651 0,391 1,618
Eurom. Tesoreria 10,318 10,317 0,292 1,256
Fideuram Moneta 13,446 13,444 0,254 1,113
Fineco AM Cash 5,697 5,697 0,282 1,190
Fineco AM Liquidita' 5,644 5,644 0,409 1,694
Fondaco Euro Cash 101,215 101,211 0,415 0,000
Fondersel Cash 8,322 8,322 0,362 1,587
Generali Liquidità 6,006 6,006 0,351 1,487
Geo Gl. Div.Strategy 5,098 5,098 0,473 1,960
Gestielle Cash Euro 6,498 6,497 0,355 1,404
Int SistLq1 5,044 5,044 0,318 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,441 5,440 0,368 1,444
Nextam P.Liquidita 5,294 5,294 0,341 1,456
Nextra Tesoreria 6,979 6,979 0,302 1,351
Nordfondo Liquidità 5,636 5,636 0,356 1,367
Optima Money 5,625 5,624 0,267 1,187
Perseo Monetario 6,768 6,768 0,207 1,000
Pioneer Liquidità A 7,645 7,644 0,315 1,473
Pioneer Liquidità B 7,579 7,578 0,265 1,256
Ras Liquidita' A 5,086 5,086 0,296 1,375
Ras Liquidita' B 5,113 5,112 0,393 1,731
Sai Liquidita' 10,465 10,464 0,413 1,632
Sanpaolo Liq.Cl B 6,794 6,794 0,325 1,282
Sanpaolo Liquidita' 6,717 6,717 0,269 1,023
Vegagest Monetario 5,410 5,410 0,352 1,425

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,846 4,818 0,248 1,700

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,877 4,882 0,350 1,267
Abis Flessibile 5,412 5,412 3,599 4,985
AgoraFlex 5,723 5,725 1,724 4,836
Alarico Re 5,261 5,311 2,995 24,256
Anima Fondattivo 14,092 14,118 2,652 10,482
Aureo Flessibile 5,771 5,791 3,534 17,201
Azimut Str. Trend 5,199 5,201 1,642 0,000
Azimut Trend 21,348 21,374 2,158 14,596
Azimut Trend Italia 18,367 18,512 6,002 26,529
Bim Flessibile 4,605 4,617 3,205 15,878
Bipielle F.Free 4,263 4,253 2,797 11,276
Bipiemme Trend 2,960 2,947 0,169 4,189
Biver Obiettivo Rendimento 5,057 5,058 0,278 0,938
Bnl Flessibile 20,876 20,881 2,549 8,458
Bnl Strategia Rend. 5,449 5,450 0,461 1,927
Bnl Tes Rendimen. 5,053 5,054 0,939 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,202 5,206 1,246 0,000
CA-AM Mida Opport 5,290 5,299 0,628 4,670
Capitalg. Red.Piu' 6,619 6,623 -0,106 3,697
Capitalg. Risk 7,172 7,180 3,328 10,338
CariPa Nextra Redd.TR 5,181 5,182 0,252 0,955
Ducato Etico Flex Civita 4,585 4,573 0,240 0,000
Ducato Flex 100 10,430 10,411 1,351 5,152
Ducato Flex 30 16,850 16,800 0,669 3,987
Ducato Portf. Flessibile 4,481 4,484 1,957 8,841
Dws High Risk 6,696 6,697 1,778 5,983
Dws Trend 4,242 4,239 4,974 11,690
Epsilon QReturn 5,402 5,425 3,348 0,000
Eurom. Strategic 4,390 4,398 2,618 9,558
Fineco AM Obiettivo 2005 5,179 5,179 0,407 2,110
Fineco AM Obiettivo 2007 5,301 5,302 1,010 3,778
Fineco AM Obiettivo 2010 5,517 5,518 1,565 6,280
Fineco AM Obiettivo 2015 5,741 5,746 2,317 8,979
Fineco AM Prof.Att. 5,039 5,051 0,800 6,017
Formula 1 Balanced 6,673 6,681 0,999 7,128
Formula 1 Conservat. 6,540 6,545 0,554 5,010
Formula 1 High Risk 6,562 6,569 2,595 12,594
Formula 1 Low Risk 6,460 6,464 0,435 4,565
Formula 1 Risk 6,451 6,458 1,928 10,861
Generali Inst.Equity 5,560 5,583 4,669 19,288
Generali Medium Risk 5,412 5,416 0,745 5,271
Generali Risk 5,564 5,575 0,980 6,856
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,609 5,609 5,156 18,910
Gestielle Flessibile 12,366 12,388 3,776 8,722
Gestielle T.R.Americ 5,111 5,104 0,670 2,220
Gestielle T.R.Giapp 5,705 5,701 4,910 7,886
Gestnord Asset All 5,539 5,531 2,936 8,565
Grifoplus 5,393 5,403 0,186 3,731
Intesa Premium 5,178 5,178 0,818 3,168
Intra Assoluto 5,018 5,018 0,000 0,000
Intra Flessibile 5,135 5,134 0,352 2,209
Investitori Fless. 5,995 6,014 3,007 8,605
Iride 5,119 5,122 1,266 0,000
Kair M-Ma Gl 1052,468 1052,468 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,215 6,218 0,713 4,948
Kairos Partners Fund 6,194 6,223 2,856 17,645
Leonardo Flex 2,239 2,241 -0,223 5,167
M.Gestion Trend Global 5,141 5,153 1,400 4,961
MC Gest. FdF Flex B. 6,716 6,725 5,531 15,594
Nextra Obiettivo Crescita 3,017 3,023 1,685 4,431
Nextra Obiettivo Red 7,495 7,496 0,429 1,243
Nextra Team 1 5,551 5,552 0,380 2,228
Nextra Team 2 5,211 5,209 1,106 4,849
Nextra Team 3 4,645 4,646 1,552 5,978
Nextra Team 4 4,107 4,111 2,444 9,637
Nextra Top Approach 5,580 5,580 0,468 1,215
Nextra Top Dynamic 5,673 5,687 2,660 6,475
Paritalia Orchestra 69,920 70,027 1,559 4,240
Prim.Trading Fl.G 4,884 4,900 2,648 6,289
Prof El Fle 5,420 5,424 3,101 0,000
Prof Eur T R 4,835 4,860 -1,024 0,000
Profilo Best F. 5,808 5,811 3,235 10,502
Ras Opport. L 4,985 4,989 3,681 5,794
Ras Opport. T 4,953 4,957 3,598 5,473
Ras TR Dinamico L 5,134 5,132 1,523 0,000
Ras TR Dinamico T 5,121 5,119 1,466 0,000
Ras TR Prudente L 5,096 5,096 1,031 0,000
Ras TR Prudente T 5,083 5,082 0,973 0,000
Sanpaolo High Risk 4,255 4,266 2,038 6,083
Tank Flessibile 5,534 5,546 2,122 10,261
Vegagest Flessib. 5,960 5,966 0,067 4,159
Zenit Absolute Return 6,365 6,375 1,661 5,224
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Davis, Italia a sorpresa: fermata la Spagna
Tennis, a Torre del Greco Seppi fa il miracolo e batte Ferrero. Bracciali sconfitto da Nadal

PARI e patta, almeno per ora. Chi l’avrebbe

mai detto? Chi avrebbe mai osato pronosticar-

lo?Chimai si sarebbeazzardatoa pensareche

sarebbe andata così? Un incoraggiante 1-1 do-

po la prima giornata:

un autentico miraco-

lo. Perché di questi

tempi la Spagna è una

potenza del tennis, mentre l’Italia
non può dire altrettanto. Perché gli
iberici sarebbero in grado di schie-
rare più di una formazione, dall’al-
to del loro strapotere, a livello nu-
merico, nel circo itinerante del ten-
nis. E, soprattutto, perché l’Italia,
che questa potenza non ce l’ha, ci
si era messa d’impegno per com-
plicarsi la vita, già di per sé compli-
cata, con preoccupante autolesioni-
smo. Prima l’infelice scelta della
superficie, le terra rossa, dove l’ar-
mata spagnola si sente come a casa
proprio, a qualunque latitudine si
giochi. Poi l’indegna “guerra dei
soldi”, la lettera con cui i giocatori
chiedevano quattrini alla federa-
zione per giocare in Davis, che ha
finito per costare il posto a Filippo
Volandri, il migl
ior tennista italiano. Infine, natural-
mente senza colpe da addossare ad
alcuno, il forfeit di Potito Storace,
uno che sul rosso si esalta, come
pure davanti alla sua gente. I pre-
supposti per il cappotto c’erano tut-
ti, nessuno escluso. Ma la Coppa
Davis, si sa, è una brutta bestia. Per
chiunque, anche per la Spagna, an-
che per Juan Carlos Ferrero, già
trionfatore al Roland Garros, già
numero 1 del mondo. E l
a Coppa Davis, si sa, si diverte a re-
galare emozioni, sovvertire prono-
stici, fare miracoli. Anche co-
struendo connubi di straordinaria
unità nazionale, di quelli che fanno
venire l’orticaria a Bossi e ai suoi
adepti. Un connubio costruito stra-
da facendo, quando dal baratro
l’Italia ha preso a tirarsi fuori, pian
piano, senza timori reverenziali. Il
connubio tra Andreas Seppi, altoa-
tesino, ragazzo all’apparenza fred-

do, quasi distaccato, uno che,
quando l’innata timidezza non gli
ferma le parole in bocca, si espri-
me con accento tedesco, e il pub-
blico di Torre del Greco, caldo co-
me solo al sud avviene, in questo
angolo di hinterland partenopeo,
più spesso protagonista in cronaca
nera che non in cronaca sportiva.
Un connubio vincente, a dispetto
dei pronostici sbilanciati, dei valo-
ri differenti, dell’avvio preoccu-
pante. Chè Ferrero è scattato in te-
sta, come l’attesa trama imponeva.
Un primo set (7/5), poi anche il se-
condo (6/3) messo in cascina. E
strada sempre più in salita per l ’I-
talia. Senonchè, Andreas Seppi
non era d’accordo ad alzare ban-
diera bianca, ad arrendesi senza
neppure averci provato. L’azzurro
è salito in cattedra, efficace al ser-
vizio, così come nei colpi di rim-
balzo. Un set vinto in men che non
si dica (6/0) a mandare in confusio-
ne il Mosquito, poi un altro (6/3) a
rimettersi in linea di galleggiamen-
to. Fino al capolavoro, al comple-
tamento della clamorosa rimonta,
spegnendo sul nascere le velleità
di ritorno in partita di Ferrero,
chiudendo con un impressionante
crescendo (6/2). Un’impresa, di
quelle che forse solo la Davis sa re-
galare. Poi s’è tornati coi piedi per
terra, chè il povero Daniele Brac-
ciali non poteva opporre grande re-
sistenza al cospetto di Rafael Na-
dal, uno dei fenomeni del tennis at-
tuale: tre set rapidi (6/3 6/2 6/1),
tanto per ricordare da che parte
pende il pronostico. Certo, si fosse
giocato sull’erba, dove ldi recente
lo spagnolo ha perso da comprima-
ri e l’italiano ha sfiorato il succes-
so su Roddick, poteva andare di-
versamente. Ma questa è un’altra
storia. Già essere sull’1-1 è un mi-
racolo: oggi tocca al doppio (Brac-
ciali-Galimberti contro Nadal-Lo-
pez), poi si vedrà. Il sogno della
promozione non è ancora svanito,
e già questa è una bella notizia.

BREVI

Genoa
Garacol Ravenna, accolto reclamo
RaggiuntoaccordoconSky

La Disciplinare della Lega di serie C ha accolto il
reclamo del Genoa per la perdita della gara con il
Ravenna 0-3, revocando la sanzione.È stata an-
che revocata l'ammonizione a Antonio Ghomsi. Il
Genoa, intanto, ha anche raggiunto un accordo
con Sky e con la Lega di C per l'acquisizione dei
diritti tv via satellite delle partite. Domani alle 15 il
primo appuntamento: Novara-Genoa trasmessa
suSkyCalcio1.

Basket
Europei, oggisemifinale tra Greciae
Francia, l’altra è Spagna-Germania

La Germania ha battuto la Slovenia nei quarti di fi-
nale del campionato europeo in corso a Belgrado.
I tedeschi hanno vinto 76-62 e incontreranno in se-
mifinale la Spagna, che ha superato 101-85 la Cro-
azia.Oggi l’altra semifinale traGreciaeFrancia.

Calciofemminile
QualificazioniMondiali 2007
Oggia Monza, Italia-Ucraina

IlBrianteo si tinged'azzurro. Oggialle16, lo stadio
di Monza ospiterà per la prima volta una partita di
unanazionale italianadi calcio. Le ragazze azzurre
guidate da Patrizia Panico e dal ct. Pietro Ghedin,
scenderanno in campo contro le meno quotate
ucraine per le qualificazioni ai Mondiali di Cina
2007.

DirittiTv
NienteSampdoria in diretta?
Ds: «Governosblocchi lasituazione»

«Hannosottoscrittoun abbonamento aSky con la
certezza di vedere le loro squadre in tv e ora, per
accordi non raggiunti traalcune società e la tv, non
potranno assistervi. Per questo l'on Graziano Maz-
zarello,ds,ha inviatouna lettera al sottosegretario
alle Comunicazioni, Paolo Romani, per chiedere
un intervento del governo che sblocchi la situazio-
ne. Il deputato Ds ricorda le proteste della settima-
na passata per la mancata trasmissione di Samp-
doria- Milan.

INTV

Volley19,00Rai2Ciclismo15,15Rai3

■ di Ivo Romano

■ 07,15Eurosport
Moto,Gp Malesia: prove
125 e MotoGp
■ 09,15Eurosport
Ciclismo,Mondiali
■ 10,45SportItalia
Pallavolo
■ 12,30SportItalia
MountainBike
■ 13,25Rai2
Dribbling
■ 13,40SkySport2
Calcio inglese:
Birmingham-Liverpool

■ 14,00RaiSportSat
Tennis,Coppa Davis:
Italia-Spagna (Doppio)
■ 15,15Rai3
Ciclismo,Mondiali U23
■ 15,30SportItalia
Motocross, Mondiali
■ 18,00Rai2
Formulauno, GpBrasile:
qualifiche
■ 19,00Rai2
Volley, Italia-Azerbaigian
■ 22,30SkySport2
Rugby internazionale

SERIE A Il presidente Aic: «Illegale il comportamento della società». Oggi Reggina-Udinese e Parma-Juve

Caso Iaquinta, Campana contro il club
Andreas Seppi vincitore su Carlos Ferrero nel primo incontro di coppa Davis Foto di Giampiero Sposito/Reuters

ALTRI RISULTATI
Spalato e Bratislava

Semifinali:
avanti Russia
e Slovacchia

È morto Levander Johnson, il pugile
Usa finito ko durante il match contro
il messicano Jesus Chavez per il
mondiale leggeri. Johnson, 35 anni,
è rimasto in coma 5 giorni per emorragia
cerebrale. Il combattimento era stato
interrotto all'11/a ripresa

■ «In riferimento alla situazio-
ne che ha visto coinvolto negli ul-
timi giorni il calciatore dell'Udi-
nese Vincenzo Iaquinta, l'iniziati-
va della Figc, che ha attivato l'Uf-
ficio Indagini per una inchiesta
approfondita, è perfettamente in
linea con quanto auspicato dall'
Associazione Italiana Calciatori
che aveva già deciso di inserire
l'argomento nell'ordine del gior-
no del prossimo Consiglio Fede-
rale». Lo ha detto ieri Sergio
Campana, presidente dell'Asso-
ciazione Italiana Calciatori. «Si-
curamente - conclude - il compor-
tamento di una società, che per
convincere un giocatore a prolun-
gare il contratto lo esclude dall'at-
tività agonistica, è illegale ed è

contro non solo alle norme con-
trattuali, ma anche alle norme fe-
derali ». Mentre il caso della cla-
morosa esclusione del bomber
bianconero continua a tener ban-
co, i friulani giocheranno stasera
(ore 18) sul campo della Reggi-
na.
Al “Granillo” Iaquinta non ci sa-
rà, e visto che la squadra di Co-
smi volerà dalla Calabria diretta-
mente a Barcellona per l’impe-
gno di martedì in Champions Le-
ague, con tutta probabilità
l’esclusione del giocatore si
estenderà anche all’impegno in-
ternazionale. Significativo, sullo
stallo della situazione, il pensiero
del tecnico dei friulani Serse Cor-
mi: «Su Iaquinta hanno parlato

tutti tranne io che sono l'unico
danneggiato - ha dichiarato il tec-
nio dell'Udinese. Io non voglio
parlarne, anche se sapete che mi
sono allineato alle idee delle so-
cietà. Ma se non parlo io non ca-
pisco come possano farlo gli altri
allenatori».
Tutt’altra atmosfera accompa-
gna l’altro anticipo di serie A:
quello che vedrà di fronte alle
20,30 al “Tardini” il Parma e la
Juventus. Il morale della capoli-
sta è alto: Fabio Capello non ha
difficoltà ad ammetterlo, ma invi-
ta a stare attenti ai padroni di ca-
sa: «Mi ha stupito che il Parma
abbia preso quattro gol a Roma
perché in precedenza la sua dife-
sa aveva funzionato bene». La Ju-

ve recupera Trezeguet e Thuram
e lascia a casa solo Zebina. Ci sa-
rà ancora turnover, con Capello
che ribadisce: «L'hanno accetta-
to tutti, perché era un presuppo-
sto chiaro all'inizio della stagio-
ne».
L'obiettivo bianconero, manco a
dirlo, consiste nel proseguire la
cavalcata lassù, in cima alla clas-
sifica. «Ma ciò che conta è essere
in testa alla fine della stagione.
Per il resto le statistiche le leggo,
ma contano relativamente - spie-
ga Capello -. Il campionato italia-
no rimane molto difficile, non sa-
rà certo una passeggiata. Già a
Parma ci sarà da fare grande at-
tenzione, perché la squadra di Be-
retta ha giocatori di qualità».Vincenzo Iaquinta

UN CAMPIONE del mondo, Mi-
chael Schumacher, che ha ormai
abdicato, ma che per il futuro
mette sul tavolo tanta voglia di
vincere. E due imberbi ma grandi
piloti che aspirano al suo trono. Il
week end del Gran Premio del
Brasile si è aperto con l’infinito
duello che contrappone Raikko-
nen ad Alonso. E con il cielo che
minaccia pioggia per la gara. Lo
spagnolo della Renault è tra due
guanciali, visti i 25 punti di van-
taggio che ha sul finlandese della
McLaren-Mercedes.
Al pilota di Briatore basta un ter-
zo posto per aggiudicarsi il titolo.
Qualunque cosa faccia Raikko-
nen. Il primo responso cronome-
trico, al di là del miglior tempo

del collaudatore della McLaren,
Alexander Wurz, colloca i due
sfidanti nelle prime posizioni. Le
Ferrari sono risorte nella seconda
sessione: un 5˚ e un 8˚ posto per
Barrichello e Schumacher non
sono poi da buttare via di questi
tempi. Anche se il tedesco è fini-
to, senza danni, in testacoda.
Spettacolare e cruento - ma senza
conseguenze per il pilota - l’inci-
dente occorso invece alla Red
Bull di Klien.
Sicuro di sé, come sempre, appa-
re però Alonso. Che mette da par-
te la prudenza e promette una cor-
sa con le scintille. La Renault,
per dargli corda, gli ha portato a
Interlagos un motore più potente.
Insomma basta gare da ragionie-

re, come si è visto in Belgio e non
solo. Meglio ricordare le sei vitto-
rie messe a segno quest’anno, le
stesse di Raikkonen. Che però ha
molti piazzamenti in meno. «Il
mio obiettivo è quello di rendere
dura al vita a Kimi - giura Alonso
-. Perché in ballo c’è anche il tito-
lo Costruttori». A Oviedo i tanti
tifosi di Fernando, classe 1981,
sono nuovamente pronti a festeg-
giare in piazza. Non capita tutti i
giorni di vedere uno spagnolo
sulla cima più alta del motorismo
mondiale... Visto che Alonso, se
dovesse chiudere la partita in
Brasile, siglerebbe due record: di-
ventare il pilota più giovane con
la corona iridata ed essere il pri-
mo iberico a farlo.

Intanto il mondo delle corse si ap-
presta a dare il benvenuto alla
nuova formula A1(telaio Lola e
motori di 3.4 litri uguali per tutti)
voluta dallo sceicco Al-Mak-
toum. Un campionato che parte
questo week end a Brands Hatch,
in Inghilterra, per proseguire poi
tutto l’inverno. Un campionato
però - ed è questa la singolarità -
per nazioni, con 25 paesi iscritti.
Per fare un esempio il team brasi-
liano appartiene a Ronaldo e al-
l’ex di F1 Emerson Fittipaldi. Il
pilota è Nelsinho Piquet, figlio di
Nelson. Ben 180 le televisioni
collegate, con Sky che trasmette-
rà domenica le due gare in diretta
a partire dalle 14..
 LodovicoBasalù

F1 Oggi le qualifiche del Gp del Brasile, domani la gara. Allo spagnolo basta il terzo posto

Interlagos, Alonso ad un passo dalla corona

QUESTI gli altri risultati degli in-
contri relativi alla Coppa Davis
di tennis.
La Slovacchia conduce per 1-0
sull'Argentina nella semifinale di
Bratislava, Karol Beck ha scon-
fitto Guillermo Coria 7-5, 6-4,
6-4. Nel secondo match si affron-
teranno Dominik Hrbaty e David
Nalbandian. Nella semifinale di
Spalato, invce, Russia in vantag-
gio per 1-0 sulla Croazia. A Spa-
lato, Nikolay Davidenko ha con-
quistato il primo punto della sfi-
da superando Mario Ancic per
7-5, 6-4, 5-7, 6-4. Nel secondo
singolare si affronteranno Ivan
Ljubicic e Mikhail Youzhny.
Intanto, Roberta Vinci è stata eli-
minata al terzo turno del torneo
di Portorose, in Slovenia. L'az-
zurra si è arresa in due set, 7-5,
7-6 (7/1), a Klara Koukalova del-
la Repubblica Ceca.

LO SPORT
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Flop su flop: Mediaset perde i capelli

Antonio Ricci, essendo un grande autore comico,
dice le cose più clamorose come fossero normali e
spara come bombe ad alto potenziale le cose più
normali. Per questo non è facile capire, in due ore di
monologo ininterrotto per la presentazione della
18˚ stagione di Striscia la notizia, quali fossero i veri
obiettivi del suo «fuoco amico». Parliamo ovvia-
mente di guerra interna a Mediaset, dentro la quale
ci piacerebbe sapere (da Ricci o qualcun altro) dove
passa la linea del fuoco e chi dirige le truppe. Ma,
accidenti, prima le notizie: lunedì alla conduzione
per il diciottesimo ritorno (di fiamma) del tg satirico
su Canale 5 ci saranno Ezio Greggio e Franco Neri,
aggregato nella scorsa stagione, che, come ha detto
Ricci, è stata una stagione di tournover frenetico e di
sperimentazione. Quello prossimo venturo sarà in-
vece l'anno della stabilità, e di due nuove veline elet-

te direttamente da Ricci a casa sua. Passando alla
questione Bonolis, Ricci l'ha sviscerata in tutte le
maniere, per dimostrare sostanzialmente che ha
sempre avuto ragione lui. Infatti, a tutti quelli che gli
chiedono come si comporterà se incontrerà Bonolis
nei corridoi Mediaset, risponde: «Se dovessi incon-
trare nei corridoi quell'uomo sudaticcio, gli direi
che gli avevo detto esattamente quello che sarebbe
successo». A chi invece (come noi) gli chiede se
avesse ospitato a Striscia, a suo tempo, la coppia
Bonolis-Laurenti per imposizione aziendale, Ricci
risponde che dentro i suoi programmi non subisce
imposizioni e, anzi, aveva voluto i due a tutti i costi
perché al momento (dopo il flop di Italiani) erano in
calo e non se li prendeva nessuno. Quanto poi alla
faccenda degli ascolti, Ricci continua a contestare il
campione Auditel e spiega comunque che, per fare
concorrenza a un quiz, come Affari tuoi, ci voleva
un altro quiz come Sarabanda, che invece è stato

cancellato, lasciando così orfani gli assatanati dei
quiz, che non sono il pubblico di Striscia. Comun-
que, alla fine, il tg satirico ha dimostrato di poter ac-
ciuffare Bonolis, ma l'azienda (nella augusta figura
di Piersilvio) ha detto che no, grazie, bastava così.
Lasciando capire a Ricci (e ai pochissimi intelligen-
ti come lui) che la trattativa per far tornare Bonolis a
Mediaset era già ben avviata. E comunque Ricci
non ha paura a dichiarare che «Mediaset è un'azien-
da che non capisce una mazza». Tanto che nessuno
si era accorto come, durante tutta l'estate, Paperissi-
ma sforasse di venti minuti, assicurando così a Ca-
nale 5 la serata. Ma, dice Ricci, «sono ragazzi» e
amano fare le vacanze lunghe. Ultimo (ma non ulti-
mo) argomento: Pupo. Ricci, anche se (parole sue)
gli gira tutto l'apparato urinario, ammette che dare a
uno come Pupo la conduzione di Affari tuoi, da par-
te di Del Noce è stata una genialata. E insieme la
prova che chiunque può battere Bonolis di 21 punti!

D
oveva essere un settembre di fuochi d’artificio
per Canale 5. Con la Rai sprofondata nell’abisso
della disperazione. Invece è Mediaset che sta
contando le ferite. Conti alla mano, infatti, i con-
ti (dell’auditel) non tornano. Meno che mai tor-
nano i conti dei due personaggi televisivi sui
quali il biscione aveva puntato la puglia più alta:
Paolo Bonolis ed Enrico Mentana. Il primo tor-
nava dalla Rai in odore di santatà d’ascolti. Me-
glio, è stato strappato a Raiuno per una cifra che
sistemerebbe il Pil di qualunque paese del Terzo

mondo. Poi c’è stata l’acquisizione del campio-
nato di calcio di serie A. Mettere insieme l’uno e
l’altro sembrava la formula della pietra filosofa-
le. Ma la prima puntata di Serie A, il 90˚ minuto
extra large di Canale 5, ha ottenuto lo stesso sha-
re di Quelli che il calcio (senza calcio). E certi
pareggi somigliano alle sconfitte. Ad Enrico
Mentana non è andata meglio. La prima volta
che Matrix si è confrontato con Porta a porta ha
vinto Vespa. Perché pure in questo caso i quasi
pareggi somigliano alle sconfitte. Il peggio, pe-
rò, doveva ancora arrivare. E si è materializzato
il 21 settembre. Primo mercoledì di campionato.
Un tracollo: Un mercoledì da tifosi di Bonolis ha
raggiunto un misero 13,8% di share, praticamen-
te lo stesso del telefilm Dr. House di Italia 1. Ma
con costi notevolmente superiori. Per contro la
prima puntata dell’Isola dei famosi ha avuto uno
share del 28,31%. Il doppio di Bonolis. «È stato
un esperimento», hanno prontamente comunica-
to da Mediaset. Della serie, chissà se lo ripetere-
mo. Ma i distinguo sono il dito dietro cui nascon-
dere altri problemi. Il primo, il più evidente, è le-
gato a Paolo Bonolis: la gallina dalle uova d’oro
della tv italiana sembra aver smesso di fare uova.
Gli ascolti di Serie A latitano. Domenica 15 set-
tembre, nella fascia 18/20.30 (TG5 compreso)
Canale 5 ha ottenuto il 24,31%. Raiuno, senza
calcio, è arrivata nella stessa fascia al 24,09%.
Altro pareggio. A questo punto c’è anche da
chiedersi perché Mediaset abbia voluto il cam-
pionato di calcio. Alle 17.30 della domenica,
mezz’ora prima di Bonolis, chi ha il digitale ter-
restre o Sky i gol della domenica li ha già visti e
digeriti. Altro giro. Matrix doveva essere la for-
mula innovativa del talk show politico in televi-
sione. Sempre il 21 settembre ha portato a casa il
10,64%, forse un effetto collaterale del flop di
Bonolis. Comunque senza essere troppo cattivi e
senza contare i numeri di auditel, non si capisce
ancora dov’è l’innovazione promessa . Il con-
fronto con Porta a porta è stato impari. Ma è co-
munque servito a Vespa per togliere un po’ di
nani e ballerine di contorno al suo programma.
Visti i successi, però, il rischio è che i nani e le
ballerine siano già dietro la porta. Mediaset non
sa fare più televisione, ha tuonato Antonio Ricci.
Non è vero ma è altrettanto vero che Canale 5 ha
floppato con le due trasmissioni e i due condutto-
ri più attesi. E vaglielo a spiegare agli utenti pub-

blicitari, ai quali bisogna garantire certi numeri
per ottenere certa pubblicità. Un colpo di qui e
uno di là, le cose potranno rimettersi in sesto. I
pezzi forti della stagione autunnale di Mediaset
stanno iniziando ad entrare in gioco. Resta che
dal 18 al 22 settembre, la Rai ha sempre stravinto
le prime serate. Mediaset non si è riavuta dalle
batoste giovedì con l’arrivo di Elisa di Rivom-
brosa, programmata contro Montalbano: dieci
punti di share in più per la Rai. Ma se a Canale 5
piangono, a Raiuno è meglio che non ridano
troppo forte. O troppo presto. Affari tuoi condot-
to da Pupo va bene. Ma con tutto il rispetto per il
conduttore, alla luce dei mezzi o interi flop di
Bonolis, è solo la dimostrazione che sono i pac-
chi la vera forza del programma. E che dire di
Raidue? Disperate Housewives poteva bastare
per un autunno di buoni risultati. Invece, sta per
lanciare anche Lost, altro telefilm cult. Una fol-
lia: l’uno rischa di bruciare l’altro. E il direttore
di rottamare i gioielli della rete. Ma per un punto
in più di auditel si fa questo e altro. Non vorrem-
mo si potesse anche fare di più e di peggio.

■ Uno spezzatino di calcio, già masticato, da
rivendere per fare cassa. In casa Mediaset, dopo
i giorni trionfali dell’acquisto dei diritti del cal-
cio in chiaro, sembra già arrivato il momento
dei saldi autunnali.
Spinto dalle notizie tutt’altro che rassicuranti in
arrivo dall’Auditel con preoccupante continui-
tà, il “Biscione” sarebbe pronto ad abbandonare
la linea della fermezza nei confronti della Rai,
in cambio di qualche milione di euro.

I 61 milioni e 569 mila euro sborsati lo scorso 30
luglio, sarebbero insomma troppi, e l’unico in-
terlocutore in grado di “venire in soccorso” al
clamoroso errore di valutazione sarebbe appun-
to la tv di Stato.
Di qui l’offerta a Viale Mazzini di poter piazza-
re le telecamere di “Quelli che il calcio...” all’in-
terno degli stadi (senza naturalmente riprendere
le fasi salienti delle partite) in cambio di 5 milio-
ni di euro. La proposta sarebbe già stata cortese-
mente rispedita al mittente anche e soprattutto
in considerazione dell’ottima tenuta del pro-
gramma di Simona Ventura, a dispetto dei mille
divieti imposti dalla perdita dei diritti in chiaro.
Più “importante” la seconda opzione che con-
sentirebbe alla Rai di anticipare di un paio d’ore
la trasmissione delle prime immagini delle parti-
te: campionato in tv all’ora di cena in cambio di
una ventina di milioni di euro. Sfortunatamente
anche questa seconda idea sarebbe già stata re-
spinta. E improvvisamente i 100 euro provoca-
toriamente offerti dalla tv di Stato per i diritti del
pallone acquistano un significato...  fra. lu.

«LIVING UTOPIA», UN FILM CON UN MESSAGGIO
CAMBIARE LE COSE È POSSIBILE

Elisa di Rivombrosa
non rimedia:
Montalbano, infatti
stacca la fiction
avversaria di 10 punti
di share. Passerà?

L’esperienza di fratellanza e ribellione di una comunità
hippy, il percorso artistico del teatro anarchico e pacifista
Living Theatre, la lotta di liberazione del comandante
partigiano Carlo: tre storie diverse, spesso in contrasto, ma
unite dal forte legame con il territorio dell’appenino
piemontese e dalla medesima ricerca di una libertà dai
contorni utopici, «più bussola e ragione di vita che sogno
compiutamente realizzabile». È Living Utopia, il nuovo
film-documentario del 26enne torinese Gigi Roccati
presentato venerdì a Gavi al Festival internazionale
Lavagnino.«Racconti da una terra che ha segnato

profondamente l’identità e la storia italiane - spiega il
giovane cineasta, già premiato al Cinemaster 2004 per il
precedente cortometraggio Chloe Travels Time - attraverso
percorsi umani segnati dalla consapevolezza che il mondo si
può cambiare». Ecco l’invocazione «Paradise now» della
comune hippy nata sul monte Colma tra il 1968 e il 1973,
Ecco la sperimentazione artistica del Living Theatre di
Judith Malina, gruppo anarchico teatrale nato negli Stati
Uniti e stabilitosi in Italia negli anni ‘70 a Rocchetta Ligure.
Ecco, infine, la storia di Gianbattista Lazagna, alias il
comandante Carlo della divisione Pinan Cichero, e dei
partigiani che con lui condivisero la lotta di liberazione
nazionale.
 Luigina Venturelli

RUGGINE L’ideatore di Striscia accusa Mediaset: non sanno fare una mazza, io l’avevo detto...

Ricci: Pupo prova che chiunque può battere Bonolis
■ di Maria Novella Oppo / Milano

CRISI Mediaset vende pezzi di football

Rai, lo vuoi
un calcio?

Simona Ventura e Paolo Bonolis. In alto, un’azione del Living Theatre

■ di Bruno Vecchi

IN SCENA

ARIADICRISIBonolisdelude

le attese, Mentana anche. Per-

sino la fiction perde il confron-

to.Benché avesse tutte lecarte

in mano, Mediaset fa ora i conti

con investitori e inserzionisti

perplessi dopo una stagione in

cuiha speso tutto il possibile...
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A
un certo punto, saranno state le quattro del pomeriggio,
d’improvviso si è alzata una nuvola di polvere bianca
per tutto il cantiere, una nuvola che il sole romano del
pomeriggio ha acceso di un colore strano, che sembra-
va provenisse dai secoli passati. Così i caschi degli ope-
rai, rossi per la maggior parte, e bianchi per alcuni,
sembravano delle macchie bizzarre, l’unica forma di
modernità in un panorama di grigi, bianchi, di marmi
antichi e di marmi moderni. Stiamo parlando del can-
tiere dell’Ara Pacis, a Roma. Uno dei monumenti più
importanti della capitale, ma anche una delle storie più
strane, più lunghe e più controverse dell’archeologia.
Stiamo parlando di quello che dovrà essere uno dei fio-
ri all’occhiello della giunta di Walter Veltroni. Il nuovo
padiglione per l’Ara Pacis, la nuova area dell’Ara Pa-
cis, progettata e realizzata da Richard Meier. Chiusa ai
visitatori da quasi dieci anni. Pronta a essere restituita
al mondo dopo mille controversie e troppe, davvero
troppe polemiche, che arrivano fino a oggi. Già domani
(oggi per chi legge) è previsto un sit-in di Italia Nostra,
contro quello che viene già definito lo scatolone di Ri-
chard Meier. E non finirà qui. Perché nelle questioni di
lana caprina, nelle polemiche senza senso e senza para-
digmi siamo tutti specializzati. E dire che l’Ara Pacis è
un giallo archeologico e culturale di quelli che affasci-
nano, perché dura da decenni, e comprende tutto: poli-
tica, archeologia, soprintendenze, l’idea dei monumen-
ti, modernismo e classicismo, zenit e nadir, giorno e
notte. Vediamo di ricostruirla davvero.
Non è proprio scontato che tutti sappiano cosa sia l’Ara
Pacis. A orecchio, dato il nome, e il luogo dove sta, è un
monumento romano. Esatto. Per essere doverosamente
più precisi, tutto comincia il 13 a.C., anno in cui Augu-
sto torna a Roma dopo tre anni di guerre in Gallia e nel-
la penisola Iberica. Il 4 di luglio di quell’anno il Senato
romano decretava la costruzione di un altare per la pace
Augustea, da collocarsi in un’area alla fine della via
Flaminia adiacente al Campo Marzio settentrionale.
Proprio dove sta oggi. Un altare sacrificale davanti, il
mausoleo di Augusto dietro, e un Horologium solare,
l’horologium di Augusto, che il giorno 23 di settembre,
compleanno di Augusto, attraverso uno gnomone della
meridiana che non era altro che l’obelisco che oggi tutti
possono vedere in piazza Montecitorio, proiettava una
linea equinoziale che attraversava tutta la meridiana e
finiva dritto dritto dentro l’Ara Pacis. Come effetto pro-
pagandistico non era male, e i romani in questo erano
dei maestri.
Naturalmente tutto il complesso, compresi i mosaici, le
mirabili sculture, i segni zodiacali in bronzo, i sentieri
di travertino, e il fiume Tevere, era un luogo di grande
suggestione e molto importante. Fitto di significati sim-
bolici, soprattutto per le sculture che fregiano sia
l’esterno che l’interno dell’Ara Pacis.
Solo che l’idea che noi abbiamo dell’archeologia è as-
sai moderna. E assai lontana dall’idea che si è avuta per
il resto dei secoli. L’Ara Pacis viene proprio dimentica-
ta e finisce interrata dal limo del Tevere, dalle inonda-
zioni e dall’oblio. Finché nel 1568 dalle fondamenta di
Palazzo Peretti vengono estratti nove grandi blocchi di
marmo scolpiti da entrambi i lati. Non sanno che farci,
non sanno che cosa sono. Prendono una sega, li taglia-
no e poi, visto che è marmo scolpito, vendono tutto al
Granduca di Toscana, che lo dà agli Uffizi. In seguito
un altro pezzo finisce al Louvre, mentre i festoni del re-
cinto arrivano a Villa Medici a Roma, dove vengono
murati sulla facciata interna. Ordinaria amministrazio-
ne. O quasi. Nessuno capisce che roba sia quella. Pezzi
romani, blocchi romani. Stop. Bisogna aspettare la fine
dell’Ottocento perché un archeologo tedesco, che si
chiamava Friedrich von Duhn, spieghi che quei blocco-
ni di marmo meraviglioso e che nessuno ha mai rimes-
so assieme sono l’Ara Pacis di Augusto. E si devono
aspettare i primi anni del Novecento perché Eugen Pe-
tersen faccia anche un’ipotesi, ma solo un’ipotesi, di ri-
costruzione.
Come si direbbe al cinema. Stacco. E arriviamo di cor-
sa al fascismo. Siamo nel 1937. Roma è in pieno delirio
da impero. Gli architetti del fascismo sono operosi e
fortemente motivati. L’idea non è soltanto di esaspera-
re l’idea della romanità che il fascismo posticciamente
si inventa per tutto il tempo del Regime, ma anche di
considerare quella romanità come una vera e propria
esperienza estetica. Roma non è più una città contami-
nata da migliaia di opere d’arte di ogni epoca e di ogni
tipologia che convivono una accanto all’altra e persino
una sull’altra. Roma è un museo di contemplazione.
Roma è il luogo dove si ammirano grandezza e magni-
ficenza. Così San Pietro trova la sua passerella di via
della Conciliazione, e i Fori ritrovano uno splendore
ideologico con l’apertura della grande via. È un para-
digma come un altro. Discutibile come tanti altri. Cer-

to, fortemente ideologico, ma anche decisamente mo-
derno. Non recupera quello che c’era, inventa gli spazi,
ed esaspera l’idea che le rovine antiche non siano quel
che rimane di una città, ma abbiano una coerenza este-
tica anche solo in quanto rovine. Dunque non vanno
vissute nella quotidianità ma vanno guardate con l’am-
mirazione che si deve a qualcosa di sacro e di assoluto.
Buon per loro. Anche perché a questo si aggiunge un
altro problema. I fascisti non erano ossessionati soltan-
to dalla mistica, ma anche dalle ricorrenze. E si sa, an-
che dal culto del passato. Il 1938 è data importante: so-
no duemila anni dalla nascita di Augusto, e per il fasci-
smo, che è finalmente arrivato all’impero non c’è occa-
sione migliore di questa. Fino a quel momento, fisica-
mente, l’Ara Pacis non esiste. Da quel momento si de-
cide che esisterà. Per prima cosa si recuperano più
frammenti possibili là sotto. Sperimentando tecniche
all’avanguardia, visto che buona parte di quel marmo
stava immerso nelle falde acquifere del Tevere. Poi, tra
il giugno e il settembre del 1938, Giuseppe Moretti,
grandissimo archeologo, ricostruisce il grande altare.
Mancano i pezzi del Louvre, che non vengono restitui-
ti, e mancano i fregi che stanno a Villa Medici, che so-
no anche quelli dei francesi, e anche quelli non vengo-
no restituiti. Pazienza. Ma l’operazione riesce bene.

Dopo 1800 anni, anno più anno meno, l’Ara Pacis tor-
na a esistere.
Certo, ma dove? E qui viene il bello. Nel 1938 decido-
no che deve stare là, dove è sempre stata. Davanti al Te-
vere. Solo che gli argini hanno cancellato il porto di Ri-
petta, della Meridiana neanche l’ombra, lo gnomone
che sembrava un effetto speciale degno di Spielberg,
segna ombre ormai soltanto sul palazzo di Montecito-
rio, che ai quei tempi era soltanto «un’aula sorda e gri-
gia». E non è che si può rimettere in piedi quel prodigio
iniziatico, la rappresentazione della Tellus, della Terra
madre, la divinità femminile con in grembo due fan-
ciulli, la Venere genitrice, la volta celeste dei bronzi, e
tutti i simbolismi dei fregi dell’altare. Là c’è il lungote-
vere, l’area non esiste più e non puoi certo lasciare l’al-
tare alle intemperie. Così chiedono all’architetto Ballio
Morpurgo, di inventarsi una cosa. E Morpurgo si in-
venta una cosa banale, e vagamente ragionevole: un
contenitore, dove evitare che l’Ara si prenda la piog-
gia, il vento e poco più.
Peccato che se metti un altare sul lungotevere, in una
città come Roma, finisce che lo distruggi. Dal 1938 le
macchine sono diventate centinaia di migliaia, l’inqui-
namento, l’umidità del Tevere rischiavano di uccidere
l’Ara Pacis. A quel punto nel 1996 viene affidato dalla

giunta Rutelli all’architetto Richard Meier il compito
di sistemare in modo più consono l’Ara Pacis. Meier è
uno che non si è mai occupato di monumenti romani,
ha lavorato in tutto il mondo, ma in posti come Las Ve-
gas, ha costruito palazzi sedi di reti televisive, e forse
non è praticissimo di siti archeologici. Non è detto che
sia un male. E a vedere il cantiere quasi finito ieri, si
può dire con decisione che è stato un bene. Perché
l’area dell’Ara Pacis è davvero bellissima. Ma dalle
contraddizioni non si esce in nessun modo. L’equivoco
sta nella filologia archeologica, o nell’archeologia filo-
logica, che pretende di inventare quello che non esiste
più, e non è quasi mai esistito. Quella non è più l’area di
Augusto, di quell’area non c’è più nulla, e il valore sto-
rico dell’Ara Pacis in quel luogo viene dal fascismo,
non dalla romanità. Se l’Ara Pacis fosse stata ricostrui-
ta nei musei Capitolini, in una sala enorme, ci saremmo
tutti abituati da sempre a vederla là. Si è deciso che
l’Ara Pacis doveva rimanere nel sito, interpretando
un’ideologia del feticismo dei luoghi che il fascismo
alimentava. Poi le cose rimangono. Il bravo Meier ha
fatto un miracolo, un miracolo come la piramide del
Louvre, che ha molto a che fare con il museo di Parigi,
anche se è di cristallo. Poi, certo, il contentino è stato
dato a un sacco di gente. Hanno voluto una fontana ac-

canto, in ricordo simbolico del porto di Ripetta? E passi
la fontana. Altri hanno chiesto il piccolo auditorium? E
perché no. E soprattutto c’è il progetto del sottopasso
del lungotevere che trasformerà quella zona in una zo-
na pedonale, come fosse una passeggiata archeologica
tra vetro e marmo.
Con il senno di poi avevano ragione tutti. Sgarbi, Urba-
ni, Rutelli, Veltroni, Borgna, i sovrintendenti che si so-
no succeduti. Ognuno terrorizzato da un’idea archeolo-
gica che sta al buon senso come il sudoku sta alla fisica
teorica. Solo i fascisti pensavano che Augusto dovesse
rivivere lì, il giorno del suo duemillesimo compleanno.
Noi che abbiamo superato tutte le distorsioni imperiali
ed estetiche di quel mondo, stiamo ancora a farci la
stessa domanda. Tenuto conto della quantità di smog, e
di cosa è diventata Roma, come si poteva lasciare là un
capolavoro della scultura di tutti i tempi senza farlo
sbriciolare? L’eccellente Meier ha fatto un lavoro che
finirà nei libri di architettura. Per il resto da oggi li fac-
ciano questi sit-in, per quel che servono. Ma se vanno a
farli sotto l’Ara Pacis si ricordino che l’area è sacra e
delicata. E soprattutto che è il compleanno di Augusto.
E dunque che sia un sit-in, ma con le candeline, 2067
candeline, per essere precisi...
 rcotroneo@unita.it

Io sono
il Presidente

IL GRILLO PARLANTE 

SILVANO AGOSTI

Il vestito nuovo
dell’Ara Pacis

P untuale, ogni sera alle ore 21.00, la
vedova del terzo piano chiude le imposte.
«Strano», penso, «le chiude proprio

quando fa buio». Così, ieri le ho chiesto perché
ogni sera chiude tutte le sue finestre. Ha
mormorato con infinito affetto «È per far entrare
mio marito». Lo stupore che il mio sguardo
esprime non la sorprende. «Facciamo la seduta
con gli amici e chiamiamo mio marito. Viene
sempre». «Tutte le sere?» «Meno che a Pasqua e a
Natale. In quei giorni gli spiriti non vengono. Se
vuol favorire, è il benvenuto». «Grazie. Una
domanda. Voi chiamate i morti, ma volendo, si
potrebbero chiamare i vivi?» «Non abbiamo mai
provato. Certo quando dormono anche i vivi sono
come morti». La sera scendo dalla vedova e, con
altre persone, ci sediamo intorno a un tavolino a
tre gambe. L’amico medium istruisce di non
interrompere la catena, per nessuna ragione. «Il
signore vorrebbe provare a chiamare una persona
che dorme, ma prima chiamiamo mio marito».
Così, dopo alcuni minuti di rituale, il tavolino si
alza da un lato e batte un colpo al suolo. È arrivato
il marito. «Bruno, come stai?» Il tavolino con
sveltezza inspiegabile batte alcuni colpi che
l’amico «medium» traduce «Qui dove sono, stiamo
sempre uguale. Né bene né male. In attesa». «In
attesa di chi» mormora la vedova «aspetti, me?»
«In attesa». Risponde secco lo spirito. «Oggi è di
malumore. Beh Bruno, ti salutiamo, magari ci
sentiamo tra un po’». «Aspetto». Risponde lo
spirito prima di andarsene.
«Chi vuol chiamare lei?» «Bush. George W Bush».
«Il presidente? Addirittura». «Sì, è in Giappone e
là sono le cinque del mattino. Sicuramente
dorme». «B.U.S.H» scandisce la vedova. Il
tavolino batte colpi all’impazzata. «Sono il
presidente degli Stati Uniti». «Parla italiano…» «I
morti e i dormienti parlano tutte le lingue». «Le
città del mondo sono inquinate dalle automobili»
dico «le foreste vengono saccheggiate, il buco
nell’ozono è sempre più grande… Non puoi fare
qualcosa tu, che sei presidente del Paese più
potente del mondo?» «Io non ho nessun potere,
posso solo fare quello che mi dicono di fare. E se mi
rifiuto fanno sparire anche me». «Chi sono?» Il
tavolo batte una P poi si blocca. «Non posso dirlo,
altrimenti non mi sveglio mai più». «La P stava
forse per Petrolio, quelli del petrolio». «E il
terrorismo?» Chiedo. «È per vendere armi in tutto
il mondo. Da quando non c’era più la minaccia
dell’Unione Sovietica nessun Paese comprava più
armi. Ora, per via del terrorismo tutti i paesi hanno
ricominciato a comprare armi e i profitti sono
aumentati dieci volte. Adesso vi saluto perché tra
qualche minuto mi svegliano». «Posso dire a tutti
quello che hai detto?» «Certo, tanto nessuno vi
crederà».  silvanoagosti@tiscali.it

EXLIBRIS
■ di Roberto Cotroneo

Mac’èchiprotesta...

Mio padre
aveva un cammello,
io
ho un’automobile
e mio figlio
ha un aereo.
Suo figlio
avrà un cammello.

Detto dell’Arabia Saudita

IDEE LIBRI DIBATTITO

Due prospettive dell’Ara Pacis protetta dalla nuova teca progettata da Richard Meier

INAUGURATA IERI, nel gior-

no del compleanno dell’impe-

ratore Augusto, la teca che

protegge il monumento roma-

no, prima opera «svelata» del-

la struttura progettata dall’ar-

chitetto americano Richard

Meier

Limitare idannicausati dallo «scatolone di
RichardMeier»,promuoveredaoggi inpoi la
consultazionedei cittadini primadioperare nel
centro storico, inviare una lettera alministro dei
Beniculturali,Rocco Buttiglione,perchè venga
ricostituitaunacommissione adhoc. Sonogli
obiettividella protesta di Italia Nostra contro il
riassettodell'area dell'Ara Pacis firmata da
RichardMeier.A questo scopo, ieri,
l'associazioneha allestito inpiazza delPortodi
Ripetta,a pochedecinedi metridal cantiere, un
bancoper la raccoltadi firme. Secondo i
promotori. «la struttura diMeie, lunga piùdi
duecentometri, è sproporzionata rispetto alle
dimensionidelmonumento. Svilisce il
patrimonioarcheologico:durante i rilievi, che
sonostati colpevolmente effettuati dopo l' inizio
dei lavori, sono emersi restidi etàaugusteache
lasciano intendere che l' areadel mausoleo di
Augustosi affacciava direttamente sul fiume.
Quic' era ilPorto diRipetta, ese ne èperso il
valorestorico». Dellostesso avviso l’architetto
ingleseLeonor Krier, cheaccusa il
«modernismo»di Meier: «Dovrebbe lasciare
spazioa chi èdavvero esperto dicentri storici».

ORIZZONTI
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Da due giorni si svolge la
51esima edizione del Premio
Napoli, dedicata quest’anno
al tema dell’amicizia. Oggi, in
piazza Dante, donne israelia-
ne e palestinesi prepareran-
no insieme il pane, simbolo
del dialogo interculturale ed
interreligioso. I premi lettera-
ri, invece, saranno assegnati
domenicaalle19.

L
e antiche culture mediterranee fe-
steggiavano ogni anno la morte e
la resurrezione di un dio della ve-
getazione: per esempio, Adone,
Attis, Tammuz e altri, tutti nati
da una dea vergine, proprio come
Gesù. Tali divinità simboleggia-
vano il ciclo stagionale delle
piante - soprattutto dei cereali -
che alterna una fase di morte, la
semina, e una di rinascita, con la
fioritura nella bella stagione. Fra-
zer, l’autore del Ramo d’oro, un
testo sacro dell’antropologia, rac-
conta che quando l’imperatore
Giuliano fece il suo ingresso in
Antiochia trovò la città immersa
nel lutto per la morte annuale di
Adone. Tuttavia si credeva che il

dio sarebbe tornato in vita il gior-
no successivo per ascendere al
cielo. Si credeva anche che dal
sangue di Adone nascessero gli
anemoni scarlatti e i papaveri,
che in oriente fioriscono appunto
verso Pasqua. L’identificazione
con la vegetazione è confermata
ulteriormente dalla credenza se-
condo cui Adone doveva passare
metà o un terzo dell’anno sotto
terra, come il grano. E tra i feno-
meni naturali nulla come la spari-
zione e la ricomparsa delle messi
suggerisce l’idea della morte e
della resurrezione.
In occasione di questi riti in Gre-
cia e in Medio Oriente si faceva
crescere del grano in piccoli vasi
o piatti tenuti al buio, i cosiddetti
«giardini di Adone» posti sul se-
polcro del dio, proprio come av-
viene per i nostri «Sepolcri». Nel-
l’antica Siria si celebrava la festa

di Tammuz, con le lamentatrici
che piangevano il dio ucciso e
macinato in un mulino. Nel corso
del rito le donne mangiavano so-
lo grano macerato, dolci, uvetta:
ingredienti straordinariamente si-
mili a quelli delle nostre torte pa-
squali, come la pastiera e simili . I
riti funebri per Adone, Attis,
Tammuz erano in realtà dei ritua-
li della mietitura eseguiti per in-
graziarsi gli spiriti della vegeta-
zione, il che spiega anche la ricor-
renza di elementi dal forte valore
simbolico come fiori, aromi, ger-
mogli. San Gerolamo dice che
Betlemme, paese nativo di Gesù,
riceveva ombra da un piccolo bo-
sco consacrato ad Adone e, là do-
ve il Santo Bambino aveva pian-
to, erano state versate lacrime per
il figlio di Venere. Se Adone era
lo spirito del grano, difficilmente
si sarebbe potuto trovare per la

sua dimora un luogo più adatto di
Betlemme, che significa la «casa
del pane», dove in seguito sareb-
be nato colui che si definisce «il
pane della vita».
La celebrazione del Cristo morto
e risorto è dunque solo una va-
riante di questi riti mediterranei.
A testimonianza di questa mille-
naria compresenza di simboli, fi-
no all’inizio degli anni Sessanta
in Basilicata Campania e Puglia,
e in altre aree contadine del Meri-
dione d’Italia, i braccianti prima
della mietitura simulavano l’ucci-
sione di un uomo che impersona-
va lo spirito del grano. Tale rito
era conosciuto come la «passio-
ne del grano». Il pane è dunque il
simbolo stesso dell’umanità. Nel-
l’Odissea, Ulisse per descrivere
la bestiale ferocia di Polifemo di-
ce che egli non somiglia a un
mangiatore di pane ma a un «pic-

co selvoso isolato dagli altri mon-
ti».
Se il pane è emblema della comu-
nità umana che ha bisogno dello
scambio e della solidarietà per
poter crescere, simbolo di tale
crescità è il lievito. Era un forte
elemento e motivo di scambio,
non solo nell’immaginario ma
anche nella realtà, poiché in mol-
te comunità esso era un bene co-
mune che veniva utilizzato a tur-
no, proprio come accadeva per il
forno del paese, e nemmeno la
peggiore inimicizia avrebbe giu-
stificato un’interruzione dello
scambio del lievito. Il lievito dun-
que era un elemento che serviva a
far crescere il legame sociale,
proprio come serviva a far cresce-
re il pane. Numerosissime leg-
gende europee raccontano l’ac-
quisizione del lievito, elemento
considerato «magico» per il suo
misterioso potere di rendere mor-
bido e gonfio l’impasto del pane.
Solitamente negli immaginari po-
polari e nelle fiabe, il lievito è il
dono della Madonna, di una San-
ta, di una Sibilla, di una Fata, in
ogni caso, di figure femminili, In
molti racconti di area mediterra-
nea è proprio la Madonna che da
bambina va a scuola dalla Sibilla
a strappare alla profetessa il se-
greto della lievitazione e a donar-
lo agli uomini.
A differenza di altri animali, dun-
que, gli uomini cuociono il pane,
usano il lievito e salano i loro ci-
bi. Il lievito è dunque il simbolo
del processo di trasformazione
della natura che costituisce la ba-
se della civiltà e della crescita in-
tesa anche come «formazione»,
«educazione». Non a caso in lati-
no dalla parola lievito si forma
anche il termine «allievo». Per-
ché, proprio come il lievito fa cre-
scere il pane, l’educatore fa cre-
scere («alleva») il suo discepolo
e l’amicizia fa crescere la società.

Due esempi di varianti
mediterranee del pane

IL PANE è, da sem-

pre, elemento fonda-

mentale non solo del-

l’alimentazione uma-

na, ma anche della

sua evoluzione cultu-

rale. Nell’antichità lo

stesso lievito era con-

siderato «magico»,

undono delCielo...

Lericette

■ di Marino Niola

«Dialogo»alimentare

Acqua, farina, lievito: la storia dell’umanità

ORIZZONTI

MAROCCO
1kgdi farina,1dado di lievito
salequanto basta,
1cucchiainodi oliodi semi
Unire il lievitoallo zucchero.
Sciogliere il lievito inacqua
tiepidae lavorare tutti insieme
gli ingredienti. Quando
l'impasto cosìottenuto risulta
morbidodividerlo inpanetti e
schiacciarli con il palmodella
mano finoa che non
prendanouna formarotonda
deldiametro diunapizza.
Lasciare lievitare i dischi così
ottenuti per30 minuti finoa
che la pastanon cresca di
circadue dita.Cuocere in
forno.

BOSNIA
500gr di farina
300ml di acqua molto fredda
salequanto basta
Lavorare insieme i tre
ingredienti.Per ottenereun
buon risultatoè
indispensabile che l'acqua
siapiù fredda possibile.
L'impastodeve risultare
moltopiùmorbido di quello
chesi usanella ricetta
classicadelpane: quasi
liquido. Stendere l'impasto in
dischididiametro da15 a30
centimetri e inciderne la
superficiecon tagli a griglia.
Cuocere in forno a legna, a
temperaturapiù alta
possibile,per tre minuti.

Sisa:astomacopienosi ragiona
meglio. Emagari si possono
superaredivergenze politiche,
culturali eperfino religiose. Può
essere il cibo, insomma, aunire i
popoli.Un primo «assaggio» (in
tutti i sensi) di questo innovativo
scambio«cultural-culinario» sarà
offertodalla tregiorni organizzata
(dal29 settembreal1 ottobre)
dall’universitàLa Sapienzadi
Roma. A «dialogare»saranno le
culturealimentari del bacino del
Mediterraneo.Parteciperanno
all’iniziativa, tragli altri, Amos
Luzzatto (presidente delle
Comunitàebraiche italiane),
Mohamed NurDachan
(presedentedelle Comunità
islamiche in Italia), DanieleGarrone
(decanodella Facoltà valdese di
Roma)eRenato Volante
(osservatorepermanentedella
SantaSede presso laFao).  a. bar.

Una donna araba che porta una cesta di pane

mercoledì 28 settembre 
ore 18.30
Raffaele Masto 
(Radio Popolare)
presenta in anteprima 
Randagio
presso
la Libreria del Corso
Corso Buenos Aires 49 
Milano

degustazione di vini:
Cantina Viticoltore 
del Monferrato IULI

ATí editore´

L’autore devolve le royalties del libro 

a GAIA Animali&Ambiente Onlus
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Randagio è l’autobiografia 

di un uomo affetto 

dal “mal di mondo”.

Jordi Valle, inquieto 

e critico manager dell’energia

incline al randagismo,

rientra dai suoi viaggi 

con la valigia piena di storie 

di uomini e ritratti di luoghi,

di bellezza, amore e ingiustizia.

Libro senza scrupoli, Randagio

denuncia la “sonnolenza” italiana,

il vizio spietato dei moderni 

conquistadores

delle multinazionali 

e ci intima questa riflessione:

ma è proprio vero che l’uomo

è l’animale più evoluto?

Con un commento

di Manuel Vázquez Montalbán
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C
inque secoli fa l’imperatore della
Cina, preoccupato dei possibili di-
sordini che le nuove scoperte
avrebbero causato, ordinò ai suoi
navigatori di smettere di esplora-
re il mondo fino ad allora scono-
sciuto. Nello stesso periodo, dal-
l’altra parte del mondo, Cristofo-
ro Colombo riceveva il sostegno
della Spagna per intraprendere il
suo viaggio. Quale di queste civil-
tà fece la scelta giusta? Con gli
occhi di oggi non possiamo che
dare ragione alla regina Isabella,
ma a ben guardare le cose non so-
no molto cambiate da allora (sal-
vo forse per il fatto che i ruoli si
sono rovesciati, con la Cina nella
parte di chi scommette sulla cono-
scenza). La domanda a cui ci tro-
viamo a rispondere è sempre la
stessa: dobbiamo fidarci della
scienza o averne paura? Kathleen
Kennedy Townsend, figlia mag-
giore di Robert ed ex governatore
democratico del Maryland, è en-
trata subito nel vivo della questio-
ne con il suo intervento alla «Con-
ferenza sul futuro della scienza»
che si è chiusa ieri a Venezia. Il
tema è forse il più critico da af-
frontare: i rapporti tra la scienza e
il potere. Il potere della tecnolo-
gia, il potere dell’economia e, in-

fine, il potere della politica. Tre
poteri che si intrecciano tra loro.
Il potere della tecnologia è au-
mentato così tanto negli ultimi an-
ni da aver trasformato quella che
si pensava una semplice applica-
zione della scienza da mezzo a
scopo, ha affermato il filosofo
Emanuele Severino. La tecnolo-
gia sembra divenuta un processo
infinito che rende fattibile ciò che
non lo era. Ma proprio questo, ha
sostenuto Giuliano Amato, ha
spaventato la società: «In realtà il
nostro rapporto con la scienza è
contraddittorio: la scienza è vissu-
ta sia come promessa, sia come
minaccia. Ad essa affidiamo il no-
stro futuro perché trovi nuove
fonti di energia o nuove cure per

le malattie, ma di essa abbiamo
paura. Del resto, 60 anni fa fu co-
struita la bomba atomica: tecnolo-
gicamente era un progresso. Ma
quali furono i suoi effetti?». Il po-
tere politico reagisce a questo sen-
tire della società in modo a sua
volta contraddittorio: da una par-
te promuove la scienza, dall’altra
pone dei limiti, cercando di ri-
spondere a un problema etico: co-
sa è giusto fare?
Possiamo chiederci se sia il politi-
co a dover decidere cosa sia giu-
sto o cosa non sia giusto ricerca-
re. Certo è che quando il potere
della politica interferisce in modo
forte con la scienza si creano gua-
sti seri, come la stessa storia della
bomba atomica sta a dimostrare.

E allora, sarà lo scienziato stesso
a decidere quali limiti porsi? O la
comunità democratica? La vicen-
da del referendum sulla procrea-
zione assistita, sia pure in una
chiave italiana, può aiutarci a ca-
pire qualcosa. «La cosa che mi ha
lasciato attonita della vicenda del
referendum italiano - dice Kenne-
dy - è che la propaganda diceva di
non andare a votare. Questo è
molto pericoloso. In democrazia
bisogna aver fiducia nel fatto che
le persone capiscano cosa sta suc-
cedendo. Invece, in questo caso si
è incitato le persone a non prende-
re posizione e quindi a non docu-
mentarsi. Negli Stati Uniti abbia-
mo assistito a un fenomeno oppo-
sto: la presa di posizione di Nan-

cy Reagan a favore della ricerca
sulle staminali ha fatto sì che le
persone volessero saperne di
più». Se si vuole che vinca la de-
mocrazia, quindi, bisogna coin-
volgere tutti i cittadini. Senza fare
l’errore di dividere chi crede in
Dio da chi crede nella scienza.
Gli scienziati però devono fare la
loro parte e spiegare chiaramente
cosa stanno facendo: «Francis Ba-
con diceva che la conoscenza è
potere - aggiunge Kennedy - e gli
scienziati a volte non vogliono ri-
nunciare a questo potere». E, a
proposito di poteri, rimane l’ulti-
mo potere da cui la comunità
scientifica è blandita e minaccia-
ta. Il potere economico. La minac-
cia arriva da strade diverse. Una è

quella che mette in discussione
l’essenza stessa della scienza: la
libera circolazione delle idee. Al-
la fine del XVI secolo, ha ricorda-
to l’economista americano Paul
David, la scienza ha scoperto i
vantaggi dell’Open science, la
scienza aperta. Usciti da una fase
storica in cui le conoscenze erano
segrete e chi le possedeva si riuni-
va in piccole cerchie, gli scienzia-
ti hanno scoperto valori diversi:
la cooperazione e l’universali-
smo. Questo ha dato forte impul-
so alla formazione di nuove cono-
scenze. Purtroppo, però, oggi
l’Open science si sta perdendo. Il
sistema dei brevetti sta facendo
crollare secoli di metodo coopera-
tivo. Si torna alla segretezza con
grave danno anche per la produtti-
vità scientifica.
Naturalmente la produttività
scientifica viene danneggiata an-
che da altri fattori che dipendono
dal potere economico. Paula Ste-
phan, economista della Georgia
State University li ha ben delinea-
ti nella sua relazione. Per essere
produttivi bisogna avere un am-
biente adeguato: una strumenta-
zione efficiente, colleghi con cui
discutere, sicurezza di finanzia-
menti, un certo grado di autono-
mia e, infine, bisogna anche esse-
re giovani. Si è visto infatti che,
nel caso dei ricercatori, il rappor-
to tra l’età e la produttività è im-
portante. Purtroppo tutte queste
cose si stanno perdendo. Negli
Stati Uniti la probabilità di essere
assunti e di mantenere un posto
permanente è crollata negli ultimi
anni, mentre è aumentata l’età
media in cui i ricercatori possono
avere una posizione lavorativa si-
cura. Vogliamo parlare dell’Ita-
lia? I ricercatori temporanei nel
2003 erano il 50%, mentre l’età
media dei ricercatori universitari
era di 45 anni. Il futuro della
scienza passa anche attraverso la
capacità di attrarre e dare lavoro
alle nuove generazioni. E su que-
sto sono tutti d’accordo. «Attrar-
re i giovani vuol dire anche ricon-
durre all’Italia la ricerca finalizza-
ta dell’industria - conclude Ama-
to -. Chi facesse questo potrebbe
avere grandi risultati».

Politica, finanza, tecnologia
I poteri che minacciano la scienza

Luciano Fabro, «Cielo. Davanti dietro destra sinistra (Tautologia)», 1967-1968

S
uccede a pagina 117: nel
nuovo romanzo di John
Grisham, Il Broker, appare

una copia dell’Unità. La posa sul
tavolino di un caffè di Bologna, in
zona universitaria, il Bar Fontana,
Rudolph, un professore statuniten-
se che, odiando il governo del suo
Paese, si è rifugiato in una città che
- fa sapere Grisham - si dice sia
«un nido di comunisti». Pecchia-
mo di provincialismo se ci colpi-
sce la presenza del nostro giornale
nel romanzone del Re Mida del-
l’editoria di oltreoceano? In realtà,
per noi lettori/lettrici italiani, l’at-
trattiva sui generis di questo nuo-
vo titolo del mago del legal triller -
qui alle prese per la prima volta
con una spy-story - consiste pro-
prio nel fatto che la storia è am-
bientata in Italia, tra Treviso, Bolo-
gna e Milano (ma il grosso è nel ca-
poluogo emiliano), e che ci mostra
i «nostri» luoghi, facce, stili di vi-
ta, così come l’americano
Grisham li vede. E nell’effetto -
voyeuristico al contrario - di rinve-

nire nelle sue pagine cose che co-
nosciamo: ma guarda, Joel, il pro-
tagonista, dorme a Bologna in via
Fondazza, mangia le storiche lasa-
gne di «Cesarina» in via Santo Ste-
fano, finisce anche lui a Milano in
quel negozio vicino alla Stazione
Centrale che vende a cifre assurde
orribili scarpe da bowling... Per i
lettori americani l’effetto è al con-
trario: Grisham li porta nell’Italia
che in genere adorano, ma in luo-
ghi fuori dalle autostrade del turi-
smo (senza, così, dover compiere
le acrobazie di originalità che gli
sarebbero state necessarie se Joel
detto Marco, il personaggio in fu-
ga, si fosse rifugiato in una città a
loro nota, Firenze, Venezia, Ro-
ma). Ora, il risultato è un circolo
virtuoso di marketing, del quale so-
no consapevoli sia l’editore che il
Comune di Bologna: fino a genna-
io, per loro iniziativa congiunta,
nel capoluogo emiliano è in piedi
un «percorso Grisham», un pelle-
grinaggio nei luoghi del romanzo.
Chi può mostrare il segnalibro alle-

gato al volume avrà uno sconto in
bar, ristoranti, hotel, boutiques che
- in esso segnalati - lo espongono.
Più acquirenti del libro, più turisti.
Ma torniamo all’Unità e all’effetto
pop che riserva piazzata nel be-
stsellerone americano. Il personag-
gio che la legge, Rudolph, è dise-
gnato come un uomo scapigliato e
gentile, e quella Bologna in cui
questo professore radical ha trova-
to il suo naturale approdo è dipinta
come una città a misura umana:
questo, sembra dire sottotraccia

Grisham con un sorriso, sarebbe
un «nido di comunisti»? Il Broker
- spy-story con un eccesso di per-
sonaggi e qualche decina di pagine
di troppo - è un romanzo che, d’al-
tronde, riserva un Grisham alle
prese con un genere non suo e più
disinibito del solito: diciamo che è
il contrario del Grisham in carne,
ossa e impermeabile che - attento a
non sprecare un guizzo e a non de-
ragliare di un centimetro - abbia-
mo incontrato al festival di Manto-
va.
Nel capitolo iniziale c’è un presi-
dente Usa a fine mandato che, per
tragicomica e irresistibile cretinag-
gine, è un Bush moltiplicato per
tre. Nella pagina finale, quella dei
ringraziamenti, dove gli scrittori
americani ringraziano moglie, fi-
gli, nipoti, editor e via cento nomi
fino al lattaio e al giardiniere,
Grisham si commiata con un diver-
tito annuncio a sorpresa: vi ho te-
nuto svegli con questa storia di tec-
nologie avveniristiche, satelliti
spia, software futuribili, bene, vi
confesso che non ne so un cappero,
ho inventato tutto.

PREMI/2 Uno «speciale»
dell’Archivio dei diari

Cultura e memoria
La testimonianza
di Marco Paolini

L’
isolato ma suggestivo
castello di Belgioioso
torna a rivivere per due

giorni, come ogni anno, grazie a
piccoli editori e grandi lettori che
oggi e domani affolleranno i cor-
ridoi del castello. «Parole nel
Tempo» compie quindici anni e
festeggia con dibattiti, mostre e
incontri. La fiera mercato della
piccola e media editoria conti-
nua a resistere anche dopo la con-
correnza di Roma (che da tre an-
ni ha una fiera analoga). Aprirà
questa mattina e proseguirà per
tutta la giornata fino a domani se-
ra. Tra gli incontri in programma
segnaliamo la presentazione del
libro L’applauso interrotto. Poe-
sia e periferia nell’opera di Mas-
simo Troisi con Eduardo Coc-
ciardo (Nonsoloparole Edizioni)
e l’appuntamento con Alberto
Bertoni e Vincenzo Guarracino
che parleranno dei libri di Raffa-
ele Crovi, Diario del Sud (Manni
Editori) e L’ippogrifo della lettu-
ra (Book Editore), entrambi og-
gi alle 14 e alle 16.
Domani, invece, la mattinata è
dedicata a Pasolini. Alle 12,00
Flavio Santi e Giancarlo Ferretti
discutono con Gianni D’Elia su
L’eresia di Pasolini (Effigie Edi-
zioni). E alle 16,00 Selene Edi-
zioni presenta Il segreto della Re-
pubblica. La verità politica sulla
strage di piazza Fontana, con
Fulvio e Gianfranco Bellini. Alle
17,00, invece, si parla di poesia
con Le briglie d’oro di Alda Me-
rini (Libri Scheiwiller).
Naturalmente a Belgioioso sa-
ranno presenti tanti piccoli-medi
editori: Nicolodi, Effigie, mini-
mum fax, Marcos y Marcos,
Excogita, Ibis, Fratelli Frilli Edi-
tori, Edizioni becco giallo... Tre
le mostre in programma. La pri-
ma, Il Novecento di Bernardo
Bertolucci nelle immagini di An-
gelo Novi (Catalogo MUP Edito-
re), è una mostra fotografica che
celebra il capolavoro di Bertoluc-
ci nel 30˚ anniversario della lavo-
razione del film che in alcune
memorabili scene, fu girato nelle
strade, nelle piazze e nei palazzi
della splendida cittadina gonza-
ghesca, Guardastalla. La secon-
da, Intellettuali nel paese di Oli-
vetti. Ricchezze d’Autore dal-
l’Archivio Storico Olivetti di
Ivrea, raccoglie una serie di testi
letterari, libri, poster, foto, origi-
nali composizioni di Michel Bu-
tor e Pierre Alechinsky, la Bi-
blioteca d’Olivetti, un bookstore
di documenti unici e rari. La ter-
za, Sara Righi. Sculture, propo-
ne corpi in tensione e graffiti.
Quello di Sara Righi è una specie
di ritorno alle origine del segno,
alla ricerca di un primitivo scol-
pire le forme non più slanciate
nello spazio, ma incise nella pie-
tra, nel legno, inscatolate in cubi
di gesso dove sia possibile rileg-
gere un lavoro antico.
L’ingresso a «Parole nel Tem-
po» è di 6 euro, ridotto 4.

LA FIERA Oggi
e domani a Belgioioso

15 anni
coi piccoli
editori

PREMI/1 Un riconoscimento
per gli autori migranti

Popoli in cammino
Vince la poesia
albanese

ORIZZONTI

■ di Cristiana Pulcinelli

■ di Maria Serena Palieri

■ L’Archivio dei diari di Pieve
Santo Stefano ha istituito un pre-
mio speciale destinato a chi, attra-
verso il suo lavoro, sia riuscito a
contribuire a non dimenticare vi-
cende che, ancora oggi, sono alla
ricerca di verità. La prima edizio-
ne del premio è andata all’attore
Marco Paolini, «prezioso testi-
mone di vicende umane della no-
stra storia nazionale, ma anche at-
tento narratore di avventure indi-
viduali che si inseriscono nel vis-
suto collettivo».
L’attore, nel corso della sua car-
riera, si è spesso dedicato al tea-
tro civile e d’inchiesta, inscenan-
do, tra gli altri, spettacoli sul
Vajont, sul petrolchimico di Mar-
ghera e sulla strage di Ustica.
Paolini ha fatto sapere di aver de-
ciso di devolvere in beneficenza
la somma di denaro del premio,
al fine di costruire, insieme all’at-
tore Roberto Abbiati, un teatro
nella favela di Salvador.

■ di Francesca De Sanctis

LETTURE Nel «Broker» l’occhio divertito dello scrittore americano su Bologna, «nido di comunisti»

Dalla tasca di Grisham spunta «l’Unità»

John Grisham

■ La giuria del Premio Popoli in
Cammino, riunitasi a Roma il 15
settembre scorso, ha attribuito i pre-
mi per opere di narrativa e di poesia
edite ed inedite scritte in italiano da
scrittori migranti.
Il primo premio è stato assegnato al
poeta albanese Gezim Hajdari per la
raccolta Maldiluna (Besa editrice).
Il premio per l’opera inedita, inve-
ce, è stato assegnato ad ex aequo a
Vera Lucia de Oliveira e a Lidia
Amalia Palazzolo, rispettivamente
per le raccolte di poesie Verrà l’an-
no e 253- Piuttosto?. «Segnalazio-
ni» anche per Il latte è buono (Co-
smo Jannone editore), di Garane
Garane (somalo); Lei, che sono io
(Sinnos editrice), di Clementina
Sandra Ammendola (italo-argenti-
na) e Cronaca di una vita in silenzio
(Besa editrice), di Artur Spanjolli
(albanese). La cerimonia di conse-
gna del Premio si è svolta presso la
Festa nazionale de l’Unità a Milano
- Montestella (Mazda Palace).

COME PUÒ la ricer-

cadifendere la propria

autonomia dalle inter-

ferenze? Su questo te-

ma caldo e attuale si è

chiusa ieri aVenezia la

Conferenza per il futu-

rodella scienza
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I
l viaggiatore europeo che si trovas-
se in Italia in questi giorni e ne co-
noscesse un po’ la storia avrebbe
l’impressione che stiamo ritornan-
do allo Stato pontificio.
Prima, due giorni fa, proprio nel-
l’anniversario della breccia di Por-
ta Pia e della fondazione dell’Italia
unita con Roma capitale, il cardi-
nale Ruini difende il buon cristia-
no dell’Opus Dei, Antonio Fazio,
e attacca come contraria alla costi-
tuzione una legge sui Pacs che il
parlamento deve ancora esamina-
re ed approvare.
Ruini, dice il giorno dopo il presi-
dente della Camera Casini, ha tut-
to il diritto di parlare e c’è da pre-
occuparsi che l'Italia laica diventi
laicista ed opprima la Chiesa. Ma
Casini finge di dimenticare che
Ruini, quando parla, balza in pri-
mo piano sui telegiornali della Rai
come di Mediaset e dispone di po-
derosi altoparlanti che portano in
tutte le case le sue opinioni di pre-
sidente della Cei. Ed è questa la
principale anomalia del caso italia-
no che fa pensare a un peso spro-
positato del vecchio Stato pontifi-
cio sull'Italia del ventunesimo se-
colo.
Ha fatto bene il presidente Ciampi
proprio quel giorno a reagire in
maniera assai chiara ricordando il
20 settembre 1870 come compi-
mento del progetto risorgimentale
ma il governo ha fatto, a sua volta,
finta di non sentire la voce del Ca-
po dello Stato.
Passano appena due giorni e il mi-
nistro dell’Economia Siniscalco è
costretto a dimettersi alla vigilia

della legge finanziaria perché ha
cercato di ottenere le dimissioni
del governatore della Banca d’Ita-
lia.
È già il secondo ministro dell’Eco-
nomia a doversi dimettere per la
stessa ragione, giacchè aveva do-
vuto farlo poco meno di un anno fa
Giulio Tremonti che pure sembra-
va molto più forte perché non era
un “tecnico” sopraggiunto nella
coalizione all’ultimo momento e
sembrava essere nelle grazie del
Presidente del Consiglio che, infat-
ti, ora lo ha richiamato al governo
prima come vicepremier (carica
eminentemente onorifica) e poi ie-
ri per sostituire il fuggiasco Sini-
scalco quasi in articolo mortis del
suo governo.
Eguale sorte era toccata, peraltro,
a un ministro degli Esteri, Ruggie-
ro, che non appariva abbastanza at-

lantico ed euroscettico.
E qui sta l’enormità dello stato di
crisi e di confusione in cui versa il
secondo governo Berlusconi.
Il ristagno dell’economia e l’au-
mento esponenziale del deficit e
del debito pubblico, unite ai pro-
blemi di un numero assai alto di fa-
miglie italiane che da tempo non
riescono a far quadrare i propri
conti e vivono assai peggio negli
ultimi anni, impongono all’esecu-
tivo una legge finanziaria adegua-
ta ai problemi verso l’Europa e il
Fondo Monetario Internazionale e
alle esigenze indilazionabili della

società italiana.
Ma questi problemi non sono al
centro dell’attenzione di Berlusco-
ni e del suo governo che è occupa-
to in questi giorni soprattutto dai
calcoli sul partito unico e sulla leg-
ge proporzionale o sulla devolu-
tion, in mancanza della quale la
Lega di Bossi ha già detto di sfilar-
si a sua volta dalla coalizione.
Quanto alla Banca d’Italia, Berlu-
sconi non ha mosso per molte setti-
mane un dito contro Fazio, difeso
a spada tratta dalla Lega e dal Vati-
cano e solo all’ultimo momento ha
ceduto agli ultimatum di Fini e di
Follini che hanno minacciato di
far cadere il governo se non avesse
invitato alle dimissioni il governa-
tore della Banca d’Italia. E lo ha
fatto - temiamo - ben sapendo di
non disporre come presidente del
Consiglio del potere necessario
per licenziare l’onnipotente Fazio.
Sicchè prima di varare una legge
in parlamento che fissi nuove pro-
cedure per la revoca del governato-
re o che il Consiglio Superiore del-
la Banca d'Italia sfiduci il governa-
tore, l’assurda situazione che c’è
oggi a Washington con due rap-
prensentanti dell’Italia che non si
parlano e non collaborano potrà
protrarsi per giorni e settimane, se
non addirittura per i mesi a venire.
Sarebbe questa l’Italia laicista di
cui ha parlato Casini e di cui parla-
no ogni sera le televisioni ammae-
strate o ci troviamo piuttosto di
fronte all’offensiva dello stato
pontificio incardinato in questa
maggioranza, di cui Siniscalco è
stata l’ultima vittima?
Ma un anno fa era stato ingenuo o
presuntuoso: pensava che la Casa
delle Libertà apprezzasse le sue
qualità di economista (per cui ave-
va scritto nel 2001 il programma
economico di Rutelli per le elezio-
ni) invece di quelle di recluta, sia
pure tardiva, di un centro-destra
già in crisi.

Cronache di uno Stato pontificio
NICOLA TRANFAGLIA

●  ●

CINDY SHEEHAN

ENZO COSTA

MALATEMPORA

L a nave Italia sta affondando nelle acque limacciose della ver-
gogna. I rappresentanti del centro destra hanno perso qualsi-
asi senso della dignità, del ridicolo, nonché il minimo livello
di percezione della realtà. Si comportano scompostamente da

uomini di regime - quello che vediamo è il rimasuglio di un regime- han-
no vivo un solo “sentimento”: l’arrapamento del potere. Ad esso si attac-
cano come se fosse loro per diritto di sangue. Come in un parodia del
Riccardo terzo al modo del Bagaglino dovunque venga offerto loro un
uditorio sembrano starnazzare: «il mio cavallo per un pezzo di regno». Il
miserabile spettacolo che viene offerto al paese, al mondo, ma soprattut-
to alle giovani generazioni produce guasti seri che sarà urgente sanare
appena i cittadini italiani si saranno sbarazzati di questi guitti di infima
qualità travestiti da pseudo politici. Il prossimo governo non avrà solo il
compito di riparare i disastri prodotti all’economia del paese e quello di
rilanciare lo sviluppo, ma dovrà prioritariamente restituire senso e cre-
dibilità all'idea stessa di governo, idea sfigurata da Berlusconi che ha
devastato un'intero paese per servire i suoi interessi e quelli dei suoi cor-
tigiani, alcuni dei quali davvero infidi che lo abbandonano quando i suoi
giochi di prestigio rivelano la loro natura posticcia e grossolana come il
suo cerone. Per ritornare alla politica è necessario sgombrare il terreno
da taumaturghi, da uomini del destino, demagoghi, dispensatori di mira-
coli, di novità decrepite e ripristinare la laicità dello stato, del governare,
garantita dal pluralismo autentico che consenta anche alle minoranze
non solo di parlare dei propri diritti, ma anche di esercitarli con pienezza
nell'ambito delle fattispecie concrete. Per questa ragione ritengo che la
legge istitutiva dei Pacs (patti civili di solidarietà) sarà uno dei più im-
portanti banchi di prova per il prossimo esecutivo. Il conferimento alle
unioni di fatto di una sanzione giuridica nel quadro del diritto pubblico è
un provvedimento improcrastinabile ed attiene ad una delle questioni
fondamentali di ogni società: la famiglia, la sua definizione, il suo signi-
ficato pratico ed simbolico. È proprio in riferimento a questo istituto che
la laicità può essere definitivamente affermata come valore insostituibile
e non negoziabile di una democrazia piena. L'Italia è l'unico paese del
mondo avanzato che abbia vissuto ogni evoluzione dell'istituto familiare
in un clima da guerra santa a causa delle crociate lanciate da una parte
delle gerarchie ecclesiastiche in difesa del dogma di una presunta fami-
glia naturale. I cattolici per contro, in stragrande maggioranza, hanno
messo concretamente in discussione il carattere sacramentale del matri-
monio votando la legge sul divorzio e altrettanto hanno fatto con il valore
assoluto della famiglia approvando la legge sull'aborto. La famiglia co-
me la intendiamo noi, è bene ribadirlo instancabilmente, non è istituto
naturale, bensì sociale e culturale soggetto ad evoluzione e pertanto può
senza scandalo accogliere nella propria categoria forme diversificate
nel rispetto della grandiosa libertà del principio dell'amore universale.
Uno stato laico è tale solo se fa propri i valori universali accettati come
tali dalla comunità umana e risultato di conquiste sociali nell'ambito dei
diritti. I comandamenti dei credo religiosi degni del massimo rispetto
non sono tuttavia e non devono essere leggi dello stato tout court, pena la
dissoluzione dell'idea stessa di democrazia.

MONI OVADIA

Il teatrinodelGoverno:
tropperepliche
perunbruttospettacolo

Prima Repubblica? Molto peggio. Almeno una vol-
ta certi riti sottendevano un rispetto di regole non
scritte, che vincolavano i contraenti. Oggi abbiamo
il peggior ‘teatrino della politica’ con a capocomi-
co, quello che un dì lo denunciava: l’ometto di Ar-
core.
Oggi c’è un ‘liberi tutti’ nel senso di fare i propri
interessi personali, che divergono con quelli del Pa-
ese. Lo spettacolo è tristissimo.
Ieri abbiamo visto sul palco del governo, penso di-
segnato dallo stilista di Mediaset, i protagonisti del-
lo sfacelo: al centro il Presidente del Consiglio che
sfiduciava il Governatore della Banca d’Italia, che
veniva sfiduciato a sua volta da un alleato, che ave-
va a fianco un ministro con cravatta e fazzoletto co-
lor verde (che è un colore simbolo anche del-

l’Islam) a cui interessa solo una parte dell’Italia,
una zona chiamata Padania; più in là il ministro de-
gli Esteri stava in silenzio (aveva già parlato in cor-
ridoio) e digeriva il ritorno di un ministro finanzia-
rio, famoso per i condoni, di cui aveva chiesto tem-
po fa la testa.
Altro che telenovela da prima Repubblica quella
andata in onda è una tragedia.

Giorgio Boratto

MinistroStorace:
supillolaeaborto
stasbagliandotutto

Perché, ministro Storace? Perché ha messo fine alla
sperimentazione della pillola abortiva? Perché do-
po così poco tempo dall’inizio dell’esperimento?
Perché condannare quella donna, quella coppia a
sofferenza fisiche e psicologiche che è difficile
comprendere se non sulla propria pelle?
Non è rendendo l’aborto un calvario, un’atroce pe-
na che si distolgono le donne da questo pensiero.
Non bisogna criminalizzare chi non si sente di af-
frontare la gravidanza e la maternità e vorrebbe vi-
vere una scelta così sofferta nel privato, e non in
una fredda sala d'ospedale.
Se Lei, signor ministro, ha il polso della situazione
e sa quali sacrifici fanno le persone al giorno d'oggi
per arrivare alla fine del mese, sa anche quanto co-
sta mantenere un figlio. E sa anche che per una gio-
vane donna, oggi, un lavoro stabile e tutelato è sem-
pre più un miraggio e che una gravidanza può com-

promettere la carriera lavorativa perché le donne
chiedono i permessi di maternità, perché lo Stato
non offre adeguati strumenti per la facilitazione del
lavoro di madre.
Per questo, signor ministro, le dico che l’aborto non
è un pensiero a cuor leggero. E mi arrabbio quando
sento dire che ci sarebbero consultori dove le ragaz-
ze che abortiscono sono delle abituée. Perché arri-
vare alla conclusione che quella "cosina" nella pan-
cia può rendere invivibile la propria esistenza pen-
so sia un fatto drammatico. L'unico modo per ridur-
re il numero di interruzioni di gravidanza è fare in-
formazione, soprattutto tra i giovani, perché faccia-
no uso dei metodi di contraccezione, in particolare
del preservativo. L'unico modo perché nascano più
bambini in Italia e perché le interruzioni di gravi-
danza diminuiscano è dare una mano alle giovani
madri, dare loro servizi e assistenza, permettere lo-
ro di conciliare il ruolo di madre e il ruolo di lavora-
trice.
E, ministro Storace, non dica che con l'introduzio-
ne della pillola RU486 renderebbe l'aborto una pas-
seggiata, perché sminuirebbe il lavoro di quei dot-
tori, ginecologi ed ostetriche che ogni giorno lavo-
rano con passione nelle centinaia di consultori pub-
blici di tutta Italia e che danno sostegno sia a chi
decide di far nascere una nuova vita sia a chi decide
di non essere pronto per questo impegno.
Per questo, signor ministro, Le chiedo di valutare
l'introduzione nel sistema sanitario italiano della
pillola abortiva in base a criteri obiettivi e non ideo-
logici, come quello della preminenza dei diritti

dell'embrione sui diritti di una donna.
Elisa Zanfi

Responsabile regionaleSinistra Giovanile
WelfareeAssociazione "Anna Lindh"

Tremonti-Siniscalco:
siamotutti
su«Scherziaparte»

Sull’Unità di Venerdì in prima pagina era riportata
una frase presa paro paro dall’Economist: “Le ra-
gioni che hanno spinto Siniscalco a dire addio sono
due: «Il modo bizzarro con cui il governo ha gestito
l’affare Fazio e le difficoltà a far accettare al gover-
no la proposta di legge finanziaria».
Ma come, io ieri accendendo per sbaglio la tv su re-
te4, ho appreso direttamente dalla bocca di Emilio
Fede, che il Prof. Siniscalco lascia il dicastero del-
l’Economia per tornare dai suoi studenti a Torino,
punto. Anche il successivo intervento di Ignazio La
Russa è stato incentrato più sul tema del tir giallo di
Prodi che a dire la verità sulla tragicomica situazio-
ne.
Comunque scherzi a parte, perché siamo su scherzi
a parte o no!? il comportamento disperato di molti
sostenitori di Berlusconi, e penso a Bondi, Vito,
Cicchitto, Schifani ecc., teso a nascondere fino al-
l’ultimo la verità al Paese, mi ricorda quello di quel
generale iracheno che mentre veniva intervistato
dalla CNN su una piazza di Baghdad e diceva che
stavano vincendo la guerra contro gli Stati Uniti,
ignorava i carri armati americani che in quel mo-

mento, alle sue spalle,entravano tranquillamente in
città.
Siamo, anzi sono, alla follia pura

AntonioManca

Tropposilenzio
èoradi ridare
voceallapace

Cara Unità, caro Colombo,
ho sempre letto e apprezzato i suoi interventi a favo-
re della ragione e contro la guerra (specialmente
questa che è contro ogni possibile ragione). Dopo la
stagione delle grandi manifestazioni per la pace sen-
to però con crescente preoccupazione (terrore?) un
desolante silenzio. Che succede? Alla lunga hanno
vinto le irragionevoli ragioni della guerra? È durata
così poco la voglia di opporsi con tutte le forze a
questa follia? Un po’ di speranza mi è tornata sco-
prendo che sabato (oggi, ndr), in tutta Europa, ci sa-
ranno manifestazioni organizzate da cittadini ameri-
cani all’estero davanti alle ambasciate americane, le
loro ambasciate, per chiedere al governo america-
no, il loro governo, il ritiro delle truppe dall’Iraq.
Quel giorno, Mamma Pace, la madre americana che
dopo aver perso il figlio soldato in Iraq è diventata
una icona del pacifismo americano, ha organizzato
una grande manifestazione negli Stati Uniti per
chiedere la stessa cosa a Bush. Non è il caso di par-
larne? Non è il caso di fare qualcosa anche noi? Non
è il caso di rispolverare le "armi della pace"?

Lavinia Cavallini

A Washington diremo: Pace

«Staffetta spettacolare»
o ministro riscaldato?

MARAMOTTI

«U
na staffetta spettacolare»: eccola, la definizione, servita
giovedì sera ai teleutenti dall’abile Bruno Vespa, del pa-
sticciaccio brutto Siniscalco-Tremonti. Il «Porta a Porta»

rimodellato in tutta fretta sull’ennesimo disastro governativo si apriva
con una rassicurante formuletta, frutto - immagino - di un lungo e fati-
coso scervellarsi del conduttore: come diavolo definire le clamorose e
drammatiche dimissioni date dal ministro dell'Economia a pochi gior-
ni dalla presentazione di un'ancora invisibile legge Finanziaria e a ri-
dosso di un importantissimo vertice finanziario internazionale, dimis-
sioni dovute all’ostinato restare in sella del Governatore della Banca
d'Italia e a gravi divergenze sulla Finanziaria con i partiti della mag-
gioranza, e seguite dalla grottesca sostituzione del ministro dimissio-
nario con il suo dimissionato predecessore, già defenestrato dai partiti
che ora ne appoggiano l'incredibile rentrée, mentre il Governatore non
si schioda, alla faccia dell'ostilità del ri-ministro e del tardivo abban-
dono del Premier? Così: «Una staffetta spettacolare». Un tragicomico
cataclisma politico, economico, umano, partitico e di immagine; uno
spaventoso cumulo di problemi, lacerazioni, ritardi, contraddizioni e
colpi mortali alla credibilità del paese; una terrificante sequela di offe-
se alla logica e alla memoria della politica, culminata con l’assurdo
ritorno di un ministro a suo tempo cacciato con tutti i disonori: tutto
questo, abilmente riassunto dall’abile Vespa con la succitata, accatti-
vante formuletta: «Una staffetta spettacolare». Dove il sostantivo evo-
cava atletiche e sinergiche prodezze, e l’aggettivo comunicava irresi-
stibili seduzioni sensoriali. Siniscalco e Tremonti come Carl Lewis
che passa il testimone a Pietro Mennea: affascinante spettacolo sporti-
vo da fantascienza. Di lì a poco - è vero - andava in onda un asettico ma
non reticente servizio su tutta la sciagurata vicenda (debitamente bi-
lanciato dalle parole tranquillizzanti se non trionfanti pronunciate al
telefono dal capo del Governo): ma nelle orecchie e nella mente dei
teleutenti restava quella simpaticissima definizione: «Una staffetta
spettacolare». Così come, a suo tempo, rimase quella risuonata nel
«Porta a Porta» di fine 2001, confezionato per eufemizzare accorta-
mente il desolato tirarsi fuori dal governo del ministro Ruggiero: «Un
divorzio consensuale». Bruno Vespa, o dell’arte della minimizzazio-
ne.
Se putacaso da qui a qualche giorno il governo sfiora la crisi a seguito
di una rissa non solo verbale tra Calderoli e Follini, già mi immagino
l'efficacissima didascalia che uscirà dalla bocca dell’inarrivabile con-
duttore di «Porta a Porta»: «Un incontro mirabolante». Senza specifi-
care in quanti round.

enzo@enzocosta.net
www.enzocosta.net

SEGUE DALLA PRIMA

E
questo inganno, questa menzogna
ha provocato un disastro grande
quanto l’uragano Katrina.

Cosa abbiamo ottenuto spendendo centi-
naia di miliardi e sacrificando decine di
migliaia di vite innocenti? Nulla. E Casey,
mio figlio, è morto per nulla.
Ne abbiamo abbastanza. Ciò che disgusta,
Presidente, non sono, come dice la first la-
dy, le critiche nei suoi confronti ma piutto-
sto i crimini da lei commessi contro questo
Paese e contro i nostri figli e le nostre fi-
glie. La smetta di nascondersi dietro la sua
contorta idea di Dio e la smetta di distrug-
gere questo Paese.
Oggi sarò a Washington dinanzi alla Casa

Bianca esattamente come ho fatto le scor-
se settimane davanti alla sua casa in
Texas. Ma questa volta saranno con me an-
che le vittime dell’uragano Katrina. Nella
sua America siamo tutti vittime. I simboli
del fallimento della sua presidenza sono
l’Iraq e Katrina.
È giunto per noi tutti il momento di farci
sentire e di contarci: per dimostrare ai me-
dia, al Congresso e a questa amministra-
zione inetta, corrotta e criminale che fac-
ciamo sul serio. È giunto il momento di
darci da fare per dimostrare a quanti stan-
no facendo precipitare il Paese nell’oblio
che non siamo più disposti ad aspettare.
Rivogliamo il nostro Paese e vogliamo
che i giovani tornino a casa sani e salvi in
modo da poter contribuire a proteggere le
coste della nostra nazione. È giunto il mo-
mento di cambiare la “leadership” del Pae-

se. Non ce ne andremo prima che i nostri
sogni siano diventati realtà.
Nel nostro Paese ci sono leader che stanno
aspettando il momento “politicamente op-
portuno” per prendere posizione contro
l’occupazione dell’Iraq. I nostri politici
non fanno fatica ad aspettare il momento
giusto perché nessuno di loro ha un figlio
in pericolo. Non mi importa se siano De-
mocratici o Repubblicani, questa non è
una faccenda politica. Per guidare con au-
torevolezza il Paese fuori del pantano e del
disastro dell’Iraq ci vorrà qualcuno dotato
di coraggio e determinazione e capace di
dire: «non mi importa se vincerò le prossi-
me elezioni, la gente muore in Iraq ogni
giorno e le famiglie vengono decimate».
Noi, al pari del 62% degli americani che
vogliono che abbia inizio il ritiro delle no-
stre truppe, seguiremo questo leader lungo

il sentiero difficoltoso, ma remunerativo
della pace con giustizia.
Non è più il momento di quel sedativo
chiamato gradualismo. In realtà non è mai
stato il momento. Il nostro “ora” è sempre
più urgente. Come ha scritto mia figlia
Carly nella sua poesia “A Nation Rocked
to Sleep”:
Avete mai sentito il rumore di una nazione
che viene messa a dormire?
I nostri leader ci vogliono intorpiditi di
modo che il dolore non sia così acuto,
Ma se noi, il popolo, consentiremo loro di
continuare, un’altra madre piangerà,
Avete mai sentito il rumore di una nazione
che viene messa dormire?
È arrivato il momento di svegliarsi: per
questo, oggi, siamo tutti a Washington.

Traduzionedi CarloAntonio Biscotto

COMMENTI

Laicità
e governabilità

Ruini che dilaga
Fazio che non si
tocca, l’attacco
ai Pacs:
chi ha richiuso
Porta Pia?
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SEGUE DALLA PRIMA

N
iente, mai, neppure un tampona-
mento tra due auto, avviene nello
stesso modo. Il problema non è
accorrere ma che cosa fare, co-
minciando da che cosa e in che

modo. Una esercitazione che
coinvolge migliaia e migliaia di
persone - e alla fine tutti i cittadi-
ni di un centro metropolitano -
non serve a nulla se chi vi parteci-
pa non deve rispondere a un im-
previsto ma soltanto recitare una
parte già scritta. Qualunque me-
dico del Pronto soccorso può dire
che non sai mai come sarà una fe-
rita, e che il trucco delle compar-
se è del tutto inutile.
Se invece del trucco si fossero
esercitati i partecipanti (in un cor-
tile e non nel mezzo di una città) a

imparare da medici i modi diver-
si per raccogliere le persone a se-
conda del tipo di ingiuria, o alme-
no a sapere bene le cose che mai,
in nessun caso, si devono fare,
l’evento sarebbe stato di qualche
utilità. La stessa utilità che c’è se
si insegna come aiutare qualcuno
che non riesce a inghiottire un
boccone e può soffocare, o come
si ferma una emorragia nasale.
Secondo. Chiunque viva nel traf-
fico cittadino vede ogni giorno il
dramma di ambulanze che hanno
a bordo qualcuno che muore

(qualcuno per il quale il terrori-
smo è già arrivato) e che restano
imbottigliate fra guidatori indif-
ferenti e guidatori incompetenti.
Se proprio si doveva disturbare
una intera città, una esercitazione
per liberare in fretta le strade e
consentire percorsi veloci sareb-
be stata preziosa.
Terzo. Penosa la messa in scena
dell’autobus sequestrato dal finto
terrorista all’aeroporto di Mila-
no. L’effetto è inferiore a quello
di un buon film, e la teatralità del
tutto previsto è umiliante in un

mondo di adulti consapevoli del
pericolo di cui stiamo parlando.
Stiamo parlando della paura e
della risposta alla paura, che è in-
finitamente diversa fra una perso-
na e l’altra e anche in momenti di-
versi della vita di una stessa per-
sona.
Nessuno ha mai insegnato a una
donna a partorire mettendole un
cuscino sotto la gonna. Ma ci so-
no istruzioni preziose che si dan-
no alle donne incinte, coinvol-
gendo anche il marito, che riguar-
dano il respiro, il modo di muo-

versi, la consapevolezza del co-
me si evolveranno le fasi del par-
to.
Non è un precedente importante
per aiutare i cittadini ad affronta-
re l’ignoto del terrorismo, visto
che nessuno nega la possibilità e
la consistenza del pericolo?
Per esempio, che rapporto stabili-
re con l’altra persona, con chi ti
sta vicino, con chi ti si accalca in-
torno? Mille persone sono morte
di paura, anzi il terrore, che spin-
ge a gesti irrazionali almeno tan-
to pericolosi quanto il pericolo di

terrorismo?
Niente di tutto questo c’è stato
nella messa in scena teatrale di
Milano. Poiché ci dicono che il 3
ottobre lo spettacolo si sposterà a
Roma, si potrebbe chiedere agli
adulti responsabili che se ne oc-
cupano di ricostruire l’intera se-
quenza della esercitazione secon-
do la vera esperienza di chi si oc-
cupa di ordine pubblico, secondo
la narrazione di qualcuno che
c’era, che ha visto e che si è salva-
to?
 furiocolombo@unita.it

Welfare: vecchio
nuovo o tutti e due?

ELENA GRANAGLIA

SEGUE DALLA PRIMA

V
oleva dirci dunque Berlusconi che lui que-
ste primarie le osteggerà fin che può. Pri-
mo, per la carica eversiva che esse introdu-

cono nel sistema monocratico padronale che da
dieci anni governa il polo. Secondo, perché è pos-
sibile che chiamato a una libera consultazione,
dopo anni di fallimenti e sconfitte, il deluso popo-
lo della destra scelga un altro al posto suo. Gian-
franco Fini, per esempio, che in tutti i sondaggi
scavalca il premier di almeno un paio di spanne.
Senza contare i voti che può raccogliere Pierferdi-
nando Casini tra i nostalgici della cara, vecchia
dc. Una tenaglia micidiale per chi si è sempre
considerato al di sopra dei comuni mortali. E poi,
uno come Berlusconi potrebbe mai partecipare a
una gara che non lo vedesse sicuro vincitore?
Tanto più se la gara lo esponesse ai colpi sotto la
cintura degli alleati, messi finalmente nella condi-
zione di rendergli pan per focaccia dopo anni di

umiliazioni.
È credibile che nelle stanze ormai diroccate della
Casa il proprietario accetti di essere braccato da-
gli inquilini che ha ospitato, sfamato e miracolato
innalzandoli alle più alte cariche ministeriali e
istituzionali? No che non lo farà, a meno che non
siano l’ultima possibilità per restare a galla. Ma
prima di arrivarci, vedrete, le proverà tutte. Con-
vincendo, per esempio, Fini a non mettersi in
competizione con chi lo ha già designato come
erede a una successione che è solo questione di
tempo. E se, come sembra, il leader di An farà il
bravo difficilmente l’ambizioso presidente della
Camera accetterà di correre da solo, con il rischio
concreto di bruciarsi tutti i ponti alle spalle. Per-
ciò pensiamo che difficilmente ci sarà un altro al
posto di Berlusconi nelle politiche del 2006. Per-
ciò è probabile che, alla fine, sia pure con qualche
marchingegno elettorale l’Udc resterà nella sgar-
rupata coalizione. Questo almeno suggerisce la
logica anche se è l’impazzimento che oggi sem-
bra prevalere nel bunker della destra.

apadellaro@unita.it

Milano, una penosa messa in scena
COMMENTI

I
l risultato tedesco riporta d’at-
tualità il dibattito sul «welfare
state» e sulla qualità del rifor-

mismo che in esso si gioca. Ele-
mento chiave nella strategia rifor-
mista è il passaggio da un vecchio
welfare risarcitorio, basato su inter-
venti “ex post” di contrasto agli
svantaggi sociali, ad un nuovo wel-
fare centrato sull’offerta di oppor-
tunità “attivanti”. Un recente esem-
pio di queste posizioni è l’articolo
di Treu e Damiani sull'Unità del 20
agosto.
Certamente, estensione delle op-
portunità e universalismo sono
obiettivi cruciali per le politiche so-
ciali così come cruciale è contrasta-
re dipendenza/deresponsabilizza-
zione degli assistiti. Ciò ricono-
sciuto, il contrasto fra risarcimen-
to, considerato come tipico del vec-
chio welfare, e universalizzazione
di opportunità “attivanti”, come
idea-guida del nuovo welfare, ri-
schia di essere assai più sfumato.
Primo, quando parla di welfare sta-
te, le contrapposizioni fra vecchio
e nuovo tendono, inevitabilmente,
all’ambiguità. A quale welfare sta-
te ci si riferisce? Il welfare state
scandinavo, ad esempio, è da sem-
pre universalista e da parecchi de-
cenni attivante. Di converso, in
Gran Bretagna, prima del New La-
bour, c’era, sì, assai poca attivazio-
ne, ma, anche le politiche risarcito-
rie erano limitate. Ancor più limita-
te, appaiono le politiche risarcito-
rie nel nostro paese, con alcune ec-
cezioni, quali le pensioni di anzia-
nità a favore dei lavoratori dipen-
denti delle imprese private. Sem-
bra, infatti, assai difficile giustifi-
care come risarcitorie le pensioni
di anzianità per i dipendenti pubbli-
ci (invece, motivate da ricerca di

consenso politico), mentre, sono
ben note le insufficienze del siste-
ma di ammortizzatori sociali e del-
le politiche di contrasto alla disabi-
lità.
Si potrebbe sostenere che, seppure
contenuto negli effetti concreti,
l'ideale del risarcimento abbia ispi-
rato lo sviluppo dello stato sociale
e ciò vada cambiato. Ma, anche a
questa riguardo, una maggiore cau-
tela andrebbe seguita. I padri ideali
dello Stato sociale sono molteplici.
Fra di essi, vi è, sicuramente Tit-
muss, che individuava la ragione
d'essere dello stato sociale nella
compensazione dagli svantaggi
prodotti dalla crescita economica.
Vi è, però, anche Marshall, che,
senza fare alcun riferimento espli-

cito alla compensazione, caratteriz-
zava l'elemento sociale in termini
di accesso alla «gamma che va da
un minimo di benessere e sicurez-
za economica fino al diritto a parte-
cipare pienamente al retaggio so-
ciale e a vivere la vita di persona ci-
vile secondo i canoni vigenti nella
società».
Secondo, perché il risarcimento do-
vrebbe essere indesiderabile? Esso
è connaturato alla ragione centrale
dello Stato sociale, quella della so-
cializzazione delle perdite associa-
te a incertezza e rischi. Ci ammalia-
mo, nasciamo svantaggiati nella

lotteria naturale, siamo soggetti all'
instabilità del mercato del lavoro.
In questi casi, in base a quale argo-
mentazione negare la desiderabili-
tà di un risarcimento?
Per negare il ruolo della logica ri-
sarcitoria dovremmo ritenere che
tutti gli svantaggi connessi ad una
insufficiente capacità di generare
reddito siano rimovibili ex ante sia
con l'azione collettiva (ad esem-
pio, con una politica industriale in
grado di garantire a tutti l'accesso a
occupazioni dignitose) sia con
l'azione individuale (ossia, con
comportamenti responsabili). Que-
sto appare patentemente irrealisti-
co.
Il che non significa che, laddove
possibile, non sia desiderabile ga-

rantire agli individui le condizioni
per evitare ex ante l'insorgenza de-
gli svantaggi. Tale obiettivo appa-
re sempre più cruciale oggi, alla lu-
ce dell'evoluzione del mercato del
lavoro e della disuguaglianza nella
distribuzione del reddito e, in parti-
colare, nel nostro paese, dei bassi
tassi di occupazione. Inoltre, anche
una volta che lo svantaggio abbia
avuto luogo, l'offerta di reddito po-
trebbe essere insufficiente. Al con-
trario, potrebbe essere desiderabile
assicurare una seconda opportuni-
tà, nonché le possibilità per la sod-
disfazione diretta degli eventuali

bisogni di cura. Non solo: una vol-
ta gli svantaggi abbiano avuto luo-
go, le tutele sociali siano intervenu-
te e gli individui si ritrovino nelle
condizioni di potere fuoriuscire
dallo stato di dipendenza è loro do-
vere attivarsi. Tutelare da rischi e
incertezza, ossia da eventi esogeni:
questa è, peraltro, la logica del ri-
sarcimento. Tutelare da eventi cre-
ati dai comportamenti dei benefi-
ciari ne è, invece, la patologia. Si-
gnifica, però, che un qualche spa-
zio per il risarcimento sia incom-
primibile.
Terzo, per quanto riguarda la con-
notazione attivante delle opportu-
nità, non vanno sottovalutate le dif-
ficoltà di distinguere ciò che effet-
tivamente rientra nelle libere scelte
individuali da ciò che invece è ca-
suale. In ogni caso, il dovere di es-
sere responsabili è distinto dal do-
vere di redistribuire. Se qualcuno è
vittima della sventura, il dovere di
chi è avvantaggiato è, innanzitutto,
quello di assisterlo, senza richiede-
re come condizione immediata la
controprestazione di un'attività.
Comportarsi diversamente sareb-
be come dire che se gli altri rubano,
anche noi avremmo il diritto di ru-
bare: ossia che i nostri diritti/dove-
ri sono contingenti dai comporta-
menti altrui.
In conclusione, piuttosto che con-
centrarsi su un'opposizione, nei fat-
ti assai poco netta, fra un supposto
nuovo welfare centrato su opportu-
nità attivanti per tutti e un vecchi
welfare, risarcitorio, a me pare che
sia assai più urgente definire il mix
di opportunità e risarcimento cui
una sinistra, consapevole dei nuovi
rischi sociali, deve mirare; gli op-
portuni accorgimenti istituzionali
necessari a contrastare la dipenden-
za; la natura delle opportunità da
garantire.

Maledette primarie

Ru486: sparano su una pillola per colpire una legge

P
rima del referendum i so-
stenitori del «Si» diceva-
no che la difesa della leg-

ge 40 era strumentale, e che
l’obiettivo ultimo restava l’attac-
co alla 194/78. Il blocco della
sperimentazione della RU486 è
un segno chiaro che va nella dire-
zione prevista dai referendari. In-
fatti, l’introduzione di nuove tec-
niche come la RU486 è prevista
dall’art. 15 della 194/78, che re-
cita: «le regioni, d’intesa con le
università e con gli enti ospeda-
lieri, promuovono l’aggiorna-
mento del personale sanitario ed
esercente le arti ausiliarie... sul-
l’uso delle tecniche più moder-
ne, più rispettose dell’integrità fi-
sica e psichica della donna e me-
no rischiose per l'interruzione
della gravidanza». Quando si di-
ce che la sperimentazione non è
conforme alla 194, si dimentica
la parte appena citata, attuando
così una vera e propria restrizio-
ne all'applicazione della legge:

non è questo un modo di attacca-
re la 194/78 e la libertà delle don-
ne?
In via preliminare va chiarito che
la sperimentazione della RU486
è richiesta solamente ai fini della
registrazione del farmaco nel no-
stro Paese. Non si tratta di sapere
se funzioni oppure no, né se fac-
cia male o meno. Già sappiamo
che funziona e che milioni di
donne nel mondo l’hanno utiliz-
zata e la utilizzano con successo
traendone beneficio. Inoltre, il
protocollo di sperimentazione è
stato approvato dal Comitato eti-
co (che ha il compito di control-
larne i criteri di scientificità, di si-
curezza e di eticità) ed è stato an-
che oggetto di parere positivo da
parte del Consiglio Superiore di
Sanità: non si vede proprio quali
siano gli elementi di pericolosità
per la salute della donna.
Né vale la presunta contrarietà
con l’interpretazione letterale
della 194/78, laddove prescrive
che l’intervento avvenga in strut-
tura sanitaria pubblica. Questa

clausola è peraltro prevista dal
protocollo di Torino ed è stata ap-
plicata dai medici. Ma la nuova
metodica presenta anche aspetti
nuovi, che derivano dalla natura
stessa della tecnica in questione
e che vanno tenuti in considera-
zione.
Vediamone alcuni. Quando l’in-
terruzione di gravidanza è attua-
ta con i metodi tradizionali, la
permanenza nella struttura sani-
taria è richiesta dalla natura stes-
sa dell’intervento. Ma che fare
ora che l’intervento sanitario non
è più tanto invasivo da imporre la
permanenza nella struttura e non
ha effetti pericolosi né per l’inte-
ressata né per altre persone? Che
fare se una paziente chiede di an-
dare a casa? È lecito obbligare
una donna a rimanere in ospeda-
le contro la sua volontà? Dovreb-
be forse il medico ricorrere al
Trattamento Sanitario Obbligato-
rio per impedirne l'uscita? Per-
ché questo è ciò che è accaduto a
Torino e che ha dato origine al-
l’ordinanza di sospensione della

sperimentazione. Una paziente
ha chiesto di tornare a casa, e non
si vede come i medici potessero
impedirglielo. In questo senso, la
sospensione della sperimentazio-
ne è pretestuosa.
Né si può far intendere che la
RU486 avrebbe dovuto essere re-
gistrata dalle Amministrazioni
precedenti (di centro-sinistra).
Infatti, anche se il ritardo al ri-
guardo è poco giustificato, solo
ora in Italia è terminata la proce-
dura per la richiesta di registra-
zione del farmaco. Come è noto,
numerose sono state le resisten-
ze e opposizioni sollevate in pas-
sato (per saperne di più si consul-
ti «Bioetica. Rivista interdiscipli-
nare», 2002 n.4 e 2003 n.2). Ma
adesso si è arrivati al punto, e
bloccare la sperimentazione è un
vero e proprio attacco alla salute
e alla libertà delle donne.
Un’ultima considerazione su ciò
che comporta la nuova metodica.
Essa è meno invasiva, meno peri-
colosa e anche meno onerosa.
Ma non per questo renderà la

scelta di interrompere la gravi-
danza più facile e più superficia-
le. Proporre quest’idea offende
la dignità delle donne, che con fa-
tica ed angoscia giungono a que-
sta decisione. Se il progresso
scientifico offre loro l’opportuni-
tà di ridurre la sofferenza fisica,
esso è benvenuto.
Alcuni obiettano che il nuovo
metodo in realtà è più doloroso e
traumatico perché richiede più
tempo, e quindi è alla fin fine
“contro le donne”. Ma avendo a
disposizione più strade, la deci-
sione tocca alla donna, la cui li-
bertà viene ampliata. Come per
tutti gli interventi medici, la li-
bertà di scelta dell’interessato è
inviolabile e va rispettata. Que-
sto è il criterio fondamentale che
dovrebbe ispirare chi ora control-
la la sperimentazione ed in futu-
ro la diffusione della nuova me-
todica.

Membro dellaConsulta diBioetica
edirettore della UnitàOperativa

diMedicinaLegale,
ASL1 diMassa Carrara

STORICOANNUNCIODELLACOREADELNORD:«Il nostro programma di bombanucleare? Hodetto
che lo avremmo lasciatocadere... manonhodetto dove»  (International Herald Tribunedel23 settembre)

MATITE DAL MONDO

Quando si parla di «Welfare
State» le contrapposizioni tra
vecchio e nuovo tendono
all’ambiguità. Anziché pensare
due modelli opposti non sarebbe
meglio mischiare le due formule?
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Venerdi ore 20.30 CONCERTO direttore Massimo Zanet-
ti, con il flautista Roberto Fabbriciani

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 orario casse: 10.00/20.00 (lun/ven),
10.00/13.30-15.00/20.00 (sab), 10.00/13.00 (dom)

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 orario casse: 10.00/12.30 - 15.30/20.00
(lun/ven), 10.00/12.30 (sab), domenica chiuso

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione
2005/2006 dal mart. al sab. orario 11.00/19.00, il lun.
orario 15.00/18.00

La bestia nel cuoreGabrielle

Parigi inizi Novecento. In dieci
anni di matrimonio Jean e
Gabrielle, coppia dell'alta
società, hanno vissuto ciascuno
congelato nel proprio ruolo,
nascondendo passione e
sentimenti dietro una facciata
lussuosa di convenzioni e
obblighi sociali. Un giorno lei
scopre di poter trasgredire e sfida
la morale comune e le apparenze:
decide di lasciare il marito. Tratto
da un racconto di Joseph Conrad.

di Patrice Chereau  drammatico

Teatri

Cinderella Man

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Madagascar 16:00-21.00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

La bestia nel cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala B 375 Bastardo dentro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Viva Zapatero! 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 La damigella d'onore 15:45-17:45-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

SpongeBob - Il film
 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 122 I fantastici quattro 14:30-17:15-20:00-22:45-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Bastardo dentro 16:00-18:05-20:10-22:15-00:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 454 2 single a nozze - Wedding crashers 15:10-20:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Good Night, and Good Luck 17:40-22:40-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Cinderella Man 17:15-20:00-22:45- (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 251 La fabbrica di cioccolato
 15:10-17:40-20:10-22:40-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Madagascar 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 178 I fantastici quattro 16:00-18:45-21:30-23:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 113 I giorni dell'abbandono 15:10-17:40-20:10-22:40-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 113 La bestia nel cuore 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Il castello errante di Howl 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Seven swords 15:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

I tempi che cambiano 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Herbie: il Supermaggiolino 15:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Creep - Il Chirurgo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Herbie: il Supermaggiolino 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Madagascar 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 I fantastici quattro 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Dear Wendy 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Madagascar 15:30-17:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

Cinderella Man 19:50-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Madagascar 16:30-19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Madagascar 15:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Good Night, and Good Luck 15:45-17:45-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Cinderella Man 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 La fabbrica di cioccolato 15:10-17:40-20:10-22:40-01:00 (E 7,20)

Sala 1 143 The Skeleton key 18:15-22:45 (E 7,20)

I giorni dell'abbandono 16:05-20:30 (E 7,20)

Sala 2 216 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:20-17:50-20:15-22:40-01:05 (E 7,20)

Sala 3 143 Bastardo dentro 14:00-16:00-18:00 (E 7,20)

Creep - Il Chirurgo 20:50-22:50-00:50 (E 7,20)

Sala 4 143 Dear Wendy 15:05-17:20-20:00-22:20-00:40 (E 7,20)

Sala 5 143 La bestia nel cuore 14:50-17:25-20:00-22:30-01:00 (E 7,20)

Sala 6 216 Herbie: il Supermaggiolino 14:10 (E 7,20)

Cinderella Man 16:35-19:30-22:30 (E 7,20)

Sala 7 216 Madagascar 15:00-17:15-20:00-22:10-00:10 (E 7,20)

Sala 9 216 I fantastici quattro 14:0016:30-19:00-21:30-00:05 (E 7,20)

Sala 10 216 I fantastici quattro 15:10-17:30-19:50-22:15-00:40 (E 7,20)

Sala 11 320 Madagascar 14:05-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20)

Sala 12 320 I fantastici quattro 15:40-18:00-20:20-22:45 (E 7,20)

Sala 13 216 La fabbrica di cioccolato 14:00-16:30-19:00-21:30-00:10 (E 7,20)

Sala 14 143 SpongeBob - Il film 14:20-16:20-18:20 (E 7,20)

Good Night, and Good Luck 20:20-22:20-00:20 (E 7,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Madagascar 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 2 525 I giorni dell'abbandono 15.30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 3 600 SpongeBob - Il film 15:30-17.15-19.00 (E 6,20; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Un tocco di zenzero 15:00-17:15-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

The Island 21:15 (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

I fantastici quattro 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CICAGNA

Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Madagascar 16:00-17:50-20:10-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 I fantastici quattro 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 I tempi che cambiano 16:20-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

I giorni dell'abbandono 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

SpongeBob - Il film 16:00-17:50 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

I fantastici quattro 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:00-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

I giorni dell'abbandono 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

I fantastici quattro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

I fantastici quattro 15:30-17:40-20:00-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

SpongeBob - Il film 15:30-17:00-18:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Good Night, and Good Luck 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Madagascar 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Viva Zapatero! 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 I giorni dell'abbandono 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

La bestia nel cuore 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

I giorni dell'abbandono 20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Racconto d'inverno 20:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

La damigella d'onore 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

I fantastici quattro 15:30-17:30-20:15-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 I fantastici quattro 16:15-18:15-21:30-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Bastardo dentro 15:00-16:45-18:30-20:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Cinderella Man 22:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Madagascar 16:00-18:00-20:15-22:30-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 SpongeBob - Il film 15:15-17:00-18:45-20:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

The Skeleton key 22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 La fabbrica di cioccolato
 15:00-17:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 La bestia nel cuore 15:45-18:00-20:30-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 2 single a nozze - Wedding crashers 15:30-18:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Creep - Il Chirurgo 20:15-22:00-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Good Night, and Good Luck
 15:15-17:30-20:30-22:20-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Herbie: il Supermaggiolino 15:15-17:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

I giorni dell'abbandono 20:00-22:00-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

� Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Cinderella Man 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Madagascar 16:30-18:00-20:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

La fabbrica di cioccolato 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 I giorni dell'abbandono 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Madagascar 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Cinderella Man 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

SpongeBob - Il film 16:00-18:10-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 La bestia nel cuore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 I fantastici quattro 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

La damigella d'onore 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

I fantastici quattro 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

La fabbrica di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

I fantastici quattro 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

I fantastici quattro 16:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

2 single a nozze - Wedding crashers 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Madagascar 16:00-20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

I fantastici quattro 20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Cinderella Man 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

I fantastici quattro 16:30-18:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Cinderella Man 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Ispirato alla storia vera del pugile
Jim Braddock (Russel Crowe), è
la parabola di un "eroe"
americano capace di riscattarsi
da una condizione di povertà e
guadagnarsi un posto nella
storia: memorabile l'incontro in
cui in 15 riprese Braddock
sconfisse il campione del mondo
Max Baer. Sono gli anni della
Grande Depressione e
"Cinderella" incarna la speranza
di milioni di diseredati.

di Ron Howard  drammatico

Good Night
and Good Luck
La storia del giornalista
televisivo Edward R. Murrow.
l'anchorman della CBS che
condusse con successo negli
anni'50 un programma
d'inchieste su casi scottanti. Il più
famoso, la "crociata", contro il
senatore anticomunista Joseph
MacCarthy. Clooney, alla sua
seconda prova di regia, realizza
un film politico su informazione
e potere.

di Gorge Clooney  drammatico

I giorni
dell’abbandono
Come uscire dal tunnel
dell'abbandono? «Le donne
senza amore muoiono da vive» e
per Olga (Margherita Buy),
lasciata dal marito, la vita è
soltanto dolore e disperazione.
Nel pieno della crisi la donna
ricorda la frase che la madre
ripeteva e si rende conto che sola,
con i figli e un cane, ha appena la
forza per badare a se stessa. Dal
romanzo di Elena Ferrante.

di Roberto Faenza  drammatico

Viva Zapatero!I fantastici 4

Satira e politica. Un binomio da
sempre esistito, ma che in Italia è
oggetto di censura, almeno nella tv
pubblica. Partendo dalla
sospensione del suo programma
"Raiot" con l'avvento del governo
Berlusconi, la Guzzanti ricostruisce
- attraverso diverse testimonianze e
interviste - la vicenda che è diventa
un "caso Italia" dal momento che
negli altri paesi civilizzati prendere
in giro i politici è permesso.
Documentario e libertà di stampa.

di Sabina Guzzanti  satirico

I fumetti continuano ad invadere
il grande schermo. Dopo Batman,
creato dalla Dc Comics, è la volta
dei quattro fantastici supereroi
della Marvel. Nato negli anni
sessanta il celebre quartetto,
impegnato a fare giustizia, è
formato da Mr. Fantastic (il
dottor Richards), la Donna
invisibile (Susan), la Torcia
umana (Johnny) e la Cosa (Ben).I
loro poteri derivano dall'essere
stati esposti a raggi cosmici.

di Tim Story  fantasy

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Tratto dal romanzo omonimo
scritto dalla stessa regista, Cristina
Comencini, è la storia di Sabina
(Giovanna Mezzogiorno), giovane
doppiatrice che soddisfatta del suo
lavoro ama, ricambiata, Franco
(Alessio Boni).
Tutto scorre in modo tranquillo e
felice fino a quando la donna non
scoprirà di essere incinta. La
maternità riporta alla memoria
tormenti legati all'infanzia, dei
quali non riesce a liberarsi….

di Cristina Comencini drammatico
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 I fantastici quattro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Madagascar 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Bastardo dentro 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solferino 2 130 Seven swords 19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Cinderella Man 15:45-18:30-21:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Bastardo dentro 15:45-17:45-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Le ricamatrici 16:00-17:45-19:30-21:15 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

I fantastici quattro 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00)

Sala 2 117 Madagascar 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00)

Sala 3 127 Bastardo dentro 15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,00)

Sala 4 127 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00)

Sala 5 227 Cinderella Man 19:30-22:20-01:10 (E 7,00)

Herbie: il Supermaggiolino 15:00-17:10 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

I giorni dell'abbandono 15:40-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Viva Zapatero! 15:15-17:00-18:45-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Cinderella Man 15:45-19:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Madagascar 15:30-17:20-18:50-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Good Night, and Good Luck 15:45-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Dear Wendy 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 5,20)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

9 vite da donna 20:00-22:30 (E 6,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

I fantastici quattro 15:45-18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Viva Zapatero! 00:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Good Night, and Good Luck
 15:15-17:00-18:45-20:45-22:30-00:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Il castello errante di Howl 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

La fabbrica di cioccolato 15:15-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 I giorni dell'abbandono 15:30-17:45-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Madagascar 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 La fabbrica di cioccolato 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 I fantastici quattro 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Madagascar 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 I giorni dell'abbandono 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 SpongeBob - Il film 15:00-16:50-18:40-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

2 single a nozze - Wedding crashers 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

La bestia nel cuore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149  (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149  (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 I fantastici quattro 15:35-17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 La fabbrica di cioccolato
 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Madagascar 15:20-17:10-19:00-20:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Skeleton key 22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Cinderella Man 16:10-19:10-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Madagascar 16:00-18:05-20:10-22:15-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 I giorni dell'abbandono 15:55-18:10-20:25-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 La bestia nel cuore 17:15-19:50-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 SpongeBob - Il film 15:10-17:00-18:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Good Night, and Good Luck 20:40-22:50-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Il castello errante di Howl 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Dear Wendy 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Good Night, and Good Luck 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 I fantastici quattro 15:00-17:25-19:50-22:15-00:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 2 single a nozze - Wedding crashers
 14:50-17:30-20:10-22:50-23:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Cinderella Man 15:20-18:20-21:20-00:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Hazzard 15:15-20:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Good Night, and Good Luck 17:40-22:35-00:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 La bestia nel cuore 14:50-17:20-19:55-22:30-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Creep - Il Chirurgo 15:50-18:00-20:10-22:20-00:25 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 SpongeBob - Il film 15:40-17:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Skeleton key 20:00-22:30-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Madagascar 15:40-18:00-20:20-22:25-00:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 I fantastici quattro 15:30-17:55-20:20-22:45-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 I giorni dell'abbandono 15:15-17:40-20:05-22:35-00:50 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Madagascar 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 La bestia nel cuore 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 I fantastici quattro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Cinderella Man 16:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 I giorni dell'abbandono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Viva Zapatero! 15:30-17:05-18:40-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La damigella d'onore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Gabrielle 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Bastardo dentro 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

I fantastici quattro 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Nata per vincere 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

La fabbrica di cioccolato
 12:50-15:10-17:30-19:50-22:10-00:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 Madagascar 13:40-15:40-17:40-19:30-21:30-23:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 I fantastici quattro 15:00-17:20-19:45-22:00-00:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 I fantastici quattro 14:10-16:30-18:45-21:00-23:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 Cinderella Man 13:10-16:00-19:00-21:50-00:45 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 The Skeleton key 20:40-22:50-01:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

SpongeBob - Il film 13:00-14:50-16:50-18:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Madagascar 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 La bestia nel cuore 20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Herbie: il Supermaggiolino 13:30-15:45-17:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:15-17:45-20:15-22:45-01:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

2 single a nozze - Wedding crashers 20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Madagascar 17:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

I fantastici quattro 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

La fabbrica di cioccolato 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

I fantastici quattro 16:00-18:10-20:20-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

I giorni dell'abbandono 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

I fantastici quattro 20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

I fantastici quattro 17:30-20:20-22:30

Sala 2 149 I giorni dell'abbandono 20:30-22:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Madagascar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

I giorni dell'abbandono 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Madagascar 16:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

I fantastici quattro 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

La fabbrica di cioccolato 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

I giorni dell'abbandono 20:25-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

I tempi che cambiano 20:10-22:30

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

I fantastici quattro 16:10-18:15-20:20-22:25-00:35 (E 7,20)

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 16:05-18:25-20:40-22:55 (E 7,20)

Sala 3 I fantastici quattro 16:10-18:15-20:20-22:25-00:35 (E 7,20)

Sala 4 Hazzard 18:15-20:20-22:35-00:40 (E 7,20)

Herbie: il Supermaggiolino 16:05 (E 7,20)

Sala 5 The Skeleton key 22:45-00:50 (E 7,20)

SpongeBob - Il film 14:45-16:50-18:40-20:30 (E 7,20)

Sala 6 Creep - Il Chirurgo 16:30-18:30-20:30-22:40-00:40 (E 7,20)

Sala 7 Cinderella Man 16:35-19:35-22:20 (E 7,20)

Sala 8 2 single a nozze - Wedding crashers
 17:15-20:15-22:35-00:55 (E 7,20)

Sala 9 Madagascar 15:50-17:35-19:20-21:50-22:50-00:40 (E 7,20)

Sala 10 Madagascar 16:50-18:35-20:30-22:15-00:10 (E 7,20)

Sala 11 I fantastici quattro 16:30-18:45-20:50-22:55 (E 7,20)

Sala 12 Good Night, and Good Luck 16:35-18:35-20:35-22:35-00:30 (E 7,20)

Sala 13 Dear Wendy 16:10-18:15-20:20-22:35-00:40 (E 7,20)

Sala 14 I giorni dell'abbandono 16:05-18:05-20:15-22:20-00:20 (E 7,20)

Sala 15 La bestia nel cuore 17:20-20:00-22:15-00:35 (E 7,20)

Sala 16 Il castello errante di Howl 17:15-20:05-22:25-00:45 (E 7,20)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Cinderella Man 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Madagascar 15:30-17:30-19:30-21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

La bestia nel cuore 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 I giorni dell'abbandono 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 La fabbrica di cioccolato 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 I fantastici quattro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

I giorni dell'abbandono 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Madagascar 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 I fantastici quattro 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

La bestia nel cuore 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Herbie: il Supermaggiolino 17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Cinderella Man 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Madagascar 15:30-17:30-19:40 (E 6,20; Rid. 4,65)

Cinderella Man 21:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00-22:30

Sala 2 178 I fantastici quattro 15:00-17:40-20:15-22:40

Sala 3 104 La bestia nel cuore 19:50-22:20

Madagascar 15:10-17:20

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Hazzard 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Madagascar 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

I fantastici quattro 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Madagascar 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 La fabbrica di cioccolato 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 I fantastici quattro 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

SpongeBob - Il film 17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Madagascar 17:30-20:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

La bestia nel cuore 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Herbie: il Supermaggiolino 20:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

La guerra dei mondi 21:00 (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Herbie: il Supermaggiolino 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Sta-
gione Teatrale 2005/2006 orario bigliet-
teria: 10.30/19.30 tutti i giorni, domeni-
c a r i p o s o , t e l . 0 1 1 / 5 1 7 6 2 4 6
n˚verde:800235333

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 LA PRESIDENTESSA regia di
Bruno Monticone e Giancarlo Biò

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Domani ore 21.00 IRAN con la Razbar
Ensemnble

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 18.00-21.00 IRAN con la
Makran Ensemble, Leyli Ensemble, Rast
Ensemble

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
Oggi ore 23.00 GIOVANNI BELLUCCI AL PIANO-

FORTE

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Lunedì ore 21.00 WIENER PHILARMONIKER

direttore Pierre Boulez

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Oggi ore 21.00 L'OPERA DA TRE SOLDI di
Bertold Brecht, regia di Toni Mazzara

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Oggi ore 21.00 MILANO,3.6.2005 di e con
Enzo Jannacci

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
Martedì ore 16.00-21.00 DONNE DI MON-

DO, MORTE E VENDETTA con la Compagnia
L'altra Eva, spettacolo benefico

RIDITORINO E DINTORNI

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
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